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Editoriale 

Chiediamo 
di sospendere 
la missione 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

ci Golfo, oltre al conllitto Iran-lrak, si prolira 
oggi un confronto Ira Usa e Iran con minac­
cióse Implicazioni militari e politiche. La squa­
dra navale italiana sta navigando verso il tea­
tro delle operazioni. Dovrà agire In modo da 
non smentire la nostra neutralità rispetto ai 
belligeranti, si dice. Lo farà allo stesso modo 
degli Usa che non muovono dito di fronte agli 
attacchi Irakeni contro le petroliere che tra­
sportano petrolio iraniano e lanciano missili 
contro una nave Iraniana che • lorse - posava 
mine? 

Dove andrà a finire, allora, la (illesa degli 
Interessi nazionali, visto che buona parte del 
petrolio importato dall'Italia viaggia proprio 
sulle bavl bombardate dagli irakeni? E come 
potrà l'Italia - Ira pochi giorni presidente del 
Consiglio di Sicurezza dell'Orni - sostenere e 
agevolare In modo credibile l'opera di media­
zione e di pace delle Nazioni Unite? C'è qual­
cuno che pensa di poter rispondete a queste 
domande cruciali avvolgendosi nel drappo 
della •solidarietà occidentale*? 

Le turberle, come le bugie, hanno le gambe 
corte. Tutto quanto il governo e i partiti della 
maggioranza si sono rifiutali di prendere in 
considerazione al momento della decisione 
toma oggi e tornerà nelle prossime settimane, 
In modo reso più grave dalla Imptevidenza e 
dalla Improvvisazione. 

Ha parlato De Mita, e ha detto alcune cose 
sagge. Ma non le ha dette da uomo saggio. Se 
le pensava doveva dirle prima; se le ha pensa­
te solo oggi doveva dirle In altro modo, come 
compete a chi dirige il partita di maggioranza 
relativa e ha quindi, se ci consente di ricordar­
glielo, anche una rilevante responsabilità na­
zionale. Ma smetta con l'ossessione di dimo­
strare che se Craxi può piegare II governo con 
una telefonata, lui può rispondere con quattro 
chiacchiere al giornalisti. 

ul al tratta di cose serie: e II mondo è troppo 
grande e terribile per ridurlo alla misura delle 

eghe di pentapartito. Ha parlalo anche, In 
risposta, Zanone per porre, come pregiudizia­
le, la «coerenza tra azione di governo, atteg­
giamenti del partiti e decisioni camerali-. Luti 
che appena chiuso II dibattito a Montecitorio, 
ha fatto dichiarazioni per le quali, negli Usa, si 
sarebbe beccato l'accusa di aver mentito di 
fronte al Parlamento. 

Ma, soprattutto, al termine di una giornata 
convulsa, De e Psl si trovano ancora una volta 
In rotta di collisione, su una scelta che ha 
conseguenze assai più grandi della nomina di 
un presidente di Cassa di Risparmio. 

li .Popolo- - ormai allenato alla bisogna -
ridimensiona le dichiarazioni di De Mita tradu­
cendole In un invito a non esorbitare dal limiti 
fissati alla spedizione. Il Psl, al contrarlo, rilan­
cia con azzardo e chiede un coordinamento 
con le unità navali europee ed americane per 
•il raggiungimento dei comuni scopi pacifici!. 
Quali siano questi «scopi comuni» come al 
solito non è precisato. Vogliamo anche noi 
scontrarci con l'Iran? E gli intenti di «rigorosa 
neutralità- considerati lino a Ieri essenziali per 
svolgere opera di pace? E le motivazioni adot­
tate davanti al Parlamento, secondo cui la 
squadra italiana va nel Golfo solo per proteg­
gere Il naviglio battente bandiera nazionale? 

Il disordine, e la contusione, sono al massi­
mo mentre lanno rotta verso il dolio 1300 
italiani che hanno 11 sacrosanto diritto di non 
essere mandati allo sbaraglio. In questa situa­
zione noi abbiamo presentato alla Camera 
una mozione urgente, per sospendere la mis­
sione navale italiana. Per noi i un dovere ver­
so la pace e. verso la nazione; confidiamo che 
sia, per gli altri, l'occasione per una riflessione 
necessaria, guardando al fatti In modo serio e 
razionale. 

Dopo il veto Fiat 
Tefit verso 
ilraufragio 

EDOARDO OARDUMI 

wm ROMA. Per la Tellt, socie­
tà mista pubblico-privata di te­
lecomunicazioni che doveva 
nascere dall'accordo tra Fiat e 
Irl-Stet, sembra oramai molto 
probabile un clamoroso nau­
fragio, Dopo II perentorio veto 
posto dalla società torinese al­
la designazione, di parte pub­
blica, di Marisa Bellisario ad 
amministratore delegato del 
nuovo gruppo I margini per 
dar seullo all'Intesa sembrano 
intatti estremamente esigui. 
Governo, Industria pubblica, 
partiti e sindacati hanno Intatti 
ieri respinto con inusuale 
compattezza le pretese della 
società degli Agnelli. Il mini­
stro Granelli, pur invitando a 
una ulteriore comune rllles-
sione e alla ragionevolezza, 

ha però sostenuto che co­
munque anche l'Impossibilità 
di un accordo «non sarebbe la 
fine del mondo», Tra oggi e 
domani si riuniscono gli orga­
nismi esecutivi I Iri e Stet e si 
prevede che confermeranno 
senza esitazioni le loro prece­
denti deliberazioni. Senza una 
marcia Indietro della Fiat, a 
questo punto il divorzio appa­
re inevitabile. L'opinione pre­
valente è che la casa torinese 
abbia volutamente spinto la si­
tuazione tino a un punto di 
rottura, avendo di recente In­
dividuato prospettive di colla­
borazione per la propria so­
cietà di telecomunicazioni mi­
gliori di quelle allerte dal ma­
trimonio con le aziende dell'I-

LE NAVI NEL COLFO Palazzo Chigi smentisce Zanone e frena il Psi 
_____ Mozione del Pei per fermare le navi 

aperto nel governo 
Usa o neutrali? 

Si riapre nel governo lo scontro sulla natura della 
missione nel Golfo. Dopo le dichiarazioni dì De 
Mita, gli alleati vogliono che stamane se ne parli 
nel Consìglio dei ministri. Zanone: coordinamento 
con le flotte europee. Craxi: concertazione anche 
con gli Usa. Palazzo Chigi ha invece confermato il 
carattere difensivo ed «autonomo» dell'intervento. 
Il Pei chiede di sospendere la missione. 

GIOVANNI FASANELLA 

_ • ROMA. Dopo aver lancia­
to Il sasso definendo 
un'«awentura» la missione nel 
Golfo, il segretario democri­
stiano prova adesso a nascon­
dere la mano. E non trova di 
meglio che prendersela con i 
giornalisti, responsabili di 
aver riferito «singole frasi stac­
cate dal contesto di un ragio­
namento più generale». Ma 
nonostante II tentativo di raf­
freddamento, i contrasti nella 
maggioranza e nel governo 
sulla politica estera hanno fat­
to registrare una nuova inv 
Sinnata, Il segretario del Fri, 

lorglo La Malta, ha chiesto 
che della questione sia Investi­
to Il Consiglio del ministri, già 
convocato per stamane. Lo 
stesso hanno fatto socialisti, 
liberal) e socialdemocratici. 
Gli alleati della De chiedono 

che il governo «confermi» la 
missione militare nel Golfo, 
assicurandole la «piena co­
pertura politica». «Non possia­
mo non esprimere la più gran­
de sorpresa e il più grande al­
larme per le dichiarazioni at­
tribuite all'oli. De Mita», scrive 
la «Voce repubblicana». Il se­
gretario de, scrive ancora la 
«Voce», «non può definire 
un "avventura" una missione 
su cui il governo nella sua col­
legialità, la totalità della mag­
gioranza hanno espresso un 
preciso e positivo giudizio nel 
corso di un prolungamento e 
ampio dibattito parlamentare 
concluso da un doppio voto 
di fiducia». Ed esigendo che 
siano «smentite», aggiunge 
che «sono simili dichiarazioni 
a trasformare la missione In 
un'avventura». Conclude la 

•Voce» con aria minacciosa: 
•Da governi di cui si fa parte, e 
a maggior ragione quando si è 
partito di maggioranza relati­
va, non è consentito prendere 
le distanze su simili questioni 
se non al rischio di vederli ca­
dere». 

La segreteria del Psdi, in 
una nota ufficiale, allude alle 
•conseguenze politicamente 
incalcolabili» che potrebbero 
determinarsi nel caso in cui si 
ordinasse alla piccola flotta 
militare di invertire la rotta. Il 
Pli invita la De a rispettare le 
decisioni assunte, ed annun­
cia che il suo ministro della 
Difesa, Valerio Zanone, porrà 
stamane in Consiglio dei mini­
stri «il problema pregiudiziale 
della coerenza tra azione di 
governo e atteggiamenti dei 
partiti della maggioranza». 

Quanto ai socialisti, ieri po­
meriggio hanno riunito il loro 
esecutivo pei" affrontare la 
questione. Una sintesi dell'in­
tervento di Craxi è stata diffu­
sa alla stampa. Il segretario 
socialista, stando al testo, ha 
evitato di inasprire i toni della 
polemica con De Mita, limi* 
tandosi a sottolineare la ne­
cessità che i partiti che «han­
no partecipato alla formazio­
ne di una decisione così im­
portante ed impegnativa, non 

declinino le loro responsabili­
tà e mantengano salda la indi­
spensabile solidarietà». Craxi 
ha poi aggiunto che il governo 
deve «confermare gli obiettivi 
e cioè scavalcando persino i 
repubblicani, che nei giorni 
scorsi avevano parlato di 
«coordinamento tra le flotte 
europee» impegnate nel Gol­
fo, ha chiesto ieri che il coor­
dinamento «venga promosso» 
anche con le «unità navali 
americane». Per «garantire 
l'integrità della nostra squa­
dra». In un'analoga direzione 
sembra spingere anche il mi­
nistro Zanone, che ieri sera è 
intervenuto alla commissione 
Difesa del .Senato (stamane 
sarà alla Camera). 

Ma nella tarda serata, le 
agenzie hanno diffuso una 
lunga nota di precisazione di 
palazzo Chigi: un altro «stop* 
al ministro della Difesa e un 
no alla proposta di Craxi. Pa­
lazzo Chigi ricorda infatti che 
il governo italiano aveva solle­
citato ai paesi alleati una 
«concertazione politica», sen­
za esito. Perciò, «la decisione 
italiana si è configurata essen­
zialmente come decisione au­

tonoma, di tutela della sicu­
rezza delle navi italiane», an­
che se «ciò non deve esclude­
re la doverosa ricerca di un 
coordinamento tecnico e di 
scambio di informazioni fra i 
comandi in loco». Riferendosi 
poi ai recenti accordi stipulati 
da Zanone con i colleghi fran­
cese e inglese, la nota precisa 
che «nessun accordo può es­
sere stipulalo se è anche solo 
potenzialmente capace dì far 
debordare la missione dai li­
miti fissati dal governo e dal 
Parlamento». E il «Il Popolo» 
asssicura che la De «vigilerà» 
per impedire che «si introdu­
cano interpretazioni estensive 
sul significato della nostra 
missione». 

In questo clima di estrema 
confusione, si accrescono le 
preoccupazioni per i rischi 
dell'«avventura» militare. In 
una mozione presentata ieri 
alla Camera e al Senato, il Pei 
e la Sinistra indipendente 
chiedono che il governo «so­
spenda» la missione della 
squadra navale e dia disposi­
zioni per il suo «stazionamen­
to in zona non coinvolta nelle 
operazioni militari». 

A PAGINA 3 

Italia bella a metà 
batte 
di misura 
la Jugoslavia 

Mezz'ora di gioco gradevole, un gol segnato dt testa con 
perfetta scella di tempo da Altobelti; l'Italia nell'amichevo­
le con la Jugoslavia è stata praticamente tutta qui. Poi una 
volta passata in vantaggio, s'è lentamente spenta, finendo 
nella ripresa per farsi sopraffare dai suoi avversari, che 
però non sono riusciti, nonostante i loro contìnui tentativi, 
a riequilibrare le sorti della partita. A pAGtNA 2 6 

Responsabilità 
dei giudici» 
votata 
l'urgenza 

La Camera ha votato l'ur­
genza per le proposte di 
legge sulla responsabilità 
civile dei giudici, che po­
tranno così avviare il loro 
iter già nei prossimi giorni. 
Sulla richiesta comunista 
hanno votato a favore De, 

Pri e Dp, contrari Psi, Msi, Verdi e Pli. Assai aspre le 
reazioni socialiste, che parlano di «scippo» del referen­
dum. Zangheri e Violante sottolineano che l'iniziativa del 
Pei ha lo scopo di determinare un impegno chiaro sulla 
delicata materia prima dell'8 novembre, A PAQ(NA fi 

Successo 
della sinistra: 
ritirati 
23 decreti 

La lunga battaglia del Pei e 
della Sinistra indipendente 
per sbarazzare il terreno 
dalle decine di decreti go­
vernativi che bloccavano l 
lavori parlamentari, ha con* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seguito ieri un primo, visto-
•™*»™-,"-""-""-""-""-"«-«» so successo. 11 governo ha 
accettato di ritirare o dì mutare in leggi ordinarie 23 prov­
vedimenti. Renato Zangheri ha sottolineato la portata del­
l'avvenimento e ha chiesto che i decreti restanti siano 
risolti entro dicembre e sia rispettato l'impegno a voltare 
P a 8 i n a- A P A 0 ! N A 8 

NELLE PAGINE CENTRAU 

Mentre continuano i raid sulle città 

Duri Stati Uniti e Iran 
Ma l'Orni non rinuncia 

. t i * 

j_4i 
I marinai della «Iran Ajr» trattenuti a bordo della nave americana «Lasalle», con le mani legate e sotto 
sorveglianza del marine. Saranno riconsegnati all'Iran 
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Maggioranza assente, passa al Senato la proposta Pei 

la stangata d'agosto 
Primi scontri sulla Finanziaria 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

La stangata di fine a g o s t o - 3 .430 miliardi di lire - di altri combustibili; l'anticipo 
è caduta ieri sera in Senato . L'assemblea di palazzo ?'„3 'aSo s l° de"a ritenuta del 
Madama n o n ha riconosciuto al decre to governati- ì l X u b S S o S 
vo i requisiti costituzionali della necessita e dell ur- gazionì. 
genza che debbono caratterizzare questi provvedi- il «no» al decreto è passato 
menti. I senatori dei cinque partiti dì governo era- Per « • vo,i: P^0 Prìmi- 'a 
no in larga parte assenti, cosicché e passata la K E ^ 
proposta comunista di bocciare il decreto. sinislra di discu7eVein auia la 

strategia economico-finanzia-
ria del governo prima del varo 
della Finanziaria ed aveva ri­
conosciuto ì requisiti di costi­
tuzionalità ad altri tre decreti 
dì minore importanza. Quan­
do s'è giunti al voto sul decre­
to fiscale, la maggioranza non 
c'era più e quel che ne era 
rimasto in aula non ha messo 
In atto quegli accorgimenti re­
golamentari che avrebbero 
evitato l'affondamento del de­
creto. 

Ambienti del ministero del­
le Finanze già ieri sera faceva­
no intendere che il decreto 
sarà ripresentato. 

- • ROMA. Una bella doccia 
fredda per il governo a poche 
ore dal varo dì una legge fi­
nanziaria e di un bilancio del­
lo Stato che taglieranno spese 
e inaspriranno il prelievo fi­
scale per ben 19.500 miliardi 
di lire. All'esame di costituzio­
nalità ieri sera era andato il 
più importante dei decreti 
emanati dal governo di Gio­
vanni Goria. Quello varato il 
27 di agosto per rastrellare ol­
tre 3.000 miliardi nel tentativo 
(probabilmente vano) di far 
quadrare i conti pubblici del 
1987, ormai fuori controllo 
per quella pioggia di decreti 

voluti dal governo intorno al 
periodo elettorale e che co­
steranno allo Stato circa 40mi-
la miliardi. 11 decreto decadu­
to era un insieme di norme-
tampone, come le ha definite 
in aula Ugo Vetere preannun­
ciando il «no» comunista. Fra 
quelle misure fiscali, l'addizio­
nale del 4 per cento dell'ali­
quota Iva per autoveìcoli e al­
tri beni. E ancora: l'aumento 
di 60 lire al litro della benzina 
super e l'aumento del prezzo 

A PAGINA 11 

L'inflazione 
continua 
a salire 
Ora è al 5% 
• • Il contenimento del tet­
to di inflazione programmato 
dal governo al 4* si conferma 
pura propaganda: anche 11 da­
to di settembre sull'andamen­
to dell'indice dei prezzi nelle 
5 città campione scelte dall'I* 
stat ribadisce lo «sfondamen­
to». In settembre il tasso ten­
denziale si è collocato attorno 
al 5%. Intanto i dati sul fattura­
to dell'industria confermano 
che la domanda interna conti­
nua a tirare su Uveiti più soste* 
nutì di quella estera. 
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Sul Tirreno caccia 
americano abbatte 
caccia americano 
_ • ROMA. Un caccia ameri­
cano F14 ha abbattuto al lar­
go della costa sud-orientale 
della Sardegna un altro caccia 
americano: un F4 Phantom da 
ricognizione, Un missile, dice 
il comando della Sesta flotta, 
è partito «Inavvertitamente» e 
si è andato a schiantare sul ve­
livolo da ricognizione. I due 
uomini d'equipaggio, il capita­
no Michael Ross e il sottote­
nente Randy Spouse hanno 
(atto in tempo a manovrare il 
dispositivo di espulsione e si 
sono salvati. Un elicottero, 

Roi, li ha ripescati in mare. 
essuno però ha spiegato se 

si è trattato di un errore urna* 
no o di un guasto meccanico, 
Come che sia, l'incidente per 
le troppe analogie richiama al­
la memoria la tragedia di Usti­
ca. E se il missile «Sidewin* 

der» partito dal Torneai si fos­
se messo sulla scia di un veli­
volo civile? Il fatto, tra l'altro, 
è successo l'altro giorno, po­
co prima delle quattro dei po­
meriggio. Ma solamente ieri il 
comando delta Sesta flotta ha 
diramato un comunicato sul­
l'incidente. Nel Mediterraneo 
in questi giorni si sta svolgen­
do la manovra annuale della 
Nato denominata «Display 
Deteiminatlan» e l'abbatti­
mento del Phantom è avvenu­
to durante un'esercitazione. 
Oltre alla portaerei Saratoga, 
da cui è decollato l'F14 Torn­
eai, partecipano alte manovre 
anche 11 modernissimo incro­
ciatore Tìconderoga e la cor-
razzata «lowa». Il Phantom in­
vece apparteneva ad uno 
squadrone di ricognizione tat­
tica schierato in Germania. 
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Attacco d'angina 
Ricoverato 
il capo della P2 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i GINEVRA. Il colpo a sor­
presa è venuto nella notte di 
ieri. Lido Gelli, che da tempo 
chiedeva di essere trasferito 
dal carcere all'ospedale can­
tonale è finalmente riuscito a 
farsi ricoverare d'urgenza. Di­
cono abbia sofferto un attac­
co di angina. I suoi legali assi­
curano che il malore non è 
stato simulato. Eppure sono in 
molti a nutrire dubbi. «In real­
tà - ha dichiarato un portavo­
ce della polizia ginevrina - Li­
do Gelli è malato grave solo 
nell'ottica dei suoi avvocati». 
Comunque sia, ora il capo del­
la P2 non è più in cella e pro­
babilmente resterà ricoverato 
fino a quando non sarà sotto­
posto ad una operazione chi­
rurgica al cuore. 

L'altra notizia di spicco del­
la giornata riguarda la decisio­
ne della «Chambre d'accusa-
tion», presa dopo non più di 
cinque minuti di camera di 
consiglio: Gelli dovrà rimane­
re in Svìzzera per altri tre me­
si, fino al 23 dicembre prossi­
mo. Intanto infuria la polemi­
ca tra le autorità cantonali gi­
nevrine, che insistono per 
l'immediata estradizione dì 
Gelli, e gli avvocati difensori. 
«Non lo vogliono qui - dice 
l'avvocato Bonnant - perchè 
in autunno ci sono le elezio­
ni». «Marche - rispondono le 
autorità -1 crea solo proble­
mi di ordine pubblico-, «La P2 
- ricordano - è già costellata 
di morti misteriose: Calvi, Sin-
dona, Federici». 
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Eclissi 

Sole a metà 
in Cina 
e Giappone 

_ • PECHINO. Spettacolo eccezionale per questi pendolari che 
si stanno recando al lavoro in bicicletta e che lì ha distratti per 
un momento dai problemi del traffico. Ieri mattina in Cina (ma 
il fenomeno è stato osservato anche a Okinawa in Giappone) sì 
è avuta una eclissi «parziale» dì sole. Il globo di fuoco in alcune 
località si è coperto quasi totalmente trasformando il giorno in 
notte e disegnando un «anello d'oro» nel cielo. Questa foto a 
doppia esposizione mostra l'inìzio della eclisse sulla pìaaza 
Tienamen di Pechino mentre il traffico scorre più lentamente. 



ÌUiìità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Lo strapotere Fìat 
EUGENIO PEGGIO 

A vvenimenti clamorosi e sconcertanti si susse 
Suono da tempo nell economia italiana in par 
ticolare nel sistema delle imprese pubbliche e 
private e accelerano un processo di concentra 

mmmmm Z | 0 n e Che sta mutando radicalmente le strutture 
del potere 

SI consideri I annuncio dalo due giorni la dal capo del 
settore automobilistico della Fiat Vittorio Ghidella secon 
do il quale già quest anno il bilancio della società Alfa 
Lancia sarà In attivo Otto mesi sono dunque stati sufficienti 
a determinare II risanamento dell Alfa Romeo C è da pen 
u r o che la rial sia diventala il mitico Re Mlda capace di 
trasformare In oro tulio ciò che tocca Ma poiché noi non 
crediamo ai miti slamo convinti che 1) la vecchia Alfa 
Romeo di proprietà dell In non era poi tanto disastrata e da 
buttar via come si era detto 2) Il prezzo richiesto dall In alla 
Fiat per la vendita dell Alfa è stato del tutto inadeguato 3) 
lanno bene le autorità della Cee a Indagare se la Fiat con 
I acquisto a condizioni di favore dell Alfa non abbia otte 
nulo dal governo Italiano (tramite I In) una sovvenzione 
Indiretta 

Un altro avvenimento assai grave è accaduto In questi 
giorni II veto posto dalla Fiat alia nomina di Marisa Belllsa 
rio ad amministratore delegalo della Teli! la nuova società 
di telecomunicazioni che dovrebbe sorgere dalla fusione 
dell Italie] dell Iri e della Telelira della Fiat II motivo di tale 
veto consisterebbe secondo la Fiat nel fallo che I iri -non 
avrebbe seguito la strada della managerialità bensì quella 
della scelta di una candidatura politica» Tutti sanno che 
Marisa Bellisario e presidente e amministratore delegato 
dell Italici una società che è slata risanata sotto la sua 
guida che ha ora buoni profitll e che In Italia e ali estero 
conta molto più della società Teletira della Flal Forse la 
Bellisario ha un torto quello di avere più volte sottolineato 
che nella Telil I iri avrebbe conferito un Impresa (Italici) 
molto più Importante di quella conferita dalla hai (Tilet 
tra) DI qui il veto di Romiti che se accollo comporterebbe 
I estromissione di un manager indipendente dalla Fiat da 
un impresa che non dovrebbe essere - come è slato assicu 
ralo - soltanto sotto controllo Fiat C è da chiedersi se sia 
possibile per le Partecipazioni statali ricorrere ancora a 
Intese produttive e finanziarle col gruppo Flal 

SI Intensificano frattanto le voci che danno per Immlnen 
le la privatizzazione di Mediobanca E stato detto e ripetuto 
da ogni parte che Mediobanca - naia e cresciuta nel slste 
ma delle Partecipazioni alatali - è riuscita a svolgere una 
lumlone fondamentale nell interesse dell economia Italia 
na della sua crescita del suo ammodernamento della sua 
Internazionalizzazione senza oneri a carico dello Stato ed 
jntl con una consistente accumulazione di capitali Per 
che allora privatizzarla? A cosa serve e a chi serve estro 
mettere Medlobanca dal sistema delle Partecipazioni slata 
II? bu questo punto tace II presidente dell Iri Prodi e ci 
auguriamo non voglia tacere il ministro delle Partecipazioni 
statali Luigi Granelli Noi comunque non possiamo non 
denunciare che la privatizzazione di Mediobancasegnereb 
be un mutamento qualitativo nel sistema del potere presen 
te In Italia E tale mutamento a favore del sistema del 
gruppi privati a cominciare dall III Flal renderebbe presso 
chi Impossibile qualunque politica di programmazione de 
mocratlea dello sviluppo 

D a pio parti si parla di riforme di riformismo di 
legislazione antitrust di regolamentazione dei 
«gruppi» e cosi via Consideriamo un tatto post 
tivo che In questi ultimi tempi I on Craxl e II 

a s a a partito socialista abbiano espresso serie preoc 
cupazionl per lo strapotere del gruppo Fiat E 

apprezzabile inoltre che lon Giulio Andreott! dichiari 
•Mentre In teoria elogiamo la piccola e media impresa 
sono proprio lo grandi concentrazioni industriali llnanzlarle 
che atanno accrescendo II loro peso In modo esagerato» 
Ma cosa si aspetta allora per Intervenire? Oggi e ancora 
possibile bloccare la privatizzazione di Mediobanca Non 
vorremmo che mentre si discute di riforme e di riformismo 
si consentisse alla controriforma privatistica di vincere SI 
consideri tra I altro che ormai è chiaro che I (autori della 
privatizzazione di Mediobanca vogliono giungere anche 
alla privatizzazione delle tre banche di Interesse nazionale 
(Banca Commerciale Italiana Credito Italiano Banco di 
Roma) che posseggono ora la maggioranza assoluta delle 
azioni Mediobanca Noi per parte nostra non possiamo 
che opporci con fermezza a operazioni volte a stravolgere 
gli equilibri del potere a tutto danno del settore pubblico e 
della democrazia 

Sappiamo bene che le Partecipazioni statali cosi come 
sono hanno bisogno urgente di riforme e di cambiamenti 
profondi Non dimentichiamo però che 1 Italia non sarebbe 
diventala II paese industriale che è oggi senza le Imprese 
pubbliche e a partecipazione statale Di ciò tutte le forze di 
sinistra a cominciare da Ugo La Malfa erano state sempre 
convinte Ora non vediamo ragione alcuna per abbandona 
re gli Insegnamenti del passato e per tornare a un liberismo 
oltocentesco che farebbe regredire I Italia 

Non ci meraviglia che altri sostengano sui giornali di 
proprietà della Flal e di altri grandi gruppi la campagna 
contro I economia pubblica invocando Ideologismi arcai 
ci che avrebbero provocato lo sdegno de «Il Mondo» di 
Mario Pannunzio e di Ernesto Rossi Sappiamo che nei 
mass media la situazione oggi è tale da suscitare nostalgie 
per gli anni 50 quando anche Eugenio Scalfari si batteva 
contro lo strapotere dei monopoli 

U n nuovo programma economico in Ungheria 
Il timore delle conseguenze politiche della riforma 
Potrebbero aprirsi inediti e destabilizzanti conflitti sociali 

Una suggestiva Immagine di Budapest 

• 1 BUDAPEST Uno dei pe 
riodi più difficili del suo svi 
luppo storico cosi il corri 
spendente da Budapest della 
radio sovietica commentava 
nei giorni scorsi la difficile si 
tuazione ungherese In appa 
renza non sembra che le cose 
vadano tanto male i negozi 
della capitale sono pieni di 
merce e di clienti e non si col 
gono seguii esteriori della 
crisi economica Ma essa e è 
ed è pesante se il governo e il 
Posu sono dovuti correre ai 
ripari varando un complesso 
programma di riforme econo 
miche La cosa che più preoc 
cupa è il generale peggiora 
mento delle ragioni di scam 
bio con I estero e della qualità 
ed efficienza dell apparato In 
dustriale 11 debito estero - 16 
miliardi di dollari nel 1986 -
non è servito quindi a Hnan 
ziare lo sviluppo ma a soste 
nere un industria In molti casi 
Inefficiente e soprattutto i 
consumi interni nel periodo 
1985 86 il reddito nazionale è 
diminuito dell \% mentre ap 
punto i consumi sono aumen 
tati dell 1% e 1 inflazione si è 
attestata attorno ali 8 9% «Il 
problema non e il debito in 
quanto i paesi poveri di capi 
tali hanno bisogno di indebi 
tarsi ma come esso è stato 
utilizzato» ha detto in Parla 
mento ti vice governatore del 
la banca centrale Fekete 

E in questa situazione che è 
andata maturando I urgenza 
della riforma economica e In 
particolare della riforma fi 
scale (introduzione dell Iva e 
dell Imposta personale sui 
redditi) e dei prezzi Ma ciò 
che si coglie dal colloqui con i 
dirigenti del partito e dello 
Stato è che essa sia anche il 
frutto della scelta di rilanciare 
quel «modello ungherese» 
cioè una migliore articolalo 
rie del rapporto tra piano e 
mercato che tanto interesse 
aveva suscitato soprattutto 
ali Est dopo il varo della nfor 
ma del 1968 In sostanza il 
problema è ridare smalto e 
credibilità a un esperimento 
che era andato via via sbia 
dendo sino ad arrivare ali in 
successo anche sul piano eco 
nomico 

Quali sono le ragioni di 
questo insuccesso? e della in 
terruzione del processo nfor 
matore avvialo nei 1968? Oggi 
su questo punto 1 autocritica e 
ufficiale e pubblica e la si ri 
trova sia nella risoluzione di 
luglio del comitato centrale 
del Posu che ha dato I avvio 
al nuovo programma econo 
mico sia nei recenti discorsi 
in Parlamento di Kadar e del 
nuovo prima ministro Grosz 
Ma naturalmente nei colloqui 
a quattr occhi lt ragioni de) 
I insuccesso appaiono p u 

Austerità 
sul Danubio 
Il vistoso peggioramento della situa­
zione economica e la scelta di ripren­
dere il cammino della riforma iniziato 
nel 68 e poi interrotto hanno portato il 
governo ungherese a varare un nuovo 
programma economico Nessuno tut­
tavia s) nasconda i conflitti sociali, me­
diti per quella società che essa potreb­

be apnre Ecco perché ora si parla del­
la necessità di una nfonna politica La 
nuova situazione intemazionale pò 
trebbe aiutare questo processo «Non 
siamo più soli* dicono a Budapest, ri­
flettendo sul! insuccesso dell esperi 
mento delle «riforme m un solo paese» 
tentato negli anni Settanta 

DAL NOSTRO INVIATO 

esplicite st è avuto paura di 
andare sino in fondo sia per il 
timore di mettere in discussio 
ne alcuni pilastri dell orgamz 
zazione economica socialista 
come il posto di lavoro garan 
tito e un certo livellamento sa 
tarlale sia per il timore delle 
conseguenze politiche e so 
ciali della riforma cioè la rea 
zione degli interessi colpiti In 
una parola si è avuto paura 
che i conflitti - latenti In Un 
gnerla come in altre società 
dell Est - potessero esplodere 
con effetti destabilizzanti sugli 
squilibri faticosamente rag 
giunti dopo la crisi del 1956 

Il prezzo 
del petrolio 

Ma questa cautela non ha 
pagato perche nel frattempo 
slamo negli anni Settanta due 
avvenimenti esterni hanno 
complicato le cose Da una 
parte I aumento del prezzo 
del petrolio (anche di quello 
sovietico) e delle altre materie 
prime dall altra la riorganiz 
zazione tecnologica e produt 
(iva del capitalismo a Ovest 
hanno contribuito a mettere 
in crisi le capacità di esporta 
zione del paese relegandone 
ì prodotti verso i livelli tecno 
logicamente più bassi Ma in 
tanto la crescita di quegli anni 
- spesso fittizia come dice il 
vice ministro delle finanze Be 
kesy perché lo Stato sowen 
zlonava la produzione di im 
prese «antieconomiche» pur 
che in grado di avere un mini 
mo di capacità esportativa e 

MARCELLO VILLARI 

ottenere cosi valuta pregiata -
faceva aumentare le importa 
zioni e con esse il debito 

Dunque dopo gli insucces 
si del passato il primo proble 
ma che governo e Posu devo 
no affrontare è quello della 
credibilità Dice il segretario 
generale del Fronte patrioti) 
co Imre Pozsgay «Dobbiamo 
dare garanzie al paese che 
questa volta facciamo sul se 
rio Per questo credo che sen 
za una vera ritorma politica 
quella economica sarà impos 
sibile» II problema vero che 
assilla di più i dirigenti unghe 
resi è come st è detto il con 
ditto sociale che la riforma 
potrebbe innescare L intra 
duzione della tassa generale 
sul consumo porterà I anno 
prossimo un aumento tempo 
raneo dell inflazione dall at 
tuate 8 9% al 14 15% Cgìà mot 
ti operatori privati stanno «an 
ticipando» gli effetti dell intro 
duzione dell Iva con aumenti 
dei prezzi) Contemporanea 
mente viene perseguito lo-
biettivo di ridurre i consumi e 
tagliare 1 vari sussidi alle im 
prese inefficienti per poter 
trasferire risorse verso quelle 
in grado di affrontare il mer 
calo e innovarsi sul piano tee 
nologico «Secondo 1 nostri 
calcoli un 20% del nostro si 
stema industriale è recupera 
bile solo In parte e quelle im 
prese che non si possono ri 
lanciare dovranno chiudere* 
dice Bekesy 

Nessuno si nasconde quin 
di che il trauma sociale se si 
dovesse veramente andare si 
no in fondo sarà terribile Del 
resto una maggiore sensibili 
tà rispetto ai paesi capitalisti 
per questo tipo di problemi è 
comprensibile fra I altro se si 

considera che la miscela che 
si sta preparando è altamente 
esplosiva e potrebbe provoca 
re conflitti mediti per le socie 
tà socialiste dell Est cosi co­
me le abbiamo conosciute si 
no a questo momento E inte­
ressante quindi I insistenza di 
Pozsgay sul problema della ri 
forma politica «La gente si 
aspetta maggiore apertura e 
maggiore democrazia solo 
cosi potrà sopportare gli 
aspetti immediatamente nega 
tivi della riforma* dice llpun 
lo di vista di Pozsgay è che 
bisogna arrivare al più presto 
a una netta separazione dei 
compiti fra i governo e il par 
tito «Nella attuazione attuale 
- dice - è impossibile che i 
van gruppi sociali e i relativi 
interessi siano rappresentati 
autonomamente a livello isti 
tuzionale perche ogni movi 
mento sociale viene raccolto 
dal partito 

Se i governi 
sbagliano 

Ma ciò impedisce la loro vi 
sibilila e quella dei conflitti so­
ciali E inoltre impedisce una 
efficiente ed effettiva capacità 
di governo mentre blocca il 
partito e lo appiattisce sullo 
Stato facendone morire quel 
carattere di movimento che 
dovrebbe avere» 

In sostanza secondo Po­
zsgay è necessario apnre una 
dialettica fra lo Stato e le rap­
presentanze degli interessi 
presenti nella società sinda 
cali consuiraton regioni im 

prese (anche private) E il par 
tito? Deve essere la forza ege 
mone della società non dun 
que semplicemente lorza di 
governo o di potere deve es­
sere la garanzia della conti 
nuita del sistema socialista 
mentre i governi per loro na 
tura non possono essere stabi 
li perche quando si misurano 
con i problemi del paese pos 
sono sbagliare e dovrebbero 
trarne le conseguenze 

L austerità la possibile 
comparsa di fenomeni di di 
soccupazione la chiusura di 
imprese la creazione - se ci 
sarà - di jotnl ventwes con 
multinazionali occidentali 
possono dunque scuotere 
quel vecchio equilibno nel 
quale ognuno si era ritagliato 
il proprio spazio e il proprio 
potere Ma in questi giorni 
nessuno sembra voler stare 
fermo ad aspettare anche il 
sindacato - come ci anticipa 
uno dei segretari Sandor Na 
gy - sta lavorando ali idea di 
un Fondo di occupazione na 
zionafe al finanziamento del 
quale parteciperebbe (vera 
novità) anche il sindacato 
con 1 obiettivo di creare nuovi 
posti di lavoro 

A differenza degli anni Set 
tanta, una chance non trascu 
rabile viene offerta ali esperi 
mento ungherese dalla nuova 
situazione intemazionale Di 
versamente da quel penodo 
ali Est la situazione è in movi 
mento e I era gorbacioviana 
aiuta ad evitare il pencolo del 
le «riforme in un solo paese» 
come appunto si può definire 
il tentativo degli anni Settanta 
«Non siamo più soli» dice 
GyulaHorn segretario di Sta 
to agli esten E inoltre aggmn 
gè negli ultimi due o tre anni 
abbiamo cambiato atteggia 
mento verso l Europa occi 
dentale e la Cee Ne abbiamo 
capito le particolarità supe 
rando una visione che vedeva 
appunto I Europa parte mte 
grame del sistema capitalisti 
co mondiale dominato dagli 
Usa 

I nuovi rapporti Cee-Come 
con sono ancora agli inizi 
(tranne il caso di un più con 
solidato rapporto con la Re 
pubblica federale tedesca) e 
qui a Budapest ci si lamenta 
delle barriere che impedisco 
no I afflusso di prodotti un 
gheresi nei paesi della Comu 
nita Ma dice Horn gli Usa 
possono vivere senza aver 
rapporti economici con i pae 
si dell Est ma per 1 Europa oc 
cidentale questi rapporti sono 
importanti E vero Per di più 
oggi solo un intreccio ben ca 
librato di coraggio interno e di 
nuove relazioni Est Ovest può 
effettivamente assicurare il 
successo al nuovo espenmen 
to ungherese 

Intervento 

Il governo non ha 
due scuole di pensiero 

sulla Finanziaria 

EMIUO COLOMBO 

C aro Direttore 
leggo su / Unita 
di domenica 20 

^ ^ ^ ^ settembre una 
« • • • • nutrita sene di 
osservazioni sulla «finanzia 
ria impossibile di Colombo» 
formulate dall on Visco un 
collega che conosco e ap 
prezzo alle quali mi per 
metto di replicare confidan 
do nella sua cortese ospita 
lità 

Se su alcune valutazioni 
tecniche la ben nota espe 
nenza di Visco non potreb 
be non esser tenuta in con 
siderazione e sulle valuta 
zioni politiche generali indi 
rizzate al complesso della 
manovra che mi permetto 
di dissentire Con garbo ma 
fermamente Visco assume 
a fondamento delle sue 
considerazioni cifre che io 
non ho mai utilizzato e che 
peraltro non avrei potuto 
mai utilizzare specie nella 
fase preparatona della fi 
nanzlana cioè nel vivo di 
un procedimento nel quale 
le grandezze economiche 
sono per ragioni vane (tee 
niche e politiche) conti 
nuamenle poste in discus 
sione 

Il nfenmento poi a una 
manovra fiscale di 35mila 
miliardi è francamente ter 
nficante ed io non I ho mai 
citata nei miei conti così co 
me non e mai comparsa 
nell" previsioni collegiali 
del governo Lo stesso Vi 
sco nel corso della sua ri 
flessione fa compiere alla 
presunta manovra fiscale 
che mi imputa una qualche 
evoluzione sia contraendo 
la a SOmita sia facendola 
oscillare lungo la banda 
31 41 mila miliardi forse 
per ragioni esoreistiche 

Capisco bene quindi qua 
Il effetti sul versante degli 
investimenti possa avere un 
cosi poderoso rastrellamen 
to di nsorset Tuttavia i pur 
giusti timon di Visco e le 
sue conseguenti apocatitti 
che previsioni si presenta 
no mancando il presuppo 
sto dal quale potrebbero es­
sere in qualche modo legit 
limate come la simulazione 
di una «recessione annun 
ciata* Cioè la rappresenta 
zione di un evento costruito 
su un ipotesi che mai mi so 
no permesso di accreditare 

pena il crollo di una benché 
minima speranza di attivare 
uno strumento efficace di 
governo della difficile tran 
sizione dell economia ita 
liana verso assetti meno illu 
son e precari 

La mia linea di condotta 
è stata invece come può es 
ser testimoniato dai tanti 
confronti e venf che che 
stiamo sostenendo costan 
temente guidata dati obiet 
tivo per il vero assai com 
plesso di rendere compatì 
bile il ngore nella riduzione 
del deficit nella lotta a 
sprechi e fattori inerziali 
delia spesa con una realisti 
ca espansione degli investi 
menti specie net Mezzo 
giorno Nella convinzione 
che il ritardo economico 
del Mezzogiorno e la sua 
acuta patologia sociale si 
possono combattere effica 
cernente soprattutto nel 
I ambito di una polii ca eco 
nomica globale che crei ri 
sorse e le orienti (attraverso 
la massima efficienza della 
spesa) ai grandi fini della 
unificazione del sistema 
del suo equilibrio e della 
sua autentica e civile mo 
dernizzazione 

In ogni caso ti documen 
to sulla finanziaria è in via 
di conclusiva elaboratone 
lungo un itinerario che vede 
partecipi forze sociali e re 
sponsabilità istituzionali*» di 
governo Se rinvio in quella 
sede per un giudizio meno 
approssimativo non mi pa 
re che in questa fase si 
fronteggino scuole di pen 
siero diverse ed opposte 
I una ispirata da una sorta di 
metafisica della giustizia 
1 altra dominata dalla per 
versa concretezza della 
conservazione La solidario 
tà operante fra i ministri fi 
nanzìan è tale che comuni 
sono gli obiettivi e larga 
mente condivise te strale 
gie 

Spero vivamente che una 
non preconcetta valutario 
ne delle scelte collegiali cui 
il governo perverrà ci aiuti a 
rimettere in marcia la nostra 
economia liberandola da 
vincoli limiti e pesi e con 
sentendole di raggiungere 
quelle mete possibili di giù 
stizia e di equilibrio verso 
cui devono tendere le gran 
di forze nformlste nel no 
stro paese 

Ma rottimismo 
resta eccessivo 

VINCENZO VISCO 

L e preoccupazio 
ni da me espres 
se nell articolo 

^ ^ sull Unita del 20 
settembre era 

no e mi sembrano tutt ora 
fondate tra i diversi scenan 
circa la possibile evoluzio 
ne dell economia interna 
zionale per il 1988 il gover 
no sembra onentato a sce 
gliere quella più ottimistica 
con il nschio di eccedere in 
interventi di natura fiscale 
troppo concentrati net lem 
pò e che potrebbero risul 
tare controproducenti alla 
prova dei fatti Questa mia 
preoccupazione nsultava 
confermata dall intervista al 
ministro del Bilancio del 15 
settembre che aveva un lo 
no molto più netto di quelle 
precedenti del ministro del 

Tesoro ed era eh aramente 
orientata a prospettare un 
«aggiustamento» rapido di 
versamente da quanto so 
stenuto invece dall on 
Amato e in questo modo 
era stata interpretata e pre 
sentala dalla stampa Pren 
do atto della affermazione 
della esistenza di una piena 
solidarietà tra i ministri fi 
nanzarl e me ne rallegro 
anche se non sempre que 
sta è I impressione che si n 
cava da dichiara? oni e 
comportamenti Tuttavia mi 
sembra che ogni polemica 
sia ormai mutile dato che 
proprio oggi il Consiglio dei 
ministri approverà la legge 
finanziaria e quindi si potrà 
cominciare a discutere sulle 
scelte concrete e non sulle 
ipotesi e sulle mtervts e 
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• i L articolo che mi ha prò 
curato più lettere è quello del 
30 luglio per le autostrade e 
per le ferrovie Minimo indizio 
che forse è possibile la mobili 
tazlone di massa che chiede 
vo per questa battaglia civile 
Tutte le lettere infatti espn 
mono consenso senza riserve 
bisogna cambiare la situazio 
ne vincere le resistenze por 
lare 1 Italia a livello europeo 
nel trasporto su rotaia 

Enrico Bonacinì di Reggio 
Emilia auto trasportatore 
(«non ho un Tir ma un auto 
carro») si dichiara anche lui, 
«pienamente d accordo» ma 
•come lavoratore democrati 
co e comunista» si sente «indi 
gnato» perche ho scritto che i 
camionisti avendo in mano il 
monopolio dei riforniment 
possono riddare 1 puse 
quando VORI mo Rivend ca l 
senso di rcsj.onsabil ta della 
categor a e mi ricorda perche 
fu deciso 1 ultimo sciopero (Ir 
ritante Inadempienzi dell al 
lora ministro S g ionie) Rico 
nosco però che «gli imbecilli 

esistono dappertutto» Bene 
non ho dubbi sul compagno 
Bonacinì per quanto personal 
mente lo riguarda forse ho 
esag rato a evocare lo spettro 
dei camionisti cileni complici 
del golpe L Italia non è il Cile 
si ma non me la sentirei di 
escludere a priori che a qual 
che «imbecille» un giorno o 
I altro possa verìr la voglia di 
sfruttare a fini eversivi il potè 
re molto reale consegnato alla 
categoria dall imprevidenza 
per non dir peggio dei nostri 
governi («unici in Europa» 
sottolinea Bonacinì) 

G Facchin rincara la dose 
contro il trasporto su strada 
la cui competitività è ottenuta 
anche «col foraggiamento fi 
nanziario che gii operatori ot 
tengono a spese di altri» Non 
so se sia cosi so per certo che 
la competitività degli autotra 
sportatorl è dovuta anzitutto 
alla non competitività delle 
ferrovie «È una pena - ag 
giunge facchin vedere quei 
grossi autotreni superdotati in 

Sinistra stradale 
e ferroviaria 

pianura arrancare in salita tra 
Firenze e Bologna Possibile 
che siano cosi lenti? Perché 
non vengono effettuati con 
trolli sulla portata? E quelli 
fuori legge fermati nmandati 
indietro multati fino a togliere 
la patente?» Giusto nlievo 
che giro alla Polizia della stra 
da e al nuovo ministro dei Tra 
sporti Facchin se la prende 
anche con gli amministraton 
di sinistra «asfaltatori» «W la 
Fiat» conclude 

Fabio Ciullim consigliere di 
amministrazione dell Ente fer 
rovie dello Stato per conto del 
Pei conferma che «e è una 
sostanziale ambiguità di tutta 

la sinistra nella questione tra 
sporti» Egli da esperto e di 
retto responsabile pensa a 
«una ferrovia che attraverso 
un uso sistematico dei tra 
sporti combinati fluidifichi 
1 intera rete stradale garanten 
do sulle medie e lunghe di 
stanze il trasporto di contai 
ners casse mobili rimorchi 
suti 80 90% del percorso una 
ferrovia che in occasione dei 
grandi esod possa garantire 
un viaggio s curo a milioni di 
persone dd in capo ali altro 
della peniso a» È un sogno ad 
occhi aperti o una necessita 
anzitutto umana (meno morti 
e feriti) ed economica ecolo 

gica anche come si e visto 
politica7 

Quello che dovrebbe esse 
re e quello che invece è Con 
tlnua Ciullinì «Un cronista tv 
che dava conto dell anda 
mento dell esodo di fine tu 
gito continuava a npetere co 
me una macchinetta la lezio 
ne (evidentemente appresa 
dalla Società Autostrade) 
Sulla Bologna Rtmtnt a due 
sole corsie si procede a pas 
so d uomo in questa situa 
zione non passano più d\ 3 
mila vetture I ora Conclusio 
ne implicita facciamo la terza 
corsia Tremila macchine I ora 
rappresentano invece appena 

I equivalente di cinque treni 
meta della capacita oraria 
possibile in ciascun senso di 
marcia in una linea a doppio 
binano» 

Infine Ciullinì rivela una 
realta che a me sfuggiva del 
tutto ingenuo che sono 
«Dov e I interesse a spendere 
in strade piuttosto che in fer 
rovie7 Al di la delle risposte 
facili (pressioni Fiat degli au 
totrasportaton cialtroneria di 
una cultura monomodale 
(quella giusta puoi trovarla nel 
manuale Cencelh) Le strade 
spettano a un certo gruppo di 
potere le ferrovie a un altro 
Sinistra autostradale contro si 
nistra ferroviaria In questo 
quadro poi la Società Auto 
strade che (per legge) può ge­
stire in tranquilla privacy la 
sua fetta di finanziamenti go 
de di una specie di extratern 
tonalità in quanto è appan 
naggio da sempre di una cor 
rente de» 

Vedo che in Senato e è 
un interpellanza comunista 

(Libertini e altri) in cui si chfe 
de non solo ti rapido progres 
so della nuova Aurelia (già a 
quattro corsie da Chioma a ol 
tre Cecina) ma anche I auto 
strada Livorno Civitavecchia 
Libertini ne sa certo più di me 
ma non riesco a convincermi 
che dieci corsie di asfalto pa 
rallete in un breve spazio non 
siano davvero «un assurdità» 
come scrissi a luglio Certo 
ora posso aggiungere è una 
concessione a quella corrente 
de cui nella generale lottizza 
zione spettano le autostrade 

Fin dove e arr vata la lottiz 
zazione1 Un professore di Un 
guistica semitica andò da un 
frizionano pt r informarsi se 
poteva otlenere in base a una 
certa legge un contributo per 
la sua rivista (tiratura 500 co 
pie ma di prestigio cientifico 
in terni? tonile) Si senti chit 
dere a chi interessa' Ai pochi 
esperti di queste cose nspo 
se No intendo dire a qual* 
partito replico il funzionano 

l'Unità 

Giovedì 
24 settembre 1987 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Cattolici 

Contrasto 
tra Rosati 
e Formigoni 
MI ROMA. Riserbo nello 
Ichleramento di maggioranza 
della Oc, reazioni aspramente 
negative delle minoranze, 
contrapposti giudizi nell'area 
del laicato cattolico' questa 
l'accoglienza, nel proprio 
campo, alle clamorose dichia­
razioni di De Mita sull'Inter­
vento Italiano nel Gollo. 

Domenico Rosali, che per 
primo aveva dato voce in Se­
nato alla contrarietà del mon­
do cattolico, ritiene che De 
Mita abbia collo «Il dalo di ag­
gravamento della situazione 
nel Collo Persico e messo In 
guardia contro I pericoli di 
un'ottusa volontà di andare 
avanti ad ogni costo». Dopo 
«ver ricordalo che il Parla­
mento aveva stabilito un nes­
so Ira l'Invio delle navi e l'ap­
poggio all'azione dell'Onu, 
l'ex presidente delle Adi si ri­
volge al governo per dirgli che 
gli si oflre una "Incredibile op­
portunità di fornire una prova 
di coraggiosa responsabilità 
nell'attivazione di un nuovo, 
più drastico Intervento delle 
Nazioni Unite» (intatti, l'Italia 
ala per assumere la presiden­
za del Consiglio di sicurezza -
ndr). Rispetto a questo decisi­
vo Intervento delle Nazioni 
Unite, nota l'esponente catto­
lico, «le presenze unilaterali 
delle varie flotto risulterebbe­
ro superflue o dannose". Que­
lla la conclusione: -Non si 
traila di fuggire dal problema 
ma di ostinarsi nell'impegno 
di riportarlo verso la tregua e 
Il negozialo», Cosi pensano 
•molli gruppi di Ispirazione 
cristiana». 

Del tutto opposte le dichia­
razioni di Roberto Formigoni, 
Il deputalo lino a Ieri leader 
del Movimento popolare Do­
po essersi detto sorpreso, egli 
riconosce ili disagio di tanti 
cattolici e di tanti altri cittadi­
ni» ma per sostenere che II 
problema, ormai, dopo la de­
cisione del governo e il soste­
gno ad essa della maggiorai 
la parlamentare, è che «nes­
suno può declinare le proprie 
responsabilità» e -nessuno 
dovrebbe togliere copertura 
politica In un momento cosi 
delicato», E Infine Invita De 
Mila a non dimenticare che 
ori a palazzo Chigi c'è un de' 
mocrlsliano. 

. In quanto agli esponenti di' 
retti della De, c'è da notare un 
passaggio del «bloc notes» di 
Androoltl suII'.Europeo», evi­
dentemente scrino prima del­
la sortita del segretario de. Vi 
si legge che De Mita -non è 
stalo affano Interventista». E 
un'annotazione per ribadire 
che lui, Andreottl, e «tutto la 
Dea Intendono dare, anche 
dopo lo «strappo» dell'inter­
vento, «appoggio totale e 
prioritario all'Iniziativa dell'O­
nu». 

Hanno declinato ogni com­
mento I vicesegretari Scolli e 
Bodralo, mentre l'andreoitla-
no Crlatolorl nega che De Mi­
ta abbia smentito il governo 
•ma ha responsabilmente 
espresso preoccupazioni che 
cono difluse nell'opinione 
pubblica e nell'elettorato d o . 
Crijlofori auspica «un'ullerlo-
re riflessione» se II conflitto si 
acuirà. Un esponente della 
minoranza de, Uccisi di «For­
se nuove», accusa De Mita di 
utilizzare una cosi grave que-
sifone «per operazioni Interne 
di partilo». 

Palazzo Chigi anticipa il Consiglio dei ministri 
Toglie valore politico agli accordi 
che Zanone stipula con gli alleati 
e avverte il Psi sui «limiti invalicabili» 

Gora: «Nel Golfo soli 
e solo per difenderci» Valerio Zanone 

Il governo italiano non ferma la squadra militare 
navale inviata nel Golfo Persico. È questa la sostan­
za delle dichiarazioni rese ieri sera dal ministro 
della Difesa Valerio Zanone davanti alia commis­
sione del Senato. L'audizione urgente del ministro 
(chiesta nella stessa mattinata di ieri dai senatori 
comunisti) mentre palazzo Chigi diffondeva una 
lunga nota sulla spedizione. 

• • ROMA. Dunque, si va nel 
Golfo. L'Incendiarsi di quell'a­
rea, i rischi grandi che le olio 
unità italiane dovranno fron­
teggiare, io scompiglio politi­
co dovuto alle (tardive) di­
chiarazioni di Ciriaco De Mita, 
non fanno flettere di un milli­
metro Il nostro ministro della 
Difesa. Anzi. Secondo Zeno­
ne, il primo scontro fra unita 
navali militari fa sorgere «nuo­
vi interrogativi sul plano politi* 
co internazionale. Ritengo 
pertanto che sia necessario 
dare all'azione intrapresa dal­

le forze navali italiane una col­
locazione politica internazio­
nale ben chiara». Non bastano 
le Intese Informative che si 
stanno raggiungendo con 
Gran Bretagna e Francia, Za­
none guarda anche agli altri 
paesi europei presenti nel 
Golfo. E anche se non ci sono 
•specifici accordi politici», il 
ministro ritiene «personal­
mente» che «non si possa ne­
gare che tale presenza costi­
tuisca, di fatto, una manifesta­
zione di solidarietà europea». 

Zanone ha affermato che i 

tre caccianiine e la nave An­
teo arriveranno nel golfo di 
Oman nei primi giorni di otto­
bre, dove attenderanno il pas­
saggio del naviglio mercantile 
da «proteggere». Il ministro ha 
precisato che i cacciamine 
cominceranno appena possi­
bile le operazioni di dragaggio 
nelle aree a sud dello stretto 
di Horrnuz. 

Fin qui Zanone, Intanto, le 
agenzie battevano una lunga 
nota della presidenza del 
Consiglio. Palazzo Cilici defi­
nisce «inequivoca» dall'inizio 
la posizione del governo per 
quanto riguarda «le finalità, gli 
obiettivi e i limili della missio­
ne», e il «contesto inlernazio* 
nale-i in cui s'inscrìve. Una de­
cisione presa, dopo l'episodio 
delia «Jolly Rubino», scartan­
do sia l'ipoiosi di «diffidare» i 
mercantili italiani dal navicare 
nel Golfo, sia quella dì «chie­
dere ad altri paesi (con o >en-
za contribuzione agli oncn) dì 
garantirne la difesa»'. E la scel­

ta della «scorta armata» della 
Marina - insiste la nota - (u 
presa «unanimemente e con 
assoluta chiarezza» al Consi­
glio dei ministri. Anche in Par­
lamento, il governo non 
avrebbe «mai mancato di riba­
dire l'esigenza di garantire II 
massimo di efficacia e di sicu­
rezza» all'operazione, il cui 
carattere è «difensivo» ed 
«eventualmente dì sminamen­
to di determinati tratti di ma­
re». Palazzo Chigi esclude che 
la spedizione modifichi la «ri­
gorosa neutralità» dell'Italia 
nel conflitto, e nega di nuovo 
qualsiasi «contrasto» con l'a­
zione di «convinto sostegno» 
ai negoziati Onu, tra Iran e 
Irak, Questa la linea che la 
maggioranza - osserva il co­
municato - ha fatto uscire dal 
voto dì fiducia delle Camere. 
E queste le regole fissate per 
la flotta, compresa la defini­
zione «In forma estremamente 
dettagliata» dei «casi di possi­

bile autodifesa». 
La nota della presidenza 

del Consiglio afferma, inoltre, 
che a più riprese «era stata ri­
chiesta una concertazione po­
litica con gli altri paesi alleati», 
in ambiti Onu, Cee e Ueo. Ma 
«non è stata finora purtroppo 
raggiunta. DI conseguenza, la 
decisione italiana si è configu­
rata essenzialmente come de­
cisione autonoma, di tutela 
della sicurezza delle navi ita­
liane». Anche se ciò «non de­
ve escludere la doverosa ri­
cerca di un coordinamento 
tecnico e di scambio di infor­
mazioni tra i comandi in loco, 
fra paesi che hanno una con­
solidata tradizione di esercita­
zioni comuni». 

La nota, ancora, definisce il 
ministro della Difesa come 
«diretto responsabile del ri­
spetto delle regole della 
"massima sicurezza", oltre 
che del buon comportamento 
tra forze amiche». Ecco quindi 

il passaggio chiave: «Fermo 
restando che nessun accordo 
può essere stipulato se è an­
che solo potenzialmente ca­
pace di far debordare la mis­
sione dai limiti fissati». 

I più recenti «episodi» acca­
duti nel Golfo - dice la nota -
•certo non possono non atti­
vare ogni necessaria attenzio­
ne». E il pronunciamento ira­
niano in sede Onu «non forni­
sce elementi che consentano 
un Ravvicinamento di posizio­
ni tra i belligeranti». L'Italia -
conclude il lungo comunicalo 
- terrà «il massimo coordina­
mento» con gli altri paesi del 
Consiglio di sicurezza «per 
promuovere una nuova risolu­
zione che, ove le ostilità non 
abbiano a cessare, imponga 
misure obbligatone nei con­
fronti delle parti in conflitto». 
Misure «non limitate» di carat­
tere economico che «possano 
incidere significativamente» 
sulle loro capacità di arma­
mento. 

Chiesto un coordinamento con gli Usa 

li Psi risponde a De Mita 
Andiamo e con gli americani 

Bellino Craxi 

1 socialisti quasi snobbano De Mita, dopo le clamo­
rose dichiarazioni sulla flotta italiana nel Golfo Per­
sico. Ma chiedono al governo, e al suo presidente 
del Consiglio, di ribadire la validità della missione, 
confermandone «obiettivi e caratteri», e promuo­
vendo il coordinamento con le marine delle altre 
nazioni, compresi gli americani. Con questa posi­
zione il Pai stamane Va alla riunione del governo. 

SERGIO SEROI 

L'Azione cattolica 

«Pressioni da Washington 
e da chi è desideroso 
di fare il filo-Usa» 
• i ROMA. Nuove «perplessi­
tà» sulla opportunità dell'Invio 
della squadra navale nel Golfo 
Persico, ma anche «dubbi sul 
corretto iter sulla scelta della 
spedizione» sono avanzate 
dall'Azione cattolica che alta 
questione dedica l'editoriale 
del prossimo numero del set­
timanale «Segno Sette». L'A­
zione cattolica si chiede se «è 
una scelta politica e razionale 
voluta realmente come inter­
vento distensivo e pacifi­
catore o è Invece la conse­

guenza di pressioni america­
ne e inglesi di quei partiti e 
personalità politiche (identifi­
cate nel Psi e nel PIO che sono 
più desiderosi di mostrarsi fi­
loamericani.. SI chiede pure 
se «dietro alle dichiarale In­
tenzioni dì pace e alla emotivi­
tà patriottica non c'è il rischio 
che si ceda ancora una volta 
agli interessi dell'industria e 
dei fornitori bellici ai quali si 
aggiungerebbe 11 desiderio 
della Marina di mostrare la ne­
cessità di maggiori mezzi e fi­
nanziamenti». 

Mi ROMA. A De Mita, senza 
affatto nominarlo, mandano a 
dire che bisogna avere «gran­
de responsabilità e serietà di 
giudizi e di comportamenti». E 
a Zanone, il ministro liberale 
alla Difesa, soffiano addirittu­
ra l'Iniziativa chiedendo al go­
verno di promuovere il coor­
dinamento della nostra mis­
sione navale nel Golfo Persico 
non solo con gli europei ma 
anche con gli americani. Ai 
socialisti è stata sufficiente 
un'off ..... {dalle 17 alle 18) 
per anticipare, con un docu­
mento di trcr.u t.ghe, quanto 
sosterranno oggi alla riunione 
del Consiglio dei ministri L'e­
co delle clamorose afferma­
zioni del segretario democri­
stiano, dalla piscina dell'al­
bergo palermitano, si stempe­
rava ieri, nella sede della Dire­
zione del Psi, di fronte alla 
unanime decisione di non re­

plicare a muso duro. Parlano i 
documenti ufficiali. 

La posizione del Psi si può 
riassumere In due punti: 1) de­
ve essere ribadita, «dalle forze 
politiche che hanno parteci­
pato alla formazione di una 
decisione cosi importante e 
impegnativa», la responsabili­
tà e la solidarietà per la mis­
sione nel Golfo-, 2) il governo 
Goda deve confermare 
«obiettivi e caratteri» della 
missione coordinando gli in­
terventi con le altre flotte. 

Alla riunione, annunciata 
come un incontro dei respon­
sabili socialisti «ai massimi li­
velli», il segretario Bettino 
Craxi ha svolto una breve rela­
zione che è poi servita come 
base per la stesura del docu­
mento. Ed è a questo, e solo a 
questo atto ufficiale, che gli 
esponenti socialisti in via del 
Corso (da Martelli a De Mi-

cheiis, da Intini ad Amato, da 
Acquaviva a Lagorio) si sono 
affidati. Nessuna drammatiz­
zazione per le dichiarazioni di 
De Mita. Solo una fugace bat­
tuta, davanti all'ingresso, del 
capogruppo dei deputati 
quando è stato sentito com­
mentare: «Nervosismi dovuti 
al gran caldo..,». Ma non è sta­
to chiarito, a dire il vero, se 
davvero sì trattava dì una frec­
ciata dedicata al segetario del­
la De. Del resto pare sia stalo 
Craxi a invitare i suoi compa­
gni alla prudenza e a mante­
nere ì nervi saldi. E soprattutto 
ad evitare esasperazioni pole­
miche, specie se affidate a in­
terviste giornalistiche. «Tanto 

- aggiungeva maliziosamente 
un funzionario della direzione 
- i de. come tutti possono ve­
dere, si (anno male da soli...». 

Dunque, niente polemica 
diretta, personale con il segre­
tario de. Almeno per ora. I so­
cialisti riversano la responsa­
bilità delle decisioni sul gover­
no. Anzi, sul capo del gover­
no, sul presidente del Consi­
glio dei ministri Goria il quale 
- dicono in via del Corso -
deve lui, per la carica che ri­
copre, sconfessare il segreta­
rio del partito dì maggioranza 
relativa. Infatti il documento 
socialista, più volte, ricorda la 
«linea doverosa e responsabi­

le» adottata dall'Italia sulla vi­
cenda del Golfo Persico. E se 
la missione della marina, i 
«suoi scopi difensivi e pacifici 
ed i suoi limiti, non devono 
essere contraddetti, distorti o 
revocati in dubbio», a maggior 
ragione, di fronte alla «campa­
gna di desolìdarietà e di de­
magogica agitazione condot­
ta dal maggior parlilo di op­
posizione, le forze politiche 
non possono «declinare» le 
loro responsabilità. 

Tutto, in ogni caso, viene 
rinviato all'appuntamento di 
oggi, quello del Consiglio dei 
ministri, La delegazione socia­
lista, guidata dal vicepresiden­
te Giuliano Amato, attende te 
mosse di Goria lasciando an­
che intendere che si può an­
che mettere da canto le uscite 
palermitane di De Mila. Ai so­
cialisti, infatti, sarebbe bastata 
la semismentila (che non 
smentisce) dello stesso segre­
tario de rilasciata dalle agen­
zie dì stampa proprio durante 
la riunione di via del Corso. 
Interpellato, l'onorevole Lelio 
Lagorio, attuale presidente 
della Commissione Difesa di 
Montecitorio, ha detto che 
«De Mita, del resto, ci è parso 
che abbia ridimensionato 
quanto aveva affermato... ma 
in ogni caso è il governo che 
adesso deve chiarire». 

Maresciallo 
sovietico: 
«E illegale 
posare mine» 

Dopo la Tass che sì era espressa sull'attacco americano 
alla nave iraniana martedì, ieri l'incidente è stato commen­
tato da Radio Mosca. Per l'emittente l'attacco è una vera e 
propria «provocazione» che ha innescato nel Golfo «una 
grave crisi internazionale». Sì è mostrato invece disposto 
ad avvallare per ora la giustificazione americana sulla vi­
cenda «franian Air» il capo di Stato maggiore delle forze 
armate sovietiche, maresciallo Sergheì Akhrameyev nel 
corso di un dibattito televisivo tra parlamentari Usa e Urss 
realizzato ieri con un ponte diretto tra Mosca e Washin­
gton. Akhrameyev (nella foto) ha affermato: «Ci è difficile 
giudicare perché nessuno di noi era presente. Ma se la 
nave iraniana posava realmente mine, come affermano gli 
americani, il fatto è grave perché è assolutamente illegale 
minare le acque internazionali». 

Transitare per il Canale di 
Suez da ieri costa di più. Le 
autorità del Canale hanno 
infatti aumentato del 25 per 
cento il pedaggio che le na­
vi militari devono pagare 
per arrivare nel Mar Rosso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — dal Mediterraneo o vicever­
sa. Questo, hanno specificato da Suez «a prescìndere dalla 
loro destinazione finale». In tempi normaii, dicono sempre 
le autorità del Canale, le navi militari straniere In transito 
da Suez sono circa 250; «ma negli ultimi tempi, a causa 
della crisi nel Golfo Persico il traffico è nettamente aumen­
tato». 

Suez aumenta 
i pedaggi 
per le navi 
da guerra 

Il Pei a Zanone: 
«Che istruzioni 
avete dato 
alla squadra?» 

Primo firmatario Maurizio 
Ferrara (nella foto) ieri set­
te senatori comunisti hanno 
rivolto un'interrogazione al 
ministro della Difesa, Zano- ________ 
ne, per sapere «se non ritenga necessario fornire al Senato 
un'informazione esauriente e documentata sulle istruzioni 
date e da dare alla squadra navale net Golfo Persico in 
rapporto al peggioramento della situazione in tale area 
all'indomani dei gravi e noti episodi di attacco armato 
della Marina Usa a un natante iraniano e di un attacco 
iraniano a una petroliera britannica». «Una esauriente in­
formazione in materia» per i senatori comunisti «è resa 
necessaria anche in rapporto ad autorevoli allarmanti di­
chiarazioni di parte governativa e di maggioranza dalle 
quali si evince l'esistenza, al più alti livelli, di Incertezze e 
discordanze profonde di vedute sugli scopi, lìmiti e obietti­
vi della missione della Marina italiana nel Golfo Persico», 

PerlaFgci 
De Mita è 
un irresponsabile 

Chiede senza mezzi termini 
di «bloccare subilo la flotta 
a Gibuti, evitando di farla 
entrare nel Collo» un co­
municato emesso ieri dalla 
Fgci che prende posizione 
anche sulle recenti dìchia-

• • • • • • • • • • • • • • • • • • » razioni dì De Mita sulla mis­
sione Golfo. I giovani comunisti non contestano le per­
plessità del segretario De, ma, dicono, andavano espresse 
dieci giorni fa. Ora il suo comportamento è «irresponsabile 
ne) confronti di quel 1,200 ragazzi che grazie alle sua 
azioni sono sulla rotta dello stretto dì Horrnuz». . 

Andreotti 
confida 
ancora 
nell'Onu 

Chi invece non vuol parlare. 
di De Mita è Andreottl, Im­
pegnato a New York in un 
fìtto calendario di incontri 
per affrontare l'emergenza 
del Golfo. Liquidato il pro­
prio segretario con un «Ora 

—-- - • '« -" - • • • mi occupo del problemi dì 
qui. Per quelli di casa c'è tempo» il ministro degli Esteri 
italiano ha affermato che diversi paesi tra cui I Urss, la 
Cina, Il Giappone, la Rfg e l'Italia stanno premendo per 
prolungare il mandato esplorativo del segretario dell'Onu, 
Perez de Cuellar, al fine di trovare una soluzione politica al 
conflitto Iran-I rak. 

Q costerà 
51 miliardi 
l'avventura 
di Horrnuz 

Ai 1.200 ragazzi «in rotta 
versa Horrnuz» intanto lo 
Stato italiano si è affrettalo 
ad aumentare lo stipendio. 
Ad ogni marinaio andrà 
un'indennità di 1.000 dolla­
ri al mese, ai sottufficiali 

11 1.500, agli utfìcìalì 2.000. Il 
decreto legge approvato dall'ultimo consiglio dei ministri 
sulla copertura finanziaria delle spese relative alla missio­
ne nel Golfo è stato pubblicato ieri sulla «Gazzetta Ufficia­
le» e dunque è entrato pienamente in vigore. Per la coper­
tura finanziaria saranno necessari, per ora, 51 miliardi, 

MARCELLA EMILIANI 

Dopo aver criticato la missione italiana 

U leader de conferma «timori» 
e si lamenta con la stampa 
Accuse alla stampa, rea di aver reso in modo par­
ziale il suo ragionamento. Polemica, però, con chi 
l*ha attaccato per aver manifestato preoccupazioni 
sulla missione italiana nel Golfo. Il De Mita del 
giorno dopo torna in piscina ma volge le spalle ai 
cronisti che erano ad aspettarlo. Poi, finite le rimo­
stranze, conferma: siamo preoccupati e solo «dei 
matti» possono non esserlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

*" FEDERICO GEREMICCA 

M i PALERMO Rifiuta II saluto 
al cronisti già in attesa. Rima­
rte silenzioso per due ore. Pas­
sa la mattinata nella piscina 
dell'albergoassolutamente da 
solo, ignorando persino l'arri­
vo dell'amico Mastella, e vol­
ge le spalle agli otto cronisti 
presenti. Il giorno dopo di Ci-
raco De Mita comincia così. 
Tensione, nervosismo, esplici­
to disappunto verso alcuni 
giornalisti rei - a suo avviso -
ql aver mal riportato, «estra­
polando singole frasi da un di­
scorso più ampio», la posizio­
ne preoccupala dello scudo-

crociato sulla missione italia­
na nel Golfo. Sarà solo più tar­
di, a pranzo, durante un ka­
fkiano «faccia a faccia» con I 
giornalisti, che la tensione si 
attenuerà. 

«Ma come sì fa a mettere tra 
virgolette le dichiarazioni di 
uno che sta facendo il bagno 
in piscina... SI sta al sole, si 
conversa...», esordisce De Mi­
ta. però subito Interrotto dal 
pungente Franco Evangelisti 
che gli obietta che al sole e in 
piscina, allora, «non si conce­
dono interviste», Al lunghissi­
mo tavolo del Charlston di 

Mondello, sulla terrazza che 
dà sul mare, parlando del più 
e del meno, il segretario de 
continua a rivolgere la parola 
solo a quei giornalisti che non 
erano presenti la mattina pri­
ma alla contestatìssima con­
versazione. Si dice stupefatto 
ed indignato assieme per l'uso 
che di quel colloquio i cronisti 
hanno fatto; parla di strumen­
talizzazioni, di fughe di notizie 
che avrebbero (atto giungere 
a Roma, negli ambienti politi­
ci, il testo delle sue dichiara­
zioni prima ancora che - da 
Palermo - i cronisti avessero 
iniziato a dettarle. Non c'era­
no agenzie presentì al collo­
quio, dice, eppure una agen­
zìa ha rilanciato alcune delle 
cose da me dette "Qualcuno 
di voi gliele ha passate», fa I) 
segretario de. Alla fine del 
pranzo, su questo punto, farà 
una mezza marcia indietro. 

Nulla però smentisce. De 
Mita, delle cose dette, o me­
glio cosi presenta le clamoro­
se dichiarazioni dell'altro ieri: 

«Mi sono limitato a dare voce 
a preoccupazioni che sono di 
tutto il partito e di ogni perso­
na di buon senso: la situazio­
ne nel Golfo presenta rìschi 
che aumentano dì giorno in 
giorno». Cita il dibattito svol­
tosi nei gruppi parlamentari 
de e la posizione tenuta da 
Andreotti. Ma alle reazioni se­
guite alla sua intervista, ri­
sponde seccamente; «Regi­
stro la differenza tra la super li-
cialità di queste opinioni e la 
difficoltà della situazione». 
Aggiunge: *lo confermo la 
mia opinione dì ieri, e cioè 
quella preoccupazione dì cui 
tanto s'è parlato». Giunto al 
dolce, ripete che «solo dei 
matti» potrebbero non aver ti­
mori per la situazione del Gol­
fo. Poi, conclude: «Su questa 
questione non c'è nessun 
cambio di lìnea da parte della 
De». 

Esaurito in uno strano clima 
di «disgelo» ìl faccia a faccia 
con la stampa, De Mita si ritira 

nella sua stanza: ne riesce so­
lo poco prima delle diciolto 
per far finalmente comparsa 
alla festa dell'Amicizia (dove 
oggi, intanto, arrivano Goria, 
Altissimo e L. Malfa). Andato 
via lui, le risposte alle prese di 
posizione che si accumulano 
a Roma sono affidale a Cle­
mente Mastella. Alla «Voce 
Repubblicana» che chiede a 
De Mita dì smentire le dichia­
razioni rilasciate, Mastella re­
plica che «non c'è nulla da 
smentire, visto che il caso non 
esiste». Più tardi, mentre luori 
cala il buio, il quartier genera­
le de accoglie con un mezzo 
sospiro dì sollievo ìl temuto 
documento socialista: sì, sì 
chiede un coordinamento an­
che con la flotta americana. 
ma Craxi - dice - ha evitato di 
entrare in polemica diretta col 
segretario scudocrociato. Ma­
stella legge il documento a De 
Mita, ne raccoglie il parere e 
poi spiega. «De Mita parlerà di 
politica estera e di Golfo saba­
to, alla chiusura della festa». 

Alla Camera nuova mozione comunista 

Piccoli: «Sì, eravamo perplessi 
ma ormai abbiamo approvato» 
Molti echi, ieri alla Camera, delle dichiarazioni di 
De Mita sulla «avventura italiana nel Golfo». La 
questione è stata posta da Gian Carlo Pajetta nella 
presidenza della commissione Esteri, dove il de 
Flaminio Piccoli ha definito «non credìbili le affer­
mazioni dì De Mita». Intanto, Zangheri annunciava 
la nuova mozione di Pei e Sinistra indipendente 
sulla spedizione. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA La dichiarazione 
di Piccoli, presidente della 
commissione Esteri, ha acce­
so subito a Montecitorio le po­
lemiche sulla «confessione» di 
De Mita, da Palermo, sul Gol­
fo Persico «Ci deve essere 
stato un errore di trascrizio­
ne», ha detto seccamente ìl 
presidente dell'Internazionale 
de. Poi ha rincarato la dose 
«De Mita non può aver detto 
dì non csst .< intervenuto sul­
la questione per evitare una 
crisi molti governi si sono di­
sfatti per ben più modesti te­
mi. E questo era un tema quasi 

sacro. D'altra parte non ave­
vamo taciuto in aula alcune 
nostre perplessità, ma abbia­
mo accettato» la missione 
«sulla base di larghe assicura­
zioni governative e dell'atteg­
giamento di massima pruden­
za dì Andreottl». 

Negli stessi frangenti, in 
un'altra sala della Camera do­
ve Pei e Sinistra indipendente 
tenevano una conferenza 
stampa (dì cui riferiamo in al­
tra parte del giornale) sul no­
do dei decreti, ì giornalisti 
hanno chieto a Zangheri e Ro­
dotà quali iniziative intendes­

sero prendere ì due gruppi. È 
stato così sottolineato, anzi­
tutto, come abbia avuto suc­
cesso la richiesta comunista 
di un'Informazione costante 
da parte del governo alle 
commissione parlamentari: 
oggi Zanone riferirà alla Dife­
sa, e la prossima settimana sa­
rà la volta di Andreotti alla 
Esteri. Poi il preannuncio im­
provviso, ma non del tutto 
inatteso. «Stiamo lavorando -
ha detto Zangheri - alla elabo­
razione di una nuova mozione 
per riportare nell'aula di Mon­
tecitorio tutti i problemi posti 
dalla partenza della nostra 
task-force e ciò dì fronte non 
solo ai pericoli sempre più 
gravi nel Golfo, e non solo alla 
estrema incertezza degli 
obiettivi navali quale emerge 
dalle contrastanti dichiarazio­
ni dello stesso ministro della 
Difesa Zanone, ma anche dal 
clamoroso contrasto tra quan­
to è stato testé dichiarato a 
Palermo dal segretario della 
De, Ciriaco De Mita». 

La mozione presentata dal 
Pei e dalla Sinistra indipen­
dente «impegna il governo a 
sospendere la missione della 
squadra navale e a dare dispo­
sizioni per il suo stazionamen­
to in zona non coinvolta nelle 
operazioni militari». Questa ri­
chiesta si fonda su tre consi­
derazioni: l) l'«aggravarsì del­
la situazione militare e polìtica 
nel Gollo con la ripresa su lar­
ga scala dei combattimenti, e 
con i recentissimi scontri che 
hanno coinvolto direttamente 
le forze statunitensi e una del­
le due partì, l'Iran»; 2) ì com­
piti «delicatissimi» che ricado­
no sull'Italia, che si accinge 
ad assumere la presidenza del 
Consiglio dì sicurezza dell'O­
nu; una circostanza che impo­
ne la «più rigorosa neutralità e 
imparzialità», 3) infine la novi­
tà introdotta nell'atteggia­
mento della maggioranza dal­
le dichiarazioni rese martedì 
dal segretario delia De. Identi­
ca mozione è stata presentata 
al Senato dai comunisti e dagli 
indipendenti dì sinistra. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Sono a un passo 
dalla guerra 

Dura polemica fra Washington e l'Iran 
dopo lo scontro a fuoco di lunedì 
Ma TOnu continua gli sforzi negoziali 
Iniziativa di Italia, Rfg e Giappone 

EWeinberg. 
sanzioni 

Scambi dt minacce gridate tra Iran e Usa si sovrap­
pongono ai sussurri di un intensissimo sforzo di­
plomatico in sede Onu Washington preme per le 
sanzioni ora che l'Iran è stato colto «in flagrante» 
E mentre un nuovo convoglio Usa sfida 1 «sii-
kworm» iraniani, Weinberger parte per il Golfo di­
chiarando che e è «la capacità e la volontà» di 
rispondere a eventali attacchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BIEQMUND QINZBERG 

MI NEW YORK Minacce e 
scambi di accuse gridate Sus 
surri di nuovi sforzi diplomati­
ci in extremis alle Nazioni Uni 
te in un fitto Incrociarsi di in 
contri 

Il presidente Iraniano Kha 
menel ha dichiarato in una 
conferenza stampa che il suo 
paese si riserva il diritto dì rap 
presaghe per 1 attacco alla 
«Iran A)r» e ha usato espres 
sionl delicate tipo I «cadaveri 
che ora sono nostri e domani 
potrebbero essere quelli di 
giovani marinai amen cani» 
Ma pare sia stato assai più eia 
stiro nell incontro con Perez 

de Cueliar Gli americani nel 
pubblicizzare le «prove» dell 1 
ran colto In flagrante nel de 
porre mine giudicano che 
lintervento all\)nu del presi 
dente Iraniano ha espresso «il 
rifiuto di ogni atteggiamento 
razionale e di ricerca della pa 
ce» e premono perché il Con 
sigilo di sicurezza passi sen 
z altro alle sanzioni Scevar 
dnadze che è intervenuto ieri 
a tarda ora nell incontro avu 
to lunedi con Andreotti aveva 
espresso preoccupazione per 
la concentrazione di flotte nel 
Golfo e in modo specifico 
per la natura tecnica del di 

spiegamento americano che 
tra portaerei corazzate e trup 
pe da sbarco sembra schiera 
to più per attaccare I Iran che 
per difendere i convogli «È 
una situazione criticamente 
pericolosa - ha detto dalla tri 
buna dell Onu - che rischia di 
sfuggire al controllo» 

Il portavoce della Casa 
Bianca Fitzwaler dice che di 
fronte alle «prove» dei misfatti 
iraniani ci sono ora buone 
prospettive perché anche Ci 
na e Urss appoggino le Sanzio 
ni Francia e Gran Bretagna 
sembrano sdraiarsi sulla posi 
zione americana Ma da parte 
di chi ritiene che una (rettolo 
sa approvazione delle sanzio 
ni lungi da porre fine al con 
ditto Iran Irak signif cherebbe 
chiudere ogni spiraglio di so 
luzione d pio malica lasciando 
che le forze schierate nella re 
glone si confront no militar 
mente proseguono gli sforzi 
per lasciare ancora un margi 
ne di m inovra a Pere? de 
Cueliar In questa direzione si 
stanno muovendo ancora in 

queste ultime ore a quanto 
apprendiamo dai collaborato 
ri del nostro ministro degli 
Esteri Andreotti con una sor 
ta di concerto informale tra di 
loro Italia Germania e Giap­
pone Tanto che I editoriale 
del «Washington Post» di len 
notava che la cosa che mag 
giormente colpisce non-è tan 
to la difficoltà di questi tentati 
vi ma il (atto che «sia ancora 
vivo uno sforzo in sordina ma 
pressante alle Nazioni Unite 
per giungere ad un cessate il 
fuoco nella guerra Iran Irak» 

Nell intervento pronuncia 
to len ali assemblea generate 
dell Onu Scevardnadze ha In 
vitato ad affrontare la situazio 
ne con «mente fredda» e pur 
insistendo la necessita di 
«mantenere i unità» che in se 
de di Consiglio di sicurezza 
aveva portato ali approvazio 
ne unanime della risoluzione 
598 ha contrapposto alla fts 
sazlone americana per le san 
zioni un «paccheto» assai più 
articolato di misure Jall uso 
della forza necessai i a im 
porre il cesate II fuoco cui 

U MVI appoggio «Anno» transita per il Canale di Suez 

A 

La Turchese: «Forse 
torneremo indietro» 
M la portacontalner «Jolly Turchese» gè 
mella della «Rubino»attaccala il 3 settembre 
della linea armatoriale Messina dì Genova sta 
entrando nella rada di Porto Said La destina 
«ione finale dell unità è 11 Golfo Persico Al 

Kwto di comanda c e 11 comandante Isaia 
enconl Lo raggiungiamo telefonicamente 

grazie a Roma radio Comandante Menconl ha 
saputo del nuovi venti di guerra che spirano sul 
Golfo? «Certamente siamo attaccati alla radio 
di bordo» La preoccupazione è quindi alle 
stelle? «Non sarei certo sincero se dicessi che 

qui a bordo si respira un clima di tutta tranqull 
lità Inutile nasconderlo un certo grado di ten 
sìone e e» Ma proseguirete la vostra missione 
ad ogni costo? Guardi noi prima di entrare 
nel Golfo dobbiamo fare due scali intermedi 
Abbiamo tutto il tempo por valutare la sltuazio 
ne» Insomma potreste anche tornare indietro? 
«È una riflessione alla quale e difficile sfuggi 
re« Comandante un ultima cosa avete ap 
puntamento con la squadra navale italiana? 
«Negativo non abbiamo nessuna istruzione al 
riguardo» 

I Urss e disposta ad associarsi 
alla determinazione delle re 
sponsabilita del conflitto (ri 
vendicata dall Iran) allemisu 
re economiche per ta ncostru 
zione 

Mentre il segretario alla Di 
fesa amencano Weinberger 
parte per un ispezione delle 
forze nel Golfo il «Washin 
gton Post» ha appreso da fonti 
del Pentagono che I attacco 
alla «Iran Ajr» era stato con 
dotto da un unità delle super 
addestrate e super equipag 
aiate forze speciali la «Task 
Force 160» L unita segreta ha 
come motto «La morte atten 
de nel buio» E opera con eli 
cotten dotati di sofisticate ap 
parecchiature per la visione 
notturna A insistere perche 
fossero mandati nel Golfo era 
stato I ammiraglio William J 
Crowe capo degli Stati mag 
gion congiunti il quale prò 
pno la scorsa settimana era 
andato personalmente in eli 
cottero da un unita ali altra di 
quelle che operano nell area a 
spiegare che bisognava sen 

z altro attaccare senza che ci 
fosse bisogno di ulteriori auto 
nzzazioni se veniva avvistata 
una imbarcazione iraniana 
che deponeva mine 

In un intervista alla vigilia 
della partenza Weinberger ha 
tenuto ad esprimere soddisfa 
zione per la «professionalità» 
e la «straordinaria efficacia» 
dimostrata nell azione contro 
la «Iran Ajr» Che per il Penta 
gono e provvidenziale nel mo 
mento in cui si intensificavano 
dubbi e critiche compresa la 
recentissima rivelazione di un 
rapporto ufficiale che diversi 
tipi di missili in dotazione alla 
flotta hanno difett d fabbri 
cazione 

Qudl nuove nor T ni 
battimento va ora 1 t,u a 
spiegare Weinberger? Gli e 
stato chiesto nel momento in 
cui un nuovo convoglio sotto 
scorta Usa si sta dirigendo 
verso Hormuz quale sarebbe 
la reazione Usa se gli iraniani 
lanciassero I missili antinave 
di fabbricazione cinese Sii 
kworm «Abbiamo la capacita 
e la volontà di reagire» ha 

detto 
«Cosa diavolo ci stiamo a 

fare nello stretto di Hormuz9 

ha dichiarato il sindaco di 
New York Koch preoccupato 
che I incidente della «Iran Ajr» 
possa trasformarsi in un altro 
incidente del Golfo del Tonkl 
no trascinando gli Stati Uniti 
in un nuovo Vietnam Ma voci 
di dissenso cosi esplicite sono 
isolate 

È stata « una risposta neces 
sana dice invece il presiden 
te della commissione forze ar 
mate della Camera LesAspin 
che pure come gli altri demo 
eretici era contrario a manda 
re la flotta nel Golfo La batta 
glia si attesta in questo mo 
mento su um trincoi più arre 
trat J (ar mv xnrr I Ne igin i 
poteri di ^ut-ira co 

stringerebbero a re d o 
lo delle operazioni il Con 
gresso Ma Reagan resiste di 
cendo che sarebbe un errore 
e I suoi mettono addirittura in 
discussione (a stessa costi tu 
zlonahtà della legge sul «potè 
ri di guerra» imposta a Nixon 
in piena guerra nel Vietnam 

Mentre continuano i raid contro le città 

Segnali contrastanti da Teheran 
Ancora margini al negoziato? 

t • / * r 

Km i 

Continua la sfida Usa Iran nel Golfo dal Kuwait e 
partito un nuovo convoglio (il decimo) con scorta 
americana mentre il comandante dei «pasdaran» 
iraniani pdrla di «inizio della guerra fra 1 America e 
il nostro popolo» Gli osservatori dopo I attacco 
alla «Iran ÀJP», seguono i movimenti delle flotte con 
il fiato sospeso E intanto Teheran e Baghdad nlan 
ciano i bombardamenti incrociati contro le citta 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Segnali contraddittori 
vengono dalla leadership ira 
mana a 48 ore dal primo scon 
tro a fuoco Usa Iran nella set 
tennale storia della guerra del 
Golfo «Latacco americano 
(alla Iran Ajr ) è certamente 
I inizio di una guerra diretta 
dell America contro II nostro 
popolo» ha detto il coman 
dante dei «pasdaran» Cfiuar 
diani della rivoluzione) Mo 
hsen Rezal dai microfoni di 
Radio Teheran Le sue parole 
appaiono nccheggiare quelle 
del presidente del parlamento 
Rafsanjam che I altro ieri ave 
va ammonito che 1 azione mi 
litare Usa di lunedì notte «non 
testerà senza risposta» Ma 
dall altro capo dell Oceano il 
presidente Iella Repubblica 
islamica Ali Khamenel - pur 
ribadendo te accuse contro 
Washington e definendo 1 at 
tacco alla nave iraniana «uno 
degli errori più grandi forse il 
maggiore mai commesso» 
dall amminhtrazione Usa - ha 
assicurato che il suo paese 
«non ha chiuso la porta al ne 

goziato» per arrivare ad un 
cessate il fuoco 

Teheran insomma sembra 
da un lato alzare il tono delia 
polemica e delle minacce ver 
bali e dall altro affrontare con 
una certa cautela il problema 
del «da farsi» dopo I episodio 
della «Iran Ajr» Si sa del re 
sto che nel gruppo dirigente 
iraniano esistono due linee 
sulla condotta della guerra ed 
e da ritenere che m questi 
giorni dopo i contatti con IO 
nu e gli avvenimenti nelle ac 
que del Golfo il confronto sia 
più serrato che mai Fra I altro 
il comandante dei «pasdaran» 
e formalmente il responsabile 
di quelle unita navali dotate di 
una settantina di motoscafi ve 
loci che hanno compiuto la 
maggior parte degli attacchi a 
petroliere straniere ma è al 
tempo stesso considerato un 
uomo di Rafsanjam cioè del 
massimo esponente dell ala 
«pragmatica» del regime 

L opposizione iraniana in 
esilio comunque non da ere 
dito ne agli uni ne agli altri 

ieri in una conferenza stampa 
a Roma Hussein Naghdi 
esponente del Consiglio na 
zionale della resistenza trama 
na ha sostenuto che «è un il 
lusione» cercare soluzioni di 
plomatlche alla guerra del 
Golfo poiché «è impossibile 
parlare di pace» con H regime 
di Khomeini ** 

Nelle acque del Golfo in 
tanto gli amencam lanciano 
di fatto un altra sfida ali Iran 
mentre la «Iran Ajr» è ancora a 
rtmorch o delle unita della 
flotta Usa e 126 marinai irama 
ni superstiti sono sempre «pn 
gionien» sulla nave ammira 
glia «Lasalle» (in attesa di es 
sere consegnati entro qual 
che giorno alla mezzaluna 
rozza dell Oman perché li fac 
eia rimpatnare) dal Kuwait è 
partita per lo stretto di Hor 
muz la nave metaniera kuwai 
t ana con bandiera Usa «Gas 
Pnnce» scortata da navi da 
guerra americane E il decimo 
convoglio da quando la Man 
na Usa ha iniziato la «opera 
zione reflagging» con le petro 
liere kuwaitiane 

Ieri la Marina Usa ha porta 
to un gruppo di giornalisti a 
bordo della «Iran Ajr» per far 
constatare la presenza delle 
mine pronte ad essere semi 
nate in mare I giornalisti han 
no potuto vedere i corridoi 
macchiati di sangue una inte 
ra fiancata dalia nave crivella 
ta dalle ra'fiche delle mitra 
gliatnci nonché due grossi bu 
chi su entrambe le fiancate e 

A Gibuti aspettando le navi italiane 
Le fregate «Grecale», «Scirocco» 
e «Perseo» attraccheranno 
oggi, la «Vesuvio» 
le raggiungerà domani 
Imbacheranno cibo e gasolio 

DAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

* • GIBUTI La città vive la 
sua vita di tutti l giorni Lln 
segna della piazza reca la 
scritta «27 giugno 1977» 
giorno in cui Gibuti non fu 
più colonia Ma tutti la chia 
mano piazza Menelik Tra i 
tavolini di quel bar pieno di 
«legionari» a marzo una 
bomba lece 13 morti Un mt 
sterioso tunisino insanguinò 
Gibuti Proso sul fatto non ha 
mal rivelalo i suoi mandanti 
Ma si Intuisce quel che e è 
dietro solo a guardare sulla 
carta geografica questo cu 
neo di terra tra Etiopia e So 
malia e quella specie di nlc 

chia d acqua salata tra Mar 
Rosso e Golfo di Aden che è 
la stretta insenatura di Ta 
dioura che questo pomeng 
glo ta nostra flotta Imboc 
cherà 

Sarà 1 angoscia dei prepa 
rativi - le navi hanno chiesto 
di imbarcare tonnellate di ci 
bo fresco e 200 metri cubi di 
gasolio per ciascuna - ma il 
console «onorario» Italiano 
Egizio Falaschi cerca di arai 
nare con fare misterioso l a 
cunosta dei cronisti Evoca 
lastrage al «bar degli stranie 
ri» per rabbrividire al pensie 
ro di una Improbabile «eca 

tombe» che «un missile di 
Khomeini» potrebbe provo 
care - ipotizza - per ntorsio 
ne 

Egizio «Gege» Falaschi 
proprietario del «Duty Free» 
al porto fa parte della fetta 
di comunità italiana del più 
antico insed amento Sono 
in totale quasi 300 

Quando parli con loro del 
le navi in arrivo scuotono 
sconfortati la testa Qui il 
Golfo Persico dista poco II 
rombo della guerra si sente 
più forte Antonio Badim il 
direttore della cooperazione 
alla Farnesina e stato dome 
nica qui di passaggio verso la 
Somalia E ha intrattenuto gli 
ospiti su! tema di una con 
cessione italiana degli «aiuti» 
priva di contropartita imme 
diata Stanotte arriverà ulti 
mo visitatore italiano prima 
della fiotta il capitano di fre 
gala Maurizio Maurizi 1 uffi 
ciale di collegamento È ve 
nulo inconsapevolmente (e 
incolpevolmente) a rappre 
sentare un altra faceta fin 

qui medita dei nostn affan 
esten 

Aspettando la flotta con 
Sergio Pica attivissimo «qua 
dro» della «Acquater» socie 
tà di lavori geotermici del 
gn. ppo Eni siamo andati IPH 
mattina a 100 chtlometn dal 
la capitale lungo una pista 
che corre attorno al Ghou 
bet splendida baia chiusa da 
uno stretto di 800 metri in 
fondo al Golfo di Tadjoura 

Un paese che 
importa tutto 

l opera che «stiamo fa 
cendo» e di sicura utilità in 
un paese c"ie non solo im 
porta tutto ma paga a prezzi 
esorbitanti Ienergia elettri 
ca bruciando gasolio a più 
non posso nelle centrali E il 
pozzo di vapore più produtti 
vo di tutta I Africa Alcuni 
giornalisti italiani sono stati 

invitati a brindare a champa 
gne con la bottiglia che era 
conservata per le grandi oc 
castoni dentro una baracca 
ornata dal familiare cane a 
sei zampe non più di sei me 
tri per due quattro letti a ca 
stello Ci vono i tecnici ita 
liani cr hanno trivellato e 
stanno studiando, e sorve 
gliando il pozzo E in funzio 
ne da Ferragosto 

I Mirage della portaerei 
francese «Clemenceau» fi 
schiano sopra le nostre teste 
mentre il geologo Secondo 
Balducci di Pergola nelle 
Marche spiega diligente 
mente 1 importanza della 
grande fenditura geologica 
sulla quale proprio ci trovia 
mo 

Balducci ha 30 anni Ma 
viene dall isola di Santa Lu 
eia nei Caraibi dove lavora a 
un Ripianto geotermico ana 
logo E poi e è Gianni Mo 
gitano pento industriale di 
Cittanova che in questo de 
serto festeggiava ieri i suoi 
47 anni E Stefano Scarpelli 

chimico romano baffi e ca 
pelli lunghi esperienza a Gè 
la e poi in Thailandia E un 
toscanaccio di 63 anni 
Evandro Luschi pensate un 
pò di Larderello 

Fanno un lavoro duro 
Turni di quattro mesi ininter 
rotti in questo paesaggio ter 
nbile costellato da enormi 
massi neri di basalto che 
sembra un pezzo di luna im 
piantato sulla terra 

La bidonville 
di Balbala 

In un cantiere accanto 
maestranze americane lavo 
rano sotto la supervisione 
italiana II contrario che i 
nostri marinai nel Golfo» 
qualcuno scherza amaro Si 
toma i n i E sulla strada 
per Gibuti ecco I orribile bi 
donville di Balbala Ottanta 

uno squarcio di 15 centimetri 
sul ponte di prua provocati dai 
missili La «Iran Ajr» hanno 
dichiarato fonti Usa - resterà 
•sotto custodia» nelle acque 
internazionali finche Washin 
gton non avrà deciso se resti 
tuire o meno il relitto a Tehe 
ran Le stesse fonti hanno af 
fermato che nelle ultime 24 
ore sono state rinvenute e 
neutralizzate otto mine non 
lontano dalla zona in cui e sta 
ta attaccata la Iran Ajr 

h intanto fra Iran e Irak la 
guerra continua Dalle 16 di 
martedì I artiglieria iraniana a 
lunga gittata ha martellato per 
24 ore la citta di Bassora e il 
porto di Umm Qasr nel sud 
dell Irak Secondo I agenzia 
irakena Ina a Bassora ci sono 
stati 12 morti e 49 feriti e alla 
mezzanotte di ieri sulla citta 
erano cadute già 416 salve di 
cannone Secondo Teheran il 
bombardamento di Bassora e 
stato deciso in rappresaglia 
per un raid aereo irakeno 
martedì mattina sulla citta di 
Azna nel Lor&>tan dove e 
sono stati 21 morti e 196 feriti 
Del raid su Azna il comando 
di Baghdad non ha fatto cen 
no annunciando invece tre 
incursioni sulla citta di Ba 
khtaran nell Iran occidentale 
come «ritorsione» per ti bom 
bardamento di Bassora A Ba 
khtaran sono stati colpiti un 
cementificio uno zuccheriti 
ciò e una centrale elettrica 
secondo Teheran ci sono stati 
un morto e cinque feriti fra i 
civili 

mila abitanti senza acqua 
senza fogne senza luce 
Un altra «missione italiana 
il dispensano nel quale lavo 
rano una decina di nostri e 
infeimien 11 pediatra Adel 
chi Furbatto mt mostra il re 
gistro di un anno e mezzo di 
lavoro Oge,i la duemillesima 
visita un bimbo appena na 
to cui la madre di una tribù 
nomade ha appena mano 
rizzato il corpo con orrendi 
tatuaggi a fuoco Disidrata 
zioni per diarrea denutnzio 
ni record patologie bronco 
polmonari tbc morbillo fai 
nano i gibutim Dirimpetto 
agli ambulatori una «catte 
drale» degli aiuti sanitari ita 
liani 1 ospedale materno in 
fannie 60 posti letto fa mo 
stra di se inutilizzato ben 
che completato da almeno 
un inno Mano Ghivarello 
energico capo equipe nel 
1 altra stanza sta facendo 
I ennesima telefonata a Ro 
ma perché «si muovano» fi 
nalmente 

La risposta per l'attacco 
alla petroliera «Gentle Breeze» 

Londra chiude 
l'ufficio iraniano 
che comprava armi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

• • LONDRA II governo bn 
tannico ordinerà la chiusura 
dcql uff ci iraniani pe r l ac 
q to di armi che da anni 
operano indisturbati a Lon 
dra Lo ha annunciato Ieri alle 
Nazioni Unite il ministro degli 
Esteri britannico Sir Geoffrey 
Howe come «prima e parzia 
le risposta al cinico attacco 
contro la petroliera Gentle 
Breeze» La Gran Bretagna In 
pieno accordo con gli Usa 
torna a sottolineare la neces 
sita di imporre un bando tota 
le alle forniture militari per il 
regime di Teheran Già da di 
versi mesi i diplomatici irama 
ni (ad eccezione di un solo 
«incaricato d affari») erano 
stati fatti allontanare da Lon 
dra e I ambasciata e ora prati 
camente chiusa L Iran aveva 
fatto altrettanto con I ordine 
di rimpatrio imposto ai rap 
presentanti britannici Ma in 
questa girandola di espulsioni 
reciproche era sempre appar 
sa come una grossa contrad 
dizione la tolleranza esercita 
ta dal governo conservatore 
nei confronti di una sede tee 
nica per l acquisto di forniture 
militari che ha il suo recapito 
principale a Victoria Street ad 
un passo dal Parlamento sot 
to la direzione di 30 ufficiali 
ed esperti delle forze armate 
iraniane coadiuvati da altri 
200 impiegati tutti iraniani Ai 
30 militari verranno adesso ri 
tirali i visti di soggiorno do 
vranno rientrare in patria en 
tro due settimane In parallelo 
e autorità britanniche Ieri 
hanno nuovamente precisato 
che I agenzia iraniana di Vi 
ctona Street organizzava l in 
cetta di armi in Europa ma 
ufficialmente non nel Regno 
Unito che dal l 980 ha impo 
sto la sospensione di ogni 
consegna bellica sia ali Irak 
che ali Iran La stessa proibì 
zione si aggiunge viene ap 
plicata anche formalmente 
dai fabbricanti d armi bntan 
mei Cosi viene a concludersi 
un capitolo che per la sua 
ambiguità aveva negli ultimi 
tempi sollevato più di un dub 
bio nei circoli politici e gior 
nahsti inglesi D altro canto 
malgrado le smentite ufficio 
se si teme ora di trovarsi 
esposti alla possibile ntorsio 
ne iraniana a Heathrow i re 

pam militari che presidiano 
I aeroporto sono stati messi In 
stato di allerta altrove la poli 
zia ha intensificato le misure 
precauzionali II ministro della 
Difesa George Younger ha 
ieri rilasciato dichiarazioni 
tranquillizzanti a questo prò 
posilo ma non v è dubbio che 
il personale di sorveglianza 
torna a mettere I accento sulla 
sicurezza interna Frattanto si 
discute il dispositivo tattico 
del contingente navale brltan 
meo (che attualmente pattu­
glia le acque dallo stretto di 
Hormuz fino a Bahreln) e I! 
possibile coordinamento con 
le flottiglie degli altri paesi La 
signora Thatcher nelle dichia­
razioni dell altro giorno ave­
va particolarmente sottolinea 
to quest ultimo aspetto anche 
se a tutt oggi non esiste al 
cun accordo esplicito scritto 

0 verbale fra Londra e gli altri 
governi interessati I) pnmo 
ministro aveva detto «I co 
mandanti militari sono abitua 
ti a tenersi in contatto fra di 
loro e sanno cosa devono fa 
re» C è una notevole nserva 
e non poca ambiguità perché 
il governo britannico non vuo­
le apparire in modo troppo 
scoperto di entrare nell orbi 
ta tattico/strategica america 
na Ma si sa che a livello ope­
rativo fra Londra e Washin' 
gton è intercorso un tacito be 
nestare in base al quale una 
parte della flotta Usa si è spln 
ta a perlustrare il settore set 
tentnonale del Golfo mentre 
la «Armilla Patrol» britannica 
come si è detto si tiene nello 
specchio mendionale control 
landò l accesso al mare Perai 
co Ma e chiaro che mentre i 
francesi stanno fuon del Gol 
fo si dovranno stabilire le zo­
ne di operazione per le altre 
squadriglie navali europee 
Ali Italia verrà dunque asse­
gnato lo scacchiere centrale 
davanti alla penisola di Qatar? 

1 labonsti chiedono che 
1 intera rete di sorveglianza 
venga posta sotto 1 egida del 
lOnu II socialdemocratico 
David Owen ha ieri fatto al 
trettanto affermando che an 
che il contingente navale so 
vietico dovrebbe essere invi 
tato a partecipare ad un azio 
ne di pattugliamento interna 
zionale sotto t colon delle Na 
zioni Unite 

Manna! della «Usalle» in stato di ali erta 
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'IN ITALIA 

La ricomparsa 
di Lido Gelli 

I magistrati hanno accolto le tesi 
degli avvocati difensori 
Una nuova giornata piena di sorprese 
Dubbi sul ricovero d'urgenza 

Rimarrà in Svizzera 
almeno fino a dicembre Cli avvocati di Gelli all'uscita del Tribunale Elio Vacconi (a sinistra) 

e Maurizio Dipietropaolo 

Collasso di Lido Gelli, la scorsa notte, nella cella 
del carcere dì Champ Dollon e trasporto d'urgenza 
all'ospedale cantonale. 11 capo della P2, dopo al­
cune ore, si è ripreso ma è rimasto ricoverato e 
forse verrà operato al cuore nei prossimi giorni, 
Intanto, ieri mattina, la «Chambre d'accusation» su 
richiesta dei difensori, ha disposto che il detenuto 
rimanga a Ginevra per altri tre mesi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
M i GINEVRA Due ore, due 
ore di ansia intorno a Udo 
Gelli ricoverato d'urgenza al­
l'ospedale cantonale per un 
collasso che lo aveva colpito 
In cella, nel carcere di Champ 
Dollon, nel cuore della notte. 
Poi la lenta ripresa dopo l'in­
tervento del medici dei repar­
lo di rianimazione. Ora il capo 
della P2 si trova nell'apposito 
«reparto cellulare» dello stes­
so ospedale dove aveva già 
tentato di farsi ricoverare su­
bito dopo essersi costituito. 
L'altra notizia di spicco riguar­
da la decisione della «Cham­
bre d'accusation»; Qelll dovrà 
rimanere in carcere, qui a Gi­
nevra, per altri tre mesi. Cioè 
sino al 23 dicembre prossimo. 
I giudici (la Chambre d'accu­

sation è una specie del nostro 
Tribunale della libertà) non 
hanno, ovviamente, disposto 
niente riguardo all'ospedaliz­
zazione del capo della P2. Né 
Colevano fare diversamente, 

a legge, inlatti, ordina che un 
detenuto ammalato debba es­
sere curalo e, se ritenuto ne­
cessario dal medici, operato e 
sottoposto alle terapie del ca­
so. Con un po' di cinismo, si 
potrebbe aggiungere che Gel-
li, dunque, Tia vinto ancora 
una volta su tutti 1 fronti. Che 
sia malato è fuori discussione, 
ma che avesse, dal punto di 
vista strategico-difenslvo cal­
colato di finire in un letto d'o­
spedale, lo è altrettanto. Però 
bisogna subito precisare che 
non è slato facile. Appena 

ora, infatti, si sono venuti a sa­
pere ì particolari di una lunga 
e dura battaglia legale tra co­
loro che non credevano affat­
to alla gravità della malattia 
del «venerabile» e gli altri che 
parlavano di imminente «peri­
colo di vita». Ma il ciclone Gel-
li ha provocato anche una du­
rissima polemica tra il gover­
no del cantone di Ginevra e la 
magistratura della città. Non 
era mal avvenuto prima e per 
nessun altro personaggio e la 
cosa è stata utilizzata, a piene 
mani, dagli abili difensori del 
capo della P2. Per capire be­
ne quello che è accaduto, bi­
sogna rifarsi a lunedi mattina 
quando l'uomo più ricercato 
d'Europa sale le scale del Pa­
lazzo di Giustizia e si presenta 
al giudice istruttore Jean Pier­
re Trembley, accompagnato 
da due notissimi avvocati di 
Ginevra, da due avvocati ita­
liani e dal figlio Maurizio. Il 
giudice Trembley, come si sa, 
lo dichiara in arresto. Il perso­
naggio, Infatti, deve risponde­
re di aver corrotto la guardia 
che lo aiutò a fuggire, Gelli, si 
ricorderà bene, presenta alcu­
ne lettere dirette ai magistrati 
italiani nelle quali dice di 
•aver timore di morire e di vo-

Marsili, un processo 
con troppi «errori» 
Il provvedimento con il quale la I sezione penale 
della Cassazione sottrasse ai giudici bolognesi il pro­
cesso contro Mario Marsili, il magistrato toscano 
parente di Udo Gelli, destinandolo a Verona, «inte­
gra una palese violazione di legge, oggettivamente 
3l indubbia gravità». Lo ha affermato ieri lo stesso 
Tribunale di Verona, all'inizio del processo, con una 
ordinanza che ha rispedito tutto alla Cassazione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

*~ MICHELE SARTORI 

fW VERONA. Ma quanti stra­
nissimi «orrori» si sono accu­
mulati attorno al processo 
contro Mario Marsili, Il giudi­
ce che ha sposato la figlia di 
Celli ed il cui nome è presente 
In molti Incartamenti della P2, 
Attualmente sospeso dal Csm? 
Tanti, e lutti con un unico, og­
gettivo risultato: impedire o ri­
tardare la celebrazione del di­
battimento, L'ultimo lo hanno 
individuato formalmente i giu­
dici del Tribunale di Verona 
(presidente Franco Ponticelli, 
a latere Romano Miola e Gio­
vanni Pascucci) Ieri mattina, 
proprio mentre il processo 
flava infoiando, toro, i magi­
strati veronesi, si sono accorti 
che non c'entravano proprio 
nulla. Che la Cassazione aveva 
commesso, sottraendo il pro­
cesso a Bologna e inviandolo 
a Verona, un errore plateale, 
la sede competente e obbliga­
toria per legge era semmai 
Venexla. 

Tulio da rifare, quindi, E il 
Tribunale ha sollevato «con­
flitto negativo di competenza» 

con la Cassazione, ritrasmet­
tendo ad essa, in blocco, il 
processo: è la prima volla che 
accade nella storia giudiziaria 
italiana, Un passo indietro, Il 
23 gennaio 1986 I giudici 
Istruttori di Bologna rinviano a 
giudizio Mario Marsili accu­
sandolo di avere di fatto «co­
perto» la Loggia P2 negli anni 
delle Inchieste toscane sul ter­
roristi neri collegati a Gelli, Il 
magistrato, all'epoca sostituto 
procuratore ad Arezzo, è ac­
cusato di avere intimidito fun­
zionari dell'antiterrorismo, 
condotto negligentemente in­
dagini importanti e così via. Il 
7 aprile 1986 la Cassazione, 
con una semenza che ha del­
l'incredibile, decise che il pro­
cesso doveva essere lotto a 
Bologna poiché ì giudici di 
quella città potevano essere 
«condizionati» da alcuni arti­
coli di quotidiani critici nei 
confronti di Marsili. Questa 
era l'unica motivazione, 

Con lo stesso provvedimen­
to la suprema Corte inviò gli 
atti alla Procura di Verona. E 

qui commise uno stranissimo 
doppio errore. Il processo 
non avrebbe mai potuto anda­
re alla Procura, in pratica rico­
minciare daccapo, essendo 
Marsili già rinviato a giudizio. 
Tanto meno Verona era la se­
de giusta. Una legge del 1980 
dispone tassativamente che 
nel casi di remissione i pro­
cessi devono essere assegnati 
dalla Cassazione ai giudici 
della più vicina «città capoluo­
go sede di distretto d'appel­
lo», Venezia, dunque, Una re­
gola che è un po' labe della 
procedura. 

Eppure protagonista di tut­
te queste violazioni di legge fu 
la prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da Ma­
rio Carnevale: gli stessi giudici 
che, appellandosi a vizi di for­
ma anche lievi, hanno annul­
lalo tante condanne a mafiosi 
e terroristi. Non è finita qui. A 
Verona, dopo un certo iler, il 
giudice istruttore Mario Sanni­
te (ex componente del Csm 
per la corrente conservatrice 
di Magistratura indipendente) 
assolse in istruttoria Marsili, 
attaccando i giudici bologne­
si. 

La sezione Istruttoria della 
Corte d'Appello di Venezia 
annullò però l'assoluzione, 
denunciando l'incompetenza 
di Sannite, e trasmise gli atti al 
tribunale veronese per il giudi­
zio. E ieri il tribunale li ha a 
sua volta definitivamente re­
stituiti alla Cassazione, dopo 
un giro dì quasi due anni. 

Il Parlamento indagherà 
su stragi e P2? 
MW ROMA. C'è già alle viste 
» questione di qualche gior­
no o al più di qualche setti­
mana - lo strumento legislati­
vo elio consentirà al Parla­
mento di sottoporre ad inter­
rogatorio Lido Gelli come se 
esistes&e ancora la commis­
sione d'indagine sulla P2 
sciolta nell'84 dopo tre anni e 
mezzo di intensissimo lavoro 
(ma Celli si era sempre rifiu­
tato di confrontarsi con I 
commissari, anche «in cam­
po neutro») 

È il provvedimento istituti­
vo della inchiesta parlamen­
t i * sullo stragi «ripescato» 
dal blocco delle leggi di cui 
non era slato completato l'i­
ter nel corso della passata le­

gislatura. Le due proposte 
(una del comunista Zangherì, 
l'altra del demoproletario 
Russo) sono tornate ieri mat­
tina all'esame della commis­
sione Affari costituzionali-ln-
ternì della Camera. 

La coincidenza tra questo 
atto e l'inizio delle procedure 
del ministero di Grazia e Giu­
stizia italiano nei confronti 
della magistratura svìzzera 
per l'arresto provvisorio di Li­
eto Gelli anche per la strage 
di Bologna ha agevolato il 
compilo del relatore sui due 
provvedimenti, il comunista 
Gianni Ferrara. «La necessità 
e urgenza dell'inchiesta - ha 
sottolineato - è oltretutto di­

mostrata e confermata dall'e­
sigenza emersa in questi gior­
ni di interrogare Gelli, o co­
munque di fargli rendere te­
stimonianza: il capo della P2 
è sospettato e inquisito da 
tempo in Italia propno per le 
stragi che hanno funestato 
per anni il nostro paese» 

In pratica, ecco trovato lo 
strumento (invocato dall'In­
tervista all'Unità di martedì 
scorso dell'on TìnaAnselmi, 
che fu presidente della com­
missione d'inchiesta sulla P2) 
che potrà consentire non so­
lo al magistrati ma anche ai 
parlamentari inquirenti di in­
terrogare il capo della loggia 
massonica più segreta e in­
fluente d'Italia. 

ler parlare». Poi sistema, sul 
tavolo del giudice, una copio­
sa documentazione medica 
dalla quale risulta la necessità 
di un immediato intervento a 
cuore aperto per la sistema­
zione di almeno due «by-pas». 
C'è, tra le carte, addirittura 
una «base di passaggio» già 
pronta per il ricovero nell'o­
spedale cantonale e firmata 
da un noto clinico di Ginevra, 
Viene fatta circolare la voce 
che, dopo qualche ora, Gelli 
sarà trasferii© in ospedale e 
operato, Al Cantonale viene 
addirittura preparata la sala 
operatoria, Ma il giudice 
Trembley chiama gli agenti e 
spedisce Gelti a Champ Dol­
lon. Vuole vederci chiaro. Ini­
zia allora un braccio di ferro 
che si protrarrà per tutto lune­
di e martedì. Il medico del 
carcere Timoty Haardìng dice 
che Gelli sta male, ma non si­
no al punto di dover essere 
ricoverato subito in ospedale 
e operato. C'è molta paur. e 
inquietudine. Potrebbe, per 
esempio, morire d'infarto, uc­
cidersi o essere «liquidato» In 
qualche modo. Il pensiero, 
mai espresso ufficialmente, 
corre alla fine di Michele Sin-
dona e a quella di Roberto 

Calvi. I membri del governo 
cantonale, inaspettatamente, 
prendono posizione. Gefli ha 
già «toccato» la reputazione 
svizzera con la corruzione e la 
fuga di Champ Dollon. Il Con­
siglio di Stato di Ginevra scri­
ve subito una lettera a Elisa­
beth Kopp, capo del Diparti­
mento federate di giustizia e 
polizia nella quale in pratica si 
dice. «Rendete subito Gelli al­
l'Italia I reati dei quali è accu­
sato in Svizzera sono di scarsa 
importanza e noi non voglia­
mo assumerci responsabilità 
dì quanto potrebbe accade­
re». Insomma il governo gine­
vrino ha paura e suggerisce 
anche la scappatoia legale per 
cacciare oltre confine Gelli: 
estradarlo provvisoriamente 
in Italia, in base alle decisioni 
prese nel 1983 e secondo i 
trattati in vigore. Polemiche e 
retroscena, piano piano, stan­
no ora venendo a galla. Ma, 
ancora una volta, Gelli e I suoi 
legali, nel giro dì poche ore, 
sfruttano a proprio vantaggio 
le polemiche, le incertezze e 
le paure. Il ricovero in ospeda­
le è stato rifiutato? Bene! L'ini­
ziativa ripassa a Gelli. Il capo 
della P2, nel cuore della not­
te, sì sente male. Verso le 

quattro Gelli si alza dal letto 
barcollando. Si tiene il petto 
con una mano e cerca dispe­
ratamente di arrivare al cam­
panello d'allarme vicino alla 
porta. Suona e suona fino a 
quando arrivano le guardie e il 
medico. Dopo un primo con­
trollo parte l'ordine: «Subito 
l'ambulanza. Di quelle specia­
li per cardiopatici». La polizia 
cantonale non ne ha e il car­
cere nemmeno. Si telefona al­
lora ad una clinica privala e 
l'ambulanza arriva. Dopo 
qualche minuto la «cardiomo­
bile» parte a sirene spiegate 
verso l'ospedale cantonale, 
reparto rianimazione. Lì, è su­
bilo un accorrere di medici e 
di specialisti. Non vengono in­
vece avvertiti né gli avvocati, 
né I familiari. 

La fase successiva del «ca­
so Celli» si svolge verso mez­
zogiorno, in una delle aule del 
Palazzo di Giustizia. Sono pre­
senti centinaia dì giornalisti e 
la maggior parte delle reti te­
levisive europee e italiane I 
posti in aula sono pochi e c'è 
ressa, Cameramen e fotografi 
vengono cacciati dal severis­
simo presidente Michel Cri-
blel. Gelli, ovviamente, non 
c'è. Al tavolo dei legali siedo­

no gli avvocati del capo della 
P2. Parla subito il rappresen­
tante dell'accusa. Dice che 
Gelli deve rimanere a Ginevra, 
in carcere. Gli avvocati sì sca­
tenano. «Signori giudici - at­
taccano - per la prima volta, il 
vostro governo, per motivi 
chiaramente politici ed eletto­
rali, vi chiede scandalosamen­
te di non giudicare. Di non fa­
re, cioè, il vostro lavoro». Golii 
- aggiungono - si è presenta­
to volontariamente qui per pa­
gare quello che ha fatto nel 
cantone di Ginevra e il gover­
no vi dice di spedirlo in Italia 
senza fare il vostro dovere. È 
una vergogna. In cinque minu­
ti, in camera di consiglio, i tre 
magistrati della Chambre 
d'accusation accolgono in 
pieno la lesi difensiva. Gelli, 
ora, è in ospedale, Più tran­
quillo, dicono, Sempre ieri si è 
anche scoperto che Celli, ap­
pena messo piede in Svizzera, 
era slato seguito da alcuni po­
liziotti che però, stranamente, 
non lo avevano arrestalo. Così 
il «burattinaio» beneficerà in 
seguito anche della riduzione 
di pena prevista per chi si pre­
senta spontaneamente ai giu­
dici. 

Mario Marsili 

I magistrati di Verona sono 
durissimi nei confronti della 
suprema Corte. La legge, scri­
vono, stabilisce «un criterio 
automatico, lassativo e inde­
rogabile» per l'assegnazione 
dei processi, e «in nessun ca­
so poteva essere designala 
l'autorità giudiziaria di Vero­
na, non essendo detta città 
capoluogo di distretto di Cor­
te d'Appello». Da parte della 
Cassazione c'è stata pertanto 
«una palese violazione di leg­
ge», a tutto sfavore del «giudi­
ce naturale precostltuito», e 
ciò ha determinato una «situa­
zione dì obiettiva illegittimi­
tà». 

Come mai magistrati esper­
ti e attentissimi alla forma co­
me quelli della prima sezione 
penale della Cassazione han­
no calpestato tanto plateal­
mente la legge? L'unica spie­
gazione possibile, ironizza il 
Tribunale di Verona, è che a 
Roma senza volerlo abbiano 
scrìtto «Verona» anziché «Ve­
nezia», vìttime della «assonan­
za fonetica fra le due città»... 

A maggio evitò 
l'arresto in Argentina 
La polizia italiana è stata ad un passo dall'arrestare 
Ucìo Gelli. Teatro dell'operazione: l'Argentina. 
L'epoca: la primavera dì quest'anno. Secondo que­
sta ricostruzione - basata su informazioni di buona 
(onte - il capo della Loggia massonica, scampato il 
pericolo grazie ai solidi appoggi di cui gode in 
alcuni paesi dell'America Latina, raggiunse un pae­
se europeo e quindi la Svizzera. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

del presidente Alfonsin, ma 
opposizioni furono avanzate 
dal ministro del Tesoro, ap­
poggiato da settori militari. Fu 
così che il capo massone tran­
sitò in Brasile e da lì passò poi 
ìn Francia. In quelle stesse set­
timane la schiera di avvocali 
che difende Gelli perfezionò 
la strategia del rientro indolo­
re in Italia. Cioè la costituzio­
ne in Svìzzera, paese dal quale 
evase ma dove l'evasione non 
è reato, e che concesse l'e­
stradizione soltanto per i reati 
minori, non per quelli riguar­
danti la strage dì Bologna. 

Fu, dunque, a questo punto 
che scattò la trattativa di Gelli 
per garantirsi il rientro «indo­
lore». Quella trattativa di cui il 
22 maggio 1987 scrisse il se­
natore comunista Sergio Fta-
migni al presidente del Consi­
glio Amintore Fanfani. Lettera 
rimasta sorprendentemente 
senza risposta. 

Ma in quella lettera Sergio 
Flamigni sollevava un'altra 
questione tornata di grande 
attualità dopo le dichiarazioni 
postelcttorali dell'ex ministro 
dell'Interno Oscar Luigi Seal-
faro relative a presunte nchie-

• * ROMA. Doveva 
un'operazione Delle Chiaie-
bis e invece falli per fa coper­
tura e la protezione che am­
bienti militari e governativi ar­
gentini offrirono al capo mas­
sone. Ucio Gelli era stato in­
fatti individuato In Argentina, 
dove la polizia italiana inviò 
un suo funzionario. Fu in quel­
le slesse settimane che il capo 
della polizìa Vincenzo Parisi 
assicurò la commissione Anti­
mafia che alla cattura di Gelli 
si stava lavorando «intensa­
mente». 

Il tentativo era quello di 
concordare con la polizia ar­
gentina l'arresto dì Lìcio Gelli 
e ottenerne, dunque, l'estradi­
zione in Italia. A quel punto, il 
fondatore della P2 avrebbe 
dovuto rispondere davanti al­
la magistratura italiana dì tulli 
i reati per 1 quali è imputato: 
compresi quelli relativi alla 
sanguinosa strage di Bologna. 
Dell'operazione comune con 
la polizia argentina furono in­
formate anche le autorità ita­
liane. Fu però in Argentina 
che sorsero sicuramente in­
toppi. All'arresto e all'estradi­
zione si acquisì il consenso 

ste ai servizi segreti, da parte 
di uomini politici, di ottenere 
dossier informativi a carico dì 
altri uomini politici. 

Flamigni chiedeva a Fanfa­
ni - che oggi è titolare del Vi­
minale - «quali ulteriori passi 
siano stati compiuti dal nostro 
governo dopo 11 marzo 1984 
per acquisire la documenta­
zione in possesso di Lìcio Gel-
li, sequestrata il 28 maggio del 
1981 dal servizio segreto uru-
guayano presso la sua abita­
zione in Montevideo». Flami­
gni precisava che «le ultime, 
laconiche e non puntuali noti­
zie sull'argomento» le aveva 
fornite alla commissione par­
lamentare sulla P2, nel marzo 
del 1984, il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi. Nep­
pure questa parie della lettera 
ricevette risposta da Fanfani. 
Soprattutto dopo le note di­
chiarazioni di Scalfaro, il so­
spetto nutrito da Sergio Flami­
gni è che quei dossier a carico 
di uomini politici italiani - se 
esistono - sono gli incarta­
menti sequestrati a Gelli a 
Montevideo. Ed è su dì essi 
che il Venerabile Maestro fon­
da tanta parte del suo potere, 
anche di ricatto. 

Rientrati in Italia, quei dos­
sier sono stati consegnati sol­
tanto ìn parte alla commissio­
ne parlamentare. Il resto po­
trebbe essere rimasto in pos­
sesso dei servizi italiani. Sono 
stati distrutti? Sono ancora in­
tegri? Certo - dice Flamigni -, 
sarebbe assai più grave se in 
questi ultimi anni i servizi 
avessero ripreso quell'attività 
che fu propria del £ld. 

«Celli soffre 
di cardiopatia 
evolutiva» 
dice il suo medico 

Lìcio Gelli (nella foto") soffre di «cardiopatia evolutiva», e 
dal 1984 va soggetto ad una «forte alterazione antero api-
cale», che rende necessaria la somministrazione dì trinitri-
na. Urgente il ricovero «per coronarografia e successivo 
intervento chirurgico». Così è scritto nel certificato che 
domenica sera l'affermato cardiologo ginevrino Costantin 
Ferrerò aveva rilasciato all'ex «maestro venerabile» prima 
che si costituisse al magistrato. Secondo Ferrerò, Gelli 
presenta «gonfiori alle gambe e al volto», e sul suo elettro­
cardiogramma risultano le tracce di un vecchio infarto. 

Dì ciò che sta avvenendo 
nell'ospedale cantonale di 
Ginevra, dopo 11 ricovero -
pare per un attacco di angi­
na - dell'illustre detenuto, 
poco si sa; Gelli è entrato 
nel nosocomio da solo, e si 

. è diretto verso l'unità riser-
. È degente per accertamenti 

In ospedale 
per un attacco 
di angina? 

vata ai malati «in cattività» 
clinici, ma non si sa se le analisi gìà'in corso siano finalizza­
te alla coronarografia ritenuta inderogabile dal dottor Fer­
rerò. Al suo capezzale sono accorsi, una volta autorizzali 
dal giudice Trembley, il figlio Maurizio e la moglie Wanda, 

La polemica che ha domi­
nato ien le cronache, Ira gli 
avvocati di Gelli e le autori­
tà cantonali di Ginevra, ha 
avuto Ioni asperrimi. Il pas­
so del Consiglio di Stato gi­
nevrino, che ha chiesto l'e­
stradizione immediata, è 
stato definito dall'avvocato 

Gli avvocati: 
«Vogliono 
mandarlo 
via prima 
delle elezioni» 
Muaro Bonnant «una spacconata elettorale», «uno scanda­
lo che sarebbe intollerabile persino in Africa». Bonnant 
sostiene che i politici del cantone hanno paura di un pro­
cesso in autunno, cioè in pieno periodo elettorale. «Dalla 
loro mossa - accusa - risulta che è più facile evadere dalle 
prigioni ginevrine che ritornarci». Ai legali si è affiancato il 
procuratore generale dì Ginevra, Bernard Corboz. Secon­
do lui, «la presenza di Gelli non turba affatto l'ordine pub­
blico». 

Ma le autorità di Ginevra 
non si sono scomposte più 
dì tanto, sotto le «pressioni 
intollerabili» e «le montatu­
re» che a loro dire gli avvo­
cati e i parenti di Gelli stan­
no sceneggiando, «Noi non 
ci lasceremo Influnzare -
ha assicurato Bernard Zie-

Ma le autorità 
di Ginevra 
rispondono: 
«E una 
sceneggiata» 
gler, capo del dipartimento di giustizia e polizia ~. Non 
vogliamo intrometterci nelle competenze dei magistrati, 
La nostra richiesta di mandarlo via subito si basa su que­
stioni di ordine pubblico». -D'altra pale - prosegue - I 
certificati cardiaci esibiti attestano maialile in allo da mesi, 
Se un intervento fosse stato urgente, avrebbe già avuto 
luogo. Un'operazione alle coronarie va preparala "a fred­
do". Gelli può quindi essere tranquillamente operato in 
Italia». 

I giudici 
di Milano: 
«Lo interroghiamo 
anche in Svizzera» 

Proseguono intanto i con­
tatti fra i giudici istruttori di 
Milano Antonio Pizzi e Re­
nato Bricchetti e te autorità 
svizzere. Formalmente i 
magistrati italiani, che Inda-
gano sulla bancarotta del* 

wm•"•••••"•^^^^•^^ P Ambrosiano, uno dei reati 
per i quali è stala concessa l'estradizione di Gelli, hanno 
dichiarato la propria disponibilità ad interrogarlo anche in 
Svizzera, Calcolando i dieci mesi da lui trascorsi in carcere 
tra 1*82 e 183, prima dell'evasione, ne mancherebbero 
soltanto due per far scattare la scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva in relazione ai reali che interessa­
no ì giudici milanesi. 

Gelti è inseguito anche da 
un'altra richiesta di estradì' 
zione Fonti ufficiali argen­
tine hanno fatto sapere che 
il giudice federale Nestor 
Biondi ha già inviato ulfi-
ciosamente al ministero de-

• ^ • ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ™ ' gli Esteri argentino la ri­
chiesta di estradizione dalla Svizzera. Quando il ministro 
risponderà, la petizione diverrà ufficiate. La richiesta si 
basa su due cause nelle quali Gelli figura come imputato 
per reati commessi quando era «consigliere economico» 
per la sede diplomatica argentina ìn Italia. 

L'Argentina 
chiederà 
l'estradizione 

Piccoli: 
«Rientri pure, 
ma non 
ci aiuterà» 

L'on. Flaminio Piccoli (De) 
sottoscrive lo scetticismo di 
Tina Anselmi riguardo al ri­
torno di Gelli: «Rientri pure 
in Italia - ha detto ieri - ma 
non credo che ci aiuterà a 
capire i misteri della P2». 

^ - ^ - ^ - ^ • • • • • • • • • • • • • ^ «Uomini come Celli - sen­
tenzia Piccoli - sono stati, e presumibilmente vengono 
ancora strumentalizzati da qualcuno. Ma ritengo che, nelle 
gravi condizioni in cui si trova oggi, difficilmente gli uomini 
che sono dietro al "gran maestro" possano riuscire ad 
utilizzarlo». L'esponente democristiano rivendica dì «esse­
re stato il primo a denunciare anni fa il complotto massoni­
co intemazionale» «Gelli mi mandò esplicìtemìnacce. E ci 
fu chi si chiese all'epoca dove avessi attìnto le mie infor­
mazioni. E io ancor oggi rispondo: se un politico non è In 
grado di annusare l'aria che tira, è meglio che cambi me­
stiere». 

VITTORIO RAGONE 

«Alla stazione ho visto morire le mie figlie» 
Niente richiesta di stralcio o dì sospensione del 
processo per la strage alla stazione di Bologna: 
Licìo Gelli deve essere considerato contumace. E 
questo il succo della memoria presentata dagli av­
vocati della parte civile. Nella seduta di ieri è conti-
nuata la costituzione delle parti civili, contro le 
quali gli avvocati dei neofascisti hanno inscenato 
una gazzarra. In aula anche toccanti testimonianze. 

DAI NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

Mi BOLOGNA Ma perché 
mai la Corte d'assise di Bolo­
gna dovrebbe interpellare Li­
eto Gelli7 II «venerabile-, della 
P2 ha già espresso più che 
chiaramente la sua volontà dì 
non volersi far giudicare dai 
giudici della strage del 2 ago­
sto '80, prima rendendosi uc-
cel di bosco e successivamen­
te, quando per ragioni tutte 
ancora da accertare, ha deci­

so dì consegnarsi all'autorità 
svìzzera, anziché a quella ita­
liana. Dunque, Gelli deve es­
sere considerato contumace. 
punto e basta. Questo il succo 
di una memoria, depositata ie­
ri dagli avvocati della parte ci­
vile. Una memoria che conte­
sta l'ordinanza della Corte 
dell'altro ieri, chiedendone il 
ritiro. 

Come mai questa memoria, 

chiediamo all'avvocato Guido 
Calvi. «In primo luogo - ri­
sponde Calvi - perché non 
siamo d'accordo con la inter­
pretazione della sentenza del­
la Corte costituzionale del 
1984. In secondo luogo, per­
ché è assai pericoloso antici­
pare un giudizio sulla legitti­
mità dell'impedimento dì Gel-
li a comparire, giacché po­
trebbe essere il presupposto 
per una richiesta di stralcio o 
di sospensione, che ampute­
rebbero seriamente la verifica 
dibattimentale Peraltro la ve­
rità è molto semplice essen­
dosi Celli costituito all'estero 
ha confermato di volersi sot­
trarre all'autorità giudiziaria 
italiana, costruendo artata­
mente l'ostacolo che invoca 
per qualificare legittimo ti suo 
impedimento-

Vedremo che cosa decide­
rà in proposito la Corte. Intan­

to anche nella udienza di ieri 
sono continuati a sfilare uomi­
ni e donne che si sono costi­
tuiti parte civile nel processo. 
Ha deposto ieri anche il sinda­
co di Bologna, Renzo Imbeni, 
che si è costituito parte civile 
a nome dell'amministrazione 
cittadina. 

Una astiosa e meschina 
provocazione è stata tentata 
da alcuni difensori degli impu­
tati neofascisti. Uno di essi ha 
chiesto ad Imbeni quanti soldi 
la giunta ha stanziato per so­
stenere le parti civili. La rispo­
sta è stata pronta e serena, 
con la garbata spiegazione a 
chi faceva fìnta di non sapere 
che un conto è la costituzione 
del comune in pnma persona 
con un proprio legale; altro 
conto sono le moltissime parti 
civili, il cui sostegno viene da 
un fondo che è il frutto di vo­
lontarie sottosenzioni di citta­

dini, a suo tempo raccolte dal 
Resto del Carlino e dal Comu­
ne. Zittiti dalla nsposta del sin­
daco, gli slessi legali sono tor­
nali ad urlare quando Imbeni 
non era più nell'aula. Inutil­
mente richiamati dal presi­
dente, questi avvocati hanno 
continuato a fare gazzarra, 
finché il presidente si è visto 
costretto ad uscire assieme 
agli altri membri del collegio 
giudicante per interrompere 
la chiassata. 

Particolarmente toccanti 
sono state anche ieri alcune 
testimonianze. "Ero con le 
mie figlie, Patrizia e Sonia, una 
di 18 anni e l'altra di sette, e 
con mìa sorella - ha detto Ro­
salia Serratile -. Eravamo sul 
primo binario, lo mi sono fer­
mata all'edicola per comprare 
una rivista. Ho sentito un 
grande boato e un tremendo 

spostamento d'aria...». Le fi­
glie e la sorella, che erano al­
cuni metri più avanti, sono lui-
te morte 

Luciano Petroni dice, inve­
ce, di avere visto tre persone 
con una valigia. Due erano 
trentenni o giù di lì, l'altro sui 
50 anni. Il più anziano disse 
ad un certo punto agli altri 
due: «Ora potete andare*. Tut­
to questo avvenne una ventina 
dì minuti prima detto scoppio. 

Infine l'aw. Cerquettì, che 
difende la Mambro e Fiora­
vanti, ha chiesto la citazione 
dì due testi, che, a suo dire, 
scagionerebbero i suoi assi­
stenti, ìngiustamenle accusati 
da Massimo Spani. Ma secon­
do l'aw. Roberto Montorzì e il 
pm Lìbero Mancuso te cose 
stanno in modo del tutto op­
posto. La corte si è riservata dì 
decidere anche su questo 
punto. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Palermo 

Appalti 
in ospedale 
78 imputati 
mt PALERMO Al termine di 
un inchiesta sugli appalti per 
la fornitura di prodotti allmen 
tari medicinali e altro mate 
rlalo sanitario ali ospedale 
«Civico» di Palermo II soslitu 
lo procuratore della Repubbli 
e t Carmelo Carrara ha Inerì 
minalo 78 persone Si traila 
dell ex presidente della Usi 
56 II de Francesco D Armala 
di olio componenti il cornila 
lo di gestione di alcuni mem 
bri del collegio sindacale e di 
titolari e rappresentanti di clr 
c« 60 dille fornitrici Devono 
rispondere tutti di falso Ideo 
logico e Interesse privato Tra 

Sii Incriminati figurano anche 
direttore sanitario del «Clvl 

co» Oiuseppe Urna e il direi 
toro amministrativo Franco 
sco Paolo Verro L Inchiesta è 
sialo ovviala I osiate scorsa in 
seguilo od una denuncia della 
commissione provinciale di 
controllo che ha riscontrato 
una serie di Irregolarità nelle 
delibero con le quali il cornila 
lo di gestione della Usi 58, da 
cui dipende I ospedale «Clvl 
co», aveva concesso la proro 

Sa di alcuni appalti già scadu 
.relativi a forniture per oltre 

18 miliardi di lire 
Dopo aver sospeso oppure 

annullalo a più riprese 22 deli 
bere I organo di controllo ha 
chimo al comitato di gestione 
della Usi alcuni chiarimenti II 
contenuto delle lettere di ri 
sposta anch esse consegnate 
alla magistratura avrebbe 
confermalo le Irregolarità e 
fornito nuovi elementi dai 

anali è scaturita I Imputazione 
1 falso Secondo Indlscrezlo 

ni II comitato di gestione del 
la Usi 58 avrebbe cercalo tra 
I altro di lavorlre alcune dille 
facendole figurare come pio 
e utlrlci o fornitrici «esclusive» 
e I alcune attrezzature sanità 
r e che dopo I acquisto sa 
robbero state solo In parte ull 
I zzale 

Un convegno a Modena 

A confronto diverse ipotesi 
per liberare le città 
dalle auto e dagli ingorghi 

Come ci spostiamo 

L'80% delle famiglie italiane 
ha una o più automobili 
Ma viaggiamo sempre più soli 

Per il 60% l'incubo è il traffico 
Il sogno? Una città senza ingorghi Una città, con 
autobus veloci e puntuali piste ciclabili aree verdi 
Poi ci si sveglia, e ci si india nel solito caos quoti­
diano auto in colonna, bus che non arrivano mai 
A Modena, al convegno «Polis 87», amministratori 
e tecnici italiani ed europei cercano di realizzare i! 
sogno Nemmeno tanto lontano, se tutti i soldi non 
fossero destinati alle autostrade 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • MODENA Avete probte 
mi di parcheggio? Scartabel 
landò nella sterminata cartella 
data al partecipanti al conve 
gno «Polis 87 Muoversi in 
centro* (primo convegno in 
lernazionale degli enti locali 
sul traffico aperto ieri a Mo 
dena) abbiamo trovato la so 
luzione da proporvi un par 
chegglo sicuro («con adegua 
mento a locati anticalamità 
nell Intercapedine») costruito 
dalla Securitalla «la prima so 
cietà italiana specializzata nel 
la costruzione di rifugi armato 
mici» Riesce a costruirli dap 
pe Hutto anche nel cortile 
condominiale E mentre qui si 
discute di come rendere più 
vivibili le città la Securitalla 
infila nella cartella un de 
pliant dove reclamizza i suoi 
rifugi «a protezione integrale 
dal semplice scasso atta bom 
ba atomica* C è anche una 

fotografia un giovane elegan 
te solo chiuso nel rifugio 
che brinda a champagne Co 
sa festeggi proprio non si ne 
sce a capire 

Veniamo al convegno II 
«menù* offerto è vastissimo si 
discute di sistemi integrati di 
trasporto di comunicazione 
ali utenza di centri di Inter 
scambio parcheggi trasporti 
a due ruote educazione stra 
dale Diversi punti di approc 
ciò per affrontare un proble 
ma - quello del traffico - che 
secondo un inchiesta Doxa è 
quello che più preoccupa gli 
Italiani il 60% nel grandi cen 
tri il 49% nei centri medi il 
16% In quelli piccoli 

Anche le statistiche stanno 
a dimostrare come il proble 
ma di spostarsi In auto treno 
autobus ecc diventi spesso 
un Incubo un tragitto urbano 
casa lavoro lungo appena 4 

Traffico in piazzale delle Scienze a Roma 

chilometri (indagine Censis) 
si percorre in auto a Bari alla 
«velocita* di 12 chilometri a 
Milano e Bclogna alla media 
del 17 chilometn allora Ma 
se si tiene conto anche del 
tempo necessario pe par 
cheggìare \a media scende a 
dieci chilometri ali ora 

Ed in autostrada? Non va 
mollo meglio Sulla Roma Fi 
renze si teneva una media di 
85 chilometn nel 1979 edora 

la media è di 80 chilometn 
Sulla Roma Napoli nello stcs 
so periodo la velocità media 
si è abbassata da 60 a 55 chi 
lometri 

L80% delle famiglie hanno 
una o più automobili (le auto 
sono 22 milioni) il 15% ha 
motoveicoli il 51% ha almeno 
una bicicletta (20 milioni in 
tutto) Per andare a scuola e al 
lavoro 16 1 milioni di italiani 
usano un mezzo di trasporlo 

privato (53% I automobile 4% 
un motoveicolo 5% la bici 
eletta) 5 7% un mezzo pubbli 
co 4 7% milioni vanno a pie 
di Gli adutti che usano I auto 
mobile viaggiano soli in 8 casi 
su 10 

Gli ingorghi se non supera 
no i venti chilometri e non 
avvengono durante i vari eso 
di* per le vacanze non fanno 
nemmeno più notizia II con 
vegno di Modena (si chiuderà 

domani sera e vede riuniti 
amministratori ingegneri tee 
nici italiani e stran cri) ha I o 
biettivo di trovare soluzioni 
mettendo a confron o espe 
nenze diverse Ma come si 
può costruire una diversa e 
migliore qualità della vita evi 
tando che ogni viaggio - an 
che quotidiano - diventi un o 
dissea7 «Bisogna - spiega Giù 
liano Barbolmi presidente 
della Provincia di Modena 
I ente che ha organizzato il 
convegno assieme al Comu 
ne alla Regione ed ali asso 
ciazione Due ruote Guidasi 
cura - invertire la tendenza 
fino ad oggi se non nelle pa 
rote nei fatti si e lavoralo per 

inseguire un traffico sem 
pre in aumento anche noi 
amministrazioni locati abbia 
mo discusso e protestato ma 
poi abbiamo costruito nuove 
arterie Bisogna guardare la 
mobilita come governo del 
territorio Meno auto più ser 
VIZI pubblici e più efficienti II 
convegno serve anche a crea 
re una cultura diversa Occor 
re costruire centri intermedi 
punti dove si meontnno tra 
sporto su ferro e gomma pn 
vaio e pubblico Si discute si 
fanno precise proposte E poi 
il governo stanzia mille miliar 
di per te autostrade* 

Lo scontro sindacati-azienda 

Rai, giornalisti 
verso lo sciopero 

ANTONIO ZOLLO 

I H ROMA II consiglio d am 
ministrazione della Rai npren 
de stamane I lavori ascoitan 
do due relazioni una del pre 
sidente Manca I altra del di 
rettore generale Agnes Non 
sarà tuttavia una ripresa che 
si potrà iscrivere nell ordina 
ria amministrazione I motivi 
sono tanti Per cominciare la 
vertenza aperta dai sindacati 
dei lavoratori scioperi sono 
ancora possibili nelle diverse 
sedi - e la giornata di lotta 
proclamata len dallassem 
blea dei comitati di redazione 
ma soprattuto il riemergere 
con prepotenza di questioni 
di rigore e trasparenza nella 
gestione aziendale per le qua 
Il le stesse iniziative dei sinda 
cati hanno funzionato da de 
fonatori a partire dai maxi 
contratti siano essi quelli sti 
pulati con grandi divi siano 
quelli siglati con imprenditori 
pnvati come nel caso dei 
Cecchi Con produttori e di 
stributori cinematografici per 
finire alla piaga degli appalti 

Sul fronte delle vertenze i 
sindacati confederali e lo Sna 
ter sono sempre in attesa di 
un segnale da parte dei vertici 
Rai len uno sciopero a) cen 
tra di Roma ha toccato «Uno 
mattina* altri scioperi sono in 
programma nelle diverse sedi 
regionali Ma ieri un messag 
gio inequivocabile è venuto 
ali azienda anche da parte 
dell assemblea dei comitati di 
redazione I giornalisti hanno 
votato - ali unanimità - un do­
cumento con il quale si an 
nuncia una giornata di sciape 
ro se «I azienda non si rende 
rà disponibile» per un con 

fronto serio e immediato» sul 
ruolo delle sedi regionali sul 
nuovi appuntamenti dell In 
formazione regionale sui cri 
(eri per il rafforzamento delle 
redazioni A questo proposito 
- un nuoto tg delle 14 era sta 
lo Ipotizzato pnma per il 15 
poi per il 30 ottobre si parla 
di un gr tra le 7 e le 7 30 del 
mattino si insiste per la tv del 
mattino anche su Rai due - il 
documento dell assemblea 
diffida I azienda «a non fissare 
date certe per I Inizio del prò 
getto* e sollecita un incontro 
con Manca e Agnes Per quel 
che riguarda i nuovi appunta 
menti con I informazione re 
glonale alla proposta azien 
dale (tg alle 14 su Raitre) ne è 
stata opposta una del tutto di 
versa e di gran lunga più effl 
cace e raziorale tg delle 14 
su Raluno due brevi aggiorna 
menti i prima e seconda se 
rata su Raidue e Raitre 

Ieri si è appreso anche il 
contenuto di una lettera che i 
consiglieri d amministrazione 
designati dal Pei hanno invia 
to più di una settimana fa ai 
sindacati in essa si informa di 
un passo compiuto dai consl 
ghen presso la direzione gè 
nerale per contestare larbi 
trarla interpretazione data alla 
delibera votata da) consiglio A 
fine luglio La sorte delle strut 
ture di programmazione delle 
sedi veniva affidata alle con 
clusionì cui sarebbe pervenu 
to - entro il 31 gennaio 88 -
un apposito gruppo di lavoro 
tutto il contrarlo quindi di auanto pretendeva di tare le 

inazione aziendale che vole 
va sin dora smantellare le 
strutture 

——•"———— rj)Ue assolti e due miti condanne per gli incidenti a Lampedusa 
Tutto è nato per un complimento (e un bicchiere) di troppo 

Lieto fine per la maxirissa 
SI sono presentati in aula in bermuda e maglietta 
L'uno accanto all'altro non hanno aperto bocca 
lino alla lettura della sentenza Poi hanno tirato un 
grosso sospiro di sollievo Se la sono cavata con 
poco i quattro protagonisti della maxirissa scop­
piata nell'isola di Lampedusa nella notte tra dome­
nica e lunedi, e che ha visto contrapposti, dopo 
uno sgarbo, civili e militari 

FRANCESCO VITALE 

Mi AGRIGCNTO 11 pretore di 
Agrigento Qluseppe Miceli è 
«loto magnanimo Ha con 
dannalo a sei mesi Olovannl 
lombardo e a quattro II fratel 
lo Vincenzo protagonisti del 
I incredibile storia che ha vi 
aio come vittime un lenente 
di II aeronautica In servizio 
nell Isola Alfredo Ceramlnl e 
la suo bella signora Assolu 
«Ione Invece per Giovanni Ad 
dls 24 anni romano e per 
Romeo Damiani Ai anni di 

Pesaro II primo è stato assol 
to per non aver commesso II 
fatto il secondo per insulti 
eterna di prove Sia Addis che 
Damiani si trovavano in va 
canta a Lampedusa e quando 
e scoppiata la rissa si sono af 
frenali a prendere le difese 
del tenente e di sua moglie 
alle prese con gli scatenali fra 
teli! Lombardo Quello svollo 
si ieri al tribunale di Agrlgen 
lo passerà alla storia come 
uno dei processi più strani che 

si siano mai celebrali La rico 
struzione del latti ha strappalo 
qualche sorriso malizioso per 
fino al pretore 

La sera di lunedi Ceramlnl 
e sua moglie con accanto i 
due figlioletti stavano Iran 
quillamente passeggiando per 
la centralissima via Roma una 
delle arterie principali di Lam 
pedusa AH altezza del bar 
•Tredici» da un folto gruppo di 
giovani si slaccava Giovanni 
Lombardo che dopo aver fai 
lo pesami apprezzamenti sul 
fisico della signora Cerammi 
la invitava (afferrandola per 
un braccio) a staccarsi dal 
marito e ad allontanarsi con 
lui Sulle prime il tenente pen 
sava si trattasse di un cono 
scente della moglie e non è 
Intervenuto Soltanto quando 
la signora ha cominciato ad 
urlare ed agitarsi II tenente ha 
cercato di allontanare con de 
cisione Giovanni Lombardo 
A quel punto si è scatenato il 
putiferio A dare man forte a 

Giovanni Lombardo è accor 
so il fratello Vincenzo mentre 
Giovanni Addis e Romeo Da 
mlanl (due urlati!) si schiera 
vano dalla parte del militare 
Violentissima la colluttazione 
alla quale partecipavano (cer 
cando di sedare gli animò an 
che due carabinieri in borghe 
se Uno di loro il brigadiere 
Sorrentino si beccava un col 
pò di sedia In lesta e veniva 
subito trasportato al pronto 
soccorso di Lampedusa dove 
lo medicavano con tre punti 
di sutura Sui luogo della rissa 
in pochi minuti arrivavano al 
cune «gazzelle» del carablnie 
ri che confavano i quattro 
protagonisti della lite e li por 
lavano alla caserma dell isola 
Ma a tarda sera la caserma del 
carabinieri viene letteralmen 
le presa d assedio dagli abl 
tanti di Lampedusa che a 
gran voce chiedono la libera 
zlone dei fratelli Lombardo 
•Sono ragazzi lasciateli sta 
re» Il comandante della sta 

zione dei carabimen ovvia ' 
mente non si arrende Nem ! 
meno i tampedusani che il j 
mattino dopo si fanno trovare 
In massa (più di trecento per 
sone) schierati sulla banchina 
del porto da dove avrebbe do 
vuto salpare la nave «Giotto» 
con a bordo I quattro detenu 
ti Momenti di grande tensio 
ne volano calci e spintoni tra 
l militari e l rivoltosi fino a 
quando II capitano della 
•Gioito» costringe i carablnie 
n a riportare in caserma i 
quattro protagonisti della ns 
sa Un elicottero invialo da Pa 
lermo con a bordo il tenente 
Catalano ed un gruppo di uo 
mini scelti atterra poco dopo 
mezzogiorno a Lampedusa 
canea i quattro detenuti e li 
trasporta al carcere di Agri 
cento «Una stona che lascia 
i amaro in bocca - commenta 
il sindaco di Lampedusa Gio 
vanni Fragapane - una pazzia 
di alcuni giovani che forse 
avevano bevuto troppo» 

LH^.»;. : 

Inizia la raccolta di siringhe 
gettate in parchi e strade 

• • ROMA L iniziativa è partita da gruppi di volontan soprat 
tutto genitori giustamente preoccupati per i loro figli costretti 
a giocare col rischio dri contagio dell Aids tra cumuli di slrin 
ghe abbandonati da tossicomani nei giardini parchi pubblici e 
vicino alle scuole Purtroppo per scuotere i servizi della nettez 
za urbana nelle città si è aspettato che una bambina di Genova 
si pungesse in un giardino diventando sieropositiva A Tonno il 
servizio è iniziato da giugno a Roma si partirà il 28 settembre 
a Milano la data non è ancora fissata A Genova sono invece a) 
lavoro solo i volontan che nella foto mostrano le siringhe 
trovate vicino a una scuola elementare 

Slitta ancora il «decreto Fanfani» sui lavoratori della scuola 
E basta, comunque, a sanare la situazione? 

Precari, l'incubo del rinvio 
Precari in questi giorni nelle aulette di Montecitorio 
compie il suo cammino tortuosissimo it decreto Fan 
(ani che emanato in luglio in piena guerra dei Cobas, 
offriva qualche sicurezza a questi «lavoratori stagio­
nali » della scuola Un altra sosta in commissione sta­
bilita ieri però costringerà il governo a npresentarlo 
Fuori Montecitorio stazionano fissi docenti del Sud 
loro protestano non otterrano comunque nulla 

MARIA SERENA PALIERI 

M i ROMA Un drappello con 
cartelli sulla piazza romana 
«Siamo quelli della 326 vo 
gllamo entrare in ruolo prima 
degli altri» «Questa è una gra 
dilatorio ad esaurimento 
nervoso» btesse facce stesse 
provenienze (balenio Caser 
ta Potenza Avellino Catan 
«aro Poggia Teramo ) stes 
se storie da una settimana 
«Insegna da 14 anni e non mi 
pagano né domeniche ne 
estate» «Sono abilitata dai 
76 ho Insegnato dal 74 

ali 82 da allora nemmeno un 
giorno» 

I professori e i maestri pre 
cari del Meridione fanno la 
spola con Roma da quando 
In commissione 6 Iniziato I e 
same del decreto Fanfani Al 
tri s affannano a chiedere 
udienza presso partiti e gruppi 
parlamentari Questi che prò 
testano sono i più perseguitati 

dalla sorte Ira I docenti «brac 
danti» o «tappabuchi» come si 
autodefiniscono quelli che 
aderiscono al Cobas su cui al 
10 15% si regge la scuola nel 
la penisola Una minoranza 
nell ordine delle centinaia o 
delle poche migliaia (conti 
impossibili da farsi visto che è 
una realtà frantumata) che è 
scivolata (ra le maglie delle 
leggi che si sono succedute 
dal primi anni Ottanta e che 
non rientrerà neppure nel de 
creto che si discute in questi 
giorni Sono quelli che in ba 
se alla legge 326 dell 84 
avrebbero dovuto entrare in 
ruolo ma siccome i posti non 
e erano non ci sono più rlu 
sciti e ora chiedono di entrare 
in sovrannumero 

Ma 11 problema generale 
del precariato come sovrab 
bondanza di aspiranti dipen 
denti della Pubblica istruzione 

e insieme però come «spre 
co di forza lavoro qualificata 
che servirebbe ad una scuola 
più efficiente 11 precanato poi 
come serbatoio di personale e 
posti da gestire in modo clien 
telare» commenta la deputata 
comunista Romana Bianchi è 
una questione che riguarda 
una massa assai più grande di 
docenti e che si riaffaccia an 
che ali inizio di quesl anno 
scolastico 

Quanti sono? Unico dato 
certo quello fornito I anno 
scorso da Falcucci alla Carne 
ra 60 000 70 000 i supplenti 
incaricati per 1 intero anno 
dal provveditore ovvero i 
«doc» Poi e è la selva di sup 
pienti chiamati dai presidi per 
una settimana finche il titola 
re di cattedra ha I influenza 
ma anche per sei mesi con 
tutti gli oneri didattici del caso 
(dall 82 senza domeniche né 
ferie pagate) Seeconsuetudi 
ne nella scuola Italiana da 
sempre quella di non far qua 
drare t conti posti Insegnanti 
dall Inizio degli anni Ottanta 
Falcucci regnante soprattutto 
ciò che è successo e sempll 
cernente il caos Per «sanare» 
la situazione si sono succedu 
te la legge 270 dell 82 la 326 
dell 84 una sentenza della 
Corte costituzionale una del 
Consiglio di Stalo e innume 
revoli circohn del ministro 

che giocavano con le leggi e 
ingarbugliavano la situazione 
Tipo cambiare la dizione di 
«incarico annuale» in «sup 
plenza annuale» dall 81 82 in 
poi In mode da non adempie 
re per eh lavorava dopo 
quell anno il doveri d immis 
sione in ruolo presentii dalla 
legge 270 Questa normativa 
schizofrenica che ha indubbi 
multati sul piano appunto 
della gestione clientelare ha 
avut anche altn effetti uno 
creaie quesia situazione pre 
gressa di gei te che scivola fra 
una legge e I altra e non nesce 
ad entrare ir ruolo due com 
plicare sempre più I accesso 
ali insegnamento per le nuove 
generazioni tre creare una 
spaccatura sulla base di esi 
genze frantumale fra tutti I do 
centi coinvolti quattro prò 
crastlnare a 1 infinito la sotu 
zlone dei problemi chiave che 
si pongono alla scuola ri (or 
ma dei concorsi assoluta 
mente obsoleti nuovi criteri 
di reclutamento buon utilizzo 
del personale eccedente re 
golantà della didattica 

Risponde a tutte queste est 
genze il decreto I anfani? No 
visto che è un decreto Nella 
formulaziona di luglio parla di 
riconferma di docenti e non 
docenti incaricati nell 86 87 
dal proweduorc ma su posto 
vacante cattedre in più grazie 

alla nduzione degli alunni a 
un massimo di 25 per classe 
rinvio d un anno dei concorsi 
ordinari (col fine di non im 
mettere nuovi aspiranti al ruo 
lo e insieme di prolungare la 
validità del concorso sostenu 
to dai precedenti giacché nel 
la scuola il concorso vinto 
non comporta in sé il posto 
anzi «scade* dopo due anni) 
Cosi com è il decreto sana -
per un anno la situazione al 
Nord dove i posti ci sono e 
mancano pi insegnanti Non 
avrà con<= guenze nelle regio 
ni più depresse del Centro 
Sud dove I Italia della scuola 
ha leggi esattamente opposte 

Di soluzione del dramma 
precanato in modo radicale 
non si può parlare se non 
s accompagna la discussione 
a quella d una riforma dei 
meccanismi d accesso alla 
scuola e di riforma della scuo 
la stessa EI idea che percorre 
il disegno di legge che in prò 
posilo il Pei ha presentato di 
nuovo in questa legislatura 
Dev esseme convinto chissà 
anche Galloni cheincommis 
sione parlamentare s è pre 
sentato accompagnando il 
decreto con tanti emenda 
menti (una cinquantina sem 
bra) da trasformarlo nella so 
stanza in un disegno di legge 
e da rendere ben lunga e tor 
tuosa la discuss one 

Religione 
Scrutini 
bis: 
interrogazione 
per Galloni 

• 1 ROMA Liceo Scientifico 
«Cavour» di Brescia per ordì 
ne del ministro vengono rifatti 
gli scrutini degli esami di ripa 
razione perche nel consiglio 
del docenti non sedeva 1 inse 
gnante di religiore Sull awe 
nimento definito «grave» 
un interrogazione per Galloni 
firmata da un drappello di de 
putati di Pei Sinistra indipen 
dente Dp Verdi Psi Pn E 
visto che la nehiesta e di «ri 
sposta m commissione alla 
Camera stamattina si parlerà 
anche di questo I deputati ri 
cordano al ministro che la le 
gelazione scolastica prevede 
che gli esami di riparazione si 
svolgano davanti a una com 
missione composta solo da 
coloro che hanno materia d e 
same E che nemmeno il Con 
cordato impone la presenza 
del docente di rehg one ne in 
sede di commissione ne di 
successivo scrutinio Osserva 
no «la discriminazione ai dan 
ni degli studenti che non s av 
valevano dell insegnamento 
religioso e che quindi non 
hanno usufruito del riesame 
della loro posizione» A^giun 
cono infine che seppure Gal 
Ioni non ne fosse a conoscen 
za «in quel Liceo e in tulle le 
scuole di Broscia e del resto 
d Italia t,l utini degli esami 
di ripar i/ione sono sempre 
avvenuti senza I insegnarne di 
rehg one 

Intesa nella maggioranza 

Religione: derìderanno 
lo Stato e la Cd 
L'accordo è stato raggiunto solo ien sera a poche 
ore dal dibattito parlamentare l'ora di religione 
sarà decisa in sede di revisione dell intesa tra go­
verno e Cei Nel frattempo il ministro della Pubbli­
ca istruzione - con una apposita circolare che in-
vtera alle scuole - darà disposizione agli ordini 
competenti affinchè decidano dove collocarla 
evitando situazioni discriminanti 

•LI ROMA Ora di religione 
la maggioranza ha trovato 
1 accordo Stamattina si svol 
gera il plun rinviato dibattito 
parlamentare (dalle 9 30 in 
commissione cultura della Ca 
mera) Alla vigilia ultimi tenta 
tivi di Galloni di rocompattare 
la maggioranza offrendo 
qualcosa a Pli e Pri che mar 
tedi avevano criticato abba 
stanza duramente la bozza 
d accordo che il ministro ave 
va diffuso tramite alcuni quoti 
diani A palazzo Chigi ieri se 
ra Galloni ha sottoposto agli 
alleati laici di governo una 
«bozza» debitamente corretta 
con vanazioni In mento alla 
collocazione oraria dell mse 
gnamento Vi è specificata la 
«facoltatività» deli ora di reli 
gione e il ruolo degl insegnan 
ti potranno espnmere un giù 
dizio solo sulla loro materia 
Per le materie alternative Gal 
Ioni dice a nome del gover 
no che presenterà quanto pn 

ma un disegno di legge Ma 
sarà in sede di revisione tra 
Stato e Cei che verranno af 
franiate le questioni dell ora 
confessionale nelle materne e 
nelle elemenlan E stavolta il 
ministro allergico al dibatitto 
tn sede parlamentare aveva 
scelto 1 Agenzia Italia per far 
conoscere le proprie intenzio 
ni Ma la novità dell ultima 
proposta Galloni diffusa dal 
I agenzia di stampa è poi sta 
ta «corretta» dall accordo il 
ministro infatti proponeva 
che a stabilire in quale fascia 
oraria va collocato 1 insegna 
mento non sarebbero stati go 
verno e Cei nell ambito d una 
revisione deli Intesa Falcucci 
Poletti ma lo Stato ovvero ti 
ministro via circolare Lop 
posizione di sinistra chiede 
che nel pieno nspetto del cri 
terio della facoltatività e per 
non creare discriminazioni 
1 «ora» sia collocata in una fa 
scia aggiuntiva rispetto al ca 

tendano cuticolare delle te 
zioni Ancora ieri Aureliano 
Alberici ha nbadito al mini 
stro nel corso d un incontro 
il suo giudizio negativo sulla 
bozza Galloni a palazzo Chigi 
ha offerto di collocarla «se 
possibile» alla prima o ali ulti 
ma ora di lezione «soprattutto 
nelle scuo'* in cui e e un ele­
vato numero di alunni che 
non s avvalgono dell insegna 
mento» Dal momento che la 
percentuale di chi non s awa 
le s aggira sul 10% I offerta 
del m mstro ha un sapore un 
pò gattopardesco Cambiare 

fierché nulla cambi 11 libera 
e Fassino pnma dell incontro 

aveva annunciato che il suo 
partito è favorevole al com 
promesso ugualmente I re­
pubblicani La logica di mag 
gioranza insomma sembra 
propno che abbia la meglio 
Ora s attende il dibatitto di 
stamattina Nonché la presa dì 
posizione della Cei che fino 
ra sera dimostrata tetragona 
sostenendo che far religione a 
inizio o fine delle lezioni equi 
valeva ad «emarginare» I inse 
gnamento La Sinistra indi 
pendente tramite 1 onorevole 
Guerzoni ha intanto conse 
gnato al ministro un libro 
bianco sul caso «ora di religio­
ne» Titolo Lara tllestole 
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IN ITALIA 

Farmacisti 

«Così 
si evita 
lo sciopero» 
• • ROMA. Con l'autunno si 
rlprcscmn puntualmente la 
minaccia dei farmacisti di pas­
sare all'assistenza indiretta e 
di far pagare le medicine al 
cittadini, una situazione inso­
stenibile do anni: le Regioni 
non riescono a pagare le com­
petenze del farmacisti per l'i­
nadeguatezza del Fondo sani­
tario, I farmacisti non possono 
pagare i grossisti che fornisco­
no I medicinali e passano al­
l'assistenza Indiretta. Intanto II 
governo continua ad approva­
re aumenti del prezzo dei far­
maci, determinando una Inar­
restabile lievitazione della 
apesa. Il disavanzo per la far­
maceutica nell'87 e previsto 
In più di mille miliardi. DI qui 
la proposta che Regioni, Fe­
deriamo (l'associazione che 
raggruppa le 15mlla farmacie 
private) e la Farmlndustrla (le 
industrie farmaceutiche) han­
no deciso di presentare al go­
verno perché con un decreto 
legge «si sani una situazione 
che non può più essere tenuta 
In sospeso». La richiesta è di 
un provvedimento ammini­
strativo che autorizzi le Regio­
ni a far fronte al disavanzo 
della spesa dell'87 ricorrendo 
al credito ordinarlo. L'interes­
se bancario dovrebbe essere 
addebitato al Fondo sanitario 
nazionale. 

•E appena II caso di sottoli­
neare - si legge In un docu­
mento approvato al termine 
della riunione degli assessori 
regionali alla sanila e delle or­
ganizzazioni di categoria -
che tale situazione non si è 
determinata per volontà delle 
Regioni o per I comportamen­
ti delle Usi, ma per decisioni 
assunte dai governo In rela­
ziono alla diminuzione del ti­
cket e di altri provvedimenti 
(aumento del prezzo del far­
maci). Le Regioni - hanno 
spiegato gli assessori - non 
potendo consentire che si rea­
lizzi l'Interruzione del servizio 
Rraannunciato dal farmacisti, 

anno ritenuto che la soluzio­
ne proposta è la sola idonea a 
risolvere con la dovuta imme­
diatezza Il problema della co­
pertura Integrale della spesa 
farmaceutica. Altre soluzioni 
non sono Ipotizzabili perchè 
non risolvono le esigenze di 
liquidlli Immediata». Il per­
messo alle Regioni di ricorre­
re •) credito ordinario potreb­
be comunque costituire - un 
precedente pericoloso. Spetta 
oro al governo dare una rispo­
sta. 

Mare senza ossigeno per 20 km L'allarme lanciato dalla Daphne 
Non c'è più della Regione 
una vongola viva. Ormai siamo Emilia Romagna. Ora si chiede 
alla catastrofe lo stato di calamità 

L'Adriatico sta morendo soffocato 
E' colpa del Po 
È una vera e propria catastrofe ecologica. Il mare, 
tranquillo e caldo, bello in superficie, nasconde la 
morte sul fondo. Milioni e milioni di molluschi, so­
prattutto vongole sono stati uccisi dalla mancanza 
d'ossigeno. Il Po è il grande colpevole. Ha trascinato 
in Adriatico tonnellate di rifiuti, fango, carogne e 
fosforo che hanno alimentato le alghe che a loro 
volta hanno sottratto ossigeno alle creature marine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

M RIVIERA ADRIATICA. 1 bio­
logi della «Daphne», il battello 
oceanografico della Regione 
Emilia Romagna, solitamente 
prudenti, hanno per primi lan­
ciato Il grido d'allarme. Il ma­
re sta lentamente morendo. 
Da Goro a Cattolica non c'è 
più una vongola viva. I pesci 
giovani vanno a morire suite 
spiagge. Ieri mattina nel porto 
canale di Rimlnl un branco di 
sogllollne cercava disperata­
mente ossigeno e andava a 
morire davanti agli occhi dei 
pescatori. Sempre a RI mini I 
«vongolari», che non hanno 
effettuato II fermo di pesca 
biologico, hanno portato, per 
protesta, I gusci aperti dei 
molluschi alla Capitanerìa di 
porto. Poi si sono incontrati 
col sindaco di Cattolica, Fran­
co Mazzocchi (che è anche 
presidente della consulta re­
gionale della pesca) chieden­
dogli di convocare per doma­
ni la consulta assieme ai due 
assessori regionali all'ambien­
te e alle attività economiche. 

Mancanza 
d'ossigeno 

Chiederanno Inoltre lo sta­
to di calamità nazionale e, al 
ministro della Marina mercan­
tile, di poter pescare in altre 
zone. Il bollettino fornito dàlia 
«Daphne» è terrificante, I bio­
logi del battello oceanografi­
co si sono immersi In ogni 
punto dell'Adriatico di loro 
competenza e hanno trovato 

dappertutto un'anossia totale 
(mancanza d'ossigeno) dalla 
costa sino a 20 chilometri al 
largo nella zona del delta del 
Po, e fino a 12 km in tutte (e 
altre zone. Le vongole e gli 
altri molluschi .dice 11 dottor 
Rinaldi della «Daphne», vivo­
no tra la riva e un chilometro e 
mezzo, sono perciò comple­
tamente distrutti. La situazio­
ne più grave è, ovviamente at­
torno ai Po, perchè dietro lo 
strato di anossia di 20 chilo­
metri ne arriva immediata­
mente un altro di ipossia (po­
co ossigeno). Ma tutte le zone 
costiere dell'Emilia Romagna, 
del Veneto e anche delle Mar­
che, sono in gravissimo perì­
colo. Là dove non muore, il 
pesce boccheggia e se non ar­
riva sulla battigia è solamente 
perchè non c'è vento, 11 feno­
meno è molto più grave di 
fuello che si verificò nel 1984. 

' meno visibile, ma più grave. 
La colpa è del Po e dei suoi 
affluenti, questo è accertato, 
anche perchè i fiumi della Ro­
magna sono sterili da tempo. 
La Valtellina ha provocato al­
tri disastri anche in questa re­
gione. E' stato sempre il Po a 
provocare la moria totale de­
gli allevamenti di cozze a Go­
ro, nel Ferrarese, a giugno. Ma 
nessuno, dice ancora 11 dottor 
Rinaldi, si è preoccupato. An­
zi tutti a minimizzare. E intan­
to le alghe preparavano l'of­
fensiva. Il mare calmo di que­
sti giorni ha fatto solo esplo­
dere un fenomeno latente. 

Il primo amministratore a 
denunciare la situazione per 
nulla preoccupato di perdere 
l'ultimo sussulto turistico, è 

stato ìl sindaco di Cesenatico, 
Bissoni che è riuscito a strap­
pare per il primo ottobre il 
vertice per la difesa dell'A­
driatico con i tecnici della Da­
phne, l'assessore regionale 
all'ambiente Giuseppe Gavioti 
e gli altri amministratori della 
costa. 

Stamane in Regione, l'as­
sessore Gavioli farà una co­
municazione sull'Adriatico e 
darà conto dei colloqui avuti 
ieri sera con il presidente del 
Consiglio, Goria, e con il mini­
stro per l'Ambiente, Ruffolo. 
Intanto, ieri mattina, migliaia 
di piccoli pesci sono andati a 
morire sulle spiagge di Bella-
ria e Gatteo. Anche nel Raven­
nate si registrano spiaggia-
menti. 

Il fronte che chiede al go­
verno la convocazione urgen­
te delta conferenza nazionale 
per la salvezza dell'Adriatico 
si sta allargando. Il deputato 
verde (ravennate) Anna Do­
nati ha rivolto un'interpellan­
za al ministro Ruffolo, i parla­
mentari comunisti insistono 
che si inìzi concretamente a 
lavorare per il risanamento 
del Po e del bacino padano, 
l'assessore Gavioli torna sulla 
necessità che si finanzi al più 
presto la piattaforma per I A-
driatico. 

Situazione 
disperata 

Cgil, Cisl e Uil dell'Emila 
Romagna chiedono che l'area 
padano-adriatica sia dichiara­
ta area ad elevalo rischio am­
bientale e che entro l'87 ven­
ga convocata la conferenza 
nazionale. Tutti, ora, attendo­
no una mareggiata che ricrei 
l'ossigeno, anche se la situa­
zione è disperata. Gli esperti 
prevedono che se non si pren­
deranno provvedimenti seri e 
urgenti la vita in Adriatico po­
trebbe essere compromessa 
per una ventina d'anni alme-

Sul lungomare di Ravenna c'è ancora chi spera di pescare nell'Adriatico 

L'afa ha portato su Napoli 
una nube puzzolente 
• • NAPOLI. Il «giallo» della 
nube che l'altra notte ha reso 
irrespirabile l'aria di alcuni 
quartieri del centro di Napoli 
è risolto: sì trattava di ossido 
di azoto, un gas prodotto da­
gli impianti Industriali della 
zona orientale detta città che 
a causa di particolari condi­
zioni atmosferiche si è sposta­
lo verso il centro dove è stato 
avvertito chiaramente da tutti 
e dove ha crealo non poche 
preoccupazioni. 

«Appena ci è giunta la noti­
zia - ha detto Mansi, respon­
sabile dell'Usi 44 - abbiamo 
attivato il computer che è col­
legato con tutti ì «sensori» 
sparsi in varie zone di Napoli 
che, in tempi reali, ci ha forni­
to la risposta sulla situazione*. 
«In condizioni normali - ha 
aggiunto Mansi - i gas si di­
sperdono nell'atmosfera. L'al­
tra sera, però, spirava un leg­
gero vento di scirocco da est-
sud est che ha portato i gas 
verso ovest, cioè direttamente 
sulla città». 

«Durante l'intera nottata -
ha ancora detto Mansi - il 
computer ci ha fornito tutte te 

indicazioni, di ora in ora, sulla 
situazione ed ha "accompa­
gnato" la nube nel suo cam­
mino attraverso i quartieri di 
Montecalvario, Avvocata, San 
Giuseppe, Ghiaia, Posillipo e 
Fuorigrotta, successivamente 
i gas si sono dispersi». 

«Sapevamo con certezza -
ha aggiunto Mansi - di che ti­
po di gas si trattava e che, a 
parte una leggera irritazione 
delle prime vìe respiratorie al­
le persone che abitano nei 
piani alti degli edifici, non 
avrebbe provocalo alcun dan­
no». 

«Si è trattato di un fenome­
no eccezionale, ma avvenuto 
già altre volte - spiegano gli 
esperti del centro di controllo 
dell'inquinamento atmosferi­
co -. L'ossido di azoto pro­
dotto dalle industrie, normal­
mente si volatizza e si disper­
de. Il suo odore caraneristico 
è, ad esempio, perfettamente 
conosciuto dalle popolazioni 
di alcuni quartieri della zona 
orientale della città i quali or­
mai sono tanto assuefatti alla 
puzza che non ci fanno nean­

che più caso». L'altra sera, in­
vece, la città era avvolta da 
una cappa di afa ed è stata 
proprio questa afa a concen­
trare il gas in una sola «bolla», 
che poi è stata spinta dal ven­
to verso il centro della città 
dove ha interessato alcuni 
quartieri prima che la sfera 
«atmosferica» che la teneva 
prigioniera, si disciogliesse 
per effetto della notte (l'altra 
mattina a Napoli c'era una 
spessa coltre di nebbia a ri­
prova dell'alto tasso di umidi­
tà dell'aria, che ha ridotto la 
visibilità a pochi metri ed ha 
creato fra le sette e le nove 
non poche difficoltà al traffico 
autostradale). Dunque nessu­
na nube inquinante, nessun 
effetto collaterale (le persone 
che si sono sentite male han­
no ben presto recuperato) an­
che se il fenomeno di queste 
nubi «puzzolenti» è abbastan­
za frequente a Napoli. Uno dei 
primi casi registrati è del lu­
glio dell'84 quando fu il popo­
lare quartiere della Sanità ad 
essere avvolto in una «nube* 
che allora aveva l'odore della 
benzina. 

Trezzano 

Carabinieri 
picchiano 
2 ragazzini 
I H TREZZANO. Marco e 
Raul, 13 e 14 anni, fermati dai 
carabinieri, portati per errore 
in caserma, interrogati e pic­
chiali. Due ragazzini trattati al­
la stregua dei peggiori delin­
quenti, sia pure sulla base di 
un «equivoco». L'incredibile 
episodio si è verificato a Trez­
zano sul Naviglio, un grosso 
centro dell'hinterland milane­
se, ed è diventato di dominio 
pubblico dopo che j genitori 
dei due giovani hanno presen­
tato una denuncia contro i ca­
rabinieri per maltrattamenti e 
sequestro di persona, 

Ieri it sindaco delta cittadi­
na si è incontrato con il co­
mandante della caserma del­
l'arma e successivamente ha 
inviato una lettera al prefetto 
di Milano con la quale, pur 
non esprimendo giudizi sulla 
sconcertante sequenza dei 
fatti, ha sollecitato ìl rappre­
sentante dello Stato ad avvia­
re tutte le iniziative necessa­
rie. 

In base alle testimonianze. 
raccolte dai genitori, che han­
no allegato alla denuncia i re­
ferti medici dell'Ospedale S. 
Carlo di Milano (tre e dieci 
giorni per contusioni ed esco­
riazioni) tutto sarebbe iniziato 
intorno alle 21 di lunedì quan­
do i due ragazzini sono stati 
fermati da alcuni militi e poi. 
tradotti in caserma in compa­
gnia di un noto pregiudicato 
della zona. 

Alcune ore dopo i genitori, 
preoccupati per la scomparsa 
dei loro figli, iniziavano a tele­
fonare agli amici, al pronto 
soccorso ed inline alla caser­
ma dei carabinieri da dove ve­
nivano informati che Raul e 
Mai co erano stati fermati per 
un equivoco ma sarebbero su­
bito tornati a casa. 

Poco dopo, mentre il pre­
giudicato veniva rinchiuso a S. 
vittore i due sbigottiti e im­
pauriti ragazzi si npresentava-
no ai genitori. Ma le preoccu­
pazioni non erano passate, 
giacche i malcapitati avevano 
i segni di un vero e proprio 
pestaggio. Occhio nero, ec­
chimosi al viso e sulle braccia. 
La loro unica colpa sarebbe 
stata quella dì trovarsi vicini al 
pregiudicato nel momento in 
cui i carabinieri, ai termine di 
un appostamento» avevano 
deciso dì arrestarlo. La de­
nuncia, trasmessa al coman­
do del gruppo carabinieri al 
quale fa capo la caserma di 
Trezzano, consentirà adesso 
di avviare l'inchiesta. DG.V. 

007 
Al governo 
fa paura 
l'indagine 
wm ROMA. La maggioranza 
ha respinto ieri, alla commis­
sione Affari costituzionali del 
Senato, la proposta (avanzata 
in prima Istanza dai comunisti 
e, quindi, dagli altri gruppi 
d'opposizione) di avviare 
un'indagine conoscitiva, con­
giunta con ia Camera (che già 
l'ha decìsa) sui servizi segreti 
e sul loro funzionamento per 
avviare la riforma delia legge 
del 1977 che stabilisce nor­
me, appunto, sui servizi di in­
formazione e sicurezza. Gli 
nella seduta della scorsa setti­
mana, I senatori della maggio­
ranza, in particolare quelli de, 
avevano alzato una serie di 
ostacoli sulla strada dell'inda­
gine. 

Ieri, in Inizio di seduta, il 
presidente de Leopoldo Ella 
ha informato di generici moti­
vi di dissenso registrati dal 
presidente del Senato. Sono 
stati i senatori comunisti Ro­
berto Maffioiettì e Antonio Ta­
rameli! ad insistere perché la 
commissione votasse la pro­
posta di indagine. Contro - in 
evidente contraddizione con 
quanto si era stabilito nella se­
duta del 28 agosto (nella qua­
le non si deliberò favorevol­
mente per l'indagine solo per 
ragioni formali) - si sono pro­
nunciati il socialista France­
sco Guizzi, Il de Roberto Rut­
ilili e il repubblicano Giorgio 
Covi. Tarameli! ha rilevato che 
la decisione assunta dalla 
maggioranza finisce per ac­
quistare significato polemico 
con l'altro ramo del Parla­
mento. Secondo Maffioiettì, 
membro dell'Ufficio di presi­
denza del gruppo comunista, 
•la decisione assunta con il 
voto della maggioranza e gra­
ve perché diminuisce l'impor­
tanza del controllo parlamen­
tare e, in qualche modo, il va­
lore dell'intesa con l'altro ra­
mo del Parlamento su una ma­
teria cosi delicata, tanto più 
che in una recente seduta del­
la commissione il governo 
non aveva affatto tranquilliz­
zato il Parlamento sulla possi­
bile esistenza di dossier su 
uomini politici, raccoltlprima 
del 1981.. ON.C. 

Nel Pel 
t deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti senza 
eccezione atta seduta di oggi. 
gioved"24 settembre e a quel­
la antimeridiana di venero* 26 
settembre 

Novara 

Bongiorno 
scoraggia 
i rapinatori 
W* NOVARA. Grazie alla sua 
«parlantina», Mike Bongiorno, 
il popolare presentatore tele­
visivo di «Canale 5> è riuscito 
a calmare quattro rapinatori 
ed a convincerli ad andarsene 
con un magro bottino. Il fatto 
6 avvenuto qualche sera la 
nello villa del noto personag­
gio. Verso le ore 21 I malvi­
venti hanno latto Irruzione 
nell'abitazione di Bongiorno, 
mentre con la moglie, Daniela 
Zuccoll, ed una dozzina di In­
vitali, stava per sedersi a tavo­
la. Due banditi tenevano a ba­
da gli ospiti, gli altri, pistole 
alla mano, hanno intimato al 
presentatore di condurli verso 
una Inesistente cassaforte, Mi­
ke Bongiorno è riuscito, senza 
perdere la calma, a parlare 
con I malviventi ed a convin­
cerli ad andarsene con le sole 
aSQmlla lire che aveva nel 
portafogli. 

"~~~mm"^~^ Durante un'esercitazione Nato sul Tirreno un caccia Usa F. 14 abbatte un altro aereo 
americano, un F4 Phantom. Poteva essere un'altra Ustica 

«Inavvertitamente» è partito un mìssile 
Un altro incìdente militare net Mediterraneo, con la 
tecnologia ultrasofisticata dei caccia dì ultima gene­
razione in tilt. Un aereo Usa ha abbattuto un altro 
aereo Usa. Un F14 Tomcat contro un F4 Phantom. 
Un missile è partitto «inavvertitamente». E il Phantom 
è finito in fondo al mare al largo della Sardegna. 1 due 
uomini dell'equipaggio sì sono comunque salvati ca­
tapultandosi. Poi un elicottero li ha presi a bordo. 

Due modelli Tomcat F-14 in voto 

• I ROMA. È accaduto l'altro 
Ieri pomeriggio poco prima 
dette 16. Un aereo da combat­
timento americano del tipo 
•F.14 Tomcat» ha abbattuto. 
ovviamente per errore nel 
quadro delle esercitazioni Na­
to «Display Determination» 
che si svolgono ogni anno, un 
altro velivolo da guerra statu­
nitense: un <F4 Phantom» da 
ricognizione. Il luogo è il Tir­
reno, al largo delle coste su-
dorienlali della Sardegna. I 

due uomini dell'equipaggio 
del Phantom si sono salvati 
catapultandosi. Niente di gra­
ve, dunque. A parte l'aereo 
perso in mare. Se non fosse 
però che dinamica dell'inci­
dente, teatro del fatto, ritardo 
nell'informazione (solamente 
ieri infatti con 24 ore di ritar­
do i comandi americani han­
no emesso un comunicato) ri­
cordano da vicino una trage­
dia tutta italiana e purtroppo 
ancora avvolta nel mistero: l'i­

nabissamento sul cielo di Usti­
ca del Dc9 Itavia avvenuto il 
27 giugno 1980. Ad abbattere 
il Phantom è stato un missile 
aria-aria «Stdewinder» (con 
ogni probabilità lo stesso che 
ha colpito il Dc9 ttavìa) sgan­
ciato dal micidiale velìvolo da 
guerra F.14 (ricordale? È l'og­
getto oscuro del desiderio nel 
film Top Gun) imbarcato sulla 
portaerei «Saratoga». Il comu­
nicato del comando Usa in­
forma che l'F4 apparteneva al 
XXVI squadrone tattico da ri­
cognizione dì stanza a Zwei-
bruken in Germania, ma nes­
suno ha saputo (o voluto) 
spiegare le ragioni dell'Inci­
dente. L'imbarazzo dello stato 
maggiore della VI flotta, a 
bordo dell'incrociatore Ti-
conderoga, era evidente, E se 
il missile impazzito si fosse 
messo sulla scia di un aereo 

civile invece che del ricogni­
tore Usa? 

Oltre al Tkonderoga alle 
esercitazioni hanno preso 
parte anche la portaerei Sara­
toga e la corazzata «lowa». E 
prima dell'incidente, parlan­
do con ì giornalisti all'ombra 
dei giganteschi cannoni da 
406 mm della corazzata, l'am­
miraglio Kendal Moranvìlle 
aveva fatto il punto sull'attuale 
situazione strategica ribaden­
do la volontà della Nato dì raf­
forzare le forze convenzionali 
nel momento in cui si stanno 
per ridurre gli armamenti nu­
cleari. «La nave lowa - ha det­
to Moranvìlle - è un eloquen­
te esempio di vari passi che si 
stanno facendo per ottenere 
la superiorità nel settore con­
venzionale. Non esiste al 
mondo una nave che abbia un 
potenziale distruttivo come 
questa». 

Se il cuore fa strage: tre suicidi per amore 
H i ROMA. In fondo ci sono 
tanti modi per morire d'amo­
re. La cronaca di ieri ce ne ha 
raccontati tre. 

Il più funesto e passionale è 

Suelio che ha portato Rosa 
lelfinaTracy Castro, in condi­

zioni disperate, all'ospedale 
per grandi ustionati Sant'Eu­
genio di Roma. Trentotto an­
ni, brasiliana, gran bella don­
na, Rosa Delfina aveva sogna­
to «le luci del varietà»; ma nel 
mondo dello spettacolo non è 
mai riuscita a sfondare, nep­
pure come intrattenitrice di 
nigh club. Da Rio de Janeiro 
finisce, non si sa bene come, 
la sua prosaica parabola a Ter­
ni, dove ha una relazione con 
un cartolalo, Pier Paolo Ange­
li. Risulta residente in un al-
berghetto di Perugia, è iscritta 
all'ufficio di collocamento co­
me coli, Ma conserva il suo 
nome d'arte, che le somiglia: 

Ira. 
Rosa Delfina ama il signor 

Angeli, forse spera di sposarlo 
e di sistemarsi. Non si sa: c'è 
chi dice che tra i due c'era 
una relazione stabile, c'è chi 
pensa che questo fosse più 
che altro nei sogni di Rosa 
Delfino. Fatto sta che lui vuole 
sottrarsi e lei sceglie di punirlo 
in un modo terribile, da Me­
dea. SI dà fuoco cospargen­
dosi di alcool e si getta dentro 
la cartoleria di Pier Paolo co­
me torcia umana, forse desi­
derando distruggersi e di­
struggere con sé il traditore. 
Lui ha tentato di spengerla: 
sono finiti tutti e due in ospe^ 
dale. L'uomo con qualche 
bruciatura, lei è morta per le 
gravi ustioni in tutto il corpo. 

La morte, più dimessa, è in­
vece quella di Giuliana Carni-
nati, una ventitreenne di Forlì. 
Una di quelle ragazze di cui 

Morire incendiandosi e buttandosi 
come torcia umana nel negozio del­
l'amato traditore, che l'aveva abban­
donata, come ha fatto Rosa Delfina 
Tracy Castro a Terni. Oppure nel mo­
do dimesso e silenzioso di Giuliana 
Caminati, la ventitreenne dì Forlì che 
s'è impiccata con un lenzuolo. O, an­

cora, come ha fatto Claudio Pastorel­
li, giovane fotografo di Ostia, che l'ha 
fatta finita dopo aver passato il fine 
settimana con la figlia, perché non 
aveva mai accettato la separazione 
dalla moglie e non voleva restare so­
lo. Tre suicidi per amore in un solo 
giorno di cronaca. 

(dopo) si scrive che erano 
senza problemi. La sua è una 
fine silenziosa, modesta, dì 
chi se ne va senza troppo in­
comodo per gli altri. E uscita 
di casa con un lenzuolo, è en­
trata in uno dei capannoni 
della piccola azienda dei fra­
telli, che producono guanti, 
l'ha attorcigliato e appeso a 
una trave e poi si è lasciata 
andare giù. A trovarla è slato il 

ANNAMARIA GUADAGNI 

suo cane, che l'amava: ha ab­
baiato disperatamente finché 
non è riuscito a svegliare i ge­
nitori di Giuliana. Pare l'abbia 
fatto per una delusione d'a­
more, il fidanzato l'aveva la­
sciata. 

E poi c'è il suicidio dì un 
uomo che temeva la solitudi­
ne e che sembra essersi im­
piccalo per protesta: ti odio 
perché mi lasci solo. Claudio 

Pastorelli, ventiquattro anni, 
di Ostia, s'è ucciso nel suo stu­
dio nella notte tra lunedì e 
martedì. Non aveva mai ac­
cettato la separazione dalla 
moglie, che lo aveva piantalo 
portando con sé la bambina. 
Aveva passato il fine settima­
na con la piccola e lunedi si è 
ritrovato di nuovo solo. Ha 
deciso che non valeva la pena 
di vivere, la sera prima aveva 

detto a una collega: «Se conti­
nua così mi ammazzo». 

Ognuno parla come può: 
con la scelta dell'oggetto, del 
giorno della settimana, del 
luogo per uccidersi. Ma dav­
vero ci si ammazza per amo­
re? In Italia, ogni giorno, dieci 
persone si tolgono la vita. Se­
condo listai «motivi affettivi» 
sono l'effetto scatenante nel 
sei per cento dei casi. Di notte 
la gente parla più volentieri 
d'amore e di morie, Racconta 
Anna Del Bo Boffino, che a 
più riprese ha condotto su Ra­
dio 1 «Stanotte la tua voce», di 
aver ricevuto molte telefonate 
dì gente che nominava e inter­
rogava ìl suicidio per amore: 
«1 più chiedevano che cosa 
scatta in quell'attimo in cui sì 
decide di farla finita». Gente 
che esorcizzava qualcosa? 

«Chi si ammazza per ragioni 
d'amore lo fa con spinte di­

verse - prosegue la Del Bo 
Boffino -. Per punire l'altro 
che lo ha abbandonalo, per­
ché si senta in colpa per il re­
sto dei suoi giorni. Per estre­
ma impotenza. Perché l'ab­
bandono lo fa sentire una nul­
lità: essere al centro dei mon­
do affettivo di un altro ti dà il 
senso d'esistere, l'improvvisa 
mancanza allora può anche 
dare il senso che non esisti 
più. Sì uccìdono soprattutto i 
giovani e gli anziani, Quelli 
dell'età di mezzo sono più fer­
rati e realisti. Per i giovani che 
si ammazzano la vita è una ric­
chezza da sprecare, per gli an­
ziani un peso di cui liberarsi. 
Nella vita che conduciamo 
oggi - conclude - la solitudi­
ne pesa troppo. Amare Ò uno 
dì quei rari momenti in cui ci 
si sente considerati e in rap­
porto con un altro. Forse è 
per questo che la gente ha ri­
cominciato a monre d'amo-

La (amiglia e i compagni annuncia­
no costernali l'improvvisa scom­
parsa del carissimo 

GIORGIO GIUSTINI 

Roma, 24 settembre 1987 

Ricorrendo il 1* anniversario della 
scomparsa del compagno 

COSENTINO GISBERTO 
dirigente sindacate, la moglie Dora 
Pagano sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità, 
Crotone, 24 settembre 1987 

1 compagni della sezione -Fabio 
Neruda* di Rozzano annunciano la 
scomparsa del compagno 

CESARE SALI 
e si strìngono al dolore della fami­
glia Sottoscrivono in memoria per 
l'Unità. 
Rozzano. 23 settembre 1987 

I compagni della sezione del Pei di 
Rebbio sono fraternamente vicini 
al compagno Flavio e porgono le 
più sentite condoglianze per la 
scomparsa del caro padre 

ANTONIO SPELT0NI 

Rebbio, 23 settembre 1987 

1 compagni della Federazione del 
Pei di Como esprimono le più sin­
cere condoglianze al compagno 
Flavio Speltonì per la morte del pa­
dre 

ANTONIO 

Como, 23 settembre 1987 

I tigli, addolorati, annunciano la 
scomparsa della cara mamma 

ANGELA FRANCHI 
ved. TACCA 
(mammà Tacca) 

Per anni instancabile attivista della 
sezione comunista di Crema. In suo 
ricordo i familiari sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. 
Crema, 23 settembre 1987 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

BATTISTA APOLLONIO 
(THa) 

la moglie, Caterina Ceruti, lo ricor­
da con tanto affetto assieme ai 
compagni e agli amici. Sottoscrive 
50.000 lire per l'Unità. 
Toscolano Mademo CBS). 23.9,87 

Ricorre il primo anniversario detta 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 
della sezione fratelli Briano di Lava-
gnola. La moglie Mariae i figli Fran­
co e Mauro lo ricordano con immu­
talo alleilo e sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unità. 
Savona. 24 settembre 1987 

Nel decimo anniversario della mor­
te del compagno 

WALTER VICARI 
la sezione del Pei A. Gramsci di 
Mantova lo ricorda con immutato 
alletto e rimpianto a lutti I compa­
gni e in sua memoria sottoscrive 
100.000 lire per l'Unità. 
Mantova, 24 settembre 1987 

Aldo Chirico e Franca Fusco sono 
vicini al lutto del compagno Alfre­
do Schiavi per la perdita della 
mamma 

GUGUELMINA 
PERDUCA SCHIAVI 

Torino, 24 settembre 1987 

I compagni Ella. Franco, Lola, Lui­
sella, Mariarosa, Renzo partecipa­
no ai dolore del compagno Renzo 
Sandrin per la scomparsa del 

PADRE 
in memoria sottoscrivono per l'U­
nità 
Torino, 24 settembre 1987 

I compagni della sezione Porcelli-
Neaida annunciano addolorali 
l'improvvisa morte del compagno 

ROBERTO UNA 
ed esprimono al familiari le loro più 
sentite condoglianze 1 funerali og­
gi alle ore 15 da via Rosselli 11. 
Milano. 24 settembre 1987 

A sei anni dalla scomparsa del 
compagno 

UBERO PEDRANTI 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unità. 
Cardano al campo (VA), 24.9.87 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa del compagno 

FEDERICO ST0RTINI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
dolore e affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 20.000 tire per /'Oli­
rà 
Genova, 24 settembre 1987 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del comjjasno 

PIETRO PENNATI 
la moglie e t figli lo ncordano con 
dolore e alletto « in sua memora 
sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 24 settembre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Gava e De 

«Per ora 
comanda 
De Mita» 
• i ROMA «Per ora comanda 
Da Mila a a me sta bene cosi» 
lo alterna II mlnlslro delle FI 
ntme Antonio Dava In un'in-
tomista che sarà pubblicata 
sul prossimo numero 
dell'«Europeo« e di cui II setti-
manale ha anticipato II testo 
dava esclude di ambire alla 
guida del partito scudocrocla 
lo «Conosco cosi bene le dif­
ficolta e I problemi In cui si 
dibatte un segretario per dire 
che solo sognarmelo di notte 
darebbe un Incubo» Il mini­
stro delle Finanze ritiene però 
••enea II minimo dubbio» di 
avere la dirittura morale per 
lare II capo di un partilo e ag­
giunge «Per ora il segretario 
lavora col consenso decisivo 
del centro del partito Certo, 
penso che anche il centro ab­
bia Il diritto di esprimere diret­
tamene Il capo della De» Se­
condo Cava In ogni caso «al 
prossimo congresso conti­
nuerà l'alleanza tra la sinistra 
e il centro», il quale è determi­
nante nell'elezione del segre­
tario «Un dal XV Congresso» 
Ma, chiede P«Europoo» a Ga­
va, non ci sono nella sinistra 
de segni di Insofferenza nel 
confronti del ministro delle 
Finanze? «Non ci credo - ri­
sponde - questo sentimento II 
porterebbe Inevitabilmente 
ad essere presuntuosi e la pre­
sunzione di sé è un bruito 
peccato per un cattolico», 

Cava allerma poi di essere 
stato contattato nel corso del 
Consiglio nazionale del parti­
to per costituire un'alleanza In 
chiave «antl-De Mila» «Ho 
avuto la sensazione di essere 
nato chiamato ad un arruola­
mento "deslruens" Ho chie­
sto qual era la parte "con-
•truens", Non ho avuto rispo­
sta e sono rimasto dove slavo 
con De Mita e con la linea po­
litica dell'ultimo congresso» 
Ma sul nomi di chi gli fece 
queste proposte Oava non si 
sbilancia Non era comunque 
Acdreotil («un animale politi­
co troppo raffinalo») ne Do­
nai Caltln («un politico formi­
dabile anche lui») Oggi co­
munque, secondo Oava, la 
coesione Interna nella De pas­
sa per Forlani, «ago della bi­
lancia» del partito. 

La Camera ha concesso l'urgenza Aspra reazione dei socialisti 

La proposta di riforma potrà Insieme nel voto De, Pei, Pri e Dp 
essere esaminata subito, I comunisti: gli elettori devono 
prima della data dei referendum sapere su cosa pronunciarsi 

Legge sui giudici avvio polemico 
Scandita da divisioni nella maggioranza e da vivaci 
polemiche la decisione - ien - della commissione 
Giustizia della Camera di concedere l'urgenza alle 
proposte di legge - tra cui quella del Pei - sulla 
responsabilità civile dei magistrati Alcuni gruppi 
(il Psì in particolare) parlano di «scippo» dell'immi­
nente referendum. Zangheri e Violante replicano 
serve un pronunciamento chiaro. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Saranno esamina­
te in (empi brevi le proposte di 
legge sulla responsabilità civi­
le del magistrati Lo hanno de­
ciso ieri fa commissione Giu­
stizia della Camera, acco­
gliendo una richiesta dei co­
munisti, che hanno presenta­
to una settimana fa un proget 
to che innova la delicata ma­
teria su cui si svolgerà IB no­
vembre la consultazione refe­
rendaria L'urgenza è stata vo­
tata da Pei, De, Pri e Dp, con­
tran Psi, Msl, Verdi e Pli (1 ra­
dicali non erano presenti) 

Lesilo della votazione ha 
suscitato tutta una serie di rea­
zioni e commenti, che hanno 
raggiunto punte particolar­
mente polemiche da parte dei 
socialisti «È stato l'ennesimo 
tentativo di scippare I referen­
dum - sostiene I on Buffoni, 
capogruppo del Psl in com­
missione - da parte di chi ri­
tiene scontato II loro esito I 
socialisti non subiranno passi­
vamente questa sciagurata vo­
tazione e si riservano le op­
portune valutazioni politiche 
ad ogni livello a salvaguardia 
dei diritti dei cittadini Non si 
può essere garantisti - con* 
elude Buffoni - solo la dome­
nica quando esce II supple­
mento e c'è la massima diffu­
sione dell'Unità» Lo slesso 
parlamentare, Insieme ad altri 
commissari socialisti, al libe­
rale Biondi, al micino Mace­
ratine al radicale Melimi e a 

Rosa Filippini della lista verde, 
ha diffuso un documento In 
cui si parla ira 1 altro di «scor-
retteza nel! ambito parlamen­
tare ma anche di un gesto che 
attenta ai lavori del Parlamen 
to in danno di altri provvedi­
menti urgenti-

Reazioni esagitate come si 
vede E dire che socialisti e 
liberali avevano convenuto a 
suo tempo di rispondere ali i-
mzlatlva referendaria con II 
cosiddetto «pacchetto Rogno­
ni», che doveva appunto mo­
dificare la vecchia legislazio­
ne sulla responsabilità nvile 
del giudici Poi non se ne fece 
nulla Ora la proposta comu­
nista non è finalizzata a scip­
pare un bel nulla Intende in 
vece scongiurare I ipotesi che 
si vada ad interpellare il corpo 
elettorale senza che le forze 
politiche abbiano precisato i 
loro propositi in caso di suc­
cesso delle posizioni abroga-
zioniste La sentenza emessa 
il 3 febbraio scorso dalla Cor­
te costituzionale ha stabilito 
infatti che il Parlamento dovrà 
coprire I eventuale vuoto legi­
slativo con una nuova legge 
ad hoc non è infatti applicabi­
le ai magistrati la normativa 
dei pubblici dipendenti 

Per queste ragioni la can­
cellazione delle norme del 
1940 impone un'adeguata ri­
forma Su questo terreno oc­
corre muoversi, sin d ora Al­
trimenti si pretenderebbe dai 

cittadini una sorta di cambiale 
in bianco «Con grande senso 
di responsabilità - ha com­
mentato il capogruppo del Pei 
alla Camera, Renato Zangheri 
- noi abbiamo anticipato con 
una proposta di legge chiara e 
concreta e che mettiamo sot­
to gli occhi di tutti le decisioni 
che il Parlamento dovrà pren­
dere dopo I esito del referen­
dum» «La verità - nota Zan­
gheri - è che alcuni partili vo­
gliono usare il referendum a 
puri fini di agitazione contro 
I indipendenza della magistra­
tura e non per risolvere pro­
blemi reali che Interessano sia 
la magistratura che la genera­
lità dei cittadini» Lon Lucia­
no Violante, responsabile giu­
stizia del Pei ha rilevato che 
«non vede alcuna ragione, né 
politica né regolamentare, 
perché la commissione Giusti­
zia della Camera non debba 
esaminare le proposte di leg­
ge sulla responsabilità civile 
dei magistrati Al contrario e e 
invqce una ragione che impo­
ne l'immediato inizio della di­
scussione i cittadini devono 
sapere bene che uso faranno 
le forze politiche del loro voto 
al referendum» 

«Una decisione non pole­
mica, ma giusta», e il giudizio 
dato sul voto parlamentare di 
ieri dal democristiano Garga-
ni presidente della commis­
sione Giustina di Montecito­
rio «Nessuno in commissione 
pensa di poter contrapporre il 
lavoro legislativo alla celebra­
zione del referendum, tutti vo­
gliono contribuire a far cono­
scere all'opinione pubblica il 
parere delle varie forze politi­
che, necessario per una valu­
tazione realistica di quello che 
il referendum significa e delle 
norme che si devono appro­
vare o bocciare» Alla com­
missione Giustizia de! Senato 
il de Lipari ha chiesto al mini-

Successo strappato dalla sinistra alla Camera 

Un colpo alla selva dei decreti 
il governo ne abbandona 23 
Zangheri: un risultato 
a favore della sovranità 
del Parlamento 
da completare entro dicembre 
Dibattito anche al Senato 
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• • ROMA Messo alle corde 
dall'Incalzante iniziative del­
l'opposizione di sinistra (ma 
anche di settori della stessa 
maggioranza), Il governo ha 
finalmente latto marcia Indie­
tro sul decreti-legge consen­
tendo cosi lo sblocco di una 
situazione di sostanziale para­
lisi del Parlamento Una sola 
cifra su 41 decreti pendenti, 
ben 28 vengono abbandonali, 
I ritirali, o ristrutturali «E un 
primo e significativo successo 
della nostra iniziativa tenden­
te a restituire al Parlamento 
on effettiva possibilità di lavo­
ro legislativa e di controllo» 
ha detto Zangheri al termine 
del confronto alla Camera E 
Stefano Rodoià «E un risulta­
to senza precedenti si è rotta 
la monocultura dei decreti» 

Un codice 
di comportamento 

Ricapitoliamo brevemente l 
termini della questione Alla 
fine della settimana scorsa 
Zangheri scrive a Nilde lotti, ai 
tuo) colleghi capigruppo e al 
ministro Matiarella, per de­
nunciare la paralisi del lavoro 
parlamentare ed esìgere un 
codice di comportamento ba­
cato su due elementi blocco 
della decretazione d urgenza 
e impegno a tradurre gran 
parte dei decreti già emanati e 
reiterali In progetti di legge or­
dinari in parallelo e sulla ba­
se di questa proposta, Rodotà 
conduce un ampia e produtti­
va consultazione con verdi. 
demoproletari e radicali II go­
verno accetta di trattare Infor­
malmente con I rappresentan­
ti dt tutti i gruppi Ieri sera nuo­

va riunione del capigruppo 
presieduta da Nilde lotti che 
porta alla grossa novità Ed 
ecco, in sintesi, il risultato 

a) il governo s'impegna a 
cambiare rotta e a limitare 
d'ora in poi la decretazione 
agli effettivi casi dt «straordi­
naria necessità e urgenza» 
(art 77 della Costituzione), 

b) il governo abbandona 
cinque decreti (tre ali ordine 
del giorno della Camera, due 
all'odg del Senato) e decide 
di trasformarli in ordinane 
proposte di legge lavoro 
clandestino, proroga dei com 
m issar lamenti a Napoli, afta 
scrutini e - soprattutto - misu­
re per la difesa del suolo, 

e) il governo trasforma In 
disegno di legge anche il 
provvedimento sui sequestri 
di persona e trasformerà in 
decreto presidenziale le misu­
re relative al contratti per il 
pubblico impiego, 

d) il governo abbandona 
due decreti sul prezzo della 
benzina verranno superati da 
una legge-delega 

e) il governo, infine, si im­
pegna intanto a «ristrutturare» 
altri nove decreti per renderli 
effettivamente rispondenti ai 
requisiti dovuti 

In conseguenza di questo 
segnale di buona volontà 
(Mattarella riconoscerà più 
tardi «lo spinto costruttivo del 
confronto e dell intesa») i 
gruppi di opposizione si sono 
impegnati a varare In poche 
ore, tra lersera e oggi, altri cin­
que decreti sul quali pochi o 
punti erano e sono i motivi di 
contrasto 

Più tardi 1 incontro con i 
giornalisti dei dirigenti parla­
mentari del Pei e della Sinistra 
indipendente per valorizzare 
il risultato Zangheri ha rileva 
to subito dopo aver sottoli­
neato come si tratti di un pri-

Kenato langnen Sergio Mattarella 

mo e significativo successo 
proprio e solo del Pei e del­
l'opposizione di sinistra co 
me si sia «convenuto che l ec­
cessiva produzione di decreti 
da parte del governo è la cau­
sa principale deli attuale stato 
di paralisi» 

Una massa 
di decreti 

Certo, sono naturalmente 
•più che mal urgenti radicali 
riforme della struttura del Par­
lamento, e si deve arrivare al 
più presto ad esame delle pro­
poste di riforma che sono sta 
te presentate» Ma per giunge 
re a questo -era preliminar 
mente necessario sgomberare 
il campo dall ostruzione costi 
tuita dalla massa dei decreti 
governativi» Questo si e ini 
ziato a fare talché «per metà 
dei decreti si e cosi trovata 
una soluzione ragionevole» 
più tardi oggetto di un formale 
apprezzamento del presiden 
te della Camera lotti Quanto 

a quelli che restano Zangheri ' 
ritiene che «dovranno essere 
esaminali nel mento con tutta 
la possibile sollecitudine in 
modo da chiudere entro I an­
no questa vicenda che è stata 
provocata dalla scarsa sensi­
bilità dei governi verso il det­
tato c( stituzionale e le prero­
gative del Parlamento» 

Quanto infine ali impegno 
del governo di cambiare rotta 
Zanghen ne ha preso atto 
«Vigileremo - ha concluso -
perché questo impegno sia 
realmente mantenuto» Un 
modo per costringercelo 
(non il solo beninteso) è l'ap­
provazione della nforma della 
presidenza del Consiglio 

La questione è stala dibat­
tuta sempre ien al Senato La 
vlccpresiderte del gruppo co 
munlsta ha vivamente critica 
to I operato degli ultimi tre go 
verni per la reiterazione conti 
nua di dccrttl decaduti Mat 
tareila ha accolto in parte que 
ste critiche e si è impegnato a 
sfoltire i decreti sulla base 
dell accordo raggiunto alla 
Camera Per primo è sialo riti­
rato quello sugli scrutini scola 
stici 

Giuseppe Garga ni 

stro Vassalli di predisporre un 
provvedimento in materia, 
che sarebbe un segnale politi­
camente significativo in que­
sta fase pnma del referendum 

Frattanto in una riunione di 
segretari regionali e delle fe­
derazioni delle maggiori citta 
il vicesegretario del Pei Achil­
le Cicchetto ha definito inec­
cepibili le ragioni di una rìded 
ntzione della nostra posizione 
sul problema della responsa­
bilità civile dei giudici, tale da 
condurre ad esprimere il si nel 
voto dell 8 novembre Sono 
intervenuti fatti significativi, 
come la sentenza della Corte 

costituzionale se si vuol per­
venire ad una riforma non si 
può concorrere a mantenere 
la vecchia normativa Ma un si 
senza garanzie non avrebbe 
senso occorre perciò svuo 
tarlo della canea dirompente 
che intendevano attribuirgli i 
promotori del referendum A 
questo fine - sottolinea Cic­
chetto - sarà determinante 
condurre una campagna fon 
data sulla chiarezza e sul ra­
gionamento scevra da sche­
matismi ed esasperazioni 
Ideologiche senza scadere 
nelle animosità ma con un di­
scorso pacato che arrivi alla 

gente Nel prossimi giorni sa 
ranno consultali in proposito i 
comitati federali e il 6 ottobre 
si terra una conferenza nazio 
naie del partito per il lancio 
della campagna elettorale re 
(erendana Nel corso dei nu 
merosi interventi si e registra 
la una convergenza sulle posi 
ziom espresse dalla Direzione 
del Pei anche se non si sotto 
valutano le questioni di onen 
lamento e di mobilitazione 
che una (ematica cosi delicata 
e complessa solleva nel corpo 
del partito e tra la popolazio 

Firmata la discussa convenzione 

Crisi a Venezia 
Goria si schiera 
Con o senza il parere del Comune, il governo va 
avanti «Abbiamo approvato lo schema di conven­
zione con il Consorzio - ha detto ien mattina il 
presidente del Consiglio in una sala di palazzo 
Balbi, sede della giunta regionale - in grande e 
sostanziale concordia»; una battuta striminzita per 
dire che, nonostante le «baruffe» in Comune, per il 
governo il capitolo «Venezia» procede comunque 

DAL NOSTRO INVIATO 

ISB VENEZIA Si farà, quindi. 
lutto ciò che in quella con­
venzione sia scritto e alla 
quale il Comitato intermini­
steriale riunito in laguna as­
sieme alle municipalità di 
Chioggia, Mira e Jesolo non 
ha apportato sostanziali mo­
difiche Si agli studi e alle 
sperimentazioni, sì anche a 
quei 78 miliardi che il Con­
sorzio intende impiegare per 
interventi fissi alle bocche di 
porto in vista del loro restrin­
gimento e della loro succes­
siva chiusura mobile in caso 
di acque aite eccezionali Su 
questo tema, il consiglio co­
munale si era diviso, l'oppo­
sizione (Pei, Pn, Dp, Verdi) 
avevano fatto muro, la giunta 
si era spaccata e l'ex sindaco 
della giunta di sinistra, Mario 
Rigo, seguilo dalla maggio­
ranza del gruppo consiliare 
socialista aveva puntato i pie­
di assieme all'opposizione 
anche a costo di rovinare la 
lesta alla sua parte politica e 
alla maggioranza quadriparti­
ta L'obiezione, tanto larga­
mente sostenuta non era né 
un pretesto, né tanto meno 
una sciocchezza I 211 mi­
liardi previsti dalla conven­
zione andranno quindi al 
consorzio Venezia Nuova e 
700 ne verranno iscritti per la 
salvezza di Venezia oggi stes­
so nella legge fmanziana Un 
fiume di miliardi distribuito 
da qui all'89 che segue i 600 
miliardi già stanziati nel trien­
nio precedente 

Il presidente del Consiglio 
ha comunque cercato di pa­
rare il contraccolpo, soste­
nendo che il governo ha spo­
sato in pieno il concetto del­

la globalità dell intervento n 
laguna anche se, ha detto, 
I obiettivo pnncipale resta 
quello della difesa - e si rife­
riva alle opere di carattere in­
gegneristico - mentre, ha ag­
giunto, cresce il peso del 
problema del disinquina­
mento A questo problema, 
invece, la maggioranza dei 
consiglio comunale aveva af­
fidato un ruolo prioritario 
quando aveva chiesto di mo­
dificare quel capitolo della 
convenzione relativo agli In­
terventi sulle bocche di por­
to, giudicati prematuri in una 
laguna ancora troppo inqui­
nata 

La decisione del governo 
rischia di rilanciare la crisi 
politica a Venezia poiché 
non sconfessa solamente le 
preoccupazioni del venezia­
ni ma anche quelle di Mano 
Rigo, tanto è vero che poco 
prima della conferenza stam­
pa di Goria, Maurizio Sacco­
ni, sottosegretario al Tesoro 
e demichelisiano stretto, ave­
va avvicinato i giornalisti sa­
lutando con toni entusiastici 
la vittoria del sindaco deml-
chelisiano di Venezia, Nereo 
Larom, nei conlronti di Rigo. 
•Il sindaco e il vlceslndaco di 
Venezia - ha aggiunto il sot­
tosegretario - possono ritira­
re le dimissioni e chiederle a 
coloro che sono stati smenti­
ti da questa decisione». E lo 
stesso Sacconi ha voluto rife­
rire che, dopo la caduta della 
giunta, Bellino Craxi in per­
sona «si è Infuriato, In quanto 
potrebbe essere addossata al 
Psi la responsabilità di un 
eventuale rallentamento del 
progetto Venezia» 

À le grandi scoperte dell' 

ARCHEOLOGIA 
STORIA-AWENTURA-SCIENZA 

Alla scoperta delle civiltà sepolte 
Dalla Grecia al vicino oriente, dall'Egitto 
all'Italia, dall'Africa all'Asia e all'America, 
quest'opera offre una precisa e 
documentatissima ricostruzione delle 
campagne archeologiche che hanno 
svelato i grandi misteri del passato. Rivela 
le più recenti conquiste della scienza 
archeologica illustra le tecniche usate 
dagli archeologi per "far parlare" I 
misteriosi reperti degli scavi, identificare 
le epoche di appartenenza, scoprire 
aspetti artistici e civili di un passato 
sempre più rivelato 

Per varcare II confine della storia 
Accanto al resoconto del grandi scavi, il 
lettore troverà anche le biografie dei più 
celebri archeologi, notizie storiche e 
antropologiche sui popoli dell'antichità. 
la vita, l'arte, la cultura, gli eventi e gli usi 
di tutte le genti e una ricchissima 
documentazione fotografica e grafica dei 
monumenti, delle opere d'arte e dei 
centri venuti alla luce. Oltre 4000 
fotografie a colori appositamente 
realizzate in servizi esclusivi In tutto il 
mondo e 60 grandi tavole a disegno. "Le 
grandi scoperte dell'ARCHEOLOCiA "• 
un'opera preziosa per scoprire tutto il 
fascino del nostro passato 
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NEL MONDO 

Su «Epoca» 
Documenti 
inchiodano 
Waldheim 
M i ROMA Con una serie di 
colpi di scena sono diventati 
di pubblico dominio nuovi 
documenti che inchiodano il 
presidente austriaco Kurt Wal 
dhelm nelle sue responsabili 
tà da lui sempre negate di 
•rotella» nel meccanismo del 
•trailamento speciale» OSon 
derbchandlung») riservato ai 
prigionieri di guerra quando 
era tenente di reparto nazista 
di slanza In Grecia nel 1944 II 
ludo si può leggere In un am 
pio servizio del settimanale 
•Epoca» nel numero da oggi 
In edicola Dal documenti ri 
sulta che era lui incaricato de 
gli Interrogatori assistito da un 
tenente di polizia essendo gli 
altri due ufficiali del reparto 
uno 11 capo I altro Incaricato 
della ricognizione aerea Eia 
Waldheim a consigliare nei 
SUOI rapporll al comando Sud 
Est II trasferimento dell Inter 
rogato al •Slcherhellsdlenst» 
la polizia segreta di Hlmmler 
per il «trattamento speciale», 
ovvero la morte sicura anche 
se la decisione finale spettava 
ali Istanza superiore I docu 
menti riportali da "Epoca, si 
riferiscono ali organigramma 
del reparto di Waldheim e al 
rapporto sull Interrogatorio di 
tre prigionieri appartenenti a 
un commando britannico per 
uno del quali II sergente John 
Dryden si comunica «Verrà 
consegnato al servizio di sicu 
rezza come da ordine del 
Furhor. Altro colpo di scena 
come sono diventati pubblici i 
documenti A scoprire II rap 
porlo sull Interrogatorio e la 
relativa corrispondenza è sta 
lo lo storico Inglese Gerald 
Fleming che il 12 maggio 
1986 II spedi a Vienna al nolo 
•cacciatore di nazisti» Simon 
Wlesenlhal raccomandando 
gli di non divulgarli e Wlesen 
Inai mantenne II segreto Ma 
una sua collaboratrice Silva 
na Konlec/ny Origlia II ha 
«.operll rivelandoli a «Epoca» 
ali Insaputa dello slesso Wle 
sonlhal Scnonché Fleming la 
parte della commissione di 
storici voluta da Waldheim 
per fare chiarezza sul suo pas 
tato e nella sua lettera a Wle 
senlhal raccomanda II segreto 
por motivi di «opportunità-
pur dicendosi certo che ad 
aver concepito i documenti 
•la at«to waldheim che ha 
sempre negato di aver interro 
gaio 1 prigionieri e di sapere 
corhe funzionava la macchina 
di uccisione nazista Dall Inle 
ra vicenda emergerebbe che 
la commissione d Inchiesta 
non è del tutto affidabile e 
che lo slesso Wlesenlhal vo 
glia coprire Waldheim che 
non al vorrebbe danneggiare 
ulteriormente nel timore di un 
possibile ritorno dellantlse 
mltlsmo in Austria dove la 
maggioranza della gente sem 
bra appoggiare ancora II suo 
presidente 

Dal canlo suo I ex cancel 
Ilare Krelsky In una Intervista a 
un settimanale Israeliano ha 
detto che In Austria I nazisti 
sono troppi ma che quando 
governò la ricostruzione era 
impossibile senza di loro 

Il presidente Ortega annuncia Intanto in Salvador deciso 
una serie di tregue l'incontro tra il presidente 
e decreta il cessate il fuoco Duarte e i guerriglieri: 
con le forze mercenarie una lettera ha rotto gli indugi 

Il Nicaragua si avvia alla pace 
In Nicaragua riaprono i giornali e radio ma soprat­
tutto inizia il «cessate il fuoco» Tutto lo scacchiere 
centramericano sembra essersi messo in moto An 
nunciato per il 4 ottobre in Salvador I incontro di 
Napoleon Duarte con rappresentanti dei guerriglieri 
nella sede della Nunziatura apostolica ha rotto gli 
Indugi dopo la lettera dei ribelli che accettano gli 
accordi dei 5 presidenti centramericani 

DAL NOSTflO INVIATO 

MA88IMO CAVALLINI 

IBI CITTÀ DEI MESSICO 
Mentre ancora non si è spenta 
I eco della decisione di con 
sentire la ripresa delle pubbli 
cazionl de «La Prensa» il NI 
caragua annuncia due nuove 
Importami vittorie nella sua 
•guerra per la pace» E se la 
prima - la riapertura di Radio 
cattolica * era in qualche mo 
do del tutto scontata la se 
conda affronta Invece la 
spetto più controverso e ditti 
elle dell accordo di Guatema­
la Il cessate il fuoco con le 
forze mercenarie 

Il governo sandlnista come 
è noto rifiuta ogni tipo di trat­
tativa diretta con formazioni 
guerriglie re che legittimamen­
te considera soltanto I espres 
sione armata della politica di 
Washington E questo princl 
pio era stato implicitamente 
accolto dagli accordi di Citta 
del Guatemala Restava tutta­
via un dilemma come giunge­
re ad una tregua senza nego­
ziare con i contras? Martedì 
pomeriggio è arrivata la prima 
risposta 

Daniel Ortega ha annuncia 
to - presente II cardinale 
Obando Ybravo presidente 
della Commissione di conci 
Dazione nazionale - che a 
partire dal prossimi giorni, Il 
governo decreterà Tn ione 
delimitate un cessate il fuoco 

unilaterale «Delimiteremo un 
certo numero di chilometri 
quadrati ha detto il presi 
dente nicaraguense - e comu 
nielleremo ufficialmente ta 
posizione delle nostre trup 
pe» Ed in questa situazione 
ha aggiunto le commissioni 
locali di conciliazione entre 
ranno nella zona per far cono 
scere alle popolazioni i conte 
nuti degli accordi di Guatema 
la e gli scopi del cessate il fuo­
co Ortega inoltre - latto di 
estrema importanza - ha chie 
sto che il cardinale Obando 
prenda parte attiva In qualità 
di presidente della Commis­
sione nazionale ali Intera 
operazione 

La decisione nicaraguense 
si configura con un nuovo e 
decisivo apporto ali attuazio­
ne degli accordi di «Esquipu 
las II» che come è noto Im 
pegnano 1 cinque paesi a 
compiere «ogni atto possibi 
le* per giungere al cessate il 
fuoco con le forze ribelli Ma 
prima ancora appare come 
un abile mossa d anticipo Nei 
giorni scorsi due fatti avevano 

{trafilato una situazione pò 
enzialmente pericolosa per il 

Nicaragua e per la stessa prati 
cabllltà degli accordi di pace 
Il primo era la costituzione in 
Guatemala da parte dei con 
tras di una propria commis 

Il presidente Daniel Ortega e it cardinale Obando y Bravo presidente delta Commissione di conciliazione nazionale 

sione destinata a trattare di 
rettamente la tregua con i san 
dinisti II secondo era il docu 
mento col quale ta conferenza 
esplscopale nicaraguense 
chiedeva I inizio di un dialogo 
diretto contrasgoverno De 
cretando unilateralmente il 
cessate il fuoco il governo 
sandmista ha di fatto impedito 
che queste due richieste si 
con giungessero e nel con 
tempo ha dato una risposta 
sostanzialmente positiva alla 
proposta avanzata nei giorni 
scorsi dal presidente del Co 
starlca Oscar Arias il quale 

aveva suggerito che il governo 
avviasse attraverso la media 
zione del cardinale Obando 
trattative «ron dirette» con 
I opposizione armata 

A Washington le reazioni 
alla nuova iniziativa sandmista 
sono state prevedibilmente 
assai fredde e quelle dei din 
genti della tontronvotazione 
altrettale prevedibilmente 
scomposte «Non rispettere 
mo tregue che non potremo 
trattare direttamente» hanno 
sentenziato da Miami Ma la 
partecipazione del cardinale 
Obando al sondaggi decretati 

dal governo sandmista li pone 
in una situazione obiettiva 
mente ancor più difficile di 
quella per loro già diffidassi 
ma creata dalla soMoscnzio 
ne degli accordi di Guatema 
la I segni di nervosismo o ad 
dirittura di decomposizione 
vanno accentuandosi nelle lo 
ro file Gli uomini dell «ala pò 
litica» - Robelo Cesar ed il già 
ritirato Cruz - non fanno mi 
stero dei propri desiden di ab 
bandonare la lotta armata per 
rientrare nella vita politica 
Eden Pastora il vecchio «co 
mandante Zero» oggi pesca 

tore in Costarica ha già nco 
nosciuto la validità del prò 
cesso di democratizzazione 
ed ha annunciato il suo ntor 
no in Nicaragua Ed Ennque 
Bermudez ex capo della 
guardia somozista e massimo 
dirigente militare dei contras 
ha dichiarato in una recente 
intervista al New York Times 
•In questa situazione faccio 
molta fatica a convincere gli 
uomini che devono restare 
dentro il Nicaragua a combat 
tere» Anche per loro forse 
sta suonando I ora della pace 

Urss: «E ora le anni convenzionali» 
DAI NOSTRO eonrosrowocNTi 

M i NEW YORK II ministro 
degli Ester) sovietico Sce 
vardnadze nel suo intervtn 
to di Ieri ali assemblea gè 
nerale dellOnu ha annun 
ciato che si tratterà anche 
delle armi convenzionali E 
citando Sakharov ha garba 
lamento polemizzato con 
Reagan per I toni ideologlz 
zati del suo Intervento di lu 
ned! «L America non ha II 
monopolio del cuore dell u 
manna il cuore ce I hanno 
anche gli altri» 

L Unione Sovietica è 
pronta a trattare a breve 
scadenza con gli Stali Uniti 
anche la riduzione delle ar 
mi convenzionali II mini 
Siro degli Esteri sovietico 

Scevardnadze protagonista 
dell accordo raggiunto nel 
giorni scorsi col collega 
Shultz sugli euromissili si è 
detto convinto che 1 accor 
do per I eliminazione del 
missili a medio e corto rag 
glo possa essere seguito 
non solo da un accordo per 
la riduzione a metà degli ar 
senali strategici ma anche 
da altri accordi sulle armi 
chimiche e sulla riduzione 
delle lorze convenzionali 
SI tratta di una novità estre 
inamente significativa per 
che proprio I argomento 
della superiorità sovietica 
nel numero di truppe mezzi 
corazzati e altre armi con 
venzlonali era stato II cavai 

lo di battaglia di chi oppone 
ad una riduzione concorda 
ta delle armi nucleari soste 
nendo che essa lascerebbe 
•inditesi» gli Stati Uniti e i 
suoi alleati europei di fronte 
agli eserciti convenzionali 
di Mosca 

Molto critico sul progetto 
Sdì alla prospettiva delle 
«guerre stellari» Scevardna 
dze ha contropposto lau 
spiclo di un futuro in cui «gli 
oceani dello spazio siano 
solcati dalle navi della pa 
ce» ma al tempo stesso ha 
confermato la nuova posi 
mone sovietica che fa cade 
re la pregiudiziale di una so 
spensione totale dell Sdì 
perché sia possibile trattare 
sui missili strategici e si con 
centra invece sulla interpre 

(azione del trattato Abm del 
1972 che limita lo sviluppo 
dei sistemi antimissile La 
condizione per un accordo 
sui missili s rategici ha det 
to e che vsnga mantenuto 
il trattato Aom 

In un discorso a più npre 
se applaudilo dai delegati e 
attentamente ascoltato da 
Shultz che sedeva nei posti 
riservati aila delegazione 
americana Scevardnadze 
ha anche garbatamente pò 
lemizzato con i toni integra 
listi del discorso che dalla 
stessa tribuna Reagan ave 
vano pronunciato lunedi Al 
Reagan che aveva imposta 
to tutto il suo discorso sul 
l apologia estremamente 
ideologizzata della sua in 
terpretazione del «modello 

americano» dalla Costitu 
zione di cuj si celebra il bi 
centenario al liberismo eco 
nomico ha latto notare che 
I Urss si appresta a celebra 
re I anniversario della Rivo 
luzione d Ottobre ma non 
intende imporre a nessuno 
questa celebrazione 

E infine al Reagan che 
aveva citalo eslesamente 
Sakharov ha risposto con 
un altra citazione di Sakha 
rov relativa ali ostacolo 
rappresentato dall Sdì sulla 
strada della distensione e 
del disarmo A ricordo di 
cronista è la pnma volta in 
assoluto che in un occa&o 
ne tanto solenne quanto un 
discorso ali Onu un rappre 
sentante sovietico ricorre 

alle parole dì un «dissiden 
te definito come «grande 
esperto nel suo campo» per 
rispondere ali uso che dello 
stesso dissidente aveva fai 
to il rappresentante Usa 

Più scontata nella pole 
mica invece la parte relativa 
alle «crisi regionali» dove 
Scevardnadze ha difeso gli 
«sforzi di riconciliazione na 
zionale» in Afghanistan e in 
Cambogia criticando inve 
ce le posizioni di Washin 
gton sul Nicaragua e sull A 
merica centrale A parte n 
lenamo (a pag 4) di quel 
che Scevardnadze ha detto 
sul punto sul quale forse più 
che sugli altri si concentra 
va 1 attenzione della giorna 
ta cioè la situazione del 
Golfo 

L'assemblea parlamentare riunita a Oslo 

Scontro duro nella Nato: 
quale strategia senza missili? 
L'Assemblea dell Atlantico del nord (in cui sono 
rappresentanti parlamentari di tutti i paesi Nato) 
discute oggi a Oslo in seduta plenaria le prospetti­
ve della sicurezza europea dopo 1 accordo di prin­
cipio Usa-Urss sugli euromissili Una discussione 
difficile, di cui una testimonianza si e già avuta con 
il blocco imposto al rapporto dal socialdemocrati­
co tedesco Karsten Voigt 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ ™ PAOLO SOLDINI 

M i OSLO II rapporto Voigt 
era stato accantonato marte 
di per 1 ostilità del conserva 
tori britannici della Cdu tede 
sca di altre forze di destra 
ma anche dei socialisti trance 
ai spagnoli e portoghesi EI e 
pi sodio aveva subito assunto il 
segno di una nuova manifesta 
«ione di un malessere profon 
do nella Nato II motivo vero 
per cui si è preferito non di 
scuterne infatti è che il docu 
mento indica delle scelte e 
I Alleanza di scelte in questo 
momento non è In grado di 
compierne Quando ieri il se 
gretarlo generale lord Carrln 
gton si è presentato ai giorna 
listi se nt è avuta una confer 
ma evidentissima Abbiamo 
deciso al Consiglio atlantico 
di giugno che studeremo i 
problemi del «dopo euromis 
sili» ovvero gii aggiustamenti 

necessari nella strategia Nato 
dovremo valutare le npercus 
sioni dell accordo vedere le 
connessioni con gli altri nego 
ziati 

Ecco spiegato il perchè del 
«caso Voigt» Che cosa diceva 
di tanto «eversivo» Il rapporto 
del socialdemocratico tede 
sco? Che I Europa non può re 
stare passiva di fronte ali ini 
zìativa di Gorbaciov che ì se 
gnali in arrivo da Mosca Indi 
cano che i sovietici comincia 
no ad interrogarsi sia pur 
•prudentemente» sulia loro 
dottrina militare e strategica 
che ammettono oggi di aver 
contribuito anche loro ecco 
me alla spirale dei riarmo in 
Europa che I eliminazione 
degli euromissili non compro 
meitc la «garanzia nucleare 
americana» che I Alleanza 
deve premore por altri accordi 

Usa Urss e soprattutto af 
frontare il problema dei ne 
quilibrio delle forze conven 
zionalì sue e del Patto di Var 
savia Ma sono cose su cui 
passato il momento delle 
grandi contestazioni alla 
•doppia opzione zero» nella 
Nato dicono più o meno tutti 

E allora' ti punto vero viene 
dopo sul «come» deve essere 
alfronlalo il problema del ne 
quihbno E su questo che non 
e è accordo e si profila uno 
scontro interno molto duro 
Voigt nel rapporto fa una di 
mostrazione pratica dell im 
possibilità di impostare un ne 
goziato convenzionale Est 
Ovest in termini puramente 
numerici II Patto di Varsavia 
schiera in Europa forze più 
consistenti ma le stesse stime 
occidentali vanano in modo 
impressionante È intuibile 
che queste disparita cresce 
rebbero ulteriormente met 
tendo a confronto i dati occi 
dentali con quelli orientali 

Un negoziato sui numeri" 
sarebbe insomma destinato 
a fallire subito o a trascinarsi 
per chissà quanto tempo Ec 
co perché la Spd tedesca e 
altre forze politiche nell Occi 
dente hanno lanciato la prò 
posta di un negoziato volto a 
raggiungere più che una chi 

menca parità un più concreto 
sistema di garanzie che consi 
sterebbe principalmente nella 
reciproca e negoziata accen 
tuazione del carattere difensi 
vo dei due schieramenti 

Le difficoltà però vengono 
dal fatto che questa ipotesi 
negoziale si scontra con una 
linea di svili ppo della attuale 
strategia militare Nato che va 
tn direzione opposta Mutuata 
sui piani operativi dei coman 
di Usa la dottrina Fola (Fo! 
low on Forces Altack) adot 
tata dall Alleanza tre anni fa 
prevede la possibilità di attac 
chi in profondità nel territorio 
nemico e fui fatto da volano a 
un accelerato riarmo nel set 
tore delle tecnologie poten 
zialmente offensive La Nato 
perciò se vuole imboccare la 
via del negoziato convenzio 
naie dovrebbe intanto se 
condo Voigt invertire questa 
linea di tendenza 

È qui che si sono manifesta 
te le obiezioni più dure al rap 
porto Non si tratta di contra 
sti tecnici La via dtl nego 
ziato implica un npenramento 
reale e poi I co della strategia 
dellAllean?i altro che i ve 
dremo» e gli «Mudieremo» È 
di fronte a q lesto nodo che la 
discussione in seno alla Nato 
per ora almeno si e bloccata 

La crisi economica jugoslava 

Belgrado, malumore 
nell esercito 
Con un intervento preoccupato al Comitato della 
Lega comunista jugoslava, il ministro della Difesa 
ammiraglio Branko Mamula ha richiamato i diri­
genti del paese «alla loro responsabilità politica» 
per risolvere al più presto la grave crisi economica 
della Jugoslavia che rischerebbe di minare la coe­
sione dello Stato «e avere ripercussioni sulle forze 
armate» Mamula accusa anche la stampa 

• • BELGRADO A lanciare il 
grido d allarma questa volta è 
il mimstr della Difesa jugo 
slavo ! ammiraglio Branko 
Mamula Ieri ad una riunione 
del Comitato della Lega co 
munista jugoslava per le forze 
armate ha descntto in termini 
estremamente preoccupati la 
crisi economica del paese che 
a suo parere può avere gravi 
ripercussioni sulla coesione 
dei popoli jugoslavi e soprat 
lutto sullo stesso esercito Ma 
mula ha così rivolto un appel 
lo ai dingenti del paese nehia 
mandoli alla loro responsabi 
lità politica e al dovere di 
fronteggiare al più presto la si 
tuazione Finora - ha aqgtun 
to - nessuna delle misure 
mt-sse in atto è riuscita a ftr 
mare la crisi che ora minaccia 
1 ntegrita ed il sistema sociale 
del paese» Perii ministro del 
la Difesa considerato 1 uomo 
forte- di Belgrado parte della 
responsabilità per il degrado 

socio economico jugoslavo 
va addossata alla stampa «col 
pevole» di criticare I oneroso 
bilancio dell esercito e di co 
stitulre quindi una vera minac 
eia al morale delle forze arma 
te 

Mamula si è soffermato a 
lungo sul tragico episodio del 
3 settembre scorso Inunaca 
serma dell esercito a Paracin 
nella Serbia meridionale Aziz 
Keljmendi un soldato albane 
se del Kosovo uccise nel son 
no quattro commilitoni ne fé 
ri altri cinque per poi suicidar 
si Per 1 ammiraglio l episodio 
rappresenta «un tragico se 
gnalc dei problemi esistenti 
neil esercito popolare jugo 
slavo* Ali estero ha anche 
osservato comincia a ser 
poggiare «la preoccupazione 
che da Pant in si possa arriva 
rt ad un (luto armato nel 
Kosovo- Poi la rivelazione 
dal 1981 al 1987 stando a Ma 
mula sarebbero stati scoperti 

nell esercito 216 «gruppi ille 
gali» composti da 1 435 giova 
ni albanesi del Kosovo Pro 
gettavano attentati sabotaggi 
furti di armi e di esplosivi di 
serzioni e pertino avvelena 
menti delle reti idriche delle 
città Ma ora - ha concluso il 
ministro della Difesa sono 
stati smascherati II pencolo 
semmai è che operazioni simi 
li a quella della caserma di Pa 
racin possano essere compili 
te da singoli elementi più dif 
(talmente localizzabili» 

Sta procedendo nel frat 
tempo con esiti positivi la VISI 
ta a Belgrado del capo di Sta 
to e del Pc cecoslovacco Gu 
stav Husak Ha già incontrato 
il presidente di turno della he 
derazione jugoslava Lazar Mo 
jsov il primo ministro Branko 
Mikulic e il presidente della 
presidenza dtl Comitato cen 
trale della Lega comunista Bo 
sno Krunik In un intervista al 
la televisione di Belgrado Hu 
sak ha parlato del futuro della 
cooperazione economica tra 
Cecoslovacchia e Jugoslavia 
ed ha illustrato le riforme av 
vnte da Praga in seno alle 
aziende di Stato alle coopera 
t ve agricole e 1 insieme du SJ 
stema gcstiomle e ammini 
strativo dello Stato Le riforme 
cecoslovacche secondo il ca 
pò dello Stato rispondono 
meglio alle esigenze di swlup 
pò «dei tempi attuali» 

Forse 
a gennaio 
Gorbaciov 
a Roma 

Il Vaticano 
accoglie 
l'appello 
di Paula Cooper? 

Dopo il supervert.ee con Reagan Gorbaciov (nella foto) 
verrà in Italia Lo ha assicurato ieri a New York li ministro 
degli Esteri sovietico Scevardnadze ad Andreotti e sembra 
che tra le due date proposte dalla Farnesina dicembre 87 
e gennaio 88 il numero uno del Cremlino sia orientato a 
scegliere la seconda Dopo I annuncio ufficiale le due di 
plomazte si sono messe al lavoro per concordare la data 
precisa del viaggio che verrà concordata in base agli impe 
gni internazionali del segretario generale del Pcus 

Nocomment in Vaticano 
sull appello inviato al Papa 
da Paula Cooper la ragazza 
americana condannata alla 
sedia elettrica per un delit 
to compiuto ali età di 15 
anni «Per ora non possia 
mo dire nulla» - ha risposto 

• ^ " ^ ' • « » ieri il portavoce della Santa 
Sede don Giovanni D Ercole alle domande dei giornalisti 
Un silenzio che però viene interpretato positivamente se 
condo conferme ufficiose ma autorevoli potrebbe essere il 
segnale di «trattative» condotte senza troppo clamore tra 
la Chiesa e il governatore di Indianapolis 

P o r il t p r r n r k t a Cih a8e n ( | de l1 p b l a u t o r l 
r e r II l e r r o n s u d e j l a foCambolesca cattura 
l ibanese a l la r8° d e l Mediterraneo 

, . dei presunto terrorista liba 
SOnO dCCUSa nese Fawaz Younis accusa 
^j-ionti #1nlL"Ehi l 0 del dirottamento di un 
dye i l l l UCII r m aereo giordano sono nei 

guai Dovranno spiegare 
»^»^»*»«»"""™»™»^»^»™ come e perche il prigionie 
ro si è procurato due fratture ad entrambi i polsi mentre 
veniva trasportato sotto la loro protezione e In circostanze 
non ancora del tutto chiare negli Stati Uniti Davanti ai 
giudici Yournis che si è presentato con vistose ingessature 
agli avambracci si è dichiarato «non colpevole» 

George Bush 
in Italia 
per incontrare 
Golia e Cossiga 

Anche per il vicepresidente 
degli Stati Uniti George 
Bush Roma sarà la prima 
tappa della sua missione in 
Europa Arriverà domani 
per una visita di lavoro di 
un giorno che prevede un colloquio a due con Goria a 
palazzo Chigi e un incontro al Quirinale con Cossiga L n 
candescente situazione nel Golfo Persico e le prospettive 
del negoziato Usa Urss sul controllo degli armamenti sa 
ranno ì temi cardini dell incontro con il presidente del 
Consiglio Con Cossiga Bush discuterà invece di terrori 
smo, coopcrazione tra I paesi Nato e rapporti commerciali 
tra Europa e Usa 

Traffico d'armi, 
a Strasburgo 
istituita 
una commissione 

Al Rash Hashana 
un rappresentante 
del Congresso 
mondiale ebraico 

Per il traffico Illegale di ar 
mi il Fariamento europeo 
ha deciso di istituire un ap 
posila commissione di in 
chiesta Una richiesta in tal 
senso era stata avanzata da 
un ampio schieramento di 
parlamentan, tra cui comu 

*—^^~^^^^^^^^ nisti socialisti verdi ed 
esponenti di altri gruppi politici L ufficio di presidenza ora 
procederà alla composizione della commissione che ini 
zierà al più presto il lavoro di indagine 

Lo annuncia la Tass un alto 
esponente del Congresso 
ebmeo mondiale potrà as 
statere alle funzioni relìgio 
se che si terranno nella si 
nagoga di Mosca In occa 
sione del Rash Hashana, il 

^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ — _ _ _ _ nuovo anno ebraico Lo 
• ^ • • M U M I M B ™ Sp l t e presceno è Izi laber 
presidente dell organizzazione per 1 Asia e I Australia invi­
tato alle celebrazioni insieme alla moglie 

William Armoni rout addet 
to alla camera a gas del pe 
nitenziano del Missouri ha 
tatto chiudere la stanza per 
che «pericolosa» Non per il 
condannato ovviamente 
ma per lo stesso giustiziere 
che si e detto preoccupato 

m per la sua salute dopo la 
jhe dei vapori mortali nel locale 
iichiarato il boia - finche la porta 

Il boia protesta 
«Questa camera 
a gas 
può uccidermi» 

scoperta di pericolose fui 
«Io non lavoro più - ha 
non sarà riparata» 

VALERIA PAftBONI 

Francia 

Condannato 
il fascista 
LePen 
• 1 PARIGI 11 capo dell estre 
ma destra fascista francese 
Jean Mane Le Pen e stato 
condannato ieri per direttlssi 
ma da) tribunale civile di Nan 
terre A denunciarlo erano 
state diverse associazioni di 
deportati e di vittime del nazi 
smo a causa della infame af 
fermazione che il caporione 
fascista aveva fatto alla radio 
secondo la quale le camere a 
gas «sono un dettaglio della 
storia della seconda guerra 
mond ale» Il presidente del 
tribunale Germain Le Foyer 
Du Costi! ha constatato che 
•alcune dich arazioni fatte in 
occasione di una trasmissione 
radiofonica il 13 settembre 
scorso hanno causato un pre 
giudizo chiaramente illecito 
per il quale hanno sofferto i 
deportati e quanti hanno pre 
sentalo denuncia» 

La condanna tuttavia è stata 
assai mite Le Pen dovrà paga 
re un (ranco (217 lire) simbo 
lieo per danni e interessi e 
1000 (ranchi (217 000 lire) di 
risarcimento ad ognuno dei 
denuncianti II dispositivo del 
la sentenza verrà diffuso dalla 
stessa emittente che ha tra 
smesso l intervista di Le Pen 
La denuncia era stata presen 
tata da alcune associazioni di 
deportati e da due associa2io 
ni contro il razzismo 

Perl'Sdi 
Decisivo 
il voto 
di Bush 
tm WASHINGTON C è voluto 
il voto decisivo de) vicepresi 
dente George Bush (altra 
notte al Senato amencano 
per sbloccare 1 impasse del 
voto sullo stanziamento addi 
zionale di un miliardo di dol 
lari per la realizzazione della 
prima fase dello scudo spazia 
le Senza 1 intervento di Bush 
lo schieramento era di 50 voti 
a favore e 50 contro 

Le difficoltà dellammim 
straziane per la realizzazione 
del progetto di «difesa strate­
gica» (Sdì) restano comun 
que consistenti La settimana 
scorsa il Senato aveva votato 
contro la Sdì considerandola 
una violazione del trattato 
Abm del 1972 

Reagan aveva chiesto uno 
stanziamento per la ncerca 
sulla Sdì di altn 2 5 miliardi di 
dollari da aggiungersi ai 3 S 
già chiesti Ma a sua volta il 
Senato su iniziativa della 
commissione Difesa aveva 
proposto che lo stanziamento 
aggiuntivo fosse solo di un mi 
liardo Ma neanche cosi il 
provvedimento sarebbe pas 
salo al Senato dove sia t de 
mocratici che i repubblicani 
sono divisi su questo proble­
ma senza I intervento decisi 
vo del vicepresidente 
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LETTERE E OPINIONI 

«Sarebbe meglio 
scrollarsi 
di dosso 
certi pompieri...» 

• i C a r a Unità, tengo a preci­
sare che mentre ti scrivo ho 
un nodo alla gola che quasi mi 
tonile II respiro mi succede 
peritando al passalo della 
e l use operala, pensando da 
dove slamo partiti, dove era­
vamo arrivati e dove slamo fi­
nit i La responsabilità d i tutto 
quel lo , a mio avviso, ricade 
•u l sindacato, ma in particola­
re su alcuni sindacati, e su tutti 
I parliti di governo 

Dopo il Tamigerato decreto 
d i S Valentino la classe ope­
rala è andata allo sbando e le 
nostre buste paga sono rima-
I l e al palo Mentre dalla parte 
opposta (cioè Imprenditori) l 
prof i l i ! sono aumentati a di­
smisura, con II parere favore­
vole delle Istituzioni sopra 
elencale. 

Ma, d ico lo, dopo tante lol­
le e aver pagalo un prezzo co­
si al lo, con tante vittime per 
Ottenere una società più giu­
ste. ti sembra sopportabile ve­
dere tante conquiste svanire 
nel nulla? Non sarebbe meglio 
darsi una mossa e scrollarsi di 
dosso certi pompieri per nulla 
Interessati alla classe operaia? 
Tul io questo te lo scrive un 
(divista polit ico e sindacale 
che si è sempre battuto e si 
belle ancora per la difesa del­
la classe più debole, cioè la 
c iane operala. 

Oberdan Matt io l i . 
Caslelvetro (Modena) 

Amaro 
sarcasmo 
sull'oscurantismo 
antinucleare 

M i Caro direttore, pur essen­
do un cultore della tolleranza 
penso che gli argomenti di chi 
è dubbioso o addirittura favo­
revole nel conlronl l de l io-
p i lone nucleare non debbano 
godere del diritto di espres­
sione 

Esprimo perciò consenso 
con la Direzione del nostro 
parli lo che, come Informa l'U­
nita del 17/9, consulterà I Co­
mitali federali per I referen­
dum sulla Giustizia, mentre 
per quanto riguarda il nuclea­
re >la decisione assuma da 
ttmpo * d i Invitare a votare 
ll« Parimenti consento con 
l'articolo (apparso nella stes­
sa edizione) su un'Iniziativa di 
scienziati cattolici e dal conte­
nuto liquidatone, a causa della 
loro simpatia per la scelta nu­
cleare, Di certe cose non si 
può discutere si dibalte forse 
«un'eventuale liceità dell as­
sassinio o del nazismo? 

Ho udito alcuni sapientoni 
muovere agli «antinucleari» il 
rimprovero di ideologismo e 
di non attribuire altrettanta 
priorità alle cause di massacri 
In al lo, con decine di migliala 
di vittime, ala Immediate che 
distribuite nel tempo ( luso 
abnorme dell'auto I inquina­
mento da anidride carbonica 
ecc ), vorrei dire a questi truci 
contabili cimiteriali che nel lo­
ro esempi II problema esiste, 
ceno, ma è solo quantitativo 
per esemplo, al di sono di una 
cena soglia l'anidride carbo­
nica non può nuocere (Intatti 
4 presente In natura e la natu­
ra non sbaglia), mentre per lo 
radiazioni non e è soglia in­
fatti così hanno deciso le as 
eoclazloni amblenlallsllche 
(la radioatt ivi l i naturale è 

.1 1 dissenso di molti cattolici 
dall'avventura militare nel Golfo 
non è cosa estema al Pei: infatti molti credenti 
sono comunisti. Un monito di Togliatti 

Fa anche parte di noi 
m Caro direttore, anche l'Unità ha 
scrìtto (10/9) che il sen Rosati ha par* 
lato in Senato contro la decisione di 
inviare navi militari nel Golfo Persico 
come «Portavoce del vasto dissenso 
del mondo cattolico», come «interpre* 
te appassionato del sentimenti di pace 
di tanta parte del mondo cattolico», 
anzi come «figura che alla De serve a 
misurare la sintonia tra il partito e il 
retroterra cattolico» 

Capisco il senso che i giornalisti 
dell Unità possono aver dato alle loro 
espressioni, ma si tratta, a mio parere, 
di affermazioni parziali, che possono 
generare equivoci 

Sul tema della pace da vari anni in 
Italia, attraverso percorsi autonomi e 
originali, si sta realizzando una sostan­
ziale oggettiva convergenza tra nume­
rose forze d) Ispirazione cristiana e 
una parte della sinistra (Pei, Dp, Verdi, 

raramente Pr e Psi) Il dissenso di mol­
ti cattolici dall avventura militare in at­
to non e, quindi, esterno o laterale al 
Pei E anche it dissenso del Pei, sia 
perché molti credenti sono comunisti 
sia perché ogni presunzione di appar­
tenenza (in questo caso associativa-
ecclesiale) va verificata 

La rappresentanza non si misura ge­
nericamente sulle affermazioni o sulle 
appartenenze teonche-burocratiche 
ad associazioni, a un'area a un «mon­
do», ma sulla capacità di decidere e di 
scegliere diversamente da ciò che st 
ritiene sbagliato, sull'Impegno per co­
struire i valori proclamati (bene comu­
ne, cooperazlone internazionale, pa­
ce, disarmo, vita ) 

Quel dissenso è, contemporanea­
mente, frutto anche delle nostre lotte 
e stimolo per il rinnovamento del no­
stro partito Apre un grande campo di 

ncerca, di crescita e di lavoro comune 
nel rispetto delle diversità e dei ruoli 
ma anche nella comune passione eti­
ca per la costruzione della pace, alter­
nativa dell'umanità, Quindi anche il 
Pei è, e può essere meglio, «portavo­
ce» o «interprete» della sostanza libe­
ratrice dei valon cristiani e ntiene di 
«decisiva importanza» (Berlinguer) 
I incontro con forze di ispirazione reli­
giosa, protagoniste di un progetto plu­
ralistico di trasformazione sociale e 
culturale 

Applicherei al tema della pace, e al 
dissenso cattolico contro i l governo, 
quanto Togliatti diceva nel '45 e nel 
'47 a proposito della libertà religiosa 
«icolleght di partedemocnstiana alle 
volte parlano presentandosi come 
unici difensori della libertà di co 
scienza religiosa delle masse coltoli 

che Non credo che alcuno dei parliti 
di sinistra voglia lasciare loro I esclu 
siuita di questa funzione Anche nel 
nostro partito esistono, e credo per la 
maggioranza degli iscritti t cittadini 
cattolici e noi siamo assertori e difen 
sor! della liberta della loro coscienza 
religiosa Noi difendiamo questa li 
berta come partito democratico, mo 
derno, progressivo comunista* 

D accordo Rosati è un cristiano e 
un uomo di pace Mi permetto di dire 
che per me, per molti amici e corripa 
gni, per molti pacifisti sono stati e so 
no «portavoce» o «interpreti» di forze e 
di valon cristiani uomini come Berlin 
guer e Lucio Lombardo Radice, Pio La 
Torre e Romano Ledda La Valle e 
Gozzmi, Ingrao e Castellina e tanti 
tanti altn 

Sergio Paronetto. Dell Esecutivo 
provinciale del Pei di Verona 

I eccezione che conferma) 
Del resto anche II numero 

delle vittime d) Chernobyl as­
sumerà proporzioni spavento­
se infatti lo ha predetto 11 pro­
fessor Gale Per non parlare 
poi d i fenomeni preoccupan­
ti, come I vitelli con due leste 
che frequentemente nascono 
nei dinlomi delle centrali 

Inoltre, dato che noi uomi­
ni non slamo solo ragione ma 
anche viscere, perché non co­
gliere la suggestiva analogia 
delle torri delle centrali con la 
torre di Babele? L'uomo ha 
nuovamente peccato di orgo­
glio, pretende di spingere in­
naturalmente la conoscenza 
oltre il consentito, abbiamo 
cosi assistito alla babele di 
scienziati che esprimevano 
pareri contrastanti, Ingene­
rando la crisi di sfiducia nel 
loro confronti e nel confronti 
della scienza quali certezze 
può fornire infatti una cono­
scenza che sia albergo di opi­
nioni diverse, discussioni, 
dubbi? 

In conclusione, visto che 
questi tristi figuri non hanno 
messo a frutto la sonora lezio 
ne loro Impartita quando furo­
no messi alla berlina mentre 
tentavano di esporre le loro 
convinzioni alla Conferenza 
nazionale per I energia, sep­
pelliamoli per sempre sotto 
una valanga di «sì» 

Franco Conte. Docente 
di Fisica ali Università di Genova 

C'è troppa 
complicità 
nella prassi dei 
prepensionamenti 

• H Egregio direttore qualche 
giorno fa ho letto sui giornali 
notizie allarmami sullo stato 
dell'lnps C'è stato un peggio­
ramento anche nel 1986 

Questi allarmi fanno anche 
parte delle manovre, ormai 
periodiche, contro la previ­
denza «pubblica» per spingere 
a cambiamenti radicali a favo­
re del sistemi privati Ho detto 
«anche», perché poi sono 
convinto che la situazione sia 
effettivamente pesante e pre 
senti aspetti obiettivamente 
pericolosi Mi sembra però 
che non si faccia nulla per in 
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raton interessati, spinti anche 
dalla depressione, ormai mol 
to diffusa nei luoghi di lavoro 
sono d'accordo I sindacati 
non si pongono certo i l pro­
blema dell'onere che ne deri­
va all'lnps e concedono l'ap­
poggio e tutto si svolge nella 
massima tranquillità e massi­
mo consenso Le condizioni 
per I abuso ci sono tutte 

La responsabilità maggiore 
risale ai «parolai» che hanno 
diretto in questi ultimi anni i) 
ministero del Lavoro attuando 
il decisionismo e predicando 
la pnvatfzzazione parlando di 
risanamento dell'lnps con I e 
levazlone (nel 2000) dell età 
pensionabile e intanto conce 
dendo a piene mani prepen­
sionamenti e cassa integrazio­
ne 

C'è troppo silenzio su que 
ste questioni 

Carlo PagoosclD 
Mogliano Veneto (Treviso) 

Un'opzione 
che contraddice 
le esigenze 
del Paese 

dividuare le vere cause del 
peggioramento e sono anche 
convìnto che alcune di queste 
cause si possono ridimensio­
nare o addirittura eliminare 

Una di queste è, a mìo avvi­
so, l'abuso nella concessione 
dei prepensionamenti 

Nei citati articoli si afferma 
va che il numero delle nuove 
pensioni (che hanno avuto 
inizio nel 1986) ha superato la 
previsione Evidentemente se 
le previsioni, effettuate con 
melodi co l lauda tami e su 
una base statistica cosi ampia 
si sono rivelate inesatte, vuol 
dire che sono entrati in gioco 
fattori non previsti o non an 
cora ben individuati nelle loro 
dimensioni 

Per me (sono addetto so 

ciale delle Ad i e perciò un pò 
dentro alle situazioni) un fat­
tore che influisce negativa­
mente è dato appunto dal pre­
pensionamenti Perché non 
vanno in pensione anticipata 
solo gli operai siderurgici e i 
portuali (con regali che arriva­
no a dieci anni di contribuzio­
ne), vanno in pensione anche 
i dipendenti di aziende dichia 
rate «in crisi* Ad esempio l a-
ztenda Moptedison di Porto 
Marghera da anni beneficia di 
questi regali 

Queste aziende cercano di 
liberarsi del maggior numero 
possibile di dipendenti appai 
tando tuttu servizi Hanno co­
minciato con le mense, le pu­
lizie, la vigilanza i servizi tee 
nlci la manutenzione I lavo-

• i C a r o direttore, sulla crisi 
del Golfo Persico dopo il vo 
to dì fiducia chiesto dal gover 
no al Parlamento, la presa di 
posizione del nostro partito e 
di altre forze politiche le mol 
te perplessità e preoccupazio­
ni manifestate da vari settori 
dell opinione pubblica degli 
armatori, la comprensibile an­
sia dei familiari degli equipag 
gì imbarcati, bisogna conti­
nuare a riflettere 

Salpale le tre fregate «Gre­
cale» e «Scirocco» della classe 
«Maestrale» e la «Perseo» clas 
se «Lupo», i tre cacciamene ti 
pò «Lena» («Vieste» «Milaz 
zo», «Sapn») con 1 unita di ap­
poggio «Anteo» e la nave nfor 
nttnee «Vesuvio» si ripropone 
un attento esame su alcuni da 
ti del traffico marittimo 

Il traffico di unità mercantili 
che battono qualsiasi bandie 
ra, secondo gli studi del mini­
stero della Manna Mercantile 
come è già stato più volte sol 
toltneato prevede un passag 
gio nel Golfo Persico (ino a 
tutto il mese di novembre 
1987 fra petroliere e navi con 

carichi diversi di circa 200 na 
vi al mese (fi 7 al giorno) 
Quelle scortate finora non so 
no più del 3-4% alcune navi 
mercantili battono bandiera 
francese ed inglese quelle del 
Kuwait sono con bandiera e 
scorta americana tutte le altre 
decine di navi continuano una 
navigazione senza scoila ed 
in difesa di questi mercantili 
con i loro interessi commer­
ciali e nazionali non sono sta 
te adottate misure con missio­
ni militari delicate e difficili 
Specificamente per quelle ita 
liane si prevedono in setlem 
bre cinque navi in entrata e 
cinque in uscita dal Golfo sei 
in entrata e quattro in uscita in 
ottobre sei in entrata e in 
uscita a novembre, due in en 
Irata e due in uscita a dicem 
bre, una in entrata e una in 
uscita in gennaio 

Per il traffico petrolifero per 
i nostri fabbisogni la Società 
Nai ha organizzato un viaggio 
della motonave «Ambronia 
in settembre uno in ottobre 
ed in novembre Per la Me 
< Aspra» è m corso un viaggio 
in questo mese mentre la so­
cietà Agip ha previsto uno o 
due carichi in novembre con 
navi aziendali 

Secondo altri dati il 40% 
delle importazioni petrolifere 
dal Collo Persico interessa i 
Paesi del sud Europa non 
presenti con navi militari 

Si rifletta infine sul movi 
mento di importazione per via 
mare attraverso vane rotte per 
il nostro Paese Secondo i dati 
del giugno 1986 ammontava 
no a 238 747 tonnellate pan al 
71% del fabbisogno ed il 40% 
in valore nello stesso tempo il 
55% delle esportazioni ed it 
30% del valore avviene via 
mare 

Chi non si rende conto che 
i problemi che nguardano il 
nostro commercio la flotta 
mercantile, i porti, i cantieri 
sono particolarmente gravi e 
non si possono affrontare che 
in un clima di pace e di colla­
borazione' 

Nel Mediterraneo sempre 
secondo i dati del 1986 vi e 
una presenza giornaliera di 
1600 navi di tsl superiore di 
cui in navigazione 730 e nei 
vari porti 1012 oltre a 5000 
navi o in navigazione o nei 
porti di tsl inferiore (navi da 
pesca costiere unita da di 
porto) che rappresentano de 
cine e decine di Paesi 

Chiunque valuti le questioni 
nazionali e più in generale 
quelle internazionali non può 

che convenire come sia ne 
cessano il massimo impegno 
dell Onu dei Paesi mediterra 
net dell Europa per porre fine 
alla crisi del Golfo Persico 
per garantire la piena naviga­
bilità di tutto il Mediterraneo, 
che interessa quasi tutte le na 
zioni del mondo per cui dav­
vero l opzione militare del go 
verno italiano risulta in prò 
fonda contraddizione con le 
esigenze più generali del no 
btro Paese e con quanti solle­
citano e ricercano soluzioni 
politiche per garantire la pace 
in settori chiave come quelli 
del Medio Oriente 

Arrigo Boldriol. Roma 

Lasciare una vera 
libertà di scelta 
dispiace 
dunque tanto? 

• • S i g n o r direttore insegno 
in un Istituto tecnico Al termi 
ne dello scorso anno scolasti­
co gli insegnanti decisero a 
grande maggioranza di co ­
minciare a render noto alle fa­
miglie - per mezzo di un fo 
glio informativo allegato al 
modulo d iscrizione predispo 
sto dal ministero - che per i l 
prossimo anno scolastico al 
cum docenti erano disponibil i 
a occuparsi delle attività alter 
native, facendo degli esempi 
e avvertendo che le esigenze 
degli studenti sarebbero state 
discusse a settembre 

A settembre pero si è venuti 
a sapere che ali inizio di lu­
glio in assenza della Preside 
• qualcuno» durante le iscn 
zioni ha chiesto al vicepresi-
de di ritirare dalla distribuzio­
ne il foglio informativo appro­
vato dal Collegio del docenti 

Posso capire li desiderio d i 
conformismo religioso di al­
cuni ma un pò di correttezza 
non guasterebbe 

Lasciare agli studenti una 
vera liberta di scelta dispiace 
dunque tanto7 Perche' 

Leo Wlnkler. Tonno 

Da Maradona 
a Rigoletto 
«sul filo 
del regolamento» 

• • C a r o d i r e t t o r e qua lèdun 
que la funzione dell Unità7 

Quando pubblica, come ha 
fatto venerdì 18/9 unadichia 
razione come quella di Mara­
dona «A Napoli giocheremo 
sul filo del regolamento» può 
limitarsi a scrivere nel t i tolo 
«Vendetta tremenda vendei 
t a ' 

Supponiamo anche che 
con questo squillo da Rigolet 
to si sia voluto un poco iromz 
zare ma una parola di chiara 
deploraztone sarebbe stata 
necessaria educativa 

Qui non aveva parlato uno 
scugnizzo del vicolo ma i l 
maggiore e più ammirato 
campione delio sport più po­
polare ha il dovere di stare 
più attento degli altri quando 
paria anche lui volere o no 
ha un ruolo educativo (o dise 
ducativo a seconda di quello 
che dice) 

Credo che il pubblico spor 
tivo napoletano si dimostrerà 
più maturo del suo campione 
e sarà capace di confinare al 
loro originano ruolo di melo­
dramma vocale quelle impru­
denti «vendette» del titolo 

Paolo Cespucclo. 
Cernusco sul Naviglio (Milano) 

CHE TEMPO FA 

fi 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE. 

E 
NEBBIA NEVE VENTO AMREMCGSO 

IL TEMPO I N ITALIA : con I inizio dell autunno si notano 
nella situazione metereologica che controlla il tempo 
sulla nostra penisola i primi segni di un cambiamento 
delle vicende atmosferiche che metterà fine a questo 
lungopenododi caldo estivo al di fuori della norma sta 

Sionate II sistema di alte pressioni che ancora controlla 
tempo sull area mediterranea è in fase di graduale 

attenuazione mentre il vasto sistema depressionario che 
per lungo tempo è rimasto confinato alle latitudini cen 
tro-settentnonali del continente europeo tende ad dsa 
dersi lentamente verso sud 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali annuvola 
menti e irregolarmente distrbuiti a tratti accentuati ed 
asseti a piovaschi o temporali aatti alternati a schiarite 
Sulle regioni 3centrali alternanza di annuvolarne™ e 
schiarite, attività nuvolosa più consistente sulla fascia 
tirrenica Al sud e sulle Isole prevalenza di cielo sereno. 
Temperatura in dimuzione al nord senza otevoll variazio­
ni sulle altre località 

VENTI : deboti o moderati provenienti dai quadranti occi­
dentali 

M A R I ; leggermente mossi con moto ondoso in aumento i 
bacini settentrionali, quasi calmi gli altri mari 

D O M A N I : al nord ed ai entro nuvolosità irregolarmente 
distribuita più accentuata sui settor nord orientale e 
sulla fascia adriatica dove potrà dar luogo a piovaschi o 
temporali Al sud e sulle isole cielo in prevalenza sereno 
o scarsamente nuvoloo Temperatura in diminuzione al 
nord ed al centro invariata sulle regioni meridionali 

S A B A T O : ampi rasserenamenti sulle regioni settentrionali, 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia­
rite al centro al sud e sulle Isole Temperature in ulteriore 
diminuzione specie al nord ed al centro 

DOMENICA, nuovo aumento della nuvolosità ad iniziare 
dall arco alpino fenomeni residui di variabilità sulle tutte 
le altre regioni italiane Temperatura senza notevoli va­
riazioni 

TEMPERATURE I ITALIA; 

Bolzano -

Verona 
15 29 L Aquila 

Trieste 
17 26 Roma Urbe 14 32 
20 26 Roma Fiumicino 1 6 ~ ^ 7 
19 27 Campobasso 20 30 
17 28 Bari 
17 25 Napoli 

Genova 
17 22 Potenza 

Bologna 
19 27 S Maria Leuca J T 27 

Firenze 
19 3 J Reggio Calabria 18 30 
14 31 Messina 24 29 
14 29 Palermo 

Ancona 16 33 Catania 
~?5 29 

Perugia 
Pescara 

19 30 Alghero 
16 32 Cagliari 19 30 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

10 18 Londra 
21 37 Madrid 

13 20 
1 5 T T 

15 25 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

13 21 New York 
J » 19 Parigi 
14 27 Stoccolma 
8 T3~ Varsavia 

19 23 Vienna 

TASSA SULLA PUBBUOTA7 

UN PRELIEVO DANNOSO E INUTILE 
S e n s o a s p e t t a t i v e n o n c i s o n o i n v e s t i m e n t i 

Sembra ovv io r icordare che, come tu t t i i fe­
nomen i economic i , anche gli invest iment i ai 
basano sulle aspet ta t ive, m a è bene tenere in 
men ta che l 'unico vero r isu l tato d i una tassa 
sulla pubbl ic i tà (che nessuno del paesi più in­
dustr ial izzati del m o n d o ha Int rodot to) , sarà un 
b locco della d inamica di svi luppo degli invest i ­
men t i Il perché è evidente. Ques t ' impos ta co ­
str ingerà le aziende a maggior i cost i operat iv i e 
Suina), au tomat icamente , provocherà una r i ­

unione dal p ro f i t t i ed una minore entrata Irpeg 

o al tr imenti drastiche riduzioni dei loro invest i­
ment i pubblicitari 

M e t t e r e in una t a s c a e t o g l i e r e d a l l ' a l t r a 

Le entrate pubblicitarie contr ibuiscono in 
m o d o fondamentale a tu t ta 1 editoria italiana, 
alla Rai ed alle televisioni pr ivate, ohe si so­
stentano esclusivamente con la pubblici tà Ba­
sti pensare che circa it 5 0 % degli introit i del l 'e­
ditoria arriva dalla pubblicità 

Una riduzione di quest i proventi r iporterebbe 

in passivo t bilanci della s tampa quotidiana e 
periodica, r iaprendo una crisi dalla quale solo 
o ia essa iniziava ad uscire e vanif icando gli 
sforzi pubblici e pr ivat i , che sono stat i fat t i per 
superarla Lo Sta to si t roverà di f ronte ali alter­
nativa di lasciar sparire una parte della s tampa 
italiana o di reintrodurre meccanismi di soste­
gno dei giornali incassare più soldi ma sacrif i­
cando la libertà di s tampa, o mantenere artif i 
c ia lmente in vita i giornali spendendo più di 
quanto ha incassato 

E i l c o n s u m a t o r e c h i l o i n f o r m a ? 

Se avverrà questa drastica riduzione di inve­
s t iment i pubbl ic i tar i , la logica conseguenza sa­
rà una riduzione delle informazioni sui prodot t i 
in commerc io e sulle loro prestazioni Per il 
consumatore vorrà dire minore l ibertà di scel­
ta 

Le c o n s e g u e n z e 

La pubbl ic i tà, r icordiamocelo, non à che uno 
dei tant i cost i dt un azienda, e aggravarlo con 

un imposta sarebbe I inizio di una crisi econo­
mica che le aziende italiane non potrebbero più 
arginare O al t r iment i , in caso di recupero at­
traverso un aumento dei prezzi dei p rodo t t i . 
una for te spinta inflazionistica sarebbe inevita 
bile Ci auguriamo che il governo voglia appro­
fondire l 'argomento con tu t te le categorie inte­
ressate pr ima di prendere decisioni che pò 
treboero danneggiare in modo irreparabile I in­
tera economia italiana 

UPA 
UTENTI PUBBLICITÀ 

ASSOCIATI 

ASSAP 
ASSOCIAZIONE ITALIANA 

AGENZIE PUBBLICITÀ 

OTEP FIEG 
ASSOCIAZIONE ITALIANA 

ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI 
TECNICA PUBBLICITARIA 

FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI 

RAI 
RADIO 

TELEVISIONE 
ITALIANA 

FININVEST APSA 
CANALE 5 

ITALIA 1 
RETE 4 

ASSOCIAZIONE 
DELLE CONCESSIONARIE 

DI PUBBLICITÀ 

Ut» Ufi I 10 l'Unità 

' Giovedì 
24 settembre 1987 
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Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Marco 
e fiorino 
in flessione 

Dollaro 

Al più alto 
livello 
dal 26 agosto 
(a Milano 
1319,60 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 

A m a t o C C o l o m b o ^ governo parla di manovra «rilevante e rigorosa» 
in Parlampnto ma non sPÌe^a ancora con quali provvedimenti pensa di attuarla 

La spesa per gli interessi sul debito a livelli mostruosi 
Il Pei: «Rischiamo una politica recessiva, con altra disoccupazione» 

20.000 miliardi dì contraddizioni 
I ministri del Bilancio e del Tesoro erano attesi 
dalle commissioni Bilancio di Senato e Camera. Ci 
sono andati, hanno parlato, ma dietro di loo hanno 
lasciato una scia di reticenza. L'impressione gene­
rale - non solo dell'opposizione di sinistra - è che 
II governo, a poche ore dal varo della legge linan­
ziaria e del bilancio dello Stato per 1*88, non sappia 
ancora bene che pesci pigliare. 

QIUSEPPt F. MENNELLA 

• • ROMA. Alcuni comparti 
di «pesa corono più dell'infla­
ziono. Alcune voci d'entrata 
(le Imposte Indirette, I bolli, 
l'Imposta sostitutiva pagata sul 
conti bancari) declinano a 
volte In modo conslstente.il 
risultalo • ha detto il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato - è 
che 11 disavanzo tendenziale 
nel 1988 si aggirerebbe Intor­
no al I28mlla miliardi, per te­
nerlo a I09mlla - il livello che 
presumibilmente il deficit rag­
giungerà quest'anno - sarà 
necessario recuperare 19,500 
miliardi di lire: «La manovra 
Ciirrelllva e quindi rilevante». 
E sari «rigorosa» sul versante 
della spesa e «consistente» sul 
versante del prelievo, con un 

Intervento che tenda a spota­
re Il carico dell'imposizione 
diretta a quella Indiretta e a 
ridurre II carico contributivo. 
Dentro queste linee generali -
ma né Amato né II suo collega 
del Bilancio, Emilio Colombo, 
sono andati molto oltre - la 
spesa per pagare gli Interessi 
sul debito pubblico aumente­
rà di 8.500 miliardi: fallo 
preoccupante anche per II mi­
nistro del Tesoro secondo II 
quale il livello raggiunto dallo 
stock del debito pubblico è ta­
le da Imporre «una particolare 
e spedile» attenzione che 
consenta di allrontarlo con 
adeguate tecniche di gestio­
ne». Sono accenti nuovi se 
confrontali con la politica del 

Giuliano Amato 

suo predecessore Giovanni 
Corta. 

Ma come, con quali scelle, 
con quale politica 11 governo 
vuol raggiungere l'obiettivo 
del contenimento del disa­
vanzo? E come stanno Insie­
me aumento degli Interessi, 

tagli alla spesa, stretta crediti­
zia, inasprimenti fiscali per 
12mila miliardi, congiuntura 
internazionale sfavorevole, 
tasso di sviluppo Intorno al 3 
per cento e aumento dell'oc­
cupazione? I ministri non 
l'hanno spiegato, salvo qual­
che generico accenno. 

È ben per questo - per evi­
tare un veto e preliminare 
confronto parlamentare sugli 
obiettivi e gli indirizzi della 
manovra di polìtica economi­
ca - che ieiì, con l'arma del 
voto, la maggioranza e il go­
verno hanno respinto, nell'au­
la di palazzo Madama, la ri­
chiesta del Pei e della Sinistra 
Indipednente (sostenuta con 
Interventi di Silvano Andriani, 
Massimo Riva e Rodolfo Bolli­
ni) di aprire una discussione 
sulla strategia economico-fi­
nanziaria. Nino Andreatta -
gran tagliatore - l'ha detto 
con chiarezza che la legge fi­
nanziarla che sta per essere 
varata deve essere pesante e 
contenere tutti i provvedi­
menti possibili. Avremo un'al­
tra volta la finanziaria omni-
sbus, che sarà oggetto - ha 
avvertito Andriani - del raid e 

delle pressioni delle più sva­
riate lobby e di potenti gruppi 
di interesse. 

I cenni fatti da Amato relati­
vi al contenimento del disa­
vanzo riguardano: una diversa 
regolametazlone delle assun­
zioni pubbliche; un rigoroso 
accertamento delle pensioni 
di invalidità: il governo s'è ac­
cordo che I sordomuti e I non 
vedenti non aumentano di nu­
mero, mentre le altre catego­
rie di invalidi crescono al rit­
mo di lOOmila l'anno; l'obbli­
go per le aziende che percepi­
scono trasferimenti statali 
(per esemplo le Ferrovie), di 
predisporre piani di riordina­
mento e di risanamento dei 
servizi per ridurre gradual­
mente i contributi fino all'az­
zeramento: restituzione del­
l'autonomia impositiva agli 
enti locali (lo slesso Amato ha 
fatto sapere che esiste una lar­
ghissima convergenza sul fat­
to che l'autonomia debba es­
sere ricavata nell'ambito di un 
riordinamento dei tributi im­
mobiliari, ma è soltanto una 
generica convergenza perché 
non c'è ancora una proposta 
compiuta e convincente, ma 

l'imposta sulla prima casa, se­
condo Amato, non è idea in­
congrua); interventi per mi­
gliorare la gestione del servi­
zio sanitario e della previden­
za; riduzione del fondo globa­
le di parte corrente. 

Dichiarazioni - hanno detto 
i gruppi comunisti - caratteriz­
zate da grande genericità e in­
congruenze. I ministri - han­
no detto Silvano Andriani e 
Sergio Garavini - «non hanno 
spiegato come sarà possibile 
simultaneamente mantenere 
inalterato il carico fiscale, au­
mentare gli investimenti pub­
blici, aumentare di 8500 mi­
liardi gli oneri per gli interessi 
sul debito pubblico e ridurre 
di oltre 19mila miliardi il fab­
bisogno tendenziale del 1988. 
Il rischio è che nella realtà si 
verificherà un'ulteriore ridu­
zione degli investimenti pub­
blici ed essa, Insieme alle mi­
sure di restrizione creditizia 
già elevati del mondo indu­
strializzato, configurerebbe 
un quadro di politica econo­
mica di tipo recessivo che 
comporterebbe un'inevitabile 
accelerazione dell'aumento 
delta disoccupazione». 

— — — — — — • cgil , Cisl, Uil valutano positivamente sgravi fiscali e aumento degli assegni familiari 

Il giudizio sulla Finanziaria però è negativo: «Una manovra contraddittoria» 

Irpef, primi risultati. Ma tutto il resto? 
Il rispetto degli impegni sottoscritti dai governi prece­
denti (sgravi fiscali, revisione delle alìquote Irpef, au­
mento degli assegni: misure che dovrebbero portare 
nelle buste-paga un incremento che vale dalle 20 alle 
37mila lire) sono un risultato che «non va sottovaluta­
to», Su tutto il resto però il giudizio del sindacato sulla 
Finanziaria è «preoccupato». «La manovra - ha detto 
Benvenuto è confusa e contraddittoria». 

STEFANO BOCCONETTI 
M i ROMA. Sgravi Irpef, mo­
difica delle aliquote (misure 
che costeranno cinquemila 
miliardi; ma nel concreto co­
me cambiera l'Irpel sindacati 
e governo lo stanno ancora 
discutendo; ieri comunque gi­
ravano le prime indiscrezio­
ni). rivalutazione degli assegni 
familiari. Tutti risultati strappa­
ti nel confronto col governo, 
che II sindacato «non sottova-
luta». C'è, poi, però, tutto il 
resto. C'è la riforma fiscale 

(che certo I primi provvedi­
menti sull'lrpeì non esaurisco­
no), l'occupazione, il Mezzo­
giorno, la Sanità. Su tutto ciò 
per il sindacato, è «ancora 
buio» (per usare le parole di 
Bruno Trentin). Insomma, «la 
manovra finanziaria appare 
ancora confusa e in contrasto 
con gli obiettivi posti del sin­
dacato», E questo il giudizio 
espresso dalla riunione unita­
ria dei comitati direttivi di 
Cgil, Cisl, Uil (una riunione di 

questo tipo non c'era nel ca­
lendario sindacale da almeno 
due anni), svoltasi ieri a Ro­
ma. L'incontro unitario è ser­
vito per fare il punto della trat­
tativa col governo, 

ti leader della UH, Benvenu­
to - al quale è stato affidato il 
compito della relazione - ha 
tracciato questo «schema». È 
partito dai risultati sul fisco e 
sugli assegni familiari, defi­
nendoli «un successo che non 
va sminuito». Un «successo» 
che tradotto in pratica (me­
glio; tradotto in busta-paga) 
dovrebbe portare ad incre­
menti che vanno dalle venti­
mila alle trentasettemila lire 
per un reddito medio. Ma il 
confronto col governo non 
può certo esaurirsi a questo. 
Ed è su «tutto il resto» che i 
sindacati hanno forti perples­
sità. «La struttura detla finan­
ziaria ci appare contradditto­
ria e confusa - ha detto anco­
ra Benvenuto -. Sappiamo 

che la logica dei tagli, specie 
se attuata in extremis, non 
può che avere effetti limitati. 
Serve a poco perseverare nel­
la teatrale drammatizzazione 
dei tetti, sempre invalicabili e 
regolarmente valicati, se nem­
meno si pensa di porre mano 
alle politiche di riforma e di 
razionale programmazione 
delle risorse». 

Un tono analogo lo aveva 
usato Bruno Trentin, Ieri mat­
tina aprendo i lavori del comi­
tato esecutivo Cgil (che aveva 
preceduto la riunione unita­
ria): «Di fronte ad un'ecce­
denza di fabbisogno di venti­
mila miliardi non abbiamo ca­
pito né gli strumenti, né le ri­
sorse che si vogliono impiega­
re soprattutto per quanto ri­
guarda la riforma e II riequili­
brio del sistema fiscale. Siamo 
nel buio assoluto e sappiamo 
che il buio ha sempre consen­
tito ai governi di manovrare, 
soprattutto la spesa pubblica, 

nella massima discrezionali­
tà». 

Le preoccupazioni, dun­
que, attraversano tutto ti mo­
vimento sindacale. Forse, un 
distinguo, lo si può trovare 
nella dichiarazione di Franco 
Marini, segretario Cisl, che de­
finisce il negoziato col gover­
no «ancora aperto, ma avvialo 
su binari fattivi». Anche lui pe­
rò sostiene che il confronto 
con Gorìa ora deve riguardare 
l'occupazione, il Sud, il fisco. 
E proprio questi, assieme alla 
riforma delle pensioni, e ad 
una profonda razionalizzazio­
ne dei servizi (scuola, sanità, 
ecc.) sono gli obiettivi che si è 
dato il sindacato al termine 
detla riunione unitaria. Obiet­
tivi che dovranno essere so­
stenuti da un «forte e articola­
to movimento» (e tra le tante 
iniziative in cantiere ci sono 
assemblee regionali, che po­
tranno anche decidere scio­
peri locali, ce n'è una, a carat­

tere nazionale, sul fisco, e un 
convegno unitario dedicato al 
Mezzogiorno). 

Usando di nuovo le parole 
di Trentin, insomma, «la parti­
ta ancora non è chiusa*. E, ad 
essere esatti, non è chiusa 
neanche per quel che riguar­
da i provvedimenti Irpef. Nel 
senso che è stato deciso il fi­
nanziamento delta manovra, 
ma ancora si sta discutendo 
come destinare quei 5mila mi­
liardi esattamente. Su questo 
argomento il sindacato e il mi­
nistro Gava si sono rivisti an­
che ieri sera. Secondo alcune 
voci il governo avrebbe pro­
posto questo schema: per ì 
redditi da 6 a 12 milioni un'ali­
quota del 22 per cento, da 12 
a 28 del 26%, da 28 a 3D del 
26%, da 30 a 50 del 33%. L'ali­
quota massima sarebbe del 
60% per i redditi oltre 350 mi­
lioni. Rispetto al sistema attua­
le sarebbero favoriti i redditi 
più bassi. Sempre secondo 
queste «voci», però, la revisio­
ne non soddisferebbe ancora 
del lutto i sindacati. 

Tassa sulla pubblicità 

Gli editori da Gava 
Pd e Psi dicono «no» 
M I ROMA U ventilata tassa 
sulla pubblicità non sembra 
soliamo figlia di nessuno, 
giacché non c'è ministro che 
ne rivendichi la paternità. 
sembra anche un oggetto ab­
bastanza misterioso anche 
per coloro che ne dovrebbero 
decretare la nascita. E tutta­
via, oggi il Consiglio del mini­
stri ne discuterà e deciderà 
qualcosa in proposito: un pre­
lievo fiscale secco tra il 15 e il 
20% sui Smila miliardi di inve­
stimento nel 1987, che po­
trebbero diventare 6mila l'an­
no r "»ssimo? Potrebbero, tas­
sa ̂ rimettendo. O un mecca­
nismo dì deducibili^ - solu­
zione certamente più soft -
ma destinato comunque a fis­
sare ti principio di una imposi­
zione fiscale e, comunque, a 
deprimere e confondere un 
mercato prospero? Entrambi 
le ipotesi sono state anche ieri 
respinte dalla Frt (federazione 
radio e tv private) in un tele­

gramma a Goria, Gava, Amalo 
e Colombo. 

Da ieri sera la situazione è 
un po' più chiara, Da una par­
te, infatti, ci sono i «no» espli­
citi espressi da Pei e da Psi, 
dall'altra, il ministro delle Fi­
nanze Gava ha ricevuto, ieri 
pomeriggio, il presidente de­
gli editori, Giovanni Giovanni-
ni. Il quale, In primo luogo ha 
formulato al ministro la «grave 
preoccupazione» non soltan­
to degli editori, ma di tulli i 
settori che hanno a che fare 
con i) mercato pubblicitario; 
In secondo luogo gli ha espo­
sto tulle te buone ragioni di 
quella preoccupazione: un 
mercato in crescita, alimento 
fondamentale del sistema in­
formativo, verrebbe penaliz­
zalo. È una linea sulla quale si 
sono ritrovati gli editori, i rap­
presentanti degli inserzionisti, 
delle agenzie, dei concessio­
nari, di radio e tv pubblica e 
privata che ancora Ieri hanno 

avuto incontri e coni atti Sul 
colloquio GicAannini-Gdva 
viene osservalo un compren­
sibile riserbo ma gli argomen­
ti di Giovannun non tknrf li­
bero aver trovato sordità e in­
comprensioni 

«Riteniamo del lutto sba­
gliato l'atteggi amen lo del go­
verno - ha dichiaralo ieri Vin­
cenzo Vita, responsabile del 
Pei per l'editoria - perche la 
proposta appare casuale, 
sganciata da ogni quadro di 
riferimento seno sia dal punto 
di vista economico che della 
normativa di settore., inoltre, 
questa tassa colpirebbe indi­
stintamente tulle le aziende e 
tutti i mezzi di comunicazio­
ne, indipendentemente dal lo­
ro peso e dalla loro natura ». 
In quanto al Psi, il vicesegreta­
rio Martelli ha detto. «Non ne 
siamo stati intarmati preventi­
vamente di questa idea, in tal 
caso avremmo espresso pare­
re negativo» 

Lo ipotizza Donat Cattin 

Slitta a fine anno 
il contratto Sanità? 
m ROSH Dal 'TVioru e ve­
nula !a richiesta e il ministro 
ilfUa Sanità ha preparalo i «ta-
Hli« (ho consentiranno di ri­
sparmiare sulla Sanità circa 
tremila miliardi. Donat Cattin, 
pur dicendosi consapevole 
che la spesa sanitaria dovreb­
be essere inorementala per ri­
spondere ai reali bisogni della 
gente, si è impegnato a trova­
re i meccanismi utili per far 
scendere i prevedibli 56.900 
miliardi di spesa a 54mila. in 
commissione Affari sociali 
della Camera ieri il ministro ha 
prcannuncìato dunque; l'in­
nalzamento da mille a 4mila 
lire dei ticket sulla seconda ri­
cetta nell'arco delle -18 ore 
per lo stesso malato; l'elimi­
nazione di 36m.la posti letto 
Inutilizzati e sottoutllizzati; la 
riduzione di una giornata me­
dia di degenza per ricoverato; 
interventi sulle spese per beni 
e servizi (omologazione dei 
costo dei pasti ospedalieri); 

previsti agevolati per l'infor­
matizzazione delle farmacie e 
rigoroso r >ntrollo sulle stes­
se Fuori della commissione, a 
sorpresa, ha poi annunciato lo 
slittamento degli efletti eco­
nomici del nuovo contratto al­
la fine dell'anno. Un'intenzio­
ne questa che se davvero avrà 
un seguito non potrà non ave­
re gravissime ripercussioni su 
tutto il settore sanitario. Il mi­
nistro ha anche precisalo che 
non intende né privatizzare né 
ridurre le prestazioni all'inter­
no del comparto, «L'unica co­
sa che vorremmo privatizzare 
- ha aggiunto - sarebbe il 
contratto dei dipendenti. Ma 
si tratta di un'idea non ancora 
matura». Molto secca ta rispo­
sta dei sindacati. La categoria 
minaccia uno sciopero imme­
diato se Donat Cattin confer­
merà le sue intenzioni. Dal mi­
nistero della Sanila si (a co­
munque sapere che il rinvio 
riguarderebbe il prossimo 
contratto, non quello siglato 

net 1987. Un giudizio negativo 
sulle dichiarazioni di Donat 
Cattin è stato espresso «a cal­
do» dal capogruppo comuni­
sta in commissione Luigi Be-
nevelli. «il ministro della Sani­
tà è in realtà il ministro del 
Tesoro. Non si può continuare 
a tagliare riconoscendo nel 
contempo l'inadeguatezza dei 
finanziamenti e per di più sen­
za alcuna programmazione. Il 
piano samtano nazionale ha 
una priorità dalla quale non si 
può prescindere» 

Il ministro in questo occa­
sione ha anche annunciato 
che presenterà al Consiglio 
dei ministri la «copertina» del 
disegno di legge contenente 
gli indirizzi della rilorma delle 
Usi: gestione affidata ad un 
«manager» a contralto priva­
to, amministrazione ad un 
consiglio di amministrazione; 
scorporo dr*jit ospedali dalle 
Usi, delegificazione delle ma­
terie riguardanti le attività sa­
nitarie non mediche 

Banche 
Rivalsa 
sul costo 
del denaro 
• • ROMA. L'Associazione 
bancaria prevede un aumento 
dei tassi d'interesse dello 
0,50-0,75% per effetto del 
massimale sugli impieghi e di 
uno 0,50% ulteriore qualora la 
trattenuta fiscale secca sugli 
interessi corrisposti dalle ban­
che ai depositanti venisse por­
tata dal 25% al 30%. 

Il presidente dell'Abi, Piero 
Barucci, ha detto ai giornalisti 
(li ha ìnconrati al termine del­
la riunione dì comitato) che 
considera il massimale una 
sorta di parentesi rispetto alla 
trionfale marcia verso ta libe­
ralizzazione dei mercati euro­
pei prevista nel 1992. In realtà 
gli «incidenti» possono ripe­
tersi ed aggravarsi qualora la 
unificazionedel mercato fi­
nanziario europeo venga con­
siderata come indebolimento 
di tutte le istituzioni che go­
vernano il mercato, confon­
dendo libera concorrenza 
con mancanza di guida e di 
scelte. L'aumento del tasso 
d'interesse è un prezzo che 
paghiamo a questa politica. 

Circa l'imposta Barucci ri­
tiene che «va contro ta dire­
zione indicata dal Parlamento 
per una parificazione del trat­
tamento fiscale dei rendimen­
ti delle attività finanziarie». 
L'altro grave effetto della trat­
tenuta è che costituisce una 
imposta regressiva: il 25% vie­
ne trattenuto tanto sul deposi­
to di risparmio di pochi milio­
ni di lire del pensionato quan­
to sui miliardi della società fi­
nanziaria. Barucci sembra 
avere collo queslo aspetto 
quando denuncia che l'impo­
sta va anche «contro lo sforzo 
dell'Abi che sta mettendo a 
punto un sistema coerente di 
tassì passivi che prevede però 
un trattamento fiscale diffe­
renziato» a favore del rispar­
mio più stabile. Se così fosse, 
l'Abi dovrebbe proporre stru­
menti particolari per il rispar­
mio di massa (ne esistono in 
molti paesi) con caratteristi­
che tali da meritare un tratta­
mento fiscale differenziato, 
cioè più basso o addirittura 
esente. Nessuna indiscrezio­
ne è però filtrata in tal senso. 
L'unica novità è una maggio­
razione di taso sui certificati. 

Spesa sodale 
l'Italia 
è penultima 
nella Cee 

Mentre il varo della Finanziaria è accompagnato da una 
polemica dura (tra le forze politiche e sociali e sugli organi 
di informazione) sulla spesa ed in particolare su quella 
sociale, sulla quale in molti vorrebbero «risparmiare», arri­
va da una inchiesta del mensile della pubblica impresa -
«Civiltà postindustriale» - una conferma alla esiguità delta 
spesa sociale in Italia (quello della qualità, ovviamente, è 
un capitolo a parte). Rispetto at prodotto interno lordo 
l'ammontare delta spesa sociale è nel nostro paese il più 
basso Ira tutti quelli della Cee esclusa l'Irlanda. Nel 1986 
infatti l'incidenza della spesa sul Pil è stata del 22,4% (con 
un aumento di ben 9,8 punti rispetto all'anno precedente). 
Ma nello stesso periodo tutti i paesi comunitari (esclusa 
l'Irlanda) hanno destinato alla protezione sociale una per­
centuale tra il 28 ed il 34% sul prodotto interno lordo. 

Amato: «No alla 
parificazione 
dei minimi 
pensionistici» 

«Non è possìbile pensare al­
la parificazione dei minimi 
pensionistici a partire dal 
primo gennaio dell'88 po­
che non vi è la necessaria 
copertura finanziaria». E 

3uanto ha scritto il ministro 
el Tesoro, Giuliano Ama-
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Formica in una lettera del 15 settembre scorso (lo riferiva 
ieri l'Agi). Verrebbero vanificate in questo modo le richie­
ste sindacali e di ampi settori sociali e produttivi che pun­
tavano anche a partire dalla Finanziaria '88 ad avviare 
delle basì dì riforma del sistema pensionistico. 

La Cgil a Mammì 
«Gli organici 
delle poste 
vanno discussi» 

«Vivo disappunto e dissen­
so». Così la Filpt-Cgil (la fe­
derazione dei lavoratori 
delle poste e telecomunica­
zioni) commenta l'intervi­
sta rilasciata ieri dat mini­
stro delle Poste Oscar Mammi (nella foto), nella quale 
conferma l'intenzione dì ridurre di tremila unità gli organi­
ci dell'azienda dei telefoni nell'ambito di una manovra dì 
riforma globale del settore. «Queste dichiarazioni - affer­
ma la Filpt - si leggono ìt giorno dopo l'incontro avuto dal 
ministro con i sindacati ne) corso del quale si è convenulo 
di aprire un confronto di merito anche sugli organici e la 
polìtica del personale». 

L'industria 
risponde a Gava 
«No alla nuova 
tassa diesel» 

«È errato ritenere ancora 
oggi che tra vetture diesel e 
vetture a benzina esista uno 
squilibrio talmente forte da 
richiedere interventi corret­
tivi». Cosi l'Anfia (l'associa-
zione nazionale fra le indu­
strie automobilistiche) ri-mmmm^^—^^*"^~ sponde al ministro delle Fi­

nanze, Antonio Gava, che martedì con l'argomento dello 
•squilibrio» tra i due settori aveva giustificato la necessità 
di aumentare il «superbollo diesel». L'Anfia ribatte che nel 
'77, quando la sovrattassa venne istituita, il rapano tra il 

grezzo del gasolio e quello della benzina era di uno a tre. 
ggì è dì uno a due (681 lire contro 1.350) 

Si organizza un 
«fronte verde» 
Pochi i fondi 
per l'ambiente 

Appena duemila miliardi di 
lire per gii investimenti sul­
l'ambiente- «La questione 
ambientale non ha nemme­
no scalfito un piano che è 
pieno di provvedimenti 
contraddittori. Le relazioni 
dì Amato e Colombo sono 
generiche e contradditto­

rie». E il commento dei gruppi verdi alla Camera e al 
Senato dopo la seduta di ieri. I verdi hanno decìso dì 
creare un «coordinamento tecnico per la gestione della 
Finanziaria aperto al più possibile arco di forze». 

Angius: 
«Gli enti 
locali 
in difficoltà» 

Sventata la «mintpatrimo-
niale» sulla casa, dalla Fi­
nanziaria '88 non sembra 
verrà una risposta alla rior­
ganizzazione dell'autono­
mia impositiva dei Comuni. 
Inoltre ieri il responsabile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per le autonomie del Pei, 
•"•••^•^•^•^•^•^•^^^•^ Gavino Angius, ha scritto ai 
segretari generali di Cgil-Cisl-Uil per chiedere anche un 
loro intervento sullo stanziamento del governo per la fi­
nanza locale. Finora è soltanto dì 62T miliardi, mentre 
l'onere previsto è di 1.640 con cui far fronte agli oneri per 
il nuovo contratto per i dipendenti. 

ANGELO MELONE 

f 
^N informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1987 * 

É scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 5° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu­
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi­
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

è „ , Società Italiana per risentito -^ 
fó delle Telecomunicazioni p.a. w 
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ECONOMIA E LAVORO 

H dollaro reagisce al rialzo 
Negli Stati Uniti prezzi 
saliti al 5,8% annuo 
Arriva la stretta monetaria? 
tm ROMA II dollaro ha tallo 
una puntata a 1319 lire In Eu­
ropa per retrocedere In serata 
a 1313 sul mercato di New 
York Ha vinto la tendenza ad 
aumentare i tassi ci interesse 
ed evitare la caduta ulteriore 
del dollaro? Niente lo confer­
ma Ma Ieri veniva dilluso con 
rilievo un dato premonitore 
1 aumento dello 0,5% per i 
prezzi Usa di agosto, il più alto 
di tutto l'anno Ora la proie­
zione dell Inflazione annua si 
attesta al 5,8% Nello stesso 
mese di agosto gli ordinativi 
di beni durevoli sono scesi del 
• i l » 

Le decisioni di gestione del 
bilancio federale degli Stati 
non riescono ad arginare il 
deterioramento I parlamenta­
ri statunitensi hanno approva­
lo ieri l'aumento del tetto di 
Indebitamento del bilancio fe­
derale da 2 350 a 2 800 miliar­
di di dollari fino al 1988 Pro 
cedendo ad una programma­
t o n e triennale hanno anche 
dilazionato I tempi per la ridu­
zione del disavanzo statale 
late disavanzo sarà ancora di 
144 miliardi di dollari nel 
1988,136 nel 1989,100 anco­
ra nel 1990 

Chiaramente la program­
mazione oltre II 1988 non de­
ve essere sembrata troppo af­
fidabile al parlamentari che 
hanno preferito stabilire il let­

to del debito soltanto fino a 
quell anno Le elezioni presi 
denziall II possibile scivola 
mento nella recessione pos 
sono Imporre drastiche revi­
sioni dei conti fin dal prossi­
mo anno 

Lex presidente della Riser 
va federale Paul Volcker si è 
unito a quanti incitano la ban 
ca centrale alla politica restrit­
tiva 'Oli Stati Unni hanno vis 
suto su denaro preso a presti 
lo per lungo tempo - ha detto 
Volcker - presto o tardi tutto 
ciò dovrà cessare» L'ulteriore 
deprezzamento del dollaro, 
dice Volcker, sarebbe perico­
loso per la riduzione del defi­
cit commerciale degli Stati 
Uniti 

Volcker ha lasciato la Riser­
va federale a) primi di agosto 
sostituito dal reaganlano 
Greenspan A quanto pare 
Reagan ha restituito In questo 
modo al democratici un so­
stenitore prestigioso ed effica­
ce nel denunciare I guasti fatti 
dalla politica di delie» spen-
ding militare che sta ali origi­
ne dell'attuale situazione eco­
nomica degli Usa Domani si 
riunisce a Washington II Grup­
po del Cinque Dovrebbe es­
sere la sede in cui verrà san­
zionata la nuova fase di ge­
stione della politica moneta­
ria I mercati mantengono 
perciò, tutto sommato, una 
posizione di attesa 

I dati di settembre dell'Istat nelle cinque città campione 

L'inflazione è già al 5% 
Che il governo non fosse più in grado di contenere 
l'inflazione attorno al tetto programmato del 4% 
era già chiaro da alcuni mesi. Ora a settembre il 
dato sull'aumento dei prezzi nelle cinque città 
campione dell'Istat conferma lo «sfondamento» 
siamo infatti già a) 5% 1 dati su) fatturato dell'indu­
stria confermano poi che la domanda intema con­
tinua a tirare più di quella estera. 

M ROMA L inflazione in Ita­
lia continua, anche se lenta­
mente a crescere ieri 1 Istat 
ha comunicato I aumento dei 
prezzi al consumo di settem­
bre nel gruppo delle cinque 
città campione da dove emer­
ge che il tasso tendenziale 
(cioè rispetto allo stesso mese 
dell'anno prima) si colloca in­
torno al 5% l'obiettivo pro­
grammato dal governo di un 
lasso d inflazione per 1) 1987 
del 4% si fa dunque sempre 
più lontano e ciò anche a cau­
sa delle stesse misure prese a 
settembre per moderare 1 
consumi interni che continua­
no a crescere più del reddito 
l o stesso ministro del Bilan­
cio Colombo, del resto, ha 
dovuto ammettere che «il me­
se di settembre, che tradizio* 
nalmente sconta qualche ri­
tocco dei listini, questa volta 

ha risentito dei provvedimenti 
adottati dal governo a fine 
agosto, per contenere la do­
manda attraverso un aggravio 
della impos.zione Indiretta e 
che hanno avuto un'influenza 
sui prezzi al consumo, sulla 
benzina e sui beni durevoli» 

In dettaglio, a settembre 
l'aumento dei prezzi nei cin­
que centn campione si è cosi 
ripartito Milano +1% (varia­
zione annua +5,1%), Genova 
+0,9% (variazione annua 
+4,9%), Bologna +0,7% (va­
riazione annoa +5,1 %), Tonno 
+0,4% (variazione annua 
+5%), Trieste +0,4% (variazio­
ne annua +?,9%) 

Sono i prodotti petroliferi, 
Insieme all'abbigliamento e 
all'alimentazione, a guidare la 
classifica del comparti dove 
maggiore è stato l'aumento 

L'inflazione nelle grandi città 
Var mensile 

Bologna 0.7% 
Genova +0 .9* 
Milano +1.0% 
Tonno +0 .4* 
Trieste +0.4% 

Tasso tendenziale 
+5.1% 
+4 .9* 
+ 5 . 1 * 
+5 .0* 
+3 .9* 

dei prezzi a settembre Secon­
do la Confesercenti a questo 
punto non sarà facile conte­
nere I inflazione entro le ulti 
me ipolesi formulate dal go­
verno del 4,5-4,7%, «tenendo 
conto del progressivo aumen­
to del prezzi all'ingrosso, pas­
sati dal -1,7% di gennaio a 
+3,8% di luglio, che ha ridotto 
la forbice con i prezzi al con­
sumo allo 0,6%» Inoltre, se­
condo la Confesercenti, a set­
tembre l'aumento dell'Iva sui 
mobili, sugli elettrodomestici 
e su altn prodotti ha influito 
solo parzialmente, per cui si 
potrebbero avere npercussio-
ni anche nei prossimi mesi 

Sempre ieri I Istat ha comu­
nicato I dati sul fatturato del­
l'industria a giugno esso è au­
mentato del 12,5 per cento ri 
spetto allo stesso mese del 

1986 Questo risultato e la 
conseguenza di un aumento 
del 12 9% delie vendite sul 
mercato interno e dell 11 3 
per cento di quelle sui mercati 
esten Nei primi sei mesi del 
I anno, I indice del fatturato 
dell'industria è cresciuto del 
4,4% nspetto allo stesso peno 
do dell anno precedente 
Inoltre, sempre secondo i dati 
Istat, nei primi sei mesi del­
l'anno, I indice degli ordinati­
vi è aumentato nspetto allo 
stesso penodo dell anno pre­
cedente, del 3,2% questo da­
to e il risultato dell incremen­
to del 5% registrato dalla do­
manda interna e della diminu­
zione dello 0 6% di quella 
estera In particolare, I analisi 
degli ordinativi (interni ed 
esteri) per settore evidenzia 
aumenti rilevanti per quel che 

riguarda meccanica di preci 
sione (42 8) autoveicoli (17) 
materiale elettrico ed elettro 
meo (10 5) e legno e mobile 
(9 4) 

Da tutto ciò emerge che il 
governo si trova di fronte un 
insieme di problemi molto 
spesso da lui stesso creati, di 
non facile soluzione Aumen­
ta I inflazione ma anche la di 
soccupazione la domanda 
interna si mantiene elevata -
soprattutto quella per consu 
mi - e supera la crescita del 
reddito D altra parte con un 
mercato internazionale che 
cresce poco misure di carat­
tere restnttive come quelle 
prese ad agosto rischiano di 
deprimere ancora di più I atti-
vita economica generale o 
quindi a rinviare possibili mi­
glioramenti della situzaione 
dal lato dell occupazione È in 
questa situazione che prose­
gue il dibattito sulla legge fi 
nanziana per I 87 Ma anche 
qui invece di misure selettive 
volte a ndinamizzare I e c o n o 
mia, sembra si voglia prose 
gulre sulla strada delt'aumen 
to delle imposte e dei tagli a 
qualche spesa sociale come la 
sanità 

Equo canone 
In un anno 
crescita 
del 3,375 
n ROMA L'indice dei fitti 
delle abitazioni di agosto e 
cresciuto del 3 375* quello a 
uso non abitativo dell'8,025* 
La Gazzetta ufficiale ha pub­
blicato ieri I indice dei pre22i 
al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati relativo al 
mese di agosto 1987, ai fini 
dell equo canone La variazio­
ne percentuale dell'indice di 
agosto 87 rispetto ad agosto 
'86 è risultata pan a più 4,5, 
quella di agosto '87 rispetto 
ad agosto 85 e stata di 10,7 
(gli adeguamenti per le loca­
zioni commerciali scattano 
ogni due anni) Calcolando il 
7 5 * dei due valori, come pre­
scrive la legge, si hanno ap­
punto 3,375 e 8,025 rispettiva­
mente La pubblicazione 
mensile di questo indice ri­
propone ogni volta un altra 
delle tante questioni lasciate 
aperte dalla legge sullequo 
canone Non c'è, infatti, anco­
ra cenezza sulle cadenze de­
gli aumenti relativi alle abita­
zioni costruite dopo il 31 di­
cembre 75 (per le altre, I ade 
guamento avviene ad agosto) 
ogni 12 mesi dal momento 
della stipula del contratto o 
(come sostengono le organiz­
zazioni inquilini), un aggiorna­
mento che avvenga comun­
que a gennaio 

Emigrazione 
«Pensioni 
garantite» 
dice Tinca 
H ROMA «Non sono accet­
tabili tagli alle spese per l'emi­
grazione» le organizzazioni 
dell'emigrazione riunite a Ro­
ma a un convegno dell'lnca-
Cgil, condannano senza ap­
pello la proposta della Ragio­
neria dello Stalo di vincolare il 
dintto degli emigranti alla 
pensione minima Integrativa 
alla foro residenza nel nostro 
paese Al centro del conve­
gno la funzione del patronato 
dei nostri lavoraton all'estero 
cambia la condizione dell'e­
migrato, cambia la situazione 
economica del nostro paese e 
quella dei paesi Industrializza­
ti, si verificano fenomeni nuo­
vi. Il presidente dell'Inca-Cgil 
Elio Pastorino ha richiamato! 
terreni sul quali si impegnerà 
I Istituto e sui quali viene chie­
sto l'impegno di tutti governi, 
sindacati e associazioni piena 
integrazione dei nostri lavora­
ton, la loro piena tutela attra­
verso un rapporto stretto con I 
sindacati dei paesi di accogli­
mento, valorizzare i Coernit, 
gli organismi presso I consola­
ti etetti democraticamente da­
gli emigranti, dotare l'Inca di 
una rete di servizi moderni ed 
efficaci a tutela dei lavoratori, 
realizzazione della 2* Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione 
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OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 

m MILANO Un altro -Fìat day. Il titolo 
ordinarlo ha stendalo quota 11 000 e ha 
chiuso a l i 155 lire con un aumento del 
1,25*. ben al di sopra della media II 
titolo privilegiato e quello di risparmio 
sono aumentali rispettivamente del 4,92 
e del 5,98% Trascinato dalle Flal gran 
parte del listino (ma non tulio) si è mos­
sa al rialzo Solo nel linaio II clima eufori­

co si è guastato Molti speculatori hanno 
monetizzalo le plusvalenze, di conse­
guenza c'è stato un finale meno brillante 
Un progresso iniziale del listino del 2,7%, 
si è ridotto all' 1,8* (e allo 0,9 se si consi­
derano I prezzi del dopoborsa) Cresco­
no anche gli altri Moli guida, come Me­
diobanca, Monledison, Ras e Generali, 

ma alcuni In misura minore rispetto ali in­
dice medio La domanda sulle Fiat è stala 
ancora condotta dalle mani sapienti del 
«fuochisti» che fanno capo a gruppi fi­
nanziari come I Imi, che già l'altro ieri si 
erano mossi Si aggiungano alcuni ordini 
dall estero dove è In alto una massiccia 
pressione presso gli Investitori da parie di 
banche d'affari D fi C 
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MONOAD R NC 

POLiGfl Ar ic i 

A 3BD 

20 BOO 
12 eoo 

2 3 ! 500 

1 890 
2 706 

rORIALI 
3 76 ! 

13010 
9 800 

12 440 

1 805 

66 BOO 
19 350 
I l 6 7 0 ~ 
0 125 

5 790 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
I M AUGUSTA 

U M MlRONt 
t ftAMOEGNA 

CtM SICILIA 
CMENTiR 

4 700 
4 02? 
J 760 

11 340 
3 BOO 

0 69 
~2 16 

0OO 

1 97 
1 27 
0 19 

2 6 1 
5 26 
1 65 
3 67 
0 00 

- 1 24 
2 82 
1 4B 

" 0 39 
- 0 17 

0 00 
-O &? 

t 97 

oao 
133 

FIN POZZI 

FIN POZZI H 

ITAlCEMENTI 

ITALCEMENTI RP 

UNICUM 

UNICEM RI 

1 7B0 

1 168 

110 eoo 

01 300 

24 830 

13 060 

1 14 

1 31 

147 

0 33 

0 94 

145 

CHIMICHE IDROCARRURI 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FA8 Mi CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA fi NC 

FIDENZA VET 
ITALQAS 
MANUU HI 
MÀNULI CAVI 

MIRA LANZA 
MONT 1000 
MONTEDlSON R 
M0NTEFIBRE 
MONTEFIBRE RI 
PERDER 

PIERRU 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIRELLI Ri NC 

PIRELLI R P 
REC0R0ATI 
ACCORDATI NC 
ROL RI NC 
ROL 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
BIOSSIGENO 
SlO Rt PO 

SNIA 0PD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIORE 
SNIA TECNOP 

SOR'N BIO 
UCE RI NC 
UCE 
VETR ITAL 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 
RINASCEN PR 
RINASCEN RI P 

SILOS 
SILOS 1LGB6 
SILOS RI NC 
STANDA 
STANDA RI P 

6 01O 

1038 

1 OOO 

3 026 

3 036 

12 190 

7 96.Q 

9 390 
2 730 
1880 
3 692 

36 300 
2 269 

NC 1 040 
2 296 
1 600 

2 0 0 0 
1 816 

910 
4 486 
2 769 

4 440 
10 200 
4 8S0 
1 651 
2 291 

8 700 
6 630 
8 170 

29 990 
24 250 

3 303 
1 770 
3 245 
2 060 
5 100 

10 540 

1 360 
1 400 

4 750 

T079~ 
626 
652 

1 100 
n p 
827 

13 290 
7 700 

D00 

1 77 

0 10 

0 00 

0 60 

- 0 89 

- 0 38 

0 32 
0 74 
0 64 
0 0 0 

1 16 
1 20 
0 10 
0 13 

- 1 38 

0 0 0 
3 7 1 

- 3 70 
1 24 
0 44 

0 46 
- 0 49 

1 04 
137 
1 82 

2 96 
0 36 

1 06 
1 72 
0 4 1 

4 56 
2 91 
6 29 
1 23 
6 06 

- 2 41 
- 1 09 

0 72 

0 96 

~ f 0 3 
0 64 

- 0 70 
1 0 1 
n p 

0 85 
- 2 67 

0 00 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TO MI 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 
SIP 
SIP ORO WAR 
SIP RI PO 
SIRTI 

B9B 
616 

B 700 
1 209 

10 890 
16 199 

13 880 
2 226 

_ 2 270 
10 960 

0 79 
2 67 
t 75 
0 63 
1 78 
1 24 

0 5 1 
- 0 13 

_ - 0 66 
0 50 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SCLM 
SELM RISP P 
SONOEL SPA 
TECNOMASIO 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 
AGRICOLA RI 
AORICOL BOO 
AME 
BASTOGI 

B250 
5 6 1 0 
2 280 
2 320 

790 
1 445 

B38~ 

411 

~ 
11 100 

409 

2 54 
- 1 68 
- 0 67 

0 87 
0 0 0 
0 0 0 

~2~20 

0 24 

-
0 9 1 

- 1 45 

DON SIELE 
BON SIELE R 
BREDA 
BRI05CHI 

BUTON 
CAMFIN 
CIR R PO NC 
CIR RI 
CIR" 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
CQMAU CINAN 
EDITORIALE 
EURQGEST 

EUROG RI NC 
EUROQ RI PO 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRUZ2I AG 
FERR AGR RI 
FIOIS 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FINARTE SPA 
FINEO OAIC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB M fl 
FISCAMB HDL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICM 
GEROLIM RP 
GIM 
GIM RI 
1FI PR 
IFIL FflAZ 
IFIL R FRA2 
INIZ RI NC 
1NIZ META 
ISEFI SPA 
1TALM0BILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SA9AUDIA PI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPARÉL 
SEM ORD 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SM1 METALLI 
SO PA F 
SQ PA F "RI 
SOGfFI 
èTET 
STET OR WÀR 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR STET 9% 

35 600 

16 760 
9 BOI 

BIO 
2 440 
2 410 
2 610 
6 200 
6 230 
1669 
4 196 
3 690 
2 706 

640 
620 
BBO 

10 926 
4 149 
2 060 
3 400 

10 076 
1 720 

19 800 
2 6 1 5 

32 100 
1 250 

665 
2 929 
9 0 0 0 

1 910 
1B25 

111 
97 

7 2 1 0 
2 BIO 

24 850 
4 BEO 
2 660 
6 666 

11 620 
1 B89 

129 000 
67 000 

688 
3 205 
1 450 
3 710 
6 050 
3 960 
3 999 
2 690 

17 900 
IB 750 
IO 700 

1 108 
1 536 
1 291 
2 445 

580 

_ 6 290 
13 150 
3 711 
2 642 
2 006 
1 970 
2 095 
2 710 
1 550 
3 790 
2 345 

900 
2 899 
3 8Ò0 
9 240 
4 720 

83 
460 

- 0 66 
0 0 0 
3 39 

- 3 46 
167 

- 0 82 
162 
1 9B 

0 66 
- 0 0B 
- 0 7 1 

0 B 4 
- 0 18 
- 3 4G 

3 7IÌ 

- B 6 1 
1 63 
0 22 
1 sa 
0 0 0 
2 49 
1 12 
0 30 
0 97 
126 
0 0 0 

10 65 
- 0 20 
- 0 t i 

0 2 1 
167 

- 0 B 9 
- 1 0 2 

0 00 
0 0 0 
4 28 
1 67 

5 18 
100 
0 52 
0 48 
0 23 
2 13 
1 39 

- 0 31 
- 1 09 

0 2 7 
3 07 

- 0 50 
1 24 

- 1 20 
- 0 69 
- 0 27 

6 47 
0 00 
0 07 
0 88 
2 09 
0 69 

— - 1 72 
0 38 
0 30 
0 99 

- 0 64 
1 65 
0 72 
0 56 
0 58 

1 61 
- 1 83 

6 68 
- 0 01 

0 00 
0 00 
0 86 

" ^ T 3 5 
- 5 06 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDtS RI 
ATTIV IMMÒB 
CÀICE5TRUZ 
COGEFAR 
COGIFAR R P 
DtL~PAV£RO 
GRASSETTO 
INV IMM~CA 

INV IMM R P 

8 600 
5 815 
6 000 

* IO 000 
6 ' 7b 
2 Q40 
4 965 " 

17 66Ó~ 
2 300 
2 260 

1 16 
0 96 
3 09 
2 05 

- 1 4 1 
- 1 39 
- 0 60 

0 34 
2 31 
3 67 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

MECCANICHE 
AÉRITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI Rt 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GIURO fi P 
(NO SECCO 

MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCMI RI P 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

10 500 

13 eoo 
3 760 

1 820 

3 570 

4 029 

- 0 10 
- 0 37 

- 0 53 

0 93 

0 0 0 

0 10 

AUTOMOWL. 
3 619 

169S 

1 296 

6 200 

3 310 

9 280 

3 106 
15 300 

11 165 

6 670 

8 730 

2 090 

20 490 
17 300 
13 240 

14S0 
4 040 
4 030 
1 460 
2 920 
2 6B0 
4 7B0 

11690 
8 0 0 0 
6 0 0 0 

11 400 

PININFARINA PI PO 17 290 
PlNlNFARINA 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
5AIPEM 

SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

TEKNEC RI 
VALGO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

17310 
8 960 
9 020 
3 665 

3 600 
6 101 
4 9&0 
3 460 
2 749 

1 701 
1 130 
7 601 

7B0 
34 050 

1 350 

2 29 

0 B 9 

- 0 31 

3 33 

0 96 

2 32 

- 2 66 

1 92 

4 26 

4 92 

6 98 

2 96 

0 94 
0 0 0 
0 08 

- 4 61 

2 28 
0 78 
OOO 
0 38 
2 49 

- 0 40 
1 21 
2 70 
0 76 
0 09 

3 4 1 
0 0B 
0 11 
0 78 
0 4 1 

- 1 4 1 
1 0 1 
0 0 0 
1 17 
1 7B 

2 78 
1 36 
1 23 
1 30 
0 0 0 
3 05 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
FALCK 
FALCK 1 GÈ95 
FALCK RI PO 
LA t £ TALLI 
MAFt-EI SPA 
MAGONA 

4 060 
287 

5 290 
n p 

5 1BO 
B36 

3 300 
9 100 

1 00 
0 52 
0 19 
n p 

OOO 
1 21 
0 6 1 
1 11 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONi 
CUCIRINI 
ÈUOlONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 600 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

18 100 
7 500 
7 670 
1 949 
2 615 
4 850 
5 0 0 0 
1946 
1 736 

21 600 
6 370 
4 340 
6 365 
3 608 

13 400 
149 

4 229 

1 23 
2 60 
2 02 
0 90 
0 20 
104 
l 01 

" ^ 0 15 
- 0 17 

0 0 0 
0 37 
0 93 
0 09 
1 63 
0 30 

- 1 6 4 
T B 8 

DIVERSE 
Dt FERRARI 
DE FERRARI Rr 
CIGAHÙTELS 
CIGA RI NC 
CON ACÓ TOR 
JÒ"LLV~R0m 
JOLLY HOTEL TP 
PÀCCHETrT-"™ ~ 

4 360 
2 241 
4&70 
2 069 
6 480 

13 2SO 
13 650 

0 69 
2 33 
0 44 
0 93 
0 93 

- 0 38 
0 3~7 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Tlolo 
AMECV 
BENETTON 86/W 6 6% 
BIND OE MEO 84 CV 14% 
BINO OE MEO 90 CV 12% 
BUITQNI 61/B8 CV 13% 
CAB0TMICENB3CV 13% 
CAFFARO 8 4'90 CV 13% 
CIR B6/92CV t p % 
EFIB BS IFITALIA CV 
EFIBIII86CV 10 6% 
EFIBSAIPEMCV 10 5% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIA8&CV 10 75% 
FERRUZ2IAF92CV 7% 
EUROMOBIL B4CV 12% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROUMICH 81 CV 13% 
GIM 66/91 CV9 75% 
IMCV 
IMI CIR 86/91 INO 
IMI UNICEM 84 14% 
IRI AER1T W 88/93 9% 
Ifll ALIT W 64/90 INO 
IRI B ROMA B7 13% 
WICOMITBT 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRI S SPIRITO 83 IND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/89 (ND 
IRI STET W 84/91 IND 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEOIOB BUITRISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 6% 
MEOIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 
MEDIOBFTQSI97CV 7% 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 
MEDIOB ITALM0BCV7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB PIR 98 CV B 5% 
MEDIOB 5A8AU0 RIS 7% 
MEDIOB SELM82SS 14% 
MEOIOB SIP88CV 7% 
MEDIOB SlP91CV8% 
MEDIOB SPIR 88 CV 7 * 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOBANCA 88 CV 14% 
MERCV 
MIRA LANZA 82 CV 14% 
MONTEDSELM META 10% 
OCV 
MONTEDISON 84 2CV 13% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA CV 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RICV 
S'CV 
SMI MET AB CV 10 56% 
SNIA 6P0 86/93 CV l0% 
SÒPAF 6 8 / & l C V à f c 

TRIPCOVICH 89 CV 14% 
CUCCHI 667S3 CV 9% 

Conian 
99 
96 9 

243 
183 7 
102 7 
162 1 
466 
102 6 
102 2 
102 
98 5 
83 2 
99 4 

104 
105 
83 2 

— 360 
1255 

102 2 
125 1 
B4 

192 
116 6 

v: 138 9 
112 

— — — 101 1 
173 5 
156 6 
166 6 
103 6 
125 7 
326 5 

93 8 
63 5 
94 5 

103 
1B5 5 
86 6 
97 7 
86 8 

2157 
167 
97 

112 
B6 
86 

— 112 
93 

212 
104 5 

2650 
81 7 

360 
107 1 
B4 

— 3B0 
68 6 

187 
282 
142 5 
110 

— — 
_ 
— — 

Torm 
99 5 
96 

246 6 
185 6 
102 
163 
463 
103 

— _ 98 
84 5 
99 6 

105 5 
106 
83 2 

_ 361 
1265 

102 2 
128 5 
84 5 

— _ 139 

— _ _ _ — — „ 

— 103 5 
126 
326 

93 5 
84 2 
96 & 

103 
189 
85 5 

_ 86 1 
2 1 5 5 
157 
99 

1118 
87 5 
86 5 

— — 94 

— 106 
26B0 

82 2 
356 
107 6 
84 1 

— 376 
88 6 

185 

— 142 7 
10B 

— — 
— 
— 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

« U BARLmA 
tÈBAU22I / J'W 
f t imua i ine 
fiMPAB (llSP NC 

AOBlCOLA BISP ut 

6AVAWA 
S Sr-MTO 
S GEMINIAMO 

isTMIl LEASING' 
MARANGONI 
SISA 
POP SONDRIO 

METANOPOLI 
(ARNICA 
VILLA D'tSJt 

CBM PLASt 
ELECTROLUX 

SANSA MARINO 
NORBITAUA ORD 
N0R6ITAUA PflW 
MERLONI 
nOMiaUK 

BCAP0P EMILIA 
s e e i — " 
PIRELLI W7 
ITRTSFmTO 
BANCA G AMERICA 

S PAOLO SS 

9 iMi 500 
940/— 

i 3 5 8 / -

-/--/ -
1 500/i iti 
IO! 500/-

3 010/3 « 0 

66 040/-

1 140/1 130 
16)00/ -

31000/31300 
!0O0 / -

68 000/69 000 

8 3 5 0 / -

-/--/ —/ — 14 500/14 700 

-/ ' ! H 8 8 / 

_ _ _ _ - ; -
-/ 

2 I 0 O / -

Titolo 
MEOIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 
AZ AUT F S 83 90 2 
A2 AUT F S 84 92 
AZ AUT F S 86 92 
AZ AUT F S 85 95 2 
AZ AUT F S 86 00 3 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREOIOP 030 D36 5% 
CREDIOP AUTO 76 8% 
ENEL 82 69 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL 86 95 V 
ENEL 86 01 INO 
IRI SIDER82B9IND 
IRI STET10%EKW 

Ieri 

101 80 
104 05 
102 10 
104 00 
101 60 
100 70 
101 00 
176 20 
171 00 
66 00 
78 00 

104 10 
105 70 
103 80 
106 30 
105 00 
105 50 
10126 

loo to; 
102 30 
92 SD 

Prue 
101 60 
104 10 
102 70 
104 05 
101 70 
100 70 
101 50 
175 00 
171 00 

86 60 
78 00 

104 00 
106 30 
104 00 
106 20 
105 30 
105 60 
l O l 40 
10100 
102 80 
92 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

13198 
721 676 
2 1 6 4 1 
641 245 

34 774 
2157 525 
1937 06 

187 78 
9 452 

1499 56 
999 75 

9 136 
870 6 
102 517 
197 37 
205 645 
298 695 

9 156 
10 789 

966 125 

1311 76 
721 9 
216 57 
641 3B 

34 771 
2158 65 
1939 72 

187 8B5 
9 4G3 

1499 225 
995 B7S 

9 113 
8 7 1 0 1 
102 666 
197 315 
205 48 
29B69 

9 161 
10 794 

961 05 

ORO E MONETE 
Don irò 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C IA 731 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 569 
327 700 
139 000 
140 000 
139 000 
595 000 
710 000 
650 000 
116000 
105 000 
105 000 
105 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 
INO SECCO 
B AGRIC MANTOVANA 
CRED AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM IND 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CRÈMA 
p CREMONA 
P INTRA 
P LECCO 
P Lobi 
P LUINO VAR 

P NOVARA 
P SIRACUSA 
CREO ITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
ITAL IN VIT 
SUBALP ASS 

CITY BANK ITALIA 
P NAPOLI 
LEGNANO 
GALUfiATESE 

B SUBALPINA 

fi rSUGlA 
("sf Oi? WEST ' 
FINANCE 
FINANCE PRIV 
&IEFFE 

Quotai tona 
2 010 

170 
97 700 

2 860 
24 110 
15 600 
16 000 
18 800 
Gèsti 

23 190 
J 7 5 0 

l i 100 
U O l O 
15 BOO 
9 100 

16 600 
18 900 

7 790 
5 7 060 

825 
160 200 
36 000 
26 900 
15 500 
4 850 
5 0B5 
4 760 

SI 900 
3 900 
8 105 
4"3ó0 

300 
1060 

10 500 
26 000 
19 BOO 
4 1 i0 
5 150 

893 

Titolo 
BTN 10T87 12% 
BTP 1AP89^2% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1FBB8 12% 
BTP 1FB88 12 6% 
BTP 1FB89 12 5% 
BTP 1FB90 12 6% 
BTP 1GEB9 12 5% 
BTP IGE90 12 5% 
BTP 1GN90 10% 
BTP 1LG8B 12 5 
BTP 1MG88 12 26% 
BTP 1MGB9 10 5% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZ68 12% 
BTP 1MZB9 12 6% 
BTP 1MZ90 12 5% 
BTPIMZ9I 12 5% 
BTP 1NV8B12 5% 
BTP 1NVH»»25% 
BTP 10T8B 12 5% 
CASSA DPCP 97 10% 
CCT EOO 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 8 3 / 9 0 1 1 6 % 
CCTECUB4/91 11 25% 
CCT ECU 84/92 10 6% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT 17GE91 IND 
CCT 18DC90INO 
CCT 18FB91 IND 
CCT 1BMZ91 INO 
CCT 83/93 TR 2 6% 
CCT AGB8 EM AGB3 INO 
CCT AGBO IND 
CCTAG9IIND 
CCT AG95 IND 
CCT AP88 IND 
CCT AP91 INO 
CCT AP95 INO 
CCT DC87 INO 
CCT DC90 INO 
CCT DC91 IND 
CCT DC95 IND 
CCT EFIM AGBB INO 
CCT ENI AGB8 IND 
CCT FB88INO 
CCTFB91 INO 
CCT F892INO 
CCT FB95INO 
CCT GE8B IND 
CCTGE91IND 
CCT GE92INO 
CCT GN8B IND 
CCT GN91 INO 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 INO 
CCT LGB8 EM LGB3 INO 
CCT LG90 INO 
CCT LG91 IND 
CCT LG95 IND 
CCT MG88 IND 
CCTMG91 INO 
CCT MG95 INO 
CCT MZBBIND 
CCTMZ91 INO 
CCT MZ95INO 
CCT NV87 INO 
CCT NV90 INO 
CCTNV9QEMNV8ÌIND 
CCTNV91IND 
CCT NV95 INO 
CCTOT8BEMOT83IND 
CCTOT90IND 
CCT0T91IND 
CCT OT95 IND 
CCTST88EMST63IND 
CCT STS-0 IND 
CCT ST91 INO 
CCT ST95 IND 
EDSCOL 75/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 
P2GE90 
P2MZ90 
PAG90 
PDC90 
PGE92 
PLG90 
PMZ92 
POT90 
PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 
TAG96 
TAP92 
TAPIS 
TFB96 

TGE 98 
TLG16 
TMG92 
TMG96 
TMZ96 

Chtus 
99 9 

t O l p f i 
10166 
100 45 
100 6 
102 5 
103 85 
101 85 
102 8 
97 45 

101 35 
100 76 
99 1 
98 5 

100 65 
102,25 
102 95 

n p 
101 8 

n p 
101 75 
94 7 

108 
108 1 
107 
108 6 
108 
101 6 
103 
100 3 
104 3 
98 3 
98 46 
98 05 
98 ' 
90 7 

100 4 
98 2 

100 1 
95 05 

100 2 
101 01 
93 7 

100 
102 16 
99 7 
95 75 

100 5 
100 7 
100 05 
101 9 
97 
97 S 

100 
102 05 
98 1 

100 
1012 
93 45 
94 9 

100 65 
97 75 

100 35 
95 3 

.00 
100 9 
93 35 
99 95 

100 9 
9318 
99 9 
98v2 

102 
99 95 
95 75 

100 85 
98 35 

100 1 
95 75 

1Ó0 75 
97 85 

100 3 
95 6 
98 5 
95 5 
96 7 

100 45 
93 96 
95 3 
95 7 

r»P 
n p 
n p 

96 3 
n p 
n p 
n p 

101 8 

r»P 
9 4 ? 5 
98 65 
95 
95 9 
95 75 
* 5 2fi 
95 4 
95 
96 6 

Vw % 
- 0 10 

0 0 0 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 06 
- 0 10 

0 10 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 

- 0 16 
0 0 0 
0 0 0 
0 15 
0 10 

- 0 10 

— 0 0 0 

— 0 15 
0 2 1 
0 0 0 
0 19 
0 0 0 
0 09 
0 28 
0 30 

- 0 4B 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 17 
- 0 10 

0 10 
0 0S 

- 0 05 
- 0 05 

0 05 
- 0 05 

0 05 
0 0 0 
OOO 
OOO 
OOO 
OOO 
0 10 

- 0 t o 
- 0 10 
- 0 05 

0 05 
- 0 10 

OOO 
0 20 

- 0 05 
OOO 

- 0 05 
0 10 
OOO 
0 30 
0 0 0 
0 00 

- 0 05 
0 00 

- 0 10 
- 0 05 

0 0 0 
- 0 05 

OOO 
- 0 10 
- 0 06 

0 05 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 00 

- 0 05 
0 00 

- 0 10 
0 0 0 
0 95 
0 10 
0 05 

- 0 05 
0 16 
0 0 0 

— — — 0 0 0 

— „ 

_ 0 16 

— 0 0 0 
0 0 0 

- 0 2 1 
ÒÒO 
OOO 
oòò 

- 0 05 
0 00 
0 0 0 

ITALIANI 

GESTIRAS (0) 
IMlCAPlTALlAl 
IMIREND (01 

FONOERSEL 18) 
ARCA BB IBI 
ARCA RR <0> 
PRIMECAPITAL IA» 
PRIMERENO IBI 
PRIMECASH (01 
f PROFESSIONALE (Al 
GENERCOMITIB) 
INTERB AZIONARIO IA) 
INTERO OBBLIGAZ (0) 
INTERB RENDITA (0) 
NORDFONDO(01 
EURO ANOROMEDA (B) 
EURO ANTARES (0) 
EURO VEGA IO) 
FIORINO IA) 
VERDE (01 
AZ2URR0 (8) 
ALA IO) 
LIBRA (B) 
MULTtRAS (R) 
FONDICRl 1 IO) 
FONDATTIVO IBI 
SFORZESCO (01 
VISCONTEO (B) 
FONDINVEST 1 IO) 
FONDINVEST 2 IBI 
AUREO (81 
NAGRACAPITAt (Al 

NAGRAREND IO) 
REOOITOSETTE (0) 
CAPITALGEST (Bt 
RISP ITALIA BILANC (B) 
RISP ITALIA REDDITO (0) 
RENOIFIT (01 

FONDO CENTRALE IBI 
BN RENDIFONDO (B) 
BN MULTIFONDO (01 
CAPITALFIT IBI 
CASH M FUNO <B) 
CORONA FERREA (Bl 
CAPITALCREDIT (Bl 
RENOICREDIT (0) 
GESTIELLE M (01 
GESTIELLE B (Bl 
EUROMOB RE CF (B) 
EPTCAP1TAL (Bl 
EPTABOND IO) 
PMENIXFUNO (B) 
FONDICRl 2 (B) 
NORDCAPITAL IB) 
IMI 2000 (Ói 
GEPOREND (0) 
GEPOREINVEST (B) 
GENERCOMITREND IO) 
FONDO AMERICA IB) 
FONDIMPIEGO (01 
FONDO COMM TURISMO 
CENTRALE REDDITO IO) 
SALVADANAIO (81 
ARCA 27(Al 
IMINDUSTRIA IA) 
ROLOGEST(0) 
ROLOMIX (B) 
PRIMECLUB (Al 
PRIMECLUB (0) 

l«rl 

16G66 
24 198 
14 540 

25 341 
19B78 
11497 
24 483 
17 730 
12 141 
26 696 
( 6 8 1 0 
17 882 
13 385 
13 368 
11 871 
1BT32 
12 655 

IO 630 
22 239 
11 113 
16415 
11679 

16 198 
18 957 
10 996 
13217 
11 521 

16415 
11 787 
14 47S 
16 675 

13 918 
12 186 
14 447 
14 148 
16 893 
12 797 

11 395 
14 161 
11020 
11 738 
12 101 
12 373 
10 606 
10 168 
1O7B0 
10 446 
10 264 
10 476 
10 007 
10 722 
10 OSO 
10 262 

9 944 
10 617 

10 068 
10 128 
IO 178 
10 490 
10 644 
9 859 

10 161 
9 994 

10 126 
9 982 

10 041 
9 889 
9 956 

10 078 

tfec 
I6 67S 
24 094 
14 629 

28 261 
19 636 
11496 
24 366 
17 689 
12 136 
28 642 
16 840 

18 800 
13 384 
13 385 
11862 
16,866 
12 541 
10 628 
22 150 
11 117 
16 366 

11674 
18 I B I 
16 889 
10 993 
13 18» 
11617 
16 372 
11 7R3 
14 420 
15 646 

13B68 
12 180 
14 449 
14 101 

NP 
NP 

11 396 
14 119 
11 038 
11 706 
12 083 
12 350 
10 579 
10 140 
tÓ778 
10 448 
10 239 
10 468 
9 984 

10 721 
1Q019 

10 241 
9 8 1 6 

10616 
10 086 
10 100 
IO 174 
10 4R5 
10 643 
9 826 

10 158 
9 899 

IO 100 
9 9*3 

10 036 
9 864 

' 9 936 
10 073 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 
INTERFUNO 
INT SECUPJTIES 
ITALFORTUNE 
ITÀLUNION 
MEDIOIANUM 
R ASF UNO 
ROMINVEST 

lori 
00L 33 85 
DOL 74 79 
LIT 37 03» 

DOL 37 16 
DOL 2B45 
DOL 39 79 
DOL Ì 2 95 
DOL 36 01 

Pt«e 
33 B5 
74 52 

~3T03~T 
37 09 
28 36 
39 79 
22 95 

™ 5 5 9 l 
UT 37 655 37 656 

DOL 35 88 35 79 

ittaiiiiigi 
INDICI MIB 

-rrsn 
-cno 
" t r a 
T i r ? 

12 l'Unità 
Giovedì 
24 settembre 1987 

l l l l l l l l I l l I lMIÌ l l i l l l l l l i 



Restaurato il suo battistero 
Parma lancia un invito 
ai patiti della buona tavola 
della musica di Verdi 
e di momorie storiche *p 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Raro e costoso, il tartufo 
gloria della cucina 
vanto della città di Alba 
già si ripropone 
a tutti i buongustai t PAGINA 1 6 

Morino 
passeggiando 
per via Roma 

A N D R E A L IBERATORI 

M I II viogginlore che In questo Inizio caldo 
d'autunno avesse deciso di visitare Torino, e 
temerariamente, In tempi di Cobas, avesse 
optato per la ferrovia, novantanove su cento 
scenderebbe alla stazione di Porta Nuova. 
Uscendone egli si troverà dinanzi II giardino di 
piazza Carlo Felice, primo saluto della topono­
mastica Savoia di cui la città abbonda. Inoltra­
tosi Ira le aiuole II nostro viandante 1387 ha 
quasi una scelta obbligata: guadagnare la via 
che, dritta, punta al cuore della città, a piazza 
Castello. Laggiù lo aspetta un solenne ma an­
che curioso edificio tanto pieno di storia ch'è 
mezzo palazzo, mezzo turrito castello e, al suo 
Inlemo, custodisce tracce della città romana, 
Augusta Taurinorum. 

Oli alti, marmorei portici della via invitano e 
Il nostro ospite entra cosi In via Roma, la «gran 
via», la «Calle Major-, quella che a ogni fine 
settimana si riempie di gente venuta dalla pro­
vincia per far acquisti. Questa via è in lesta, via 
Roma ha SO anni e I più bei nomi della città 
dagli enti pubblici, alle banche, all'industria 
hanno sponsorizzato adeguati leslegglamenti. 
Via Roma ha 50 anni, mozzo secolo. Lo dimo­
stra? Non lo sappiamo. Sappiamo Invece Che 
questa è un'occasione da cogliere per tentare 
la riscoperta d'una città turisticamente dll l lci-
le, che ha sempre latto poco per «metter in 
vetrina» le molte cose belle, interessanti che 
ha, Il suo centro storico, I suol palazzi, I suol 
musei, I luoghi In cui, senza retorica, ma anche 
senza falsa modestia, si è (atta una bella letta 
di storia d'Italia. 

Del resto II carattere dei torinesi e questo e 
l'Impronta che essi hanno dato, e continuano 
largamente a dare, alla città è quella della riser­
vatezza, d i un certo signorile rifiuto dell'esibi­
zione. Anche delle qualità, anche dei pregi. 
Sicché non e lacile qui la scoperta; c i vuole 
Intuito, passione forse, certo buona volontà. 
Ma vale la pena. 

Il segno più vistosa del cinquantenario che il 
nostro viaggiatore Incontra percorrendo via 
Roma è una passerella che scavalca via Roma 
all'altezza di piazza Cln. La passerella consen­
te un colpo d'occhio sull'Intera via fino alle 
due quinte che la chiudono, Il dorato palazzo 
reale a nord, la facciata ottocentesca di Porta 
nuovo a Sud. 

Lungo via Roma, da piazza Carlo Felice a 
piazza Castello, è una sola vetrina che luccica. 
A metà strada una delle più belle piazze del 
mondo lo attende. In mezzo c'è il monumento 
ad Emanuele Filiberto, quello che per i torinesi 
è familiarmente il «cavai 'd brónz». Verso sera, 
quando II tramonto arossa le facciate degli sto­
rici palazzi viene quella «ora vera d i Torino» 
cantala da Guido Gozzano. Ma è forse di notte, 
quando II traffico rallenta, che viene l'ora mi­
glioro per cogliere oggi il respiro, il profumo di 
questa città, Il suo spirito. 

Abbiamo lasciato troppo a lungo solo il no­
stro visitatore. Forse 6 già arrivato in fondo a 
via Roma e sia guardando la costruzione multi­
forme che i In mezzo a piazza Castello, i l pa­
lazzo Madama, prezioso contenitore d'un pre­
zioso museo e d i mostre di alto livello. Se non 
fosse troppo stanco dopo questa prima escur­
sione vorremmo dare al nostro amico un som­
messo suggerimento. Guardando da via Roma 
la piazza, giri a destra, e resti sempre sotto i 
portici, (si possono tare chilometri e chilome­
tri a Torino senza uscirne). Non sono duecen­
to metri e potrà affacciarsi su una via disegnata 
più di tre secoli la, Unita all'inizio del 1700 e 
cosi rimasta intatta (o quasi) malgrado tante 
vicende lontane e vicine. Per via Po Cantica 
contrada del Po) si scende dolcemente verso 
Il fiume e la collina al di là del quale si staglia la 
sagoma della Gran Madre, sorta di copia del 
Pantheon. È una delle vie più cariche di storia 
della città, ogni palazzo avrebbe la sua da rac­
contare. L'Università, Il palazzo degli stemmi, 
l'antico ospedale e gli altri giù, giù per i 1200 
metri che conducano ad uno del più grandi e 
armoniosi spazi d'Europa. Piazza Vittorio Ve­
neto protende le lunghe braccia verso il Po e la 
collina che Ira poco si vestirà dei colori d'au­
tunno, Il fiume, la collina due realtà che lanno 
tutl'uno con la città. Chi ha detto che una città 
senza fiume e una città povera ha detto una 
grande verità, 

Sotto I portici di via Po - ancora un altro tipo 
di porticati, diversi da tutti gli altri - è bello 
passeggiare, discutere, ricordare, cercare di 
capire la città. La via parla di storia. Antica e 
recente. Al N' 17 di via Po nel cortile della 
vecchia università, nell'autunno del 1911 due 
giovani si Incontrarono. Uno di loro, Palmiro 
Togliatti, molti anni più tardi davanli al Senato 
accademico torinese rievocò l'Incontro di due 
studenti tallor abbastanza scontrosi e chiusi 
ridia ricerca, ancora piena di dubbi, di una 
toro strada, netta costruzione ansiosa della 
laro persona» Krano ventili a Tonno por dare 
gli esami di ammissioni1 al Collegio delle Pro­
vince L'altro giovane ora Antonio Gramsci. 

Io abitavo in via Pallamaglio 
A

Torino ho abitato in quattro luoghi; 
in via Pastrengo ho passato l'infan­
zia; in via Pallamaglio, la fine del­
l'infanzia e I primi anni dell'adole-

• • • • • • scenza; in corso Re Umberto, la 
tarda adolescenza, in corso Galileo Ferraris, la 
giovinezza. Ma in via Pallamaglio sono tornata 
a vìvere dopo la guerra: e per me Torino è 
soprattutto via Pallamaglio. Dopo la guerra, 
questa via ha cambiato nome, è diventata via 
Morgari; e anche oggi, credo, si chiama cosi 
Però nel ricordarla mi vien fatto di restituirle 
quel suo primo nome. 

È una strada non molto nota, situata fra via 
Nizza e i giardini del Valentino: dal giorno in 
cui vìvevo là, sono passati trentacìnque anni 
Quando mi è accaduto dì tornare a Torino, nel 
corso di questi anni, ho preferito non tornare 
In quel punto. Cosi non so se oggi sia molto 
diversa. Era, allora, una gran brutta strada: non 
aveva né un albero, né una casa costruita con 
qualche grazia: era una strada grigia, piuttosto 
stretta. Anche il nome a me sembrava brutto, 
via Pallamaglio, quando andammo ad abitarvi, 
lo trovavo un nome bruttissimo, umiliante per 
quelli che vi abitavano: e perchè mi sembrasse 
tanto brutto, non lo so. Salvo mio padre che 
aveva trovato e scelto la casa, nessuno della 
mia famiglia era contento ne della casa ne 
della strada, e io imitavo gli altri nel rimpianto 
della casa di pnma. La cosa di prima, in via 
Pastrengo, aveva un giardino, qui non c'era 
giardino, eravamo all'ultimo piano, con un bal­
cone, e io di quel giardino perduto avevo un 
grande rimpianto Inoltre io che fin allora non 
ero mai andata a scuola, ma avevo sempre 
studiato in casa con mia madre e con maestre. 
venni a sapere che sarei andata alla scuola 
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pubblica: e questa prospettiva mi spaventava. 
Via Pallamaglio rappresentò dunque per me la 
perdita del giardino, e la prospettiva d'un cam­
biamento di vita che non volevo e che mi spa­
ventava, 

Nella nuova casa mi ammalai e dalla scuoia 
pubblica mi tolsero subito. Mia madre diceva 
che mi ero ammalata per colpa della casa: vi 
eravamo entrali troppo presto, quando i mur1 

erano ancora umidi. Fu deciso che avrei fìr ito 
le elementari privatamente, dopo, mi avreboe-
ro iscritto al ginnasio 

La nostra casa ni via Pallamaglio era all'ini­
zio della strada. Faceva angolo con una piazza. 
Dalle f'MJSlre si vedeva la piazza, dove c'era 
una chiesa e uno stabilimento di bagni pubbli­
ci. La chiesa era brutta, corpulenta e massic­
cia, e brutte e massicce erano tutte le case di 
quella strada: così dicevano i miei fratelli e mia 
madre: case non molto nuove e non molto 
vecchie, massicce, corpulente e gnge, e quan 
do non erano massicce e gnge, erano i m i t o 
basse e gialle, con finestre dai vetri rollìi-«Lille 
sbarre rugginose 

Sospeso sull'angolo, proprio dinm o alla 
finestra della mia stanza, c'era un .^>o oro­
logio. quell'orologio divento per me importan­
tissimo, quando mi dovetti alzare al mattino 
per andare al ginnasio 

In via Pallamaglio, dissi addio all'infanzia 
Ero allora una persona in cui gli addii avevano 
una forte risonanza mi nutrivo e mi dissetavo 
di addii e rimpianti Rimpiangevo o pensavo di 
rimpiangere Palermo, la citta dov'ero nata in 
venta ci ero vissuta |)or lussi in n. e ne conserva­
vo ricordi quanto inai pallidi, ma uè satinavo tu 

distanza le pallide immagini. Rimpiangevo il 
giardino di via Pastrengo. Quando dovetti an­
dare al ginnasio, rimpiansi l'infanzia e le dissi 
addio I primi anni del ginnasio furono per me 
anni difficili. Andare a scuola non mi piaceva 
per niente, trovavo il latino difficile e prendevo 
dei voti pessimi, e non avevo amici tra i com­
pagni Che vita comoda e bella avevo fatto fino 
a quel giorno Come rimpiangevo quella vita. 
Una vita senza orologi Ora quando mi alzavo, 
guardavo dieci volte quell'orologio sull'ango­
lo Mi aspettava la nebbia della strada, via Ma­
dama Cristina che dovevo attraversare con at­
tenzione a causa dei tram, e infine via Giusep­
pe Giacosa, dov'era situato il mio ginnasio, il 
ginnasio Alfieri, luogo che fin dal primo istante 
m'era parso odioso. 1 pomeriggi ti passavo m 
casa, combattendo con i compiti Ogni tanto 
m'affacciavo al balcone a fissare lo scenario 
che mi era offerto l'orologio, la chiesa, i co­
lombi, e lo stabilimento dei bagni pubblici, da 
cui usciva gente con un asciugamano sotto 
l'ascella 

Pensavo che quello scenario sarebbe stato il 
mio per tutta la vita mai mi sarebbe riuscito di 
ondarmene altrove avevo quello scenario, e il 
monotono itinerario della mattina, breve, per* 
che la scuola da me detestata si trovava a po­
chi isolali, presenza uuntnN me, che non riu­
scivo a dimenticare quando ero a casa A un 
tratto erano entrate nella mia vita la noia, l'an­
sia, la solitudine e la malinconia Ma con esse 
entrarono ad un tratto i poeti Scopersi i poeti 
Presi in quei pomeriggi I abitudine di leggere 
ad alla voi e dei vei*>i Mia madre credeva che 

recitassi le lezioni. Se la sentivo venire, na­
scondevo il libro sotto ai libri di scuola. Lessi 
Gozzano, Corazzìni, D'Annunzio. Furono, in 
quegli anni per me difficili, i mìei veri compa­
gni. Presi anche a scrivere dei versi io stessa, 
desiderando imitarli, I versi che io stessa scrì­
vevo mi sembravano molto stupidi, ma non me 
ne importava troppo. Leggere versi e scriverne 
era il solo modo dì amare (a vita, la vita nemica 
e inamabile che mi trovavo davanti. 11 solo 
modo che mi consentiva di fame qualcosa di 
strano; qualcosa di segreto e misterioso dove 
tutto aveva un senso. Così venivo a conoscere 
i beni dell'esistenza 

Il tempo m cui vissi nella casa di via Pallama­
glio, anni dopo, quando la vìa aveva cambiato 
nome, fu per me un tempo completamente 
diverso. Quella casa significava ora per me 
semplicemente un luogo di nfugio, dopo la 
guerra. Non mi chiedevo più se quello scena­
rio (osse o no per sempre lo scenario che la 
vita mi destinava. Lo guardavo di rado e di­
strattamente. Al posto dello stabilimento dei 
bagni pubblici, dopo la guerra c'era una fabbri­
ca di vernici Non so cosa ci sia adesso. Le 
città sono (alle di strati sovrapposti, creati dal­
le epoche diverse in cui vi abbiamo vissuto. È 
noto Proust l'ha detto «Le case, le strade, i 
viali, sono fuggitivi, ahimè, come glt anni» La 
nostra memoria soggiorna ora su uno strato 
ora sull'altro Vi si posa come un uccello. Tut­
tavia sulle citta dove siamo cresciuti, sui luoghi 
che abbiamo guardato nell'adolescenza o nel­
l'infanzia, la noslra memoria si ferma più spes­
so e piu lungamente Ritrova intatta la curiosi­
la, l'impazienza, l'avversione, la paura e l'atte­
sa di quel primo sguardo 

I monumenti 
le piole 

l'aperitivo 

L U C I A N O DEL SETTE 

• • Verso le 19 inizia il rito dell'aperitivo. In 
centro convergono gli habitué del Martini e del 
Punt e Mes (un punto di amaro e mqzzo di 
dolce). L'aperitivo, per il torinese, è momento 
di relax che merita degna cornice estetica: gli 
ottocenteschi caffé Baratti e Mulassano in 
piazza Castello (quest'ultimo mette a disposi­
zione dei clienti, accanto alla cassa, un pulsan­
te che aziona una sorta di roulette a muro, per 
scommettere la consumazione), il Piatti di cor­
so Vittorio Emanuele 72; i l Torino in piazza 
San Carlo, con i suoi motti affrescati a soffitto; 
il Nazionale di via Po, l'unico della città a con­
servare l'arredamento originale anni 50; i l Bar 
Elena di piazza Vittorio, dove Gozzano e Pave­
se sedevano spesso a scrivere, 

Le piole, osterie un tempo padrone della 
città, vanno scomparendo, Poche resistono; 
La Grande Asportazione Vini di corso San 
Maurizio 44, incredibile bazar di bottiglie, vec* 
chi calendari e specchi serigrafatì che farebbe­
ro la gioia degli antiquari; la Bocciofila Madon­
na del Pilone, dietro all'omonima chiesa in 
corso Casale; la Bocciofila Oltrepò, in corso 
Sicilia 23. 

Dal banco del bar al tavolo del ristorante. 
Anche Torino ha conosciuto l'invasione cinese 
e l'indifferenza gastronomica dettata dalla fret­
ta. Ma oltre la soglia di alcuni ristoranti, il pia­
cere del cibo trova ancora spazio: Mina, in via 
Ellero 36/bìs (accanto all'ex Fiat Lingotto) 
propone a ottimi prezzi funghì e tartufi; Le 3 
Galline e il San Giors, a Porta Palazzo, vantano 
il loro gran carrello di carni e bolliti Arredi e 
toni sabaudi (con prezzi conseguenti) ai Due 
Lampioni, via Carlo Alberto 45. Fresco collina­
re e gran dehor da Giudice, strada Val Salice 
78. Il Monferrato, buon dìspensalore di cucina 
locale, in via Monferrato 6, chiude, purtroppo, 
durante il fine settimana. 

E per concludere la serata? C'è il Po con i 
suoi imbarchi ristrutturati a locallni dove si può 
ascoltare musica guardando il fiume. Ma il mo­
do migliore di incontrare Torino nell'oscurità è 
sicuramente sedersi a un tavolo della Gelateria 
Pepino, in piazza Carignano. 1 celebri sorbetti 
e le coppe cioccolato-vaniglia appagheranno il 
palato, mentre gli occhi si soffermeranno am­
mirati sulla scenografia dì palazzo Carignano, 
opera che reca la firma dello Juvarra. Torino 
scivola nel tono sommesso della chiacchiera, 
prima di abbandonarsi al sonno. 

Su in ascensore 
per un panorama mozzafiato 

A differenza di quanto si pensa all'estero (e 
anche m Italia), Torino non è solo Rat. Il suo 
insuccesso turistico è immeritato, e una vìsita 
anche sommaria basta a convincere i più scet­
tici. Ecco solo alcune indicazioni parziali di un 
possibile itinerario torinese, fra le sue vìe squa­
drate e le sue belle piazze. 

Piazza Castello: il grande giardino del Palaz­
zo Reale ed il suo museo; il Palazzo Madama, 
di epoca settecentesca, che incorpora due tor­
ri romane e ospita un museo ricco di grandi 
opere: polìttici e dipinti due e trecenteschi, un 
Antonello da Messina, una parte del coro quat­
trocentesco dell'Abbazia dì Staffarda, un im­
menso museo delle ceramiche. 

Disgressione in via Accademia delle Scienze 
per il Museo Egizio (secondo solo a quello de 
Il Cairo) ed alla Galleria Sabauda, ospitati nel 
medesimo edifìcio. Sin dalle 9 del mattino vi sì 
può accedere, domenica compresa, come tutti 
i musei della città. Via Po è una doppia fila dì 
portici interrotti da strade, dove l'obbligo di 
perdersi si npropone in virtù di rigattieri e anti­
quari, orgogliosi della loro «casata» rispetto a 
quelli che affollano ogni sabato il Balòn: mer­
cato delle pulci a Porta Palazzo. Scegliete la 
curiosità come guida e poi sbucate in vìa Man-
tebello, cioè ai piedi della Mole Antonellìana: 
oggi anche gallerìa d'eccezione per mostre im­
portanti 

"Lo specchio e il suo doppio» e una rasse­
gna sulla grafica americana sono in pieno svol­
gimento. L'ascensore sale vertiginosamente f i­
no a un panorama mozzafiato. Piazza Vittorio, 
chiusa dal corso del Po è la prossima meta. 
Oltre il ponte la chiesa della Gran Madre, d i cui 
si dice che sia luogo esoterico, il borgo ai piedi 
della collina 

A un passo da Torino, inerpicandosi a segui­
re le morbide strade in mezzo al verde, ci sono 
i parchi. L'autunno è appuntamento ideale con 
loro Villa Abegg e il suo giardino all'italiana; 
Villa Guatino, sede delta mostra Experimenta, 
dedicata quest'anno al confronto tra intelli­
genza umana e intelligenza artificiale, e aperta 
sino al 20 ottobre, il Parco Leopardi e quello 
della Rimembranza. 

Si può ancora satire a cercare paesini come 
Pecetta o percorrere la strada Vecchia del Pi­
no Gli odon della natura sono inattesi e inten­
si, i colon autunnali sembrano impossìbili a 
definirsi per te loro mille invenzioni cromati­
che Tornando in direzione del centro c'è an­
cora il parco del Valentino, con il suo borgo 
inedioevale disneyano e il sua castello 
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SETTEMBRE 

M
i a Panna. «Quota 600. 
salone nazionale dedicato 
a economia, cultura, arte e 
ambiente naturale delle re­
gioni montane italiane Al 
quartiere Itenstlco fino al 
27 settembre 
Acquisirla, Tenti. L'Ar­
ci Ragazzi organizza al Pa­
lazzo Cesi il convegno in­
ternazionale «Bambino e 

•palio gioco- Fino al 26 settembre 
Londra. Al Royal Festival Hall Klaus Tennsledt 
dirige la London Phllarmonic Orchestra, che 
Interpreta il Concerto numero Quattro di Bee­
thoven Pianoforte solista Maurizio Pollini 
Brunelle». Campionati europei di pallavolo 
Fino al 5 ottobre 

BraUilava, Cecoslovacchia. Festival interna­
zionale di musica da camera, con, balletto e 
opera. Fino al 9 ottobre 
Serlaa, Berfuoo. Fiera zootecnica asta di to­
relli, esposizione di bovini di razza bruno-alpi­
na, mercato di attrezzi e prodotti agricoli 
Milano. Al Padiglione d'arte contemporanea 
•Dalla Pop art americana alla nuova figurazio­
ne • Opere del museo d'arte moderna di Fran­
cofone.. 44 artisti. Fino al 23 novembre 

25 
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ÀF£ 
am Gualdo Tadino, Peru­
gia, "I giochi de le porle». 
rievocazione storica di ma­
nifestazioni medievali con 
gare di tiro con 1 arco e di 
donda, corse con i somari 
e corteo storico Fino al 27 
settembre 
Ivrea. «Memorie e utopie» 
convegno per un nuovo 
teatro presso l'hotel La 

Serra Tra i relatori Dario Fo, Giuseppe Berto­
lucci e Luca Conconi Fino al 27 settembre 
Grosseto. Equitazione concorso internaziona­
le di salto Fino al 29 settembre 
Berna. Il museo d Arie presenta una retrospet 
uva dedicata a Paul Klee in mostra oltre 300 
tra quadri a olio acquarelli disegni sculture e 
opere grafiche Fino al 3 gennaio 1988 
Roma. Al) Orto Botanico concerto del gruppo 
jazz Messengers di Art Blakey 
Parigi. Al Grand Palais prima mostra retrospet­
tiva dedicata al pittore settecentesco Jean-Ho-
noré Fragonard sono esposti oltre trecento tra 
dipinti, disegni e incisioni Fino al 4 gennaio 
1988 

m Modena. Alla Galleria 
Civica -Disegno italiano 
del dopoguerra- sono 
esposte 308 opere di oltre 
cento artisti italiani, da De 
Chirico a Melolti, da Capo-
grossi a Manzoni, da Cal­
zolari a Cucchi Fino al 20 
dicembre 
Postano, Salerno. Festa 
del pesce si balla in piaz-

Montecatini Terme, Pistola. A Villa Formi mo­
stra antologica dedicata a Telemaco Signorini 
sono in mostra oltre cento quadri Fino al 18 
ottobre 
Erba, Coma Mostra mercato dell'artigianato 
lombardo un padiglione è interamente dedi­
cato ai prodotti della Valtellina Fino al 4 otto­
bre 
Firenze. A Palazzo Pitti mostra retrospettiva 
dedicata a Giovanni Fatlon sono esposti circa 
150 dipinti e alcune incisioni Fino alla fine di 
dicembre 
Perugia. «Sagra musicale umbra» fino al 3 ot­
tobre 

§ • Glaveno, Torino. -Te­
sori della Val Sangone» 
sagra del fungo Fino al 31 
otlobre 
Vienna. Al Teatro dell O-
pera prima per «L italiana 
in Algeri» di Gioachino 
Rossini 
San Michele di Selvazza-
DO, Padova. Festival ban 
distico presso l'ex chiesa 

si riuniscono 34 bande venete 
Torino. Al Circolo degli artisti, in via Bogmo 9, 
mostra antologica del fotografo Franco Fonta­
na paesaggi, nudi e immagini realizzate per la 
pubblicità Fino al 4 ottobre Al Monte dei Cap­
puccini, al museo nazionale della montagna, 
«Nuova Zelanda Alpi e vulcani nel Sud Pacifi­
co» foto e carte geografiche con documenta­
no cinematografico Fino al 18 ottobre 
Venezia. A Palazzo Fortuny «Pacific Wave, Ca 
liforma Graphic Design» dal legame del gra-
phic design con la cultura a quello con l'indu­
stria e la comunicazione Fino al 27 dicembre 

28 
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• i Carpi. «Festival di mu­
sica vocale da camera» 
performance del tenore 
Thomas Moser, accompa­
gnato al pianoforte da Erik 
Werba Alle 21,15 
Dublino. Festival teatrale 
Fino all'll ottobre 
Roma. Giochi della gio­
ventù Fino al 4 ottobre 

aaaaaaaaaaaaa*""" Milano. Al teatro dell Elfo 
•La terra della coltre ricamata» dal testo del 
poeta bengalese Jasim Uddin Si tratta di un 
balletto messo in scena dal complesso di dan­
ze popolari della Bangladesh Shilpakala Aca-
demy Alle 21 
Ferrara. Al Castello Estense -Le carte di corte 
Gioco e magia alla corte degli Estensi» la mo­
stra, allestita da Paolo Portoghesi, presenta al­
cuni pezzi rari come i tarocchi Soia-Busca del­
la scuola di Cosme Tura Fino al 10 gennaio 
1988 
San Miniato, Firenze. «La bottega dei Tavia-
ni» viaggio nel cinema dei fratelli Taviani attra­
verso una rassegna cinematografica, mcontn, 
e mostre di bozzetti, disegni e costumi usali 
durante la lavorazione dei film 

M
tm Santa Teresa di Gal­
lura. -Tarn tam video» 
premio internazionale di 
giornalismo televisivo sul 
Terzo Mondo In concorso 
documentari realizzati e 
prodotti da emittenti di tut­
to il mondo della durata 

rcTTEUDDc complessiva di 25 ore Fi* 
SETTEMBRE no al 4 ottobre 
• • • • • • • • • • • • • • • • Torino. Salone intemazio­
nale della montagna biennale europea dedi­
cata alle Alpi e alla loro economia m rapporto 
alla tutela dell'ambiente Fino al 4 ottobre 
Vicenza. Al Teatro Olimpico il violinista (ito 
Ughi e il pianista Eugenio Bagnoli inaugurano 
la stagione concertistica 1987/88 della Società 
del Quartetto Alle 21 
Bologna Al Teatro Comunale, per la rassegna 
•Liriche d autunno- Gianluigi Gelmetti dmge 
-Tosca» Replica il 3 ottobre Alle 20,30 Un-
dra. Sotheby organizza un asta dal titolo «Ses* 
santaetnque anni di Ghane!- vengono battuti 
cimeli, capi firmati, documenti di Coco Cha-
nel 

Parma, Maria Luigia e una schiava turca 
• • Un autunno In città e II tempo sarebbe 
propizio per una domenica a Parma, piccola 
capitale tra le tante di un'Emilia, che sempllli-
ca l'immagine e la geografia di un'Italia divisa 
In mille «regni», ciascuno, malgrado l'Unità, 
geloso della sua storia e della sua cultura, spes­
so ambitloumente geloso e schivo 

Parma e nata con 1 coloni dell'antica Roma, 
ha scondito, fedelissima al Papa Innocenzo IV, 
l'Imperatore Federico, divenne capitale nel 

Ducato dei Farnese, nell'Ottocento conobbe il 
governo illuminalo di Maria Luigia, moglie di 
Napoleone Più tardi si gloriò di Giuseppe Ver­
di e ai primi passi del fascismo (ermo nell'Ol-
tretorrente le brigate nere 

Di ogni brano di questa stona restano le 
tracce, alcune minute, altre vivacemente pre­
senti Di Roma antica si conservano ad esem­
pio alcuni mosaici, ricostruiti nella Cattedrale, 
uno animato da figure animati, I altro di una 

ORESTE RIVETTA 

geometria, che ricrea la sensazione di un tap­
peto uscito da Bauhaus 

Tra il Duecento e il Trecento erano sorti il 
Duomo e il Battistero, che dopo lunghi restau­
ri, è stalo in questi giorni riaperto al pubblico 
(lo sarà fino al 31 ottobre, quando i lavori 
all'interno riprenderanno, tutti i giorni dalle 
8,30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19), testimo­

nianze tra le più rilevanti in Italia di un'arte che 
andava mutando le sue espressioni e di una 
stagione di transizione Rinascimentali sono le 
chiese di San Giovanni Evangelista o la Madon­
na della Steccata Farnese è il palazzo della 
Pilotta Ottocentesco il Teatro Regio 

Persino delle bombe di guerra è nmasto il 
ricordo, nel grande vuoto che si apre davanti 

alla Piletta, dove sorgeva anche un teatro e ora 
si alzano soltanto il monumento a Verdi e quel­
lo al Partigiano 

Nel presente, che pure ha conosciuto uno 
sviluppo e una moltiplicazione della ncchezza, 
si manifesta molto amore per quel passato, 
come se una tradizione non si fosse interrotta 
e invece si riproducesse, con tutti i risultati di 
una conservazione matenale che proprio qui 
in Emilia aveva trovato, dieci o vent'anni fa, 

molti presupposti culturali e politici (persino 
amministrativi) 

Una visita, per quanto breve e ovviamente 
per lo più attenta ai monumenti, non può sfug­
gire al confronto con uno «spinto», un modello 
di vita, che nasce in una di queste province, 
che possiedono tutti i segni di una capitale. 
Forse solo una capitale di campagna, che non 
soffre ancora troppo dell'invadenza del terzia­
rio e della sua presunta modernità 

U na .Guida di Parma., curata da 
Leonardo Farinelli, Pier Paolo 
Mendognl e Giovanni Godi, si apre 

^ ^ ^ ^ con 'la riproduzione di un dipinto 
• » • • — del Parmlglanlno, conservato alla 
Galleria nazionale E il ritratto di una schiava 
turca, che si presenta come una gran signora, 
«legame, raffinata, ricca, piuttosto opulenta e 
probabilmente serena Non so quale fosse l'In-
lendlmenlo del Ire curatori nell'aprire II loro 
libro con quell'Immagine, ma la «schiava tur­
ca. potrebbe essere 11 a rappresentarci la città 
elegante, raffinata, ricca, piuttosto opulenta, 
probabilmente serena. Qualcuno potrebbe 
sollevare obiezioni circa la serenila, non solo 
per ributtarci tra I mali del mondo (e ricordarci 
magari la crisi della Salvaranl, che è un nome 
famoso per le cucine e un campione del mon­
do di ciclismo), ma anche per testimoniare 
l'animosità, ad esempio, e qualche faziosità 
del pubblico del Regio oppure le battaglie at­
torno ad ogni progetto che riguardasse la siste­
mazione di piazza della Pllolta. Rimasta Infatti 
come la lasciarono le bombe della guerra Ma 
i fischi e le polemiche possono anche rappre­
sentare molto amore per una città, che è stata 
un Ducalo fino all'Unità d'Italia e che una certa 
aria ducale continua a respirare, malgrado che 
ala pattalo II tempo di Maria Luigia, anche nel 
discutere e contrastare solo per II gusto di farsi 
un'opinione e di difenderla 

Che sia elegante, fino a sfiorare l'eccesso, 
non avrei Invece dubbi Salvo qualche tentati­
vo di involgarirla. Appena fuori della stazione, 
ad etempio, oltre II monumento a Vittorio Boi-
lego (esploratore con parecchi sentimenti co­
loniali), di esotico naturalismo e nazionale cat­
tivo guaio, tollerabile per un certo sapor di 
muda, l'ordine monumentale del palazzoni 
porticati, e un Insulto alle proporzionale geo­
metrie della città più antica, senza possedere 
la metafisica suggestione della Pllolta, che si 
Intravede più avanti Aggiungerei la solila Ban­
ca Agricola, che si presenta a metà di strada 
Cavour con aspetto aggressivo (o protettivo 
dipende dell'entità deldeposltl) di bunker in­
superabile. 

Opulenta E vero che la più bella, tradiziona­
le, ospitale pastlccena del centro, Biffi, £ stata 
costretta a subire la solita ristrutturazione e a 
cambiare settore merceologico, ma altre ce ne 
sono, nella stessa via Garibaldi, un isolalo do­
po la staslone, dove, con il calle, puoi gustarti 
una brioche servita su un piatto di fine cerami­
ca, Questione di alilo. Non contiamo le gastro­
nomie, che sono un tnonfo di culatelli, di lun­
ghi, di anguille marinate, di grana Ma Ubano 
Ballarinl, da trent'anni custode del Battistero e 
del Duomo, del cuore, cioè, religioso e me­
dioevale di Parma guella e vincitrice di Federi­
co II, mi Invila alla cautela e in certe trattorie di 
campagna, stimolanti anche per II prezzo a 
Longina (anguille), da Bruno Germani a Cella 
di Noceto (culatelli), da Gino a Bercelo (lun-
S% Elegante Ho l'Impressione che la città pre­
senti la più alta concentrazione nazionale di 
negozi di abbigliamento e affini Giacche, scar­
pe, cravatte, cappotti ostentati in un ordine 

m Le cucine tipiche, più o meno sotto 
ogni latitudine (a Parma, come a Milano e a 
Parigi), sono oggi delle cucine della memo-
na, della nostalgia Parma non sfugge a que­
sta tendenza (e come potrebbe7) anche se il 
mito di chi da fuori guarda ad essa come al 
paradiso della buona cucina resiste Ma Par­
ma gastronomica resiste non solo al logorio 
del tipico, ma anche alle crociate dei fanatici 
della dieta mediterranea, ai detrattori del 
burro e del maiale Occorre tenere presente, 
come ha scritto Oscar Wilde, che «si può 
resistere a tutto meno che a una tentazione-
E cos'altro è, se non una tentazione irresisti­
bile, un prosciutto stagionato da 24 mesi7 

La forza e il (ascino della gastronomia par­
migiana rimandano alle sue grandi tradizioni 
agro-alimentan salumi parmigiano-reggia­
no, conserve vegetali (concentrato di pomo­
doro in particolare), i cui rapporti e pratiche 
fondamentali si sono tramandati sino ad oggi 
sostanzialmente immutati 

Le fortune della cucina parmigiana sono 
venule costruendosi dunque prima che sui 
saperi e sulle abilita culmane, sul!' unicità e 
Irripetibilità dei suoi salumi del suo formag-

Qui si chiama anolino 
GIORGIO TRIANI 

gio, veri e propri monumenti alimentari ca­
polavori dell'agricoltura trasformata, attorno 
ai quali a partire dalla fine dell'Ottocento è 
venuta sviluppandosi una vera e propria in-
d'Istria alimentare Da qui nasce la «gran-
deur» parmigiana, per la quale non v'e abi­
tante dell'antico ducalo che non si senta in 
qualche modo cittadino di una capitale ali­
mentare e come tale depositano delle regole 
del «savoir manger» 

Immeritata o meno che sia questa fama 
resta il (alto che il mangiare, cosi come il 
parlar d'esso, conserva a Parma un che di 
sacrale, di religioso La ricetta dell anolino 
non è un'opinione, ma dogma, legge che 
discende in via diretta dalle tavole di Mose 
L'anolino (impropriamente detto cappellello 
e familtarmenle «galleggiante* perche di re­

gola va mangiato in brodo) contempla infatti 
un lungo rituale di preparazione Ne e prova 
ad esempio il fatto che Banlla, grazie alle cui 
paste «è sempre domenica-, produce tortelli­
ni e non anollni Già paste ripiene da brodo 
simil bolognese e non simil parmigiano, per 
che queste ultime oltre che inimitabili sono 
replicabili solo manualmente Della sene 
Parma e il miracolo gastro alimentare 

Purtroppo però I alto livello medio della 
nstorazione domestica parmigiana il persi­
stere del piacere per la tavola trova sempre 
meno nscontri nella ristorazione professio­
nale Osterie da «buseca» (trippa) e da «vec­
chia» (peperonata con patate) non ne esisto­
no più e a distanza d anni si piange ancora la 
chiusura di Cantarelli a S Boseto Se ci si 
affida al caso o al nome pubblicizzato e si 

rischia di imbattersi in stracotti da nucleo 
antisofisticazioni 

Per quanto mi riguarda, per quel poco che 
sono a Parma e pranzo fuori, vi darò pochi 
ma buoni consigli nel segno del tipico e del 
rispetto del vostro portafoglio Da «Cocchi» 
(viale Gramsci 16, tei 0521/91990) e al «Mo­
linello» (via Milazzo 39, tei 0521/52672) si 
mangiano tortelli d erbetta, anohni in brodo 
da manuale Ma è soprattutto da «Annibale» 
(Borgo Paggena 12, tei 0521/35771), un pic­
colo locale da 25 coperti, fuori dal giro turi­
stico e soprattutto sconosciuto agli enoga-
stronomi di professione, che la cucina parmi­
giana s'offre in tutta la sua sontuosità Apnte 
con un pò di culatello e poi lasciatevi anda­
re Tortelli o nsotto alla parmigiana7 Trippa o 
stracotto7 Sono falsi problemi, mangiate sin 
che potete Da ultimo infine, anche se di 
tipico non si tratta ncordatevi di Giulio Cera­
ti (a Tornle a 10 km da Parma, via Provincia­
le 65. tei 0521/810218). cuoco assoluta­
mente fuori dalla norma Se non è in giro per 
il mondo e se I umore e buono (1 estro lo 
sorregge sempre) mangerete da dio Pero, 
mi raccomando, non ditegli chi vi manda 

ossessivo, ultime novità, persino le mutande 
ascellari firmate Valentino Mi dicono che la 
gente viene dalle altre province per compera­
re Si vede che e conveniente O forse questi 
emiliani hanno davvero lami soldi In compen­
so le biciclette sono assiepate lungo i marcia­
piedi in fitte schiere Potrebbe essere anche 
questo un segno di eleganza «La città - dice 
Ballarmi - è a misura d uomo e d'altra parte 
bisogna smettere di usare la macchina che in­
quina e disturba* Ha ragione Tra queste stra­
de si respira meno smog e meno stress La città 
- ma questo era intuibile leggendo attraverso 
i caratteri della -schiava turca- - è anche colta. 
Le librerie sono tante, alcune (come Fiaccado-
n in via al Duomo o, m strada Cavour, Battei, 
che reca il nome di un cultore di stona par­
mense) con scansie vecchie e un'ana antica 
che le rende accoglienti Poi, soprattutto, a 
confermare la cultura e la tradizione tutti ì 
segni, i luoghi, gli spazi di quella che fu una 
capitale, centri una volta di un potere e della 
sua rappresentazione, ed ora spesso inevitabil­
mente trasformati in musei, gallerie, monu­
menti 

Tornando da capo, dieci minuti a piedi dal 
treno, dopo aver imboccato via Garibaldi, il 
Palazzo della Pilotta, eretto dai Farnese alla 
fine del Cinquecento, ospita ad esempio un 
Museo Archeologico e la Gallena nazionale 
(con i capolavon del Correggio e poi Beato 
Angelico CimadaConegliano Munllo, Tìepo-
lo, Bellotto, Canaletto e un'infinita d'altri) Da­
vanti il vuoto di una piazza, dove esisteva un 
teatro, devastata prima dalle bombe ed oggi 
dalle automobili in sosta, scopre ed esalta la 
struttura dell edificio gli altissimi voltoni e I a-
pertura ad arco, che sembra introdurre il visita* 
tore, oltre il fiume, nel parco ducale Indietro, 
nel piazzale, tra le macchine i monumenti a 
Verdi e al Partigiano Dall altra parte, in sim­
metria mazza del Duomo tra il Vescovado, la 
Cattedrale e il battistero Benedetto Antelami, 
nel Battistero e nel bassorilievo della Deposi­
zione in Duomo, e Correggio nella cupola del 
Duomo con I Assunzione delia Vergine, sem­
brano misurare a distanza di tre secoli, capaci­
ta e strumenti espressivi cosi diversi e, insieme, 
realismo e misticismo stona e fede 

La citta torna nella Sagrestia dei Consorziali 
in Duomo, che nasconde il capolavoro ligneo 
di Cristoforo da Lendinara ogni tarsia, ogni 
pannello apre una finestra su strade e case, 
secondo prospettive ispirate da Piero della 
Francesca, 

11 Teatro Regio o il Palazzo del Governatore 
sono vicini Altri palazzi e chiese appaiono po­
co dopo, ma ci si può perdere lungo strade 
strette di borghi senza presunzione come l'ar­
chitettura delle case quel] architettura pada 
na di pianura che scandisce gli spazi con 
freddezza e calcolo in un rigore che cancella 
ogni pretesto decorativo Architettura senza 
enfasi di una citta, oltre che ncca e colta, po­
polare Come quella che nel! Oltretorrente, 
tenne testa alle squadracce fasciste quando il 
paese intero stava per arrendersi Qui comin­
cia la citta moderna che si perde nella pianura 
e tra le colline che hanno mille altre cose da 
mostrare 

UMBRIA 

E l'uomo abbassò gli occhi alla terra... 
ANNA MELOGRANI 

MM Ci sono luoghi dell'Italia centrale dove, 
nel giro di pochi chilometri, sì può rivivere 
l'affascinante passaggio tra Medioevo e Rina­
scimento, il delicato momento in cui I austerità 
del monachesimo ha convissuto con l'esplo­
sione artistica della città, quando nella geome­
tria delle piazze comunali apparvero artisti de­
stinati a rivoluzionare la pittura, chiamati da 
principi e mecenati che, a poco a poco, pren­
devano il posto di ordini religiosi e corporazio­
ni nel promuovere e proteggere I arte Quando 
l'uomo abbassò gli occhi dal cielo per rivolger­
li alla terra 

C'è un breve itinerario, (orse minore, che 
può far rivivere questo passaggio Si svolge 
tutto intorno al tratto di Flaminia in pros-simita 
di Foligno Una piccola strada asfaltata si mer 
pica fino alla Abbazia benedettina di Salavi 
m, arroccata sul moine che domina la vallata 
del Itume Clitunno, e circondata dai boschi di 
un parco naturale protelto Un sentiero vi gui 
derà ai resti della cripta dell'abbazia originaria. 
risalente all'anno Mille, distante un centinaio 
di metri dall attuale costruzione e in stato di 
totale abbandono 

Del nuovo complessi monastico importan 

te centro di studi nel XIV secolo, e di grande 
interesse artistico il chiostro duecentesco, 
opera di Pietro de Maria che lo esegui nel 
1229 come ricorda una splendida iscrizione 
sul lato est, facendo giungere tutti i singoli 
pezzi da Roma lavorati dai Vassalletto, i [amo-
si marmorari romani 

Lasciata la Flaminia al bivio per Foligno si 
procede alla volta di Beuagna, uno splendido 
esempio di progettazione urbanistica del pe 
nodo comunale Distrutta diverse volte in epo 
ca mcdiocvale (dal Barbaresca prima e da Te 
denco li dopo) la citta ci lascia del suo sforzo 
ricostruii ivo alcuni tesori artistici la cinta mu 
rana ancora intatta che insiste su quella ro 
mana (del XIII e XIV vcolo) e la splendida 
piazza principale < Illusa ira le due e dieso della 
line del XII «.colo (S Mitili k e 1» .Silvestro 
sulle cui lacciaie rimangono k iscrizioni con il 
nome dei «magislri ) lathusa Irecenlesca dei 
.Ss Domenico e Giacomo i d il Palazzo dei 
Consoli (1270 e ) 

Dalla semplicità quasi austera delle chiese 
nu-vanatt («Mevania» eia 1 aulico nonio di lie 
vagna) spoglie di qualsiasi forma decorativa 
passiamo pi r contrasto a (tue Ini filila parlici) 

lari nella storia della pittura a cavallo tra Me 
dioevo e Rinascimento La prima e 
Pietrarossa, situala ai piedi di Trevi, la cui 
chieselia trecentesca dedicata alia Vergine 
(per le chiavi suonare al vicino custode) vi 
lascerà di certo meravigliati vi si contano circa 
novanta affreschi diversi, quasi tutti illustranti 
la Madonna in trono con il bimbo Altro ciclo 
di epoca medioevale ma di qualità ben supe 
nore si trova nella vicina Montefalco nella 
chiesa dove sono conservate le spoglie di S 
Chiara Una suora vi aprirà la splendida cappel 
la affrescata da maestri giotteschi (1333) con 
le storie della vita della santa 

Cento anni dopo proprio qui nella stessa 
città un gruppo di artisti lasciava testimonial! 
/e dell arte rinascimentale in tre bello chiose 
Bcnnzzo Go/zoli Tiberio d Assisi e il Melan 
/io ma anche il Perugino lavorarono nella 
thirsa di S Francesco oggi musco Non va 
desolili amen te tralasciata per le sue piituie la 
deliziosa chiesetta di S Illuminata inleram* li 
le affrescata nelie sue nicchio laterali (spi* ndi 
dd la sci onda da sinistra ove sembra tornare la 
mano del Perugino) purtroppo in cattivo con 
di/ioni Dot maestro di Raffaello il Pentginn e 
|M'fu su iiramenie I immagine dell h| ti fama ( ori 

santi (1521) nella chiesa della Madonna delle 
Lacrime nella vicina Trevi 

Prima di lasciare Montefalco, vale la pena di 
fermarsi nella isolata e silenziosa chiesa di S 
Fortunato (belle pitture del Go2zoli e del Me-
lanzio) Tappa finale, e d obbligo nella chiesa 
di S Maria Maggiore a Spello, dove la ricca e 
nobile famiglia dei Bagtioni commissiono nel 
1501 la splendida decorazione della propria 
cappella al Pinluncchio (bella pala d altare 
dello stesso artista nella vicina chiesa di S 
Andrea) Prevalgono oramai tutte le compo­
nenti dell arie rinascimentale 

Consigli utili 
A Spello si mangia ali aperto al ristorante «Il 
Mulino' dovo potete guslaro il -filettoalla Pin 
lunecliio» ilio merito I Oscar della cucina 
Tornando verso Spoleto sui , via Flaminia in 
prossimità delle fon del ( I unno (e possibile 
visitarlo fino ali ora d* I tramonto) formatevi al 
rislorantechc dal piccolo corso d acqua pron 
dt il nomo speculatalo nella cucina della 
troia e doi funghi (chiuso il mercoledì) Infine 
JH r dormirò il suggestivo Hotel Gatiapono a 
Spulelt> noi pressi della rocca dalla quale do 
mina la vallala (la doppia HO 000 lire) 

; 14 l'Uniti 
Giovedì 
24 settembre 1987 
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SETTEMBRE 

M
W* Irlanda, Ciro d'Irlan­
da di ciclismo. Fino al 4 
ottobre. Firenze. La rasse­
gna «Sembra morto ma è 
soltanto svenuto* dedicata 
al nuovo cinema Italiano, 
In programma all'Atelier 
presenta «Aurella» di Gior­
gio Moltenì, con Maddale­
na Grippa. Il 3 e il 4 ottobre 
6 In programma il film che 

da il titolo alla manifestazione, di Felice Farina 
con Sergio Castellilo e Marina Gonfalone. La 
rassegna si concluderà il 12 ottobre. 
Milano. Presso la chiesa di San Carpoforo, in 
piazza Farmentìni «Gìò Ponti: arte applicata-: 
sono in mostra oltre trecento pezzi, dai mobili 
allo lampade, dalle ceramiche ai vetri, dai tes­
suti agli smalti, agli argenti, realizzati da Ponti 
nel corso di un sessantennio. Fino al 15 no­
vembre. 

Londra, Al Victoria and Albert Museum sono 
esposte un centinaio di fotografie realizzate 
dal Cecìl Ben tori. Soggetto: la famiglia reale 
Inglese. Fino al primo febbraio 1988. 

OTTOBRE 

1
MB Pontedera, Pisa. 
«Passaggio Pontedera tea­
tro '87» gli Zingaros in 
•Zingaro, cabaret equestre 
et mucicale-, spettacolo 
presentato in prima nazio­
nale dopo il successo otte­
nuto al festival di Avigno­
ne. Allo spazio fiere lino al 
4 ottobre. 
Parma. «Mercante in fie­

ra*: mostra mercato del modernariato e del 
collezionismo d'antichità. Al quartiere fierìsti­
co mobili, tappeti e abiti d'epoca, libri, minia­
ture, lampade, bambole, strumenti musicali, 
scientifici e agricoli. Fino all'I 1 ottobre 
Verona. All'Arena concerto di Bob Dylan, 1 
prossimi appuntamenti al Palaeur di Roma il 3 
ottobre e all'Arena di Milano il 4 
Mantova. «Musica a Palazzo- classicismo vien­
nese»: a Palazzo Ducale i Quatuor • Muzieke 
suonano musiche di Mozart e Beethoven. 
Barcellona. Festival internazionale di musica: 
concerti sinfonici, cori, musica da camera. Fi­
no al 30 ottobre. 

OTTOBRE 

2
tm Sorrento. «Incontri ci­
nematografici dt Sorren­
to*: diciotto film argentini 
inediti in Italia, una retro­
spettiva dedicata all'attivi­
tà di Leopoldo Torre Nil-
sonn, otto opere prime di 
giovani registi e nove film 
americani inediti in Italia e 
di recente produzione. Da 
segnalare anche l'omaggio 

a Totò e quello ad Alessandro Blasetti. Fino 
a l n i ottobre. 
Milano. Si aprono quattro fiere dedicate alla 
moda lemminile: «Espansione moda», «Mila-
no-vendemoda», «Modit* e «Sposaitaha». Fino 
al 6 ottobre alla fiera. 
Bari. Al teatro Petruzzelli prima serata della 
tournée italiana di Liza Mìnnelli Le prossime 
tappe, dopo una replica dello spettacolo a Bari 
il 3 ottobre sono, Il 5 ottobre al teatro Sistina di 
Roma, il 9 al Palasport di Firenze, l'I 1 a) Covo 
di Nord-Est di Santa Margherita Ligure, il 13 al 
Palai russa rdi di Milano e il 15 al Casinò di 
Campione. 
Torino. Mostra nazionale dei minerali. A Tori­
no Esposizioni fino al 4 ottobre. 

3 
OTTOBRE 

• • Milano. -Rassegna di 
prosa interregionale itine­
rante»: otto compagnie in 
rappresentanza di Lom­
bardia. Piemonte e Tosca­
na presentano il loro spet­
tacolo in tre diversi teatri 
milanesi. Fino al 5 dicem­
bre 

, Trevi, Perugia, Sfilata sto-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " rica in costume e corteo 
dei terzerì. 
Lucerna. A! museo svizzero del trasporti gior­
nate dei modellismo ferroviario. Fino all'I I ot­
tobre. 
Pisa. Palio della balestra. 
Stoccolma. «Lindigo-loppet»: gara dì cross 
country aperta a professionisti e dilettanti di 
lutto il mondo. Anche il 4 ottobre. 
L'Aquila. «Una città in cinema*: incontri con i 
maggiori scenografi italiani organizzati dalla 
cooperativa «La lanterna magica». Fino al 10 
ottobre. 
Venezia. Al monastero di Sant'Apollonia «Ve­
dute italiane del 700 in collezioni private ita­
liane». Fino all'8 novembre. 

OTTOBRE 

4
M Carpi. «Festival di mu­
sica vocale da camera»: re­
cital di Katia Ricciarelli, 
accompagnata al pianofor­
te da Paola Moli nari. Alle 
21,15. 
Piantano, Viterbo. Sagra 
del tortello, un dolce di pa­
sta sfoglia ripiena di ricot­
ta. 
Sacratalo, Roma. Corsa 

della rosa e della stella: i butteri maremmani si 
sfidano ad aggiudicarsi una stella appesa a un 
sostegno rotante. 
Lugano. Festa della vendemmia: sul tradizio­
nale percorso del lungolago, da Lugano-Cas-
sarate a Paradiso, sfilano sedici complessi mu­
sicali, altrettanti gruppi folkloristici provenienti 
da Italia, Francia, Austria, Svizzera, Belgio e 
Germania, e sedici cani allegorici. 
Castiglione di Garfngnana. Campionati citta­
dini individuali di tiro con la balestra. 
Alba, Cuneo. Giostra delle cento torri e palio 
degli asini. Si inaugura inoltre la fiera nazionale 
del tartufo. Fino ai 18 ottobre. 
Berlino. Maratona intemazionale. 

IL MOVIMENTO 

Castagne e funghi 
da gustare 
alla macrobiotica 

OIUUO BADIMI 

Al pleUt 
del Monte ROM 
Dal 3 al 5 otto­
bre l'Associlo-
ne macrobiotica 
•Tra Terra e Cie­
lo. Gel. 0584 / 
391607) orga­
nica un breve 
soggiorno In Val 
Sesia (Vercelli), 
al piedi del Mon­
te Rosa. Il programma prevede facili passeg­
giate lungo gli antichi sentieri, oppure escur­
sioni tra I boschi a raccogliere castagne e lun­
ghi. Ritrovo alla stazione di Varallo Sesia, quo­
ta 110,000 lire compreso vitto macroblollco, 
pernottamenti e guide. 

Corto di ceramica 
Un .'orso d'arte ceramica, particolarmente In­
centralo sulla tornitura, si svolgerà dal 4 al 17 
ottobre a Rlparbello presso Certaldo, sulle col­
line tra Firenze e Slena, a cura del maestro 
Pietro Ella Maddalena (tei. 0571/660084). Il 
gruppo di dieci allievi sari seguito da due inse­
gnanti e ciascuno avrà a disposizione un tor­
nio. I manulattl resteranno agli esecutori. U 
quota di 630.000 lire comprende anche l'allog­
gio, l'uso di cucina e un pasto al giorno. 

U Valpande • piedi 
Organizzato dal Comune di S. Bernardino Ver-
bano (Novara, tei. 0323/571503 ore 11-14) Il 
97-218 settembre è In programma un lungo Iti­
nerario (10-12 ore) a piedi tra la Valgrande e la 
Valpogallo. Partecipazione gratuita, massimo 
15 persone, alloggio in balte. Ritrovo a Fondo-
tace, attivo a Cicogna. 

Falchi iri Sardegna 
Fino all'il ottobre si svolgono nell'Isola di S. 
Pietro, sulla costa sud-ovest della Sardegna, I 
campi di sorveglianza e di studio alla colonia 
nldillcante di Falco della regina, organizzati 
per il settimo anno consecutivo della Lega ita­
liana protezione uccelli di Cagliari (via Mlllellre 
8). I campi durano una settimana per gruppi di 
tei persone. La quota di 90,000 lire compren­
de vitto, alloggio e assicurazione. 

Settimane sub 
Promosse da Velamareclub (tei. 02/8361483), 
In collaborazione con l'Ara Sub di Roma, si 
svolgono con Inizio II 26 settembre e II 3 otto­
bre due settimane sub dedicate all'esplorazio­
ne del lanciali dell'arcipelago sardo della Mad­
dalena. In programma sette immersioni tra i 20 
e 150 metri, con un Istruttore federale a dispo­
sizione. U quola di 650.000 lire comprende 
vitto, alloggio, uso bombole, assistenza e bar­
che. 

Scuola di vela 
Iniziano II 26 settembre e II 9 ottobre gli ultimi 
due corsi quindicinali di Iniziazione alla navi­
gazione costiera organizzati dal Velamareclub 
(tei, 02/8321739) nella propria base di Collo 
Saline, di Ironie all'arcipelago sardo della 
Maddalena, U quota è di 820.000 lire più vitto, 
natta e spese portuali. 

ALLA STAZIONE 

Porta Garibaldi 
Mottagrill 
ferroviario 

m ni Nano vicino all'Europa (Lucio Dal­
la). A quattrocento metri dal Liberty attar­
dato della stazione centrale (1931), piazza­
le Luigi Slurzo, Hotel Executive, vetrate e 
cemento, e poi la lunga pensilina di metallo 
di Milano Porta Garibaldi. Le sette e trenta 
del mattino; I pendolari scendono dal treni: 
da Verbanla-Pallanza, Stresa, Arona, Galla-
rate, Rho; da Seregno, Desio, Lìssone, 
Monza. Busto, Muggìò, Sesto S Giovanni, 
Parabiago, Canegrate, Poglìano. Escono in 
fretta, quelli che già non si sono infilati lid­
ia metropolitana alla precedente stazione 
di Lambrate. Percorrono in (retta l'atrio 
spazioso con 11 pavimento di gomma Pirelli, 
la sala biglietterie in acciaio e marmo, tutti 
insieme con la loro borsa e l'ombrello. 

Uno sguardo appena agli alberi rimasti 
intrappolati in un box di vetro tra la rivendi­
ta dei giornali e gli sportelli dei biglietti; 
(orse qualcuno distribuisce manifestini al­
l'uscita, protetto dall'ala di (erro a sbalzo 
della tettoia, alta, davanti ai bus e ai tassi, 
mentre più avanti sferraglia il tram. La mo­
dernità dell'acciaio, gli anni 60, il boom, 
vetro, gomma, cemento; Breda e Pirelli tra 
gli stabili del miracolo economico e il fab­
bricone del Pim che scavalca con un arco 
di cemento - come un viadotto dell'Auto-
sole - la via Melchiorre Gioia. In un angolo 
c'è l'Isola: isola vera, di sale da ballo e 
capannoni zingareschi, un pezzo di perife­
ria rimasto incapsulato nel cemento come 
la ruota del Luna park delle Varesine, 

Tra l'Isola e la stazione ora c'è un grande 
cantiere. Recintato, con autobetoniere, gru 
e martelli pneumatici: lavoro forte, (acce 

attente come nello spot Ramazzotti («Mila­
no da Bere») che rimane un gran bell'o­
maggio a Milano in questi anni 80 che non 
ci hanno dato né F6, né la Vanoni, né l'Intra 
Derby's Club, Il cartello parla chiaro: si la­
vora al passante ferroviario Bovisa - Porta 
Garibaldi - Porta Vittoria che, integrato con 
la metropolitana e le Ferrovie Nord, do­
vrebbe unire l'hinterland alla città con un 
sistema sofisticato di trasporti su rotaia. 

Si intravede un gran fabbricato di ce­
mento; poi, proprio sopra i binari della li­
nea di Monza, è sorto come un fungo un 
grattacielo. Sì, come un fungo, in pochi me­
si, e chi non viene spesso da queste parti se 
lo troverà davanti come un oggetto inatte­
so. Con grandi vetrate fumé e colori pastel­
lo, giallino e salmone, e un coronamento 
triangolare che sembra fatto con le costru­
zioni. Il grattacielo Pirelli (ora emblemati­
camente ceduto alla Regione Lombardia) 
guarda da non lontanissimo questo fratello 
minore post-moderno; si stringe con scetti­
cismo alla stazione eentrale cui sorge vici­
no chiedendosi forse se c'è più distanza 
culturale con quel vecchio scatolone pieno 
di marmi o con questo giocattolo gigante 
piantato con grandi gambe di cemento so­
pra gli ultimi binari di porta Garibaldi. 

Intanto, in attesa di una nuova stazione 
post-industnale, Milano Porta Garibaldi 
con la sua grande pensilina d'acciaio sta li 
solida, gigantesco mottagrill ferroviario e 
monumento agli indimenticabili anni '60, 
quando quel pendolare lì di Gallarate (sì, 
proprio quello che si affanna dietro l'auto­
bus) era ancora alle elementari. 

CAMERA CON VISTA 

La vecchia Torino 
nel candore 
di Borgo Po 

SILVIO TORRE 

H Da piazza Castello a piazza Vittorio, 
Torino fugge attraverso il rettilineo di via Po 
in direzione del grande fiume e delle cotti­
ne, Da piazza Castello a piazza Vittorio i 
portici di via Po sono riparo alla pioggia, 
ombra fresca contro il sole estivo: consue­
tudine per una città che ha solo Bologna a 
contenderle il primato italiano di chilome­
tri e chilometri di archi urbani, Prendete 
allora il cammino indicato tra le due piazze, 
scorrete la teoria un po' decadente di ne­
gozi divisi tra bar, cartolerie coperte di pol­
vere, gelaterie primo '900. librerie, negozi 
chiusi a causa del restauro tardivo del pa­
lazzo che li ospitava. Arriverete, in pochi 
minuti, al grande spazio di piazza Vittorio, 
an'ìco quadrilatero d'armi, mercato per i 
venditori di auto usate, ultima sosta prima 
di inerpicarsi verso il verde dolce che cir­
conda Torino. 

Voltando appena sulla destra dell'ultimo 
angolo di via Po, superato un bar che stona 
grazie al suo battesimo, -Portorico*, vi tro­
verete laccia a faccia con l'«Hotel ristoran­
te porto di Savona». Tre scalini, una entrata 
in legno e vetro con il nome serigrafato a 
lettere di un oro delicato, il bancone delta 
prima saletta dietro a cui siede Isola, la 
padrona: accento toscano per nulla inficia­
to dalla vita lunghissima a Torino, fisico 
asciutto, rimbrotto pronto (brontolio abitu­
dinario e senza rancore) alle signore che 
collaborano insieme a lei. 

Arredo e atmosfera immergono nel tem­
po degli anni 50: tovaglie candide, sedie di 
taglio old fashion, servizio che bada più al 
calore dei rapporti che alla forma. Ti siedi 
per mangiare (cannelloni della Casa, taglio­

lini al basilico, frìtto di cervella, milanese e 
zucchini in carpione, torta di noci, vino sfu­
so) e ogni desco ha i suoi fiori freschi. A 
prima vista il locale sembra vuoto, ma ecco 
che dalle camere ospitate al piano superio­
re affluiscono a ristorarsi con la sostanza 
della cucina tosco-piemontese gruppi di 
francesi della provincia appena oltre confi­
ne; timidi e veloci viaggiatori attraverso la 
capitate sabauda. E dietro a loro vengono i 
rappresentanti di commercio in giacca blu 
e pantaloni grìgi, i professori trasferiti tem­
poraneamente per gli esami dì maturità, gli 
scolari in gita di fine anno. 

Il popolo dell'albergo si mischia a quello 
dei residenti che converge qui per un pasto 
più di colore che dì sapore, che poi esce e 
supera la larghezza di via Po per entrare al 
bar Elena, dove ancora irrisolta è la diatriba 
se venisse a scrìvervi Cesare Pavese o vi 
rimasse, ispirato, Guido Gozzano. Isola 
squadra l'avventore, assegna la camera e 
nel medesimo tempo fa il conto al tavolo 
numero cinque. Il cuoco si affaccia, cappel­
lo bianco come il grembiule. Lo stesso can­
dore che ritrovi nelie camere modeste e 
pulite, accoglienti senza pretendere nulla 
più di quel che sono. 

Per 26 mila lire a notte (camera doppia; 
singola 20 mila) ti affacci su Torino ed entri 
nel suo cuore: borgo Po dove può capitare, 
senza che sia straordinario avvenimento, il 
passaggio.di un vetraio ambulante, di un 
cercatore di stracci e di un cantante fallito 
che intona con timbro da teatro Regio il 
•Va pensiero». 
Hotel-Ristorante Porto di Savona, piazza 
Vittorio Veneto 2, tei. 011/831453. 

NEL PARCO 

Ostelli e rifugi 
sui sentieri 
di lupi ed orsi 

FABRIZIO ARDITO 

• I Una delle 
aree protette più 
note e frequen­
tate, una serie di 
possibilità escur­
sionistiche di 
prim'ordine e 
per tutti I gusti, 
un'esperienza pi­
lota per la ge­
stione delle ri­
sorse ambientali 

da parte di cooperative di giovani. Il biglietto 
da visita del vasto territorio montano del Parco 
Nazionale d'Abruzzo non potrebbe essere più 
invitante. 

Il cuore di questo tipo di turismo è indubbia* 
mente a Civitella Alfedena, dove il primo ostel­
lo nato nel centro Italia dà accoglienza place* 
vole e simpatica nel centro del paese, e varie 
imprese artigiane si sono sviluppate sull'onda 
della riscoperta turistica. Oltretutto, su una col* 
lina subito fuori dal paese vivono tranquilla­
mente in cattività una quindicina di lupi che, 
originariamente raccolti da circhi e varie pri­
gionie, si sono riprodotti. Dì là dal lago, Banca 
è forse meno affascinante e coinvolgente di 
Civitella, ma il paese è forse più «vero» ed 
accogliente anche se il recente terremoto ha 
causato danni molto gravi al vecchio centro 
storico. 

Pescasseroli, nel cuore della vallata, è l'uni­
co centro di notevoli dimensioni del parco e 
questo, forse, è il suo handicap, in un ambiente 
fatto di piccoli paesini arroccati. 

Opf e Villetta Barrea, per concludere la pa­
noramica sui paesi dell'area centrale del Parco 
sono forse meno famosi e, dal punto di vista 
turìstico, più indietro rispetto ai servizi offerti 
da Civitella e Barrea, ma la situazione è in 
continua evoluzione. Per quello che riguarda i 
consigli pratici, va detto che esistono alcuni 
rifugi di proprietà dell'Ente Parco-Forca Resu-
ni, Prato Rosso in cui si può alloggiare solo su 
autorizzazione, da richiedere agli uffici di Pe­
scasseroli (tei. 0863/91717). Inoltre, gli ostelli 
in funzione sono: l'ostello «La torre» di Civitel­
la Alfedena (tei. 0864/89166), «Le Pagliara», 
sempre a Civitella (0864/89272), l'ostello «Le 
Vicenne» di Barrea (te). 0864/88348 o 
06/315948), e il «Valle del lupo- di Pescassero­
li (tei. 0864/91534). Tutte queste strutture of­
frono mezza pensione o pensione completa a 
prezzi che variano tra le 25.000 e le 35.000 lire 
al giorno, con possibilità di accordi particolari 
per gruppi numerosi. 

Per quello che riguarda i campeggi, per ave­
re l'elenco aggiornato (ogni anno variano le 
aree aperte) conviene senz'altro telefonare al­
l'Ente Parco a Pescasseroli. o al «Vecchio mu­
lino», campeggio privato presso Opi 
(0863/912232-91611). Il campeggio lìbero è 
rigorosamente vietato, per evitare dì arrecare 
danni e disturbo alla flora ed alla fauna del 
Parco. 

Una serie di cooperative gestisce inoltre va­
rie attività nella zona, tra cui servìzi turistici, 
guide ed accompagnatori. 
Se 11 trekking fa per voi, Informazioni e pro­
poste possono essere richieste anche alla 
Coop. «La Montagna» di Roma tei, 06/313948. 

FERRARA 

Fino a Dakar 
nel segno 
della pace 

H i A cavallo, a piedi, In bicicletta e in gom­
mone da Ferrara a Dakar, in un percorso di 
6260 chilometri che vedrà impegnati oltre 30 
uomini, sei cavalli e diversi automezzi E il 
•Rally multiplo della fraternità e della pace. 
organizzala dal sen. Mano Rodi (non nuovo a 
questo tipo di imprese, avendo già alle spalle 
la Ferrara-Rotterdam percorsa sempre con vari 
mezzi) che ha come motivazione «l'uguaglian­
za Ira tutte le tazze e I popoli per lo sviluppo 
economico e culturale, per la pace universa­
le- A dare il vi» all'impresa II 26 settemb'e 
sarà lo steso ambasciatore del Senegal a Ro­
ma. Henri Senghor. 

I primi a partire saranno i cavalieri assistiti 
da cinque automezzi che attraverseranno tutta 
l'Italia, poi si Imbarcheranno per la Tunisia, 
l'Algeria, Il Mail e Infine II Senegal, il lutto attra­
verso deserti e piste che metteranno a dura 
prova la spedizione La slessa strada verrà per­
corsa anche dal podisti e ciclisti che partiran­
no il 13 febbraio (dodici atleti) Il 14 lobbralo 
partiranno I tre gommoni che da Ferrara risali­
ranno il l'o e da Torino verranno trasportati ad 
Avignone dove dal Rodano scenderanno nel 
Mediterraneo costeggiando Francia. Spagna, 
poi in Atlantico 

MERANO 

Signore, feste, cavalli 
e un po' di Mitteleuropa 

• i Sugli argini del Passino, a Murano, c'è un 
giardino verde dagli alberi ombrosi I turisti si 
affollano attorno ad una curiosa statua, tutta 
colorata, che rappresenta due fantini a cavallo, 
tesi nello sforzo della corsa Avvicinandoci. 
rimaniamo stupefatti cavalien e animali sono 
tutti composti di piante e fiori È una citazione 
affettuosa del grande ippodromo di Maja dove 
il 27 settembre si corre il Gran premio di galop­
po della Lotteria nazionale, proprio quello di 
cui anche noi conserviamo con trepidazione il 
biglietto e che pone Merano in una hit-parade 
con la Regala storica di Venezia, il Carnevale 
di Viareggio, il Gran Pnx di Mon?a e il Fantasti­
co tv Ma le statue dei fantini sono anche un 
piccolo capolavoro di arie termale, quella de 
gli orologi vegetali e delle aiuole fiorile col 
nome del luogo. Merano è anche questo un 
luogo elegante di villeggiatura e di cura, fre­
quentato un tempo dall'ottima società asburgi 
ca in cerca di serenila e ili pace Ci si arrivava 
abbastanza facilmeitlc da Vienna, scendendo 
per il Brennero (o LUTI/) fino a Boi/ano e poi 

cambiando treno per Merano. Oggi prevalen­
temente in auto, salendo faticosamente per la 
statale del Passo di Resia 

La via passa attraverso tipici paesini tirolesi. 
frutteti, vigne, trattori, cantine sociali e piazze 
con la fontana; alberghi e pensioni e tanti «Gar-
ni», cioè le case private che oflrono anche una 
(sostanziosa) prima colazione Ma Merano è 
un'altra cosa Quella che fu l'antica capitale 
del Tirola, a qualche chilometro da S Leonar­
do in Passina e dalla casa natale dell'eroe loca­
le Andreas Hofer, non ha l'atmosfera gotica, 
tra chiese affreschi e castelli, di tanti centri 
dell'Alto Adige Prevale piuttosto il liberty, con 
i (Minti di lorro sul Passino fusi a Vienna che 
ricordano quelli analoghi eli Salisburgo, le Ire 
passeggiale lungo il fiume (quella d'inverno, 
quella d estale e la Tappainer). i buoni solidi 
alberghi e i ristoranti a due slelle Perche qui si 
mangia bene e si beve meglio, con il vino ros­
so Blauburgunder e i fantastici bianchi (le-
wurztMininer, Silvana, Muller-Thurgau e sono 
loro i protagonisti della festa dell'uva che l'I 1 

ottobre percorre la città con il suo bellissimo 
corteo annuale nei costumi tradizionali delle 
va'li e contorno di pampini, grappoli e botti Le 
montagne sono vicine, qui dove la Val Passina 
si congiunge con l'Adige che giunge dal passo 
di Resia ed insieme scendono tra i vigneti ver­
so Bolzano Ma non sono incombenti; è un 
dolce anlitealro in cui d'inverno si scia, a Me­
rano 2000, e su cui vegliano i molti castelli, a 
cominciare da Caslel Tirolo Scorrendo attra­
verso la città il fiume trova eleganti edifici fin* 
de-siècle, banche, alberghi, l'ippodromo Co­
me un anello si stringono attorno al cuore del­
la città, che resla gotico la Laubengasse. via 
del Portici, pieni di negozi ma comunque scure 
e severe, la (-attediale con i • >o, affreschi e 
rilievi, le piazzette del centro nm il mercato 
della frutta Qui potremmo essere a Bressano­
ne, o a Innslmiek Se invece passeggiamo lun­
go il fiume ricordiamo il Salzaeh che bagna 
Salisburgo, o metjlio ancora una cena atmo­
sfera viennese die la fine dell impero non è 
bastala a dissipare OEM 

LAGUNA DI GRADO 

Corrono e volano 
sull'acqua 
e sulle rive 

M Di modi per volare, come ben sapeva 
Leonardo da Vinci, ne esistono davvero molti. 
planare in alto sulle nubi, scendere dolcemen­
te col paracadute o viaggiare su un semplice 
aereo di linea... Ma volare a mezzo metro dal 
suolo, muovendosi senza scosse su un cuscino 
d'aria, certamente, è esperienza rara. Eppure 
gli hovercraft esistono, e in tutto il mondo ven­
gono utilizzati per gli scopi più diversi, dal ser­
vizio di linea sulla Manica agli usi militari più 
strani ed inquietanti. 

In Italia, questo tipo di strumenti di locomo­
zione è molto poco diffuso ma - come sempre 
in questi casi - un piccolo gruppo di appassio­
nati è pronto a scommettere sul futuro di que­
sti strani mezzi. Tant'è che esiste un campiona­
to italiano per piccoli hovercraft monoposto 
che, in assenza di una federazione sportiva 
(già, perché non si sa se affiliare gli hovercraft 
alle federazioni nautiche o a quelle del volo ) 
vede impegnalo un certo numero di piloti su 
percorsi composti per 2/3 da acqua e per 1/3 

da terraferma, possibilmente molto accidenta­
ta. Le prove sono divìse per categoria in base 
alta potenza dei motori, dalla formula 3 fino a 
250 ce alla formula 1 che, tra il motore per il 
sostentamento verticale e quello per lo sposta­
mento permette di superare ì 500 ce Le gare, 
iniziate il 20 a Sassuolo, in Emilia, sì conclude­
ranno il 3 e 4 ottobre sulle acque - dato il tipo 
dì mezzi anche sulle nve - della laguna dì 
Grado, a San Giorgio di Nogaro, quasi a mela 
strada tra Ugnano Sabbiadoro ed Aquìleia. 

Lo spettacolo sarà assicurato dalle evoluzio­
ni degli hovercraft, che possono toccare la 
nspettabile velocità di 80 km/h. e che a gruppi 
affronteranno onde e salti, gimeane e percorsi 
obbligati. Tutto da vedere, quindi. E, a detta 
degli appassionati, anche da studiare: l'hover­
craft potrebbe sostituire molti dei mezzi attual­
mente in uso nell'esercito, nella protezione ci­
vile e nella organizzazione dei vigili del fuoco. 
Tanto, per un hovercraft, passare sopra ad ac­
qua, terra o sassi è esattamente la stessa cosa. 

OF A 

l'Unità 
Giovedì 

24 settembre 1987 15 • n i 



AK 
^ • " • " ^ uel che mi ha sempre turbato, ma 
• • anche affascinalo è l'oscura so-
• • stanza, la misteriosa qualità del tar-
^ J g tufo Misteriosa e oscura per me, 

M M E che ho scarse nozioni di scienze 
botaniche, benché abbia seguito con profitto 
corsi dilettantistici di giardinaggio e orticoltu­
ra Misterioso però il tartufo lo era nei tempi 
antichi, per la sua non riconoscibile consisten­
za (si pensò persino che si trattasse di un ag­
glomerato terroso anomalo, fatto di terra, 
cioè) e misterioso rimase per millenni, anche 
per i classificatori. Fascino un po' malato, lo 
confesso, se i Ialini lo chiamavano tuber, che 
voleva pur dire tumore. Eccola l i . l'anomalia, 
l'anarchico conglomerato. 

Plinio, Naturali* bistorta, HI-XIX: «Tuberà 
haec vocantur... », che vuol dire: queste cose si 
chiamano tartufi; ma potrebbe anche suonare, 
più sinistramente: queste cose si chiamano tu­
mori. Infatti precisa subito: «Non si può dire 
con sicurezza che cosa siano, né terra, né al­
tro, se non una callosità della terra». Per le 
dimensioni Plinio punta all'eccezionale, a me­
no che nel secoli lo slruttamento li abbia rim­
piccioliti: «Spesso sono più grandi di una mela 
cotogna e arrivano a pesare fino a una libbra», 
Mica male! Stabilito che si distinguono anche 
per li colore, rosso, nero e candido all'interno, 
e che •! più apprezzati sono quelli africani», il 
vero irrisolto e irrisolvibile problema resta 
quello di decifrarne la natura: «Non è facile 
capire se abbiano un processo di accresci­
mento o se invece questi prodotti di una malat­
tia della terra (perchè questo in effetti è l'unico 
modo di interpretare il fenomeno) assumano 
fin dall'inizio la forma arrotondata, così come 
non si capisce facilmente se siano organismi 

il tartufo 
viventi e no». Per concludere *Quod certum 
est, quel che è certo è che non possono essere 
ottenuti per semina», 

La meraviglia è che non si accenni alla pecu-
Itar qualità del tubero, il profumo acutissimo, 
spostata com'è l'attenzione sull'incongruenza 
dell'accidente. Neppur Petrarca sembra ac­
corgersene (Afrne, IX): «E non pur quel che 
s'apre a noi di (ore / le rive e i colli di fioretti 
adorna, / ma dentro, dove già mai non s'ag­
giorna, / gravido fa di sé il terrestre umore, / 
onde tal frutto e simile si colga .. », ove il tal 
frutto è il tartufo, appunto, 

A l di là della nobile citazione petrarchesca 
mi precipito al 1614 per cogliere in Giacomo 
Castelvetro (Brìeve racconto di tutte te radici) 
quell'altra, connaturata, qualità che lo distin­
gue, per censo direi, tra tutti gli altri prodotti, e 
da sempre, l'essere il più prezioso: «Questo 
frutto è un fungo che nasce sotterra, né mai a 
luce viene e ivi sicuro si sta, se ì dì luì golosi, od 
ì cupidi del denaro che ne guadagnano, noi 
cavino». Con una dubbia valutazione per i miei 
gusti langaroli, quando dice che «alcuni son di 
colore cenericcio e altri neri, e questi per i 
migliori vengono stimati e perciò si vendono 
più cari, vendendosi più di mezzo scudo d'oro 

Solista per eccellenza 
profuma trasgressione 

DECIO G.R. C A R U G A T I 

M i Tartufici E Molière condanna la parola a 
aimbolo di Ipocrisìa. Tartuffel Celebre perso­
naggio: apparente irreprensibile condotta, inti­
mo nascosto desiderio di trasgressione. Eter­
no contrasto di forma e contenuto! Difficile la 
conciliazione, Certo, in questo periodo del­
l'anno che vede i cani attenti al fiuto del sapido 
(rutto della terra, come non cedere alla lusin­
ga? Come non cercare di approfittare della 
situazione? Ci sentiamo tutti tartufo! E forse è 
bene limitare a breve arco, semel in anno, la 
necessità di trasgredire. Il perdurare dell'ecce­
zione comprometterebbe irreparabilmente le 
nostre finanze, Che dire del tartufo? Sicura­
mente degli insaporenti è principe e brilla di 
luce propria. Vale a dire non ha bisogno di 
sostegno per liberare la funzione richiesta: Il 
profumo, Pertanto consiglio di impiegarlo le-

Ritolto 
Per quattro commensali poniamo in una padel­
la di rame quattro pugni d i riso superfino car­
paro li con un cucchiaio di cipolla passita nel 
vino bianco e due noci di burro. A fiamma viva 
diamo calore al rìso e raggiunta la tostatura 
maturiamo la cottura al dente con piccoli ra-
maiotl d i brodo di gattina. Mantechiamo con 
poco formaggio parmigiano e due noci di bur­
ro. Ripartiamo le porzioni su quattro piatti pia­
ni freddi. Serviamo in tavola. Con l'apposito 
strumento munito di lama regolabile aflettia­
mo sotlile II tartufo su ciascun risotto. Il tubero 
si posa svolazzando su la superficie calda e 
Immediatamente sprigiona il profumo a stento 
trattenuto. La fragranza è immediata e le papil­
le muovono subito a desiderio. Un consiglio. 
accompagniamo il piatto con un bicchiere di 
blonda Ribolla Gialla del Collio. 

nendo di sfondo e i condimenti e i materiali di 
appoggio. Sono contrario a mischiare il suo 
aroma ad altri che non si rassegnano a condi­
zione di buona orchestra. Il solista è il tartufo. 
È necessario saperlo. Le due ricette da me 
indicate escludono nella semplicità la possibi­
lità di errore, Il risotto e I tagliolini sono basi 
neutre. Eccellenti risultali di contrappunto 
concertato alto scopo. Il canto, l'estro che dà 
timbro ad entrambi I piatti è atteso con trepi­
dazione. Ecco, la tavola si illumina e bianco il 
tartufo di Alba (a il suo ingresso nel mistico 
golfo della gola. Affettato sottile, all'ultimo 
momento, non mancherà di strappare l'ap­
plauso. Attenzione, non abbondiamo nelle do­
si. Gusto e lasca patiscono l'ingordìgia- All 'o­
recchio di Tartuffe suggeriamo a mezza voce 
che la trasgressione è pur sempre tensione 
qualitativa. 

Tagliolini 
Per quattro commensali poniamo su la spiana­
tola duecento grammi di farina «00» a fontanel­
la, Al centro due uova intere. Impastiamo velo­
cemente e stendiamo la sfoglia. Usciamola 
leggermente asciugare e arrotoliamola. Taglia­
mola a strisce sottili con la «coltella». Bolliamo 
l tagliolini in acqua moderatamente salata e 
ritiriamola alla prima capriola Disponiamo in 
una padella di rame tre noci di burro e un 
piccolo ramatolo dì brodo di gallina. Saltiamo 
la pasta a fiamma viva e ripartiamola in quattro 
fondine calde. Serviamo in tavola. Con I appo­
sito strumento munito di lama regolabile affet­
tiamo sottile il tartufo su ciascun piatto di ta­
gliolini. L'effetto è identico al risotto. Non resta 
che impugnare la forchetta e buon appetito, 
Un consiglio; accompagniamo il piatto con un 
calice di spumante extra brut Pas Operée Bella 
vista delta Franciacorta. 

IL CALICE RACCONTA 

Passione di Grignolino 
di ex filosofi parigini 

V A L E R I O MIROGLIO 

• R Come e dove vi aspettereste di trovare 
Angelo Micca, laureato in filosofia alia Sor­
bona? Dietro una cattedra Magari in un mo­
desto Liceo Niente affatto1 lo trovo dietro 
un tavolo travestito da scrittoio in una stanza 
che non si sforza di apparire ufficio 

In una pianura che non pretende di essere 
più che una campagna specializzata in ortag­
gi La chiamano California per via che gli 
ortaggi, se ben lavorati, rendono bene Que­
sta California è nella valle del Tanaro tra Asti 
e Alba Non si può due che sia un bel pae 
saggio Neanche la stanza dove sto bevendo 
Grignolino con questo strano filosofo può 
dirsi bella. E quanto di più modesto ci si 
possa aspettare da un padrone di cosa non 
povero in un luogo non povero che deve 
aver avuto una famiglia non povera per farlo 
studiare a Parigi fino alla laurea 

In questa stanza non vedo nulla che possa 
definirsi. Ma pure con qualche sforzo, «sim­
bolo di prestigio», C'è un foglio .stampato 
con fregi e firme illeggibili appeso soltovetro 
alla parete di sinistra L la laurea «È un diplo­
ma - dice - l'ho vinto a scopone» Et eolie 
un altro bulla destra e un altro ancora di 
fronte Tull i vinti a scopone 

In alto, vu ino al soffitto, ci sono coppe 
bruite quanto basta per renderle inconfondi­
bi lmente sportive .Sono siale vinte a scopo­
ne Che abbiano studialo scopone scientifi­
co alla Sorbona* .Si e l au re to nel '68 Ses­
santotto* I la inscenalo filosofia in un liceo 
torinese nel 'fili Chi* t 'entrano i funghi' ' 
••Vendo anche tartufi dice e ho fallo il 
cuoco m un ristorante piccolo, ina tutto 
mio-

Non c'è ombra di risentimento o di con-
steslazione. Gli andava di vendere funghi e 
tartufi. E anche di cucinare Ecco tutto. Sarà 
meglio che ci beviamo sopra. Il grignolino va 
bevuto giovane. 

Comunque non va bene né con i funghi né 
con ì tartufi. Nel Monferrato Casalese è più 
morbido, il nostro, voglio dire dì Portacoma-
ro e di Migliandolo (Asti) è più acidulo. Si 
dovrebbe dire più brillante. Forse gli esperti 
lo preferiscono. È perfetto con gli antipasti 
piemontesi e anche con il pesce. Ha deciso 
di fare il cuoco quando insegnava filosofia. 
Non era entusiasta degli studenti, ma la delu­
sione vera è stata la scuola (e gli stipendi) 
Ha studiato per sapere. Per il piacere di sa­
pere 

U sua specialità era, manco a dir lo, il ri­
sono con i funghi, Devono essere funghi fre­
schi. Quelli secchi sono troppo aggressivi 
Soffocano gl i altri ingredienti E difficile pen­
sare che tutto questo avvenga senza riserve 
mentali. Senza pentimenti o complessi dì 
colpa Porse lo ha fatto per denaro Lo penso 
come estrema difesa. Non trovo conferma in 
quello che dice, in come lo dice, m u ò che 
lo circonda, nel suo tenore di vita A sentire 
lui e tutto molto semplice lino al '68 ha 
studialo, poi ha insegnato e non i^li piaceva, 
poi ha venduto funghi, poi ha (atto il i noi o e 
gli piaceva ma era troppo faticoso e si e 
rimesso a vendere funghi V, ani he tartufi 
Niente di più normale Mi sorprende dover 
ammettere che ne sono i onvmlo 

1-i prossima volta mi preparerà. ( nn LJII 
spaghetti, un sugo di vongole, t o / z e e fun 
ghi h una promessa 

FOLCO P O R T I N A R I 
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la libbra di dodici oncie» (il che. tradotto, vuol 
dire che 340 grammi di tartufo valevano 1,6 
grammi d'oro, circa 30 000 lire, insomma, 
contro le 90.000 lire d'oggi). 

Quanto all'uso, suggerito dal Castelvetro, 
che si presume perciò essere dilluso, avrei 
molte perplessità, se non si trattasse del nero 
da lui preferito' «Si cuocono involti in carta 
bagnata sotto le cener calde, e quivi un mezzo 
quarto d'ora lasciati, son cot i ; . ., poscia in 
minute particelle si tagliano e a finir di cuocer­
si entro un pentolino con ottimo olio, sale e 
pepe si mettono». No, personalmente non ci 
sto (è vero che l'umbro Paracucchi ha cercalo 
di convertirmi, e altri han provato, con sughi al 
concentrato nero sugli spaghetti: ottimo tutto, 
però.,. ), magari per ragioni campanilistiche: il 
tartufo è un frutto che si mangia col naso, 
esclusivamente col naso, e quindi ha da essere 
bianco, sodo, compatto, di bella nervatura, di 
Alba (ma senza sottilizzare troppo) e da ac­
coppiarsi con cibi che ne esaltino quelle pro­
prietà e non lo sopraffacciano con violenti sa­
porì. Sono ti, la fonduta, i tajarin in burro e 
salvia, le uova al piatto,.. Per quel che mi ri­
guarda sperimentai, con un grande poeta, Giu­
seppe Ungaretti, il gelato di crema con su ab-

Concorso feste Unità 
M i Nessuna consistente 
novità per la nostra hit para­
de e perlomeno due picco­
le feste dì provìncia hanno 
carattenzzato la parte finale 
della nostra classifica. La fe­
sta di Colzate (Milano) si 
classifica al 7' posto e la fe­
sta di Monte Marenzo (Ber­
gamo) al 9* posto. Con la 
chiusura della Festa nazio­
nale di Bologna esce di sce­
na il ristorante La Fattoria 
che tanta gioia ha procurato 
alle migliaia di avventori du­
rante la festa di Bologna. Le 
nuove proposte dì iscrizio­
ne fanno presagire per le 
prossime settimane sostan­
ziali mutamenti della clas­
sifica; per il momento il Ca­

saro rimane attestalo a) pri­
mo posto seguito dalla stu­
penda cucina marinaresca 
della festa dì S. Bartolomeo 
al Mare in provincia di Im­
peria. La cucina di pesce in 
generale è, durante i festival 
de\V Unità, molto più curala 
e qualitativamente migliore 
che non quella di campa­
gna Alta prossima settima­
na le novità sulle nuove 
iscrizioni. Il concorso termi­
nerà al 30 ottobre, s'invita­
no le sezioni che vogliono 
ancora iscriversi ad affret­
tarsi inviando lire 50 000 
per l'iscrizione alla sede na­
zionale di Arci Gola, via 
Mendit.ià Istrutta 14 Brà 
(Cuneo) 

Notizie Arcigola 
• I Si è tenuta nei giorni 
19 e 20 settembre la prima 
riunione congiunta dei go­
vernatori e fiduciari di Arci 
Gola, che si sono dati ap­
puntamento nelle terre del 
Monferrato, in particolare 
nel comune di Vignale 
Monferrato, i lavori si sono 
svolti nella stupenda sede 
dell'enoteca regionale e 
hanno visto la partecipazio­
ne di dirigenti della neonaia 
Arci Gola, da ogni parte d'I­
talia I partecipanti al con­
vegno provenivano dalle 
neonate continue enoga-
sironomiche che nei nomi 
ricordano la grande tradì 
/ione gastronomie a Italia 
na. dalle (erre del Piceno al 

La classifica 
1, Ristorante Casaro (sezio­
ne Lame, Festa nazionale dì 
Bologna punti 450 
2 S. Bartolomeo al Mare 
(Imperia) p 440 
3. Faenza (Forlì) p 435 
4 Venturina (Livorno) p. 
430 

5. Granarolo Faentino (Ra­
venna) p 425 
6 Imperia p 420 
7. Porcino Malefico (Festa 
nazionale di Bologna) p. 
410 
8. Monte Marenzo (Berga­
mo) p. 405 
9 Savigliano (Cuneo) e Co­
gnate (Milano) p. 400 

Chiami, dalle l.alighe. 
vieradet Brenta, dalla 
t lat orla alla riviera i 
nenie ligure Durante 

illa ri 
(Mi l ­

li Po-
i due 

tjtorni di permanenza nel 
Monferrato i fiduciari ed i 
governatori di Arci Gola 
hanno esaminato le propo­
ste per il tesseramento 
1988, le nuove iniziative da 
intraprendere e una vasta 
campagna di sensibilizza­
zione sulle tematiche am­
bientali e agro-alimenlan 
La cena conclusiva di saba­
to 19 settembre si e tenuta 

resso il i trante del Pa­
li pressi* Muinbellod Asti 

.Sono stali nominali t nuovi 
diluì lari di A n i Gola Patti­
zia Rornannolt JHV ia citta di 
iìoloLjiia e Angelo Speri per 
ia («indotta gastronomica 
del P l i n i o 

bondanti lamelle di tartufo bianco, un piacere 
un po' caro, oggi, lo ammetto, un po' sofistica­
to, ma che faceva uscire Ungaretti in uno dei 
suoi tipici gndi, alla fine. Con tutto il rispetto 
dovuto al tartufo nero, che si mangia col pala­
to, invece. 

Il quale tartufo nero smentisce finalmente la 
certezza di Plinio, il suo quod certum est, che 
il tubero prezioso non sia riproducibile. Fresco 
reduce da un viaggio in Perigord. la regione 
tartufare di Francia, ho appreso che la si colti­
va, la truffe, seppure ancora sperimentalmen­
te, per centinaia e centinia di ettari e già con 
apprezzabili risultati. D'altra parte la grande 
cucina francese quella solo conosce, usa, con 
importazioni cospicue anche dall'Italia, ricicla­
bile come truffe perigordina autentica, ovvia­
mente. 

Ovvietà per ovvietà tralascio il divino mar­
chese di Sade e Brillat-Savarin, il risotto con 
tartufi di fogazzariana memoria, i divieti ferro­
viari e il maiale da ricerca, i trifutau langaroli e 
il re Tonino. Lo spazio me lo impedisce. Ma 
come posso, prima di chiudere, dimenticare 
uno dei vertici della nostra cultura moderna, il 
Tartuffe di Molière? Che il tubero sìa ambiguo, 
oggetto di amori e ripulse clamorosi, sta nelle 
sue qualità violente e soavissime assieme. Mi 
dolgo che solo le negative siano passate net 
•carattere» (Fanzini sosteneva che Molière po­
teva averlo catturato dal Malmantile del Uppì. 
che parla di maltartufo per «uomo spregevo­
le», benché compaia già nel 1609 in un libello 
intitolato te Mastigophore, quale parola del 
gergo parigino). Sta di (atto che quel Tartufo 
vale, nella gerarchia dei miei amori, almeno 
quanto la cinerina essenza che faceva ululare 
Ungaretti. 

el 
segreti dei trifola 

a gran sagra d'Alba 
SERICO M E N N A 

• • Tartufo e folclore langaroli sì danno ap­
puntamento per la 57' volta ad Alba, dal 3 al 18 
ottobre: due settimane di manifestazioni nel­
l'ambito della «Fiera del tartufo», con un calen­
dario fitto di date significative, Il 5 ci sarà «Alba 
canta», primo festival dei con di Langa e Roe-
ro; il giorno 8 passerella sul tema «Moda e 
tartufo»; il 10 un convegno per i gastronomi 
italiani intitolato al prezioso tubero, I' 11 folclo­
re nazionale con gruppi e bande musicali; il 13 
bancarelle gastronomiche, musica e danza 
nella «serata sotto le Torri». Il 18 gran finale 
con la «Giornata del folclore langarolo»: sfilata 
di carri allegorici ed elezione della Bela Trifu-
lera. La mostra concorso «Il tartufo è tartufo dì 
Alba» premiere l'I 1 ottobre ìi tartufo più bello. 
Coloro che vorranno portarsi a casa un esem­
plare del re della manifestazione potranno fare 
acquisti durante i tre sabati (3, 10 e 17) in cui 
si svolgerà il mercato tutto riservato alla trifola. 
Grande assente, e non senza polemiche, l'asta 
del tartufo, fino all'anno passato momento 
fondamentale della Festa. 

Per Informazioni telefonare 0173/362806, 
362807. 

«È meglio partire subito prima del sorgere del 
sole. L'aria è pulita, l'umidità aiuta il cane a 
sentire l'odore, c'è quiete Quando il tartufo è 
stato individuato, si scava e lo si raccoglie». 
Una pausa, un sorriso, una considerazione che 
sottolinea bene quanto nelle Langhe si tenga a 
certe tradizioni. «Penso che si continuerà a 
fare così anche in un futuro lontano. Non c'è 
tecnologia che possa sostituire il fiuto del «ta­
bu!» (il bastardino, come è affettuosamente 
chiamato in dialetto piemontese, ndr). Chi par­
la è Benvenuto Boasso, presidente dell'Asso­
ciazione trifola! di Alba e Monferrato1 come 
dire il sacerdote di millecinquecento fedeli re­
golarmente tesserati. 

Quest'anno, nelle previsioni di mercato, il 
tartufo bianco toccherà le 80 mila lire all'etto, 
(ma verrà pagato 200 mila almeno al detta­
glio), Per arrivare a scoprirlo, occorre un cane 
di discendenza pura quanto a famiglia di cer­
catori. Dopo averne accertato i natali si proce­
de all'addestramento: «Gli si fa tirare la cinghia 
finché l'odore del tartufo non gli resta ben 
impresso. In genere bastano un paio dì setti­
mane». Le piste da tartufi sono segreti da cu­
stodire con gelosia e al riparo da sguardi indi­
screti. Far parte della stessa associazione non 

vuol certo dire essere disposti a mostrare la 
mappa dell'isola del tesoro1 Quella dei tnfolao 
è solo un mestiere, o anche un modo per stare 
a contatto con la natura7 

Boasso è concreto come si dice che ogni 
piemontese sia «Nessuno di noi ha tempo per 
guardarsi intorno Quel che conta è l'unione 
totale con il cane, la concentrazione a "senti­
re" se ha trovato la strada giusta È quello 
l'unico rapporto Al punto che se il padrone è 
di malumore, il cane lo avverte, si innervosisce 
e la caccia dà pochi risultati Noi. d'altra parte, 
siamo gente del posto Gli alberi, le piante, la 
vegetazione sono qualcosa che ci appartiene e 
di cui non ci accorgiamo neanche più Sono 
parte di noi stessi» Silenziosi, solitari, attenti a 
non farsi spiare i trifola! attraverseranno anche 
quest'autunno l'ombra dei boschi mentre il re­
sto dell'umanità ancora dorme 

Per un line settimana nelle Langhe J,I parte 
i m i due obiettivi ben precisi m lesta mangiar 
l>ene e |M>rtare a i asa del buon vino Non sono 
traguardi facilissimi ila raggiungere Occorre 
un e.s|H'rto consolle re yra/te al quale andare a 
t olpn su uro K i hi medito di Lui tanti De (ita 

comi, Gran maestro dell'Ordine dei cavalieri 
del tartufo e dei vini di Alba? Ecco 11 vademe-
cum stilato da De Giacomi. Avendo sensibilità 
a non trascurare le Langhe artìstiche e stori­
che, le cui magnifiche tracce sono illustrate 
con amore dalla guida «Piemonte» edita In ro­
busto volumetto color rosso dal Tourlng Club 
Italiano. 

Ris torant i dell'enoteca di Grinzane Cavour, A 
sette chilometri di Alba. La sala del ristorante è 
una di quelle del castello, restaurato con cura. 
Il buon Padre, frazione Doergne di Barolo. Le 
Ciivie, d i Piobesi d'Alba. In Alba una recente e 
autorevole apertura grazie alla lunga esperien­
za della proprietaria: la signora Pavesio, a capo 
della Trattoria Porta di San Martino. Spostan­
dosi nella vicina zona del Roero (la cosiddetta 
Langa impura, al di là del fiume Tanaro) si 
segnala a Brà il ristorante Battaglino, proprio a 
un passo dalla stazione ferroviaria, Assicura De 
Giacomi: «Con una spesa tra le 30 e le 45 mila 

lire, nei ristoranti indicati si assapora la cucina 
albese nella sua miglior espressione e nei suoi 
piatti più veri». 

In cerca d i buon vino: ci sono 36 cantine tito­
late. Tra di esse alcuni nomi che offrono degu­
stazione e acquisto anche ai pnvati. Tutte sono 
aperte la domenica. Fratelli Prunotto, Alba. 
Fratelli Oddera dì Santa Maria dì La Morra. 
Cascine Drago a San Rocco Sanelvio. Produt­
tori di Barbaresco, a Barbaresco. Cantine Elvio 
Pertinace (imperatore di Roma per 42 giorni, 
che ebbe i suoi natali in Alba), a Treiso. Canti­
ne Conterno, a Monforte d'Alba. A dispetto 
della loro dimensione fisica e imprenditoriale 
davvero notevole, i Tenimenlì dì Fontanafred-
da continuano a dettar legge in fatto di vini 
langaroli, De Giacomi mostra nuova fiducia nei 
confronti della Cantina dei Marchesi eh Barolo, 
a Barolo, che «si è tirata fuori da quell'anoni­
mato in cui era caduta anni orsono» Aila voce 
distillerie c'è la Marolo di Alba per gli amanti 
della grappa. 

Per ch i è In vena d i follie tartufare la Polleria 
Ratti, v ia Vit tor io Emanuele 18, Alba, vende 
tar tuf i scovati e scelti da l padrone del la bot­
tega. 

La ruggine tra albesì e astigiani porta antica 
data Nel corso dei secoli essa si trasformò da 
lotta bellica aperta per il possesso di feudi e 
territori, m guerra incruenta dove lo sberleffo e 
il dileggio presero il posto delle armi II palio 
degli asini di Alba, quest'anno fissato er il 4 
ottobre, è un esempio di come si possa rima­
nere nemici senza arrivare all'ultimo sangue 11 
palio nacque una cinquantina di anni fa a ncof-
do di una incursione compiuta nel 1275 dagli 
astigiani intorno alle mura di Alba e conclusasi 
con un palio equestre. 

In segno di pungente parodia, gli albesì de­
cisero di mettere i somari al posto dei cavalli e 
far loro disputare una corsa che accende le 
passioni delle contrade al pan delle più celebri 
colleghe senesi. I borghi in gara sono sei Fu­
mo. Tesoro. Moretta. San Martino, Patin Cgli 
stracci per lucidare i pavimenti). Brtchei (fiam­
mifero) Gli asini si cimentano parati a festa 
con nastri e fiori Prima di loro, in un crescen­
do di tifo punteggiato di lazzi e frizzi tra borghi 
rivali, c'è il corteo degli sbandieraton il suono 
delle bande municipali, il profumo dei cibi tipi­
ci disposti in golosa tentazione sulle bancarel­
le 

Poi la gara, le urla appassionate I arrivo E i 
premi, naturalmente 

Informazioni presso l'Ept d i Alba, t e i 
0173/362807 

i l f lMS l IE iM 16 l'Unità 
Giovedì 
24 settembre 1987 



ECONOMIA E LAVORO 

Borsa 

Agnelli 
strega 
il mercato 
• i MILANO. Uno spettacola­
re rialzo del titoli Fiat ha tra­
scinato tutto II listino aziona­
rio, Il quale ha chiuso una vi­
vace seduta borsistica facen­
do registrare un Incremento 
medio dell'I,51* Il titolo or­
dinarlo della casa torinese si è 
Infatti rivalutato di ben II 
4,25*. toccando le 11.155 li­
re, Le atlonl privilegiate han­
no luto registrare uno squil­
lante +4,91, e quelle di rispar­
mio addirittura un +5,98%. 
Sono variazioni del tutto Inu­
suali, trattandosi In questo ca­
so di uno del valori da sempre 
più trattati nel mercato borsi­
stico. Che cosa succede? 

La spiegazione è una sola: Il 
mercato, a lungo compresso, 
ha accollo con fiducia cieca 
Il raccomandazione di una 
Importante banca d'Investi­
mento americana, la First Bo­
ston, al propri clienti: compra­
le Hai. Tanto più che la racco­
mandazione era stata ripresa 
con enorme evidenza dal Sole 
34 Ore, che l'altro giorno l'ha 

Subbllcata In prima pagina. 
econdo le stime degli analisti 

della First Boston, infatti. Il ti­
tolo Fiat era decisamente a 
buon prezzo, scontando uno 
scarto di oltre il 30% con le 
quotazioni medie del resto del 
mercato. 

DI qui la corsa all'acquisto 
del titolo, tanto più all'Indo­
mani dell'annuncio che pochi 
mesi di cura Fiat hanno gli ri­
portalo al pareggio I conti 
dell' Alfa-Landa. 

In poche ore, in un clima di 
eccitatone che non si vedeva 
da tempo In piazza degli Affa­
ri, sono passate di mano ben 3 
milioni e 400mila azioni ordi­
narle, per un ammontare di 
quasi 40 miliardi di lire. 

Un andamento contrastato 
hanno avuto le Montedison, 
salite In un primo tempo a 
3.269 lire (+1,2%), ma poi 
scesa addirittura al di sotto 
del premo di lunedi. U socie-
l i è alla vigilia di grasse ope­
razioni, che potrebbero esse­
re decise gli dal consiglio di 
amministrazione convocato 
per saboto. SI parla di un co­
lossale aumento di capitale; di 
qui l'estrema prudenza degli 
operatori. Non son tempi, 

3uestl, nel quali si possa etile-
ere soldi In Borsa alla legge­

ra, 
Ha Invece latto registrare 

un clamoroso successo II pre­
stito Intemazionale lanciato 
dalla Montedison a Londra 

Kr 800 milioni di dollari, U 
nche Incaricate del collo­

camento hanno Infatti raccol­
to prenotazioni per ben 3,6 
miliardi di dollari, ragion per 
cui al dovrà andare al frazio­
namento, 

Il «fronte» pubblico respinge il veto della Fiat a Marisa Bellisario 

La Telit verso il naufragio 
Governo, partiti, sindacati 
respingono il diktat 
«Llri può fare da sola» 
Il Pei giudica inaccettabile 
la pretesa degli Agnelli 

EDOARDO GARDUMI 

• i ROMA. Si farà ancora la 
Telit dopo il veto posto dalla 
Fiat alla nomina di Marisa Bel­
lisario ad amministratore de­
legalo della nuova società? 
L'opinione prevalente è che le 
speranze siano ormai ridotte 
al lumicino. Anzi si fa strada 
l'ipotesi che, con 11 suo duris­
simo comunicato dì martedì, 
Il gruppo torinese abbia in 
realtà volutamente sepolto 
ogni possibilità di proseguire 
nell'attuazione dell'accordo 
con l'Irl-Stel, Se questo era 
l'obiettivo vero delia Fiat, bi­
sogna dire che è stato perse­
guito con ammirevole tempe­
stività e con la proverbiale ef­
ficienza. La società degli 
Agnelli ha infatti ottenuto il ri­

sultato di confinare in secon­
do piano tutti 1 dissensi e i ma­
lumori che si erano accompa­
gnati alla designazione della 
signora Bellisario da parte dei 
vertici dell'lri, Ieri li fronte 
«pubblico» è apparso sostan­
zialmente compatto nell'op-
porre un deciso rifiuto alle 
prelese della Fiat. Si è così de­
lineata una contrapposizione 
per la quale si intravedono po­
che vie d'uscita. E così stando 
te cose il destino della Telit 
sembra segnato. 

Il ministro delle Partecipa­
zioni statali, Luigi Granelli, ha 
fatto appello ieri ad una co­
mune ragionevolezza, ha det­
to di ritenere sempre valida e 
importante la collaborazione 

tra pubblico e privato nel set­
tore delle telecomunicazioni, 
ma ha anche ammonito «a 
non porre veli, che d'altra par­
te non potrebbero essere ac­
colti» e ha concluso sostenen­
do che se anche alla fine l'ac­
cordo non potesse essere fat­
to «non sarebbe la (ine del 
mondo». I dirigenti dell'lri e 
della Stet, per parte loro, con­
tinuano a mantenere ufficial­
mente il silenzio che si sono 
imposti ma i loro portavoce 
rimandano ai comunicati dei 
giorni scorsi, quelli nei quali si 
indicava nella signora Bellisa­
rio un manager con tutte le 
caratteristiche professionali in 
regola per ricoprire la carica 
di amministratore della nuova 
società, 

Anche tra i partiti, se sì fa 
eccezione per i soliti repubbli­
cani che sposano interamente 
le posizioni della Fiat e accu­
sano Tiri di scorrettezza, l'u­
scita dell'avvocato Agnelli 
trova pochi alleati. I socialisti, 
attivi sostenitori di Marisa Bel­
lisario nella sua corsa alla de­
signazione, sono naturalmen­
te sulla prima linea del fuoco. 
De Michelis. dopo un incon­
tro con Craxi, ha seccamente 

dichiarato che evidentemente 
«la Fiat si ritira dall'affare Telit, 
visto che Tiri non dovrebbe 
ritirare la candidatura già 
avanzata». E le stesse posizio­
ni vengono espresse da so­
cialdemocratici e radicali. 

Anche ì comunisti, con una 
dichiarazione dì Giulio Quer­
cini, giudicano «francamente 
inaccettabile la presa di posi­
zione della Fiat» che tra l'altro 
«apre un serio interrogativo 
sulla effettiva praticabilità di 
intese alla pari tra l'industria 
pubblica e grandi gruppi pri­
vati». Per Quercini la vocazio­
ne al comando della Fiat ap­
pare tanto più inaccettabile 
nel caso Telit «dove il pubbli­
co porta i due terzi del fattura­
to e del mercato e una società 
sana e efficiente qual è l'Ita!-
tei». Anche Lama e Garavini si 
pronunciano contro l'arro­
ganza del gruppo torinese e 
^onorevole Barca si rivolge al 
governo per sapere se davve­
ro, come sostiene la Fiat, esi­
stevano patti sulle procedure 
da seguire per la nomina dei 
dirigenti della holding delle 
telecomunicazioni. 

Tacciono i democristiani, 
ma è un silenzio significativo: 

E' realtà la banca coop 
La Banca dell'economia cooperativa si è ufficial­
mente costituita ieri pomeriggio all'hotel Baglioni 
di Bologna. A firmare l'atto i rappresentanti dei 37 
soci fondatori. Presidente sarà Pietro Verzelletti, 
comunista, già membro de) Consiglio di ammini­
strazione del San Paolo di Torino. Vice Enea Maz­
zoli presidente dell'Unipol che è l'azionista di mag­
gioranza con il 19,5%. 

^ DALLA NOSTRA REPA2IONE 

MAURO CURATI 
• • BOLOGNA. L'istituto di 
credito «rosso*, come qualcu­
no lo chiama, non sarà affatto 
une merchant bank, né un 
semplice procacciatore di ri­
sparmi per grandi impieghi fi­
nanziari. Al contrario punta 
ad essere una vera organizza* 
zione per U credito ordinario, 
con l'affermata vocazione di 
raccogliere soprattutto la fidu­
cia delle piccole imprese e 
delle famiglie, Entro un anno 
prevede l'apertura di uno 
sportello per il pubblico a Bo­
logna e nel più breve tempo 
possibile di allargarsi in alcu­
ne grandi città prime fra tutte 
Milano. Oltre ali Unìpol a co­
stituirla sono state chiamate la 
Fincooper (finanziaria delle 
cooperative) con il 19%, la Fi-

nec (In pratica la vera mer­
chant bank della Lega) sem­
pre con il 19%, più una serie di 
altre coop che si dividono il 
rimanente. I soci.estemi alla 
Lega (la banca è infatti una 
spa) sono la Commerfìn (fi­
nanziaria della Confesercen-
ti), l'Immobiliare Monteverde 
(Confcolllvatori) e Artigiapfin 
(finanziaria della Cna). 

Banca nazionale del lavoro, 
Istituto San Paolo di Torino e 
Monte del Paschi di Slena par­
tecipano all'impresa tutte con 
Il 2%, Il Consiglio di ammini­
strazione è composto da otto 
persone più sette membri nel 
Collegio sindacale. Alle tre 
componenti esterne (Cna, 
Confesercenti e Confcoltiva-
tori) sono stati messi a dispo­

sizione tre membri nel colle­
gio sindacale. 

Che dire di questo Impor­
tante atto nella storia della Le­
ga delle cooperative? Ieri da­
vanti al notaio non c'era affat­
to un clima da evento storico. 
Faccie dislese e soprattutto si­
cure, che all'avvenimento da­
vano la valenza di una opera­
zione finanziaria. 

Lo stesso Lanfranco Turci 
ha detto: «Non consideriamo­
la come una tappa storica, ma 
come un'operazione d'imma­
gine. Sì, è vero, per 11 nostro 
mondo la banca evoca orga­
nizzazioni alle quali per anni 
siamo stati esterni se non av­
versi, Ora il sistema delle im­
prese cooperative dà un'ulte­
riore dimostrazione della sua 
qualità e della sua efficienza*. 
Ma quali saranno le linee evo­
lutive del nuovo istituto? 

Pietro Verzelettì, neopresi­
dente, più che tracciare linee 
future ha tracciato i confini 
che non intende superare. In­
nanzitutto nessuna voglia di 
appoggiarsi alla Lega. «Stare­
mo sul mercato - ha detto -, 
cercheremo di convincere la 
gente che le nostre proposte 
sono migliori o comunque per 
niente peggiori di quelle delle 
altre banche. Nello stesso 

tempo non vogliamo isolarci 
nel localismo e punteremo ad 
una dimensione nazionale». 
Prossima operazione sarà 
quindi l'apertura dello sportel­
lo. Avverà in un bell'edificio di 
sette piani di proprietà Unìpol, 
proprio davanti alla stazione 
delle ferrovie dì Bologna. Il 
primo assegno circolare potrà 
essere staccalo, sì pensa, en­
tro giugno. Prima di allora oc­
correrà fare una serie di ope­
razioni burocratiche niente af­
fatto secondarie: aspettare la 
seconda autorizzazione della 
Banca d'Italia, allestire un 
avanzalo sistema informatico 
e soprattutto acquisire i primi 
dipendenti. Se tutto andrà be­
ne la Banca dell'economia 
cooperativa (che abbreviata 
farà Binec) entro la fine di 
maggio sarà operativa, pronta 
ad un ulteriore aumento di ca­
pitale (40 i miliardi per crearla 
e molte altre imprese già da 
ora sono in fila e spìngono per 
entrare) ed entro la fine 88 
forse l'apertura di un secondo 
sportello a Milano. 

Per la Lega il piacere di ve­
dere coronato un suo antico e 
splendido sogno. «Ricordia­
moci - ha detto Verzeletti -
che da trent'anni a questa par-

neppure loro se la sentono di 
condivìdere metodo e sostan­
za di un tale attacco all'indu­
stria pubblica anche se in bal­
lo è un manager che la pur 
sempre parte dell'area del ne­
mico-alleato socialista. 

I sindacati colgono l'occa­
sione per ricordare tutte le lo­
ro perplessità a proposito di 
un accordo che fin dall'inizio 
non forniva le garanzie di tute­
la della presenza pubblica che 
la ben più cospicua partecipa­
zione dell'lri avrebbe dovuto 
ottenere. In ogni caso tutti i 
pronunciamenti sul caso Belli­
sario sono di netta condanna 
della Fiat. Ottaviano Del Tur­
co, segretario aggiunto della 
Cgil. ritiene «impossibile tor­
nare indietro sulla designazio­
ne», 

Che accadrà ora? Tra oggi e 
domani si dovrebbero riunire 
gli organismi esecutivi della 
Stet e dell'lri. A questo punto 
però sembra del tutto impro­
babile. se non impossibile, 
che possano prendere in seria 
considerazione il punto di vi­
sta del possibile partner. Con­
fermeranno la correttezza del 
loro operato e terranno ferma 
la candidatura di Marisa Belli­

sario, E alla Fiat non resterà 
che dar seguito alla minaccia 
già contenuta nel comunicato 
di martedì: ritenere violati gli 
accordi e procedere per pro­
prio conto. A meno che, natu­
ralmente, non voglia fare mar­
cia indietro a rimetterci la fac­
cia, facendo cadere quelle 
«obiezioni di principio» che 
hanno ispiralo la sua mossa. 

Ma perché a Torino si sono 
decisi - si deve ritenere con 
piena cognizione di causa - a 
un tale passo? Sì dice che nel­
le ultime settimane abbiano 
individuato un affare migliore 
per la loro società di teleco­
municazioni (l'intesa con la 
spagnola Telefonica), Senza 
tante esitazioni avrebbero co­
sì cotto al volo il primo prete­
sto per mandare all'aria un ac­
cordo negoziato per anni e 
con il quale avevano pure ot­
tenuto posizioni di notevole 
privilegio. Una disinvoltura 
che non meraviglia, visti i pre­
cedenti, ma le cui conseguen­
ze potrebbero non restare li­
mitate all'affare delle teleco­
municazioni, Tra fri e Fiat c'è 
un ampio contenzioso ancora 
aperto. Che sarà ora della pri­
vatizzazione di Mediobanca? 

Da destra Pietro Verzeletti presidente della banca, Lanfranco Turci 
presidente della giunta regionale Emilia Romagna e Adriano Leo­
nardi presidente della Fincooper 

le la Banca d'Italia non aveva 
mai concesso autorizzazioni 
per la costituzione di nuovi 
istituti bancari. Lo ha fatto con 
il nostro progetto, dando così 
testimonianza della nostra se­
rietà». 

L'arrivo della banca è l'ulti­
mo tocco che dipinge il com­
plesso quadro del mondo fi­
nanziario della Lega. Cinque 
ormai le sue punte dì diaman­

te: Banca, Fincooper, Finec e 
Unìpol- L'ultima è attualmente 
in costiluzione; sì tratta di una 
rete che metterà in vendita in 
tutta Italia pacchetti finanziari. 
Tra questi, anche fondi comu­
ni costituiti con la partecipa­
zione delle cooperative. 
Quando - ha chiesto qualcu­
no - le prime società in Bor­
sa? Tutti si sono messi a ride­
re, ma nessuno ha dato una 
risposta negativa. 

La vertenza ferrovie 

Si ricuce il rapporto 
tra Cgil, Osi, Uil, 
autonomi e «Cobas» 

ROBERTO MONTEFORTE 

• • ROMA. Sì è conclusa con 
un comunicato unitario la riu­
nione tenutasi ieri presso la 
Uil trasporti Ira ì sindacati Fili-
Cgil, Fit-Cisl, Uil trasponi, la 
Fìsafs-Cisat ed il coordina­
mento dei macchinisti. Siamo 
quindi ad un passaggio impor­
tante del confronto sindacale, 
che fa giustizia di tante male­
vole interpretazioni: alla base 
del percorso «vertenziale» co­
mune, il sindacato unitario ed 
i Cobas, hanno posto, anche 
per la parte che riguarda i 
macchinisti, il recente con­
tratto. Certo, le delegazioni si 
riservano di valutare con più 
precisazione l'esito del con­
fronto per poter poi riprender­
lo e approfondirlo, ma il 
ghiaccio è rollo, il desiderio 
di costruire una vertenza uni­
taria è comune. I lavoratori 
potranno giovarsi dì questa ri­
composizione, discutere più 
serenamente sui contenuti 
della vertenza e mettere in 
campo in modo più efficace il 
potenziale di lotta necessario 
per risolvere un confronto 
con l'Azienda Fs che non è 
semplice. 

Sono infatti numerosi i mo­
tivi di contrasto con l'Ente 
Ferrovie e gli scioperi procla­
mati dai sindacati unitari in al­
cuni compartimenti, in parti­
colare per la definizione dei 
turni e degli orari invernali, 
danno il segno che non è af­
fatto tutto risolto. Ma il fiato 
sospeso è per lo sciopero del 
2 ottobre proclamato nei gior­
ni scorsi dai macchinisti. Sarà 
la paralisi delle ferrovie, rien­
trerà? La parola è all'assem­
blea dei Cobas che si tiene og­
gi a Firenze. Il segretario della 
Filt-Cgìl Moretti non ne fa una 

questione pregiudiziale: il per­
corso unitario è iniziato, biso­
gnerà assestare te forze, ri­
prendere rapidamente e con 
vigore l'iniziativa ed il con­
fronto con l'azienda. Troppe 
cose non vanno a parere del 
sindacalista, troppe volte si ef­
fettuano scelte saltando il sin­
dacato. Un esempio per tutte: 
mentre sì parla dì esubero del 

Personale le Fs appaltano ai-
esterno i servizi informatici e 

l'assistenza ai viaggiatori (è 
stato infatti assegnato ad una 
ditta consociata delle Ferro­
vie il servizio sulla linea «non 
stop* Roma-Milano). Alcuni 
motivi di contrasto tra mac­
chinisti e sindacato perman­
gono, in particolare sulla par­
te economica, ma a parere 
del sindacato unitario dal 
confronto con l'azienda si po­
tranno ottenere risposte sod­
disfacenti anche per ì macchi­
nisti. I) segretario della Filt-
Cgil aggiunge che a questo 
punto bisogna spendere in 
maniera «tempestiva» le forze 
e ribattere rapidamente alle 
iniziative dell'Ente Fs. E però 
indispensabile - secondo Mo­
retti - fissare un comporta­
mento unitario, organizzare al 
meglio le forze per dare loro 
incisività; scioperi «particola­
ri» creano problemi di rappor­
to tra i ferrovieri e tra questi e 
l'utenza. Siamo al primo in­
contro ma si ha già un impor­
tante risultato: il tavolo - se il 
confronto procederà - ridi­
venta uno, quello con Ugato, 
e a questo tavolo il sindacato 
sì presenterà con un «ampia 
delegazione comprendente 
anche i macchinisti». Sarà un 
sindacato più unito e più for-

Sciopero per la salute 

Avellino si mobilita 
contro lo sfruttamento 
e gli «omicidi bianchi» 
• • NAPOLI. Oltre millecin­
quecento lavoratori hanno 
partecipato allo sciopero pro­
vinciale ad Avellino sui temi 
detta sicurezza sui posti di la­
voro. In questa provincia, do­
ve in trentadue mesi sono 
morti ben 78 lavoratori il pro­
blema è molto sentilo da alcu­
ne categorie, come quella de­
gli edili: la più colpita. 

I rappresentanti della Cgil, 

delta Cisl e della Uil, che han­
no chiuso la manifestazione, 
hanno teso a ribadire che que­
sta giornata di astensione dal 
lavoro, è solo la prima tappa 
della «vertenza salute», una 
vertenza che il sindacato in­
tende portare a compimento 
per evitare che si abbiano 
«omicidi bianchi» a catena e 
per ottenere dalle Usi un con­
trollo reale delta salute in fab­
brica e sui cantieri. 

IL PLUS VALORE. 
Bella e scattante come una Cor- ̂ .-Mvf w ? ; 
sa, ma con qualcosa di esclusivo 
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Azt ottimi 
risultati 
su 150 
malati di Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L Azldottmidina 11 farmaco anti Aids più nolo come Azi e 
derivato dallo sperma dolio aringhe «ha dimostrato di 
poter bloccare la malattia (anche se non la guarisce) 
prolungare la sopravvivenza del pazienti e accrescerne la 
qualità della vita I suoi effeltl collaterali (soprattutto una 
grave anemia) sono reversibili sospendendola terapia» E 
Il risultato del primo studio multlccntrico su questo (arma 
co compiuto negli Stali Uniti e reso noto ieri a Londn da 
David Barry vicepresidente dei laboratori d ricerca della 
Wellcome la multinazionale farmaceutica che produce il 
farmaco Barry lo ha annunciato In una conferenza stampa 
Internazionale Altri studi sono in corso in otto paesi euro 
pel tra cui I Italia LAzt è stata provata da! gennaio del 
1986 In 12 centri americani su 147 pazienti sofferenti di 
Aids e delle sindromi «pre Aids» mentre al ri 137 hanno 
ricevuto un placebo (cioè una sostanza senza efficacia) 
Dopo sei mesi nel primo gruppo si è verificato un solo 
decesso contro 19 nell altro A quindici mesi la mortalità è 
Stata del 10 3 per cento Le iniezioni gravi associate al 
I Aids si sono ridotte a un terzo 

L Qrganiznzione mondiale 
della sanità ha varato un 
programma per favorire 1 u 
so delle tecnologie nell am 
b lo del plano La salute 

Eer tutti» Lo ha annunciato 
rinivasa Sundarayan 

di 11 Appropriate Heall ca 
re tecnology nel corso del 

L'Oms: 
più computer 
per I medici 

la vldeoconferenza che ha aperto a Roma il Mie» (Medi 
cai Informalics Europe) il convegno internazionale orga 
nlzzato dalla Elmi (European federatici! for medicai Infor 
malica) e dail Associazione italiana di informatica medica 
(Ailm) Il programma del convegno prevede I uso dell in 
lormatìca e delle telecomunicazioni per offr re un suppor 
to In tutti i settori della sanità dalla gestione amministrati 
va di ospedali e centri sanitari ali awistenza nelle diagnosi 
e nei trattamenti medici più specifici 

Stillerà ancora la data del 
hncio dei satellite italiano 
San Marco Alcuni proble 
mi od uni gru della piatta 
forma di lane o ancorata il 
lm,o del Kenya e I orginiz 
nziono logistica per il tra 
sporto dtl vittore Scout 
ddfeji Stati Unii a Millndi 

Lancio rinviato 
(a mano?) 

8er il satellite 
aliano 

hanno consigliato il responsabile del progetto prof l uigi 
Broglio a rimandare ancora il lincio di novembre a feb 
braio marzo II rinvio ha detto Broglio poteva essere limi 
tato ad un mese ma la possibile eomcidenzi con le feste 
di fino d anno avrebbe potuto cri art altri problemi con il 
raazo sulla piattaforma Un quals as guasto ad uno stru 
monto o ad un circuito elettronico delio «Scout avrebbe 
potuto non essere risolvibile a causa della chiusura della 
ditta costruttrice per le vacanze natalizie 

«Gli uccelli 
canori sono nati 
in Australia» 

Sono stati gli uccelli austra 
lianl a insegnare al mondo 
a cantare Secondo uni 
nuova teoria degli scienziati 
australiani Richard Schocl 
de dell Ente federale di ri 
cerca scientifica e Les Chnstidls docente di genetica ali U 
nlversità di Canbtrn tutti gii ic tlll canari della Terra 
hanno avuto origine in Australia 

La scoperta basata sull analis comparata delle proteine 
di 40 uccelli dello principali famigi e ausinli ine ed euroa 
slatlchr* di ucci 111 i inori conti la le toon t idiziomll 
sull «votazione della Terra secondo cu voi tuli austnliam 
si sono sviluppali altrove emignndo poi in Austri! a Quel 
che più conta la nuova teoria contriddieel dcaehelAu 
stralia fosso un vuoto biolog co n cui si sono riversate le 
varie forme di vita dal resto del pn leti L evoluzione degli 
uccelli canon sarebbe quindi ivunuia nell antichissimo 
«suporcontincntt» detto «Coi dvvnn comprendente 

auello che sono ora I Amerio dtl S 1 I \fncn I Ani-irti 
e I Australia e I India fra i 50 e i TJO milioni di a ni (a 

Il Consilio direttivo del 
t onsor? o mteruniversila 
no di fisica dilla mateni 
diretto da Cirio Riluto 
doct nte di fisica ali Univcr 
sita di C enovi ha nominato 
ld giunta hciei t h o e quella 
a ni mi stativa Li gunta 
scici t fica e compost ì d i 

Fisica 
della materia: 
eletta giunta 
scientifica 

Ivo De Lotto Angelo Stella e Vittono Dt Giorgio dell Uni 
versila di Pavta e Armido Vedi dell Università di Parma 

U giunta amministrativa e composta da Umberlo Gras 
sano dell Universilà di Roma Tor Vergata» Pino Tondello 
dell Università di Padova Raffaele Resta dell Università di 
Trieste Roberto Bertolino dell Università di Cosenza 

GABRIELLA MECUCCI 

Sulle tesi di Dobbiaco, intervista a Marcello Buiatti 

«In natura 1+1 non fa 2» 
Scienziati ed ambientalisti italiani e tedeschi si so-
no incontrati nei giorni scorsi a Dobbtaco per di­
scutere e criticare le nuove strategìe dì intervento 
per 1 agricoltura Dall'incontro sono nate le «Tesi dì 
Dobbiaco», nelle quali si stigmatizza la distruzione 
dell ambiente con grave danno per l'equilibrio vi­
tale di animali e vegetali Ne parliamo con il do­
cente di genetica Marcello Buiatti 

ROSANNA ALBERTINI 

• i «Esisterà un agricoltura 
del futuro se gli uomini rinsa 
vili costruiranno un nuovo fu 
(uro per I agricoltura se smet 
teranno di inseguire alla cieca 
un progresso puramente tee 
nologico che danneggia la 
qualità dei prodotti ma non 
solo che distrugge I equilibrio 
di vita per animali e vegetali» 
Animale primo oltre che pn 
mate I uomo In sintesi ecco 
Il contenuto delle «tesi di 
Dobbiaco elaborate fra il 10 
e il 12 settembre in un Incori 
tro italo tedesco fra sostenlto 
ri della linea verde 

Un incontro fra «uomini 
preoccupati* della degrada 
zione ambientale diverso pe 
ro dal convegno di Bellagio 
(luglio 87) fra le grandi orga 
nizzazioni internazionali (Fao 
Rackefellcr Foundation ecc ) 
che dopo averle demolite 
oggi piangono sulla morte del 
le foreste tropicali A Dobbia 
co si sono incrociate espe 
nenze produttive culturali e 
politiche di stampo pretta 
mente europeo Presente una 
pattuglia Italiana di scienziati 
con Marcello Buiatti Enzo 
Tiezzi Giorgio Nebbia Aldo 
Sacchetti voci che segnano 
nel nostro paese una tenden 
za culturale detta ambientali 
sta che non è identificabile 
con un unico partito 

Dal Nord una falange di 
cultura tedesca inserita in prò 
grammi politici e di ricerca già 
operanti fra i nostri vicini di 
casa della Germania della 
Svizzera e dtl! Austria Arnim 
Bcchmann direttore deli Isti 
luto di ceonomia del paesag 
gio dell Università Tecnica di 
Berlino Luis Durnwalder as 
sessore provinciale ali Agri 
collun e Toresle della giunta 
provinciale di Boi/ano (perso 
nalita di confine) Franz Fi ri 
ordinano dì geografia dell U 
niversita di Innsbruck Fne 
dnch Wilhelm Graefe zu Ba 
nngdorf aulico nome di con 
ladino membro della Com 
m sstone agraria nel Parla 
mento europeo Joseph Willi 
un ingegnere direttore della 
formazione professionale alla 
Camera dell agricoltura del 
Tiralo Herwig van Stoa direi 
tore dell Istituto di ricerca 
sul) agricoltura e silvicoltura 
alpina del] Università di In 
nsbruck altri contadini Luise 
Riser Kurt Kunzi 

Ne parlnmo con Marcello 
Buiatti ordinano di genetica 
presso I Università di Firenze 
che ci aiuta a setacciare le no 
stalgie poetiche dei piccoli 
coltivatori alpini dai semi che 
possono far spuntare rami 
verdi nella poi tica dei gover 
ni 

«Negli ultimi anni dice 
Buiatti si è creduto che ra 

zionalizzare I agncoltura vo 
lesse dire moltiplicare I inve 
stlmento di capitali in mac 
chine e prodotti chimici La 
grande azienda capitalistica 
dove si è formata ha emargi 
nato i piccoli coltivatori e ha 
trasformato I agricoltura nella 
sorella povera dello sviluppo 
industriale* 

Quali MQO In Europa gli 
effetti particolarmente Ir­
razionali? 

Una quantità di prodotti ecce 
dente I bisogni del 20 30% 
una svalutazione Impressio 
nante del valore d uso per i 
frutti dell agricoltura e il de 
grado del terreno Bechmann 
ne ha fatto una specie dì qua 
dro disegnando una catena 
delle distorsioni industriali dif 
ficilmente negabile ma anche 
dura da smontare I mais ha 
favorito I erosione del terre 
no La chimica ha aggredito la 
superficie del suolo diventata 
impermeabile e Infiltrata da 
sostanze tossiche e nocive 
veleni trapassano nel sotto 
suolo dove distruggono la vita 
e inquinano le falde freatiche 
Antlcrittogamici e bonifiche 
hanno decimato varietà vege 
tali e specie animali il tutto 
spendendo una quantità enor 
me di energia e di risorse eco 
nemiche per consumare 
macchine e fertilizzanti d a 
vanguardia 

Le contraddizioni fra coati 
e ricavi, In termini umani 
e ambientali oltre che eco­
nomico-politici, a Buiatti 
Importano più degli Ideali 
bucolici della civiltà con­
tadina Un mondo non più 
poMlblle? 

Una realtà da non mitizzare 
Sulle Alpi gli esperimenti di 
agricoltura biologica che l 
verdi oltremontani vorrebbe 
ro rendere esclusivi e genera 
lizzati sono spesso legati a 
strutture produttive efficienti 
In Svizzera una cooperativa 
dt circa trecento famiglie col 
tiva erbe medicinali con otti 
ma accoglienza sul mercato 
Stanno per sconfinare in Ma 
remma 

Orientamenti diverti, allo­
ra, fra verdi italiani e ver 
di tedeachl? 

Al Nord si tende a voler climi 
nare subito e totalmente le so 
stanze chimiche in agricoltu 
ra mentre noi ci rendiamo 
conto che dobbiamo intanto 
abbassare al più presto e uni 
formemente gli additivi In Ita 
lia purtroppo si scialano An 
che (ra i tedeschi qualcuno 
come Bechmann è favorevo- • 
le allo sviluppo dell Ingegne 
ria genetica ali uso delle tee 
nologie biologiche che può 
integrare il sistema tradizione 

le delie rotazioni di culture 
Altn invece sono contran a 
qualsiasi innovazione tecno 
logica 

Veniamo al grido di dolore 
del 

•aggio agrario e l'appiatti 
mento della variabUfta ge­
netica delle punte. Che 

1 datano tatti? 
Con poca furberìa abbiamo 
selezionato pochissime piante 
capaci di vivere ormai senza 

intervento chimico II merca 
to vuole grandi quantità di 
mais7 Abbiamo ottenuto un 
mais che cresce molto a pai 
to che si nutra di concime chi 
mico Le mele devono essere 
perfette senza difetti estetici7 

E noi la mela ticchiolala con 
il baco e i puntini sulla buccia 
non la compnamo ma ci sia 
mo scordati che proprio quel 
' Ì e buona senz altro perche 
se ci vive il baco vuol dire che 
è sana 

me nella stona del dominio 
umano sulla natura, tornare 
indietro è impossibile Invece 
ci vorrebbero una politica 
economica e una legislazione 
che valorizzino un agricoltura 
meno gonfiata nella quantità 
a costi chimici minori 

ÈL 
«m I proMeal dell'ener-
* • » 

La situazione è simile Ecces 
siva produzione e Impatto 
energètico eccessivo Crede 
vamo di avere la natura in ma 
no Al posto dei campi abbia 
mo coltivato le fabbnche di 
agenti chimici 

Come in tutte le rivoluzioni e 
quella biotecnologica è para 
gonabilc a quella meccanica 
Continuando a obbedire alle 
cosiddette «leggi di mercato» 
potremmo cimmtnare più in 
fretta verso la morte d( 1 pia 
neta Creiamo nella stessa mi 
sura in cui possiamo distrug 
gere 

A che punto è la ricerca In 
Italia? 

Al passo col mondo se penso 
agli studi di Giorgio Celli a Bo­
logna In Emilia esiste perfino 
il telefono amico per salvare 
I agricoltura Le nuove piante 
resistenti sono molte ma le 
ditte non propagandano que 
sto aspetto L eccesso di rime­
di chimici è simili ali eccesso 
di medicinali 

Qua! è 11 ruolo dello aclen-
zlato? 

Un ruolo che non esclude I ob­
biezione di scienza cioè il ri­
fiuto di sperimentazioni che 
possono produrre delitti con­
tro I ambiente Ma soprattutto 
è quello di far conoscere se­
riamente a tutu quello che sta 
succedendo In natura 1 + 1 
non fa 2 Azoto fosforo e po­
tassio come concimi non so 
siituiranno mai lo sterco di 
vacca che ha molti altri effetti 
sul terreno In generalo è 
I uomo che deve riscoprire la 
variabilità delle sue prospetti 
ve storiche molto più di quel­
le genetiche 

Si tenta il record di volo spaziale 

Scimmie, in orbita 
per due settimane 
aM U 29 30 settembre alla 
vigilia del ÌQ* anniversario 
dell Inizio dell era spaziale è 
prevista nell Urss la messa in 
orbila dell ottavo satellite bio 
logico con a bordo un ampia 
rappresentanza di esempi in 
della fauna e della flora terre 
atri dagli organismi unicellu 
lari al primati superiori È Maio 
messo a punto anche un pio 
gramma internazionale di ri 
cerche unico per dimensioni 
e finalità a cui partecipano 
accanto ai sovietici orgamz 
arnioni e specialisti dell Un 
gheiia della Rdt delta Polo 
fila della Romania della Ce 
coalovacchia degli Usa della 
Francia e per la prima volta 
dal) Agenzia spaziale euro 
pea 

Questo è il terzo satellite 
biologico sovietico con II qua 
le vengono inviate nello spa 
zio delle scimmie E sono prò 
pilo toro due macachi Rhesus 
maschi di circa quattro anni 
a far diminuire 11 tempo di per 
manenza in orbila dell intera 
spedizione Sono previste in 
fatti due settimane di volo 
durata massima per una spe 

d zione con scimmie a bordo 
Come si spiega il fatto che 
mentre 1 uomo vola da tempo 
nello spazio nmanendovi a 
volte anche per circa un anno 
le cavie non i>ossorio supera 
re le due settimane di volo? 

«È proprio perche 1 uomo -
ha spiegato il direttore dell 1 
stituto per i problemi medico 
biologici accademico Oleg 
Gazenko esce sempre più 
sptsho e per periodi sempre 
più lunghi nello spazio che 
dobbiamo basare I intero si 
stema volto a garantire la si 
curi ?m e I affidabilità del voli 
pilotati sulla conoscenza ap 
profondità dei processi che 
avvengono negli organismi vi 
venti sotto 1 azione dei fattori 
spaziali» 

Il pnmo volo di scimmie su 
una apparecchiatura della se 
rie «Cosmos» si è svolto nei 
1983 ed è durato cinque gior 
ni il secondo del 1985 si è 
protratto sette giorni Più a 
lungo di tutti è rimasta in orbi 
la a scimmiotti americana 
Bonny che è stata fatta atter 
rare dopo nove giorni La con 
quista dello spazio non e 

un impresa facile La pratica 
ha infatti dimostrato che di so 
llto i cosmonauti nei pnmi 5 7 
giorni non si sentono molto 
bene e diminuisce la loro ca 
pacita lavorativa 

Anche per le scimmie ab 
biamo constatato - afferma 
I ordinano di biologia Evghe 
ntj flin - che solo al quinto 
settimo giorno subentra la 
tendenza alla normalizzazio­
ne Tuttavia malgrado il mi 
ghoramento dello stato gene 
rale non si registrano in que 
sto periodo una completa 
normalizzazione della mag 
gior parte delle funzioni ed un 
aumento della capacità lavo­
rativa Il cosmonauta consa 
pevole della propna respon 
sabllità e del proprio dovere 
tutto proteso ad eseguire I 
compiti che gli sono stati affi 
dati costnnge se stesso a vin 
cere la debolezza e le sensa 
zioni di malessere Occorre 
sapere in maniera più appro­
fondita e completa che cosa 
succede ali organismo sotto 
I azione dell imponderabilità 
quali sono i cambiamenti e 
come si manifestano ali Inter 
no di esso» 

— — " - • — " " A Torino un convegno internazionale sull'osteoporosi e i suoi diffìcili rimedi 
I più colpiti: anziani e donne in menopausa, ma dieta e fumo non sono innocenti 

Non è solo l'età a «svuotare» le ossa 
tm TORINO Pmo ai 30 35 anni d età le ossa 
si irrobustiscono poi lentamente comincia il 
loro declino E un fenomeno «normale» al 
quale nessuno si sottrae Ma la rarefazione del 
tessuto osseo può diventare vera e propria rna 
laftia quando si accentua per il venne? rei di 
determinate situazioni La scienza med ca ha 
già perfettamente individuato quelli che ven 
cono definiti t fattori di rischio Spiega il prof 
Carlo Campagnoli della Divisione di endocrì 
nologia ginecologica dell ospedale Sant Anna 
«L osteoporosi è innanzitutto un problema 
femminile Le donne sono molto più esposte a 
partire dal periodo postmenopausale perché la 
carenza degli ormoni ovarìci estrogeni e prò 
gesterone accelera il processo di svuotameli 
to delle ossa Dopo I 65 anni una donna su 
quattro soffre di alterazioni ossee» 

GII altri faiton che valgono anche per gli 
uomini riguardano specialmente I alimenta 
zione Le ossa sono fatte di calcio e diete 
povere di questa sostanza ne danneggiano la 
compattezza I abuso di alcolici e di caffè è 
altrettanto dannoso Ma anche il fumo la vita 
sedentaria i lungi periodi di Immobilità sono 
nocivi per la struttura delle ossa cosi come 
certe terapie a base di antiacidi barbituncl o 
cortisone se protratte troppo a lungo nel tem 
po 

Bisogna dunque nutrirsi In modo appropria 
to e svolgere una buona attività fisica per evita 
re quei guai che cominciano in genere dopo 
la sessantina quando un movimento brusco il 

Sono le donne in menopausa e più in 
generale, gli anziani le persone più 
frequentemente colpite dall osteopo 
rosi, la malattia che rende estrema 
mente fragili le ossa le «svuota» ren 
dendo facili le fratture (soprattutto 
quelle delle vertebre e del femore) e 
difficili le saldature delle ossa rotte 

Ora stanno arrivando sul mercato al 
cum nuovi farmaci particolarmente 
efficaci tra questi, uno spray nasale a 
base di calcitomna e un cerotto ali e 
stradiolo 1 loro compiti non si limita­
no alla cura ma sembrano estendersi 
anche alla prevenzione della malat 
tia Se ne e parlato len a Tonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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semplice chinarsi un urto o ancora più faci! 
mente una caduta possono provocare fratture 
vertebrali (con deformazioni della colonna 
vertebrale che cede e si piega in avanti) del 
collo del femore del polso Le conseguenze 
sono sempre abbastanza sene in termini di 
scadimento della qualità della vita dolon per 
sistenti alla schiena Qualche volta disfunzioni 
polmonari a causa della compressione dell ad 
dome perdita di funzionalità dell arto e spesso 
invalidità permanente quando è il femore a 
subire la lesione 

Il simposio Internazionale che si è svolto ten 
per iniziativa della Lega piemontese per I o 
steoporosi ha tratteggiato un quadro impres 
stonante della dimenilo r assunta da questa 
patologia Gli indici più elevati sembrano ap 
partenere agli Stati Uniti Patiscono fratture da 
osteoporosi circa 35 40 donne su cento in eia 

avanzata Secondo il National institute of 
health gli amencam colpiti più o meno gravi 
mente dalla malattia sono 15 20 milioni Ma 
anche le cifre relative ali Italia appaiono molto 
elevate stando a valutazioni che vengono con 
siderate nduttive osteoporosi e fratture conse 
guenti provocano ogni anno almeno 35mila 
ricoveri con 600mita giornate di degenza una 
spesa ospedaliera di 150 miliardi di lire e una 
spesa assistenziale globale che si aggira sui 
300 miliardi 

Danni per il paziente e costi sociali sottoli 
neano 1 importanza sia della prevenzione che 
di una diagnosi tempestiva Sono il ginecologo 
e il medico di famiglia che devono saper co­
gliere i pomi segnali di un indebolimento trop­
po rapido e Intenso delle ossa nella donna 
entrata nel penodo del climaterio e nell anzia 

no di cui conoscono le «potenzialità di ri 
schio» Un apparecchio giunto da poco neqli 
ospedali italiani (ma solo in alcuni) U «dentilo 
metro» consente di misurare tutte te vanazioni 
che possono manifestarsi nel contenuto delle 
ossa favorendo un intervento terapeutico più 
puntuale 

Anche su questo terreno stanno emergendo 
novità interessanti Quelli tradizionalment* 
usati per combattere I osteoporosi nelle donni 
sono (armaci che vendono assunti per via orili 
e creano qualche problema per i loro effitti 
sulla funzionalità del fegato e sul sistema car 
dtocircolatono Un altro farmaco h calcitoni 
na da nsultati apprezzabili a condizione che la 
cura dun per anni ma deve essere sommmi 
strato per iniezione e questo fatto unito alla 
durata della cura lo rende scarsamente utiliz 
zabile per la prevenzione Al convegno (orine 
se I professon Utian dell Università di Clevi 
land Nencioni di Milano Iva e Potata di PT 
via hanno nfento sui risultati cimici positivi 
dell uso di due nuove «forme» terapeutiche 
che nducono di molto cantromdicuioni ed 
effetti collaterali La vecchia «pilloh» con t-li 
estrogeni viene ora sostituita da un sempln e 
cerotto applicato sulla pelle che libera I estr \ 
diolo facendolo penetrare nell arqinismo scn 
za passaggio nel fegato E anche siringa e ÌIJO 
vanno in pensione la caleuonma la M potrA 
prendere per spray nasale E totlenn meglio 
dà gli stessi nsuttati e fa et * , m il tastidio 
delle iniezioni 
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Oggi 
Il sole sorse 
alle ore 6 58 
e tramonta 
alle ore 1905 

La redazione è in via del Taunni 19 -00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Campidoglio 
Pei e laici: 
«Una giunta 
transitoria» 
MI >ll Pel da un giudizio 
nettamente negativo sulla 
nuova giunta e svolgerà 
un opposizione consenguen 
te Verificheremo tuttavia gli 
eventuali elementi di rinnova 
mento programmatico e poli­
tico del polo laico socialista 
confrontandoci e lottando sul 
contenuti e sulle cose da lare 
per favorire e preparare le 
condizioni di una svolta e per 
strappare risultati concreti» 
Oollredo Bellini segretario 
del comunisti romani com 
menta cosi le Ire ore di con 
fronte sul programma con so 
dateti socialdemocratici e li 
barali L incontro si è svolto 
Ieri mattina proprio nel mezzo 
della trattativa per la (orma 
zlone del Slgnorello bis Non 
ha partecipalo II Prl che I ha 
dannilo «senza senso perché 
può prestarsi a false Interpre 
talloni» 

La discussione sul program 
ma era slata chiesta dal comu 
nini già nel giugno scorso 
•L Incontro svolto - ha detto 
ancora Bellini - anche se lar 
divo rispetto alla discussione 
per la formazione della glun 
la è un latto positivo cosi co 
me è positiva e politicamente 
rilevarne I aflermazione espi! 
cita da pane di Psl PII e Psdl 
che II nuovo quadro che si de 
Unisce e di transizione e quln 
di fortemente precario» An 
che I leader degli altri paniti 
hanno riconosciuto al utilità» 
dell Incontro Per Diego Qui 
lo segretario del Psdl è «un 
passo In avanti nel Havvlclna 
mento tra Ionie che hanno 
mollo In comune» Il prosln 
>laco Olanlranbo ha parlato di 
possibili convergenze su ire 
punti la produttività del con 
sigilo la necessità di garantire 
un governo alla città il prò 
getto «Roma Capitale» 

U novità secondo I comu­
nisti, stride però con I com 
portamenti del polo laico «il 
confronto sul programma I lai 
ci I hanno svolto solo con la 
De per ricostruire la vecchia 
alleanza - ha aggiunto Bellini 
- , Il programma della nuova 
giunta e contraddittorio gene 
Beo e al di sotto delle eslgen 
te è difficile pensare ad un 
processo di rinnovamento 
con una giunta Slgnorello bis 
e un'alleanza già fallita» 

Nel pomeriggio è ripartita 
Invece la trattativa sulla sparti 
alone degli assessorati tra II 
pentapartito I leader della De 
e del laici hanno parlalo della 
distribuzione degli Incarichi 
(dieci assessori al polo laico 
olio alla De più II sindaco) e 
dell unione di alcune compe 
lenze (iranico polizia urbana 
litorale-ufficio Tevere sanila 
servizi sociali urbanistica am 
Diente) proposta dal Pai Su 
questo punto e è però I ostilità 
dichiarata del Prl e quella ve 
lata della De II repubblicano 
Cqllura ha proposto Invece un 
cernitalo di coordinamento 
tra assessori (Iha chiamato 
pomposamente «task lorcc») 
quando ci sono problemi spe 
cilici da alfronlare Molto du 
ro 1 ostacolo delle Usi Oa De 
vuole 6 presidenze su 12 Hai 
ci vogliono darne 5) Lelezlo 
ne del sindaco secondo la 
maggioranza dovrebbe svol 
gersl martedì • L Po 

Se non sarà rispettata la nuova scadenza 
cancellati d'ufficio gli assistiti 
La Cgil: «C'è chi ha interesse 
a non far funzionare questa convenzione» 

& ^^>#i<fi^$^iisvi>ii<!^#*%&m^< 

Medici di base l i 
Dal 20 ottobre niente .assistenza? 
Passata la puma scadenza del 21 settembre, per i 
medici dì famiglia si attende quella del 20 ottobre 
Se entro quella data non saranno stati compilati 
tutti gli elenchi richiesti dalla nuova convenzione, 
migliaia e migliaia di persone rischiano di rimanere 
senza assistenza A lanciare I allarme è la Cgil 
Centinaia di giovani medici potrebbero rimanere 
disoccupati preparano nuovi ricorsi al Tar 

STEFANO DI MICHELE 

• H «Alla fine questa vicenda 
potrebbe risultare disastrosa 
per I assistenza sanitaria di ba 
se nella nostra regione» Pas 
sata Inutilmente la scadenza 
del 21 settembre (pochissimi 1 
medici che hanno consegnato 
alle Usi gli elenchi del loro as 
sistiti sotto il tetto massimo 
dei 1 500 come stabilisce la 
nuova convenzione) ora si at 
tende quella «tecnica» del 20 
ottobre fissata recentemente 
in un incontro tra la Regione e 

le associazioni del medici Ma 
le prospettive sono a dir poco 
Incerte C la Cgil a lanciare per 
prima I allarme Se per quella 
data tutti gli elenchi non sa 
ranno compilati e consegnati 
migliaia e migliaia di cittadini 
rischiano di ritrovarsi senza 
assistenza sanitaria proprio 
quella più Immediata e diretta 
E facile Immaginare le conse 
guenze A stabilirlo è proprio 
la convenzione firmata nel lu 
glio scorso che tra le sue nor 

me prevede la «cancellazione 
d ufficio di tutte le scelte a ca 
rico del medico» se questo 
non presenta gli elenchi n 
chiesti 

«Speriamo propno che ciò 
non accada - dice Alberto De 
Angelìs segretario generale 
della Cgil Fp di Roma - Sono 
convinto che la stessa Plmmg 
spingerà i suoi iscritti a pre 
sentare gli e enchi Ciò del re 
sto è nel) interesse stesso dei 
medici* ReMa il fatto che Re 
gìone e Comune ognuno per 
la sua parte continuano ad af 
fidarsi più che ad impegni cer 
ti alla buona volontà degli al 
tri Ancora non esiste un idea 
precisa su come aggiornare i 
famosi tabulati fermi ali 83 
che contendono centinaia di 
migliala di assistiti in più del 
numero degii abitanti del La 
zio per i quali la Regione con 
tinua a pagare te regolari quo 
te «Se esistono questi signo 

ri dell assistenza devono ve 
mre allo scoperto» chiede 
Piero Panicci un altro dirigen 
te della Cgil Fp «In questa si 
tuazione I più esposti sono gli 
anziani - ricorda Manuela 
Mezzelani segretana della 
Cgil Spi - Una scelta fatta co 
si a tavolino dai medici ri 
sema di escluderli per primi 
Sono loro i malati più frequen 
ti quelli che danno più lavoro 
Questo rìschio a Roma lo cor 
rono in 700mila Bisogna 
coinvolgere direttamente i pa 
7ienti nella scelta non farli 
trovare esclusi senza avvertir 
li al) improvviso» La latitanza 
de) Comune poi è totale «De 
Bartolo fa solo grandi dichia 
razioni - dice ancora Manuela 
Mezzelani - e non riesce ad 
avere un quadro minimo dei 
medici di famiglia della città 
che amministra non parliamo 
del sindaco poi che non si sa 
di che cosa si occupi» Il prò 

posito è quello di incalzare 
Regione e Comune per ime 
pdire 1 arrivo alla nuova sca 
denza in queste condizioni 
Al) incertezza che accompa 
gna la scadenza di ottobre si 
somma quella sul destino dei 
mille associati presenti nella 
regione cioè quei medici più 
giovani che hanno lavorato 
negli studi dei loro colleglli ti 
tolari La nuova normativa 
prevede per loro almeno 18 
mesi di anzianità di servizio e 
un mimmo di 200 assistiti Tre 
cento di loro non hanno que 
sti requisiti e rischiano di esse 
re espulsi per anni dal merca 
to del lavoro soprattutto do 
pò che il Tar ha respinto un 
loro ricorso «Una sentenza 
scandalosa - è il parere di An 
tonto Formichella responsa 
bile dei medici di famiglia del 
la Cgil - Si colpiscono i giova 
ni medici mentre il Consiglio 

di Stato mantiene in servizio 
colleglli settantenni» In molti 
casi sostengono al sindacato 
e colpa della Regione che 
non ha aggiornato la sua do 
cumentazione Per i prossimi 
giorni si annuncia da parte 
dei giovani medici una nuova 
valanga di ncorsi L assessora 
to regionale alla Sanità si era 
impegnato a fornire entro lu 
nedi scorso I elenco di tutti gli 
associati «Ma fino ad oggi 
niente» dicono alla Cgil Al 
sindacato avanzano un altro 
sospetto quello di un gioco 
delle parti teso a non far de 
collare la nuova convenzione 
a mantenere 1 attuale stato 
dell assistenza uno dei peg 
g ori d Italia nonostante gli al 
(issimi costi (oltre 4 400 mi 
Dardi I anno) Con i tempi di 
questa Regone aggiunge 
Ponziam - non stupirebbe la 
richiesta di una nuova ulteno 
ro proroga» 

Lunedì parte il piano delFAmnu 

iringhi 
scarpe 

Costerà 44 milioni, e sarà effettuato da 8 lavoratori 
r
 t ' i «armati» di auto e attrezzature speciali E il nuovo 

»*&(i J servizio per la raccolta delle siringhe usate organiz­
zato dall'Amnu che comincerà lunedì L'iniziativa, 
presentata ieri mattina, dovrebbe garantire sia i 
cittadini che i lavoraton della nettezza urbana Per 
segnalare discariche di sinnghe infette basterà te­
lefonare al 5101300 

CARLA CHELO 

• • Guerra alle siringhe usa 
te E la parola d ordine del 
I Amnu (I Azienda autonoma 
di nettezza urbana) che da lu 
nedi 28 settembre farà partire 
uno speciale servizio di rac 
colta di aghi e sinnghe usate 
nascosti tra 1 erba dei parchi e 
nei vicoli delia nostra città Li 
nlziatlva che per il momento 
è sperimentale segue a mota 
I esemplo del Comune di Tori 
no dove la raccolta delle si 
nnghe è inziata dal giugno 
scorso Se il lavoro dei «cac 
datori di siringhe» dovesse 
avere successo il servizio sarà 
ampliato e rafforzato Per ora 
il primo passo dell azienda sa 
ra quello di raccogliere le se 
gnalazloni degli abitanti e in 

,, , . , . , . ., . . . , . _. . dividuare i punti caldi dove 
Un lavoratore Amnu durante la dimostrazione da lunedi parte la concentrare il lavoro 
raccolta delle siringhe abbandonate Già da oggi chi è interessa 

to può telefonare al numero 
5401300 dalle 8 della mattina 
alle 19 della sera Dal 4 otto 
bre i numeri a cui rivolgersi 
saranno più numerosi La rac 
colta invece avviene solo la 
mattina dalle 7 30 alle 14 per 
evitare ai netturbini il rischio 
di lavorare con il buio Oltre 
alle limitazioni d orario i lavo 
ratori potranno contare su nu 
merose garanzie per evitare il 
rischio di pungersi e conta 
giarst Se i prati i giardini e i 
vicoli di Roma saranno meno 
Insidiosi una volta tanto dob 
biamo ringraziare I Aids Per 
diecianni da quando la droga 
è diventato un fenomeno di 
massa a Roma come nelle al 
tre grandi città ci siamo rasse 
gnati a convivere con ìt rischio 
di venire contagiati dall epati 
te e da altre malattie infettive 

Ma da quando anche in Italia 
è arrivato 1 Aids il terrore per 
le stringhe è improvvisamente 
salito alle stelle Dal punto di 
vista statistico è un timore in 
giustificato ma se i nsultati so 
no questi una volta tanto be 
nevenuta la paura dell Aids 

Sono stati presidente e di 
rettore dell Amnu in una con 
ferenza stampa a spiegare nei 
dettagli il nuovo servizio So 
no 19 i dipendenti addestrati 
(e te esercitazioni continue 
ranno fino al 28) ad usare pin 
ze e pale speciali per la rac 
colta. 

Si muoveranno su quattro 
Fiat Panda «attrezzate apposi 
tamente per poter raccogliere 
le siringhe in contenitori isola 
ti Scarponcìm e guanti avran 
no uno speciale nvestimento 
interno metallico a prova di 
«buco» E per afferrare le sinn 
ghe oltre a pale e rastrelli i 
netturbini potranno contare 
su pinze speciali brevettate In 
Inghilterra per permettere ad 
alcuni handicappati di mano 
vrare oggetti Le Panda cari 
che di sinnghe scaricheranno 
direttamente negli incenerito 
n 

Quante saranno le siringhe 
raccolte ogni giorno? Per il 
momento e impossibile fare 

una stima esatta Secondo al 
cuni calcoli sono circa 30mila 
i tossicodipendenti abituati 
nella nostra citta Se ognuno 
di loro usasse 2 risinghe pulite 
al giorno sarebbero abbon 
dante quotidianamente 60mi 
la sinnghe ma naturalmente 
non tutti gettano a terra I ago 
dopo averlo usato «Una stima 
ragionevole - dice il dottor 
Giacomo Molinas dell Amnu 
- potrebbe essere di circa 
duemila siringhe raccolte ogni 
giorno» Qualche aiuto alme 
no in questa prima fase pò 
trebbe venire da Tonno dove 
il servizio e in funzione dall i 
nizio dell estate Nel capoluo 
go piementose si raccolgono 
mediamente 12mila siringhe a 
settimana Superata la fase 
«sperimentale» delle segnala 
zioni sono stati individuati 230 
punti di raccolta le zone più 
frequentate dai tossicodipen 
denti E un servizio che sta 
avendo mollo successo -
spiega il dottor Lorenzo Tri 
nello - Buoni risultati anche 
per quel che riguarda la salute 
dei lavoratori Prima dell isti 
tuzione del servizio era fre 
quente (40 casi negli ultimi 
anni) che i netturbini si pun 
gesserò Ora almeno questo 
pencolo dovrebbe essere 
scongiurato» 

L'aggressione a Montesacro 

Botte a un pensionato: 
arrestati due rapinatori 
m È durata dieci ore la lati 
tanza del due rapinatori che 
1 altro ieri avevano aggredito 
picchiato e derubato dì un mi 
Hone e mezzo Biagio Butlaz 
«o un anziano pensionato di 
82 anni Sandro e Adriano Se 
ratini due fratelli di 20 e 25 
anni sono stati arrestati 1 altra 
wira alle 22 dagli agenti del 
quarto commissariato di poli 
ila diretto da Gianni Carneva 
le Li ha traditi una camicia 
rossa indossata durante la ra 

{lina e ritrovata nella loro abi 
azione durante la perquisito 

ne 1 due giovani già conosclu 
ti dalla polizia come spaccia 
tori sono ora a Regina Coell 
con i accusa di tentato ornici 
dio rapina pluriaggravata e 
porto abusivo di arma 

Biagio Buttami appena 
uscito dall ufficio postale di 
viale Pantelleria dove aveva 
preso la sua pensione ai era 
messo a contare in strada 1 

soldi ritirati Proprio di fronte 
a lui dall altra parte del mar 
ciapiede stazionavano una 
quindicina di ragazzi Due di 
loro 1 hanno osservato preso 
di mira e seguilo fino alla sua 
abitazione in via Tonale 14 a 
Montesacro Lo hanno lascia 
to arrivare fino al suo apparta 
mento poi si sono fatti avanti 
puntandogli una pistola alla 
pancia Impaurito! anziano si 
gnore ha pregato di lasciargli 
quel pochi soldi che prende 
ogni due mesi e che sono 1 u 
nica fonte di sussistenza Per 
nulla intenerili Sandro e 
Adriano Serafini si sono acca 
niti contro di lui lo hanno co 
mlnciato a insultare denden 
dolo e picchiandolo Poi trat 
tandolo come una palla lo 
hanno spintonato a turno fino 
a farlo rotolare giù ptr I? sca 
le p evocandogli la [rattuid 
del femore sinistro Solo 
quando lo hanno visto privo di 

forze se ne sono andati por 
tandosi via un milione e mez 
zo fino agli spicci frugati nelle 
lasche Soccorso dai vicini 
trasportato a! Policlinico e 
successivamente a Villa Beta 
nia dove dovrà nmanere al 
meno 90 giorni per le varie 
ferite riportate Biagio Buttaz 
zo ha descritto agli agenti I 
due giovani che I avevano ag 
gradito Uno di loro indossava 
una camicia rossa I due (ratei 
li sono stati fermati ad uno dei 
posti di blocco che gh agenti 
del quarto commissanato ave 
vano istituito a Montesacro E 
1 arresto è scattalo quando 
perquisendo I abitazione è 
stata ritrovata oltre alla Disto 
la non denunciata anche la 
camicia rossa Stretti nell in 
terrogdtono 1 fratelli Serafini 
hanno ammesso ma dei soldi 
nessuna traccia Hanno di 
chiarate di averli spesi in uno 
shopping di abiti nelle vie del 5andro Serafini (sopra) « 
centro OGL tello Adriano 

Scomparso di casa da 3 giorni 

Una crisi epilettica 
e affoga nella marrana 
• • «Ve Jo per funghi» ave 
va detto tre giorni fa ai suoi 
familian Michele Cannili 30 
anni di mattina presto ha in 
forcato il motorino ed è parti 
to per il boschetto di «Panta 
no Borghese» una zona ac 
quitrinosa al chilometro 20 
della Casìlina Non è più tor­
nato L hanno trovato ieri in 
tomo alle 131 carabinieri era 
morto semisommerso nel 
1 acqua di uno stagno a poche 
decine di metri dal boschetto 
In mezzo alla vegetazione il 
suo corpo era riverso a faccia 
sotto dall acqua emergevano 
solamente le gambe I militari 
da qualche giorno dopo che i 
suol familiari avevano denun 
ciato la scomparsa lo cerca 

vano Michele Cannili era no 
to per i suoi precedenti penali 
e la sua sparizione aveva fatto 
ipotizzare la possibilità che 
potesse essere stato ucciso 
Invece ad uccidere Camilli e 
stato un attacco di epilessia la 
malattia che a detta dei fauni 
Ilari perseguitava il giovane 
sin dalla sua infanzia 

Una cnsi epilettica deve 
averlo sorpreso mentre nel 
boschetto a «Pantano Bor 
ghese» cercava ì funghi II suo 
motorino a poche centinaia 
di metn era in un viottolo di 
campagna poco distante dalla 
Casihna Probabilmente l uo 
mo quii i ha sentito la crisi 
aggredirlo ha cercato di rag 
giungere il motorino per ten 

tare di tornare a casa in via 
Fontana Rotta sempre nella 
zona Si è trascinato dalla bo 
scaglia in direzione del Viotto 
lo ma proprio li e e un laghet 
to paludoso con I acqua quasi 
celata da canne e vegetazio 
ne Michele Cannili e è finito 
dentro e privo di sensi e an 
negato Questa e la pnma ri 
costruzione dei fatti da parte 
degli inquirenti dopo aver 
sentito il parere del medico 
legale Sul corpo infatti non 
sono stali trovati segni di vio 
lenza e sia polizia che carabi 
meri hanno escluso che possa 
trattarsi di qualcosa di diverso 
dall incidente Ma il magistra 
to ha stabilito per oggi 1 auto 
psia per fugare defmitivamen 
te ogni dubbio DA Ci 

Al Pantheon 
riapre «Burghy» 
È la terza volta 

Pamnan di ogni età ali assalto1 Poco dopo mezzogiorno 
di ten ha riaperto ì battenti per la terza volta «Burghy» 
(nella foto) I ormai famoso fast food di piazza del Pan 
theon A dare ancora una volta via libera a milk shakes 
hot dogs e hamburger è stato il Tribunale amministrativo 
regionale che negli ultimi mesi ha regolarmente bocciato 
tutte le ordinanze di chiusura coatta del locale emanate da 
Comune e circoscrizione 

Atac e Acotral 
il sei ottobre 
sciopero 
di 24 ore 

Il sei ottobre prossimo 
martedì sciopero di 24 ore 
dell Atac e dell Acotral 
L agitazione è stata proda 
mata dai sindacati di cate 
goria di Cgil Cisl e Uil a se 
guito dell atteggiamento di 

^ • — - „ n e t t a chiusura» delle 
aziende nella vertenza sul rinnovo del contratto integrati 
vo scaduto 14 mesi fa Altro sciopero il primo ottobre dei 
dipendenti Atac facenti capo ai sindacato autonomo Cisal 
Faisa 

Interrogati 
in carcere 

impiegati-killer 

Il pubblico min stero Mtto 
Palma ha interrogato len in 
carcere i tre cittadini italiani 

Q | Ì arrestati a Roma dalla poli 
? . zia come esecutori dell at 

tentato contro I ambascia 
tore della Colombia in Un 

• " • ^ " • " " " ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ghena Perejo Gonzales 
compiuto a Budapest il 13 gennaio scorso L oriundo ar 
gentino Carlos Alberto Chichiarelli la sua compagna Su 
sanna Lazzatti e il corso naturalizzato italiano Moreno 
Storimi non avrebbero ammesso di essere i killer assoldati 
dalla mafia colombiana per uccidere Gonzales che quan 
do era ministro in Colombia aveva intensificato la lotta ai 
narcotrafficanti II dott Nitto Palma ha confermato le ac 
cuse mosse 

Aeroporto 
di Fiumicino 
via libera 
a nuovi lavori 

Nel giro di pochi mesi ini 
zieranno i primi lavori di 
ammodernamento e am 
pliamento dell aeroporto di 
Fiumicino L«okay» del 
competente comitato consultivo nguarda tra I altro per 
ora il raddoppio dell aerostazione nazionale (52 miliardi) 
e il nuovo edificio dei servizi operativi (20 miliardi) A 
tavon finiti la capacità di traffico salirà dagli attuali 13 a 18 
milioni di passeggen 1 anno 

Gli hanno puntato la pistola 
contro intimandogli di 
consegnare la valigetta Ma 
Bruno Crivelli rappresen­
tante di preziosi di 41 anni 
ha reagito insieme alla mo 
glie I coniugi sono nusclti a 
mettere in fuga i due rapi 

Rappresentante 
di gioielli 
sventa 
una rapina 

natori che hanno pure perso la pistola È accaduto len a 
largo Preneste 

Eletto 
segretario 
aggiunto 
Cgil di Roma 

confederazione 

Nuovo 
addetto stampa 
dei carabinieri 

Fernando Pianamente 

Inaugurazione 
della libreria 
«Paesi nuovi» 

pubblico potrà utilizzare un computer 

GIANCARLO SUMMA 

Pierluigi Albini 46 anni è il 
nuovo segretano generale 
aggiunto della Cgil romana 
Lo ha eletto ieri li consiglio 
generale della Camera del 
lavoro Albini e stato tra 
1 altro segretano nazionale 
del settore ricerca della 

Avvicendamento alla sala 
stampa del reparto operati 
vo dei carabinieri II capita 
no Carlo Corsetti respon 
sabtle del servizio dalla sua 
fondazione nell 81 è pas 
salo ad altro incarico ed è 
stato sostituito dal capitano 

La librena «Paesi nuovi» in 
piazza Montecitorio hana 
perto ieri con gestione e 
look rinnovati Orano di 
apertura continuato i gior 
ni fenati dalle 9 alle 21 e il 
venerdì sino alle 24 Per le 
ncerche bibliografiche il 

Il cadavere di Michele Carolili ripescato nella marrana 

l ' U n i t à 
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ROMA 

Protesta alla «Ugo Foscolo» 

Contestata la decisione 
di introdurre 
l'ora di cultura ebraica 

La preside si difende 

«La nostra è una scelta 
che tutela 
il pluralismo delle idee» 

Il rabbino in classe non piace 
«Così può nascere un ghetto» 
Verranno istituiti nelle scuole insegnamenti con­
fessionali per ciascuna delle fedi religiose e per di 
più nel normale orano delle lezioni? la decisione 
di Galloni di autorizzare un corso di cultura ebraica 
nella scuola media «Ugo Foscolo» sembra andare 
proprio in questa direzione II ministro però è con­
testato da tutto il fronte laico e dalla stessa comu­
nità israelitica 

ETTORE GRECO 
• H «Ci sono i presupposti 
per la formazione di vere e 
proprie classi ghetto» LUnio 
ne delle comunità Israelitiche 
conlesta duramente la deci 
sione del ministro della Pub 
bllca Istruzione Giovanni Gal 
Ioni di autorizzare I Introdu 
zlone nella scuola media «Ugo 
Foscolo» dell insegnamento 
della cultura ebraica come al 
tematlva a quella della religio 
ne cattolica »£ una palese 
violazione dell accordo dello 

Stato con la Comunità ebraica 
- sostiene Carla Frank a no 
me dell Unione - L accordo 
parla chiaro prescrìve che 
i insegnamento di quasiasi 
confessione religiosa non 
deve aver luogo secondo ora 
ri e modalità che abbiano tra 
gli alunni effetti comunque di 
scriminanti non deve essere 
cioè collocato nel normale 
orario scolastico* 

«Sono stupefatta ed ama 
reggiata da queste contesta 

zioni - ribatte la preside della 
Foscolo Iole Buccellato -

prima di avanzare al ministro 
la proposta dell insegnamen 
lo di cultura ebraica ho con 
sultato la comunità romana e 
lo stesso rabbino loaff Solo 
cosi è stato possibile ottenere 
la disponibilità del rabbino 
Abramo Piattelli a tenere il 
nuovo corso» «Ci possono es 
sere stati passi falsi di singoli -
replicano ali Unione israeliti 
ca - ma è certo che la comu 
nità romana è solidale con 
noi» Alla comunità romana 
confermano «Non ci sono di 
spanta di vedute» Si sa però 
che in seno alla comunità non 
sono mancati I contrasti in 
particolare sull operato di 
Toaff Ma alla fine ha prevalso 
una linea nettamente contra 
ria alla decisione di Galloni 

La preside della "Foscolo­
dai canto suo difende le sue 
scelte «Bisogna tener conto 

anche dell origine culturale 
degli alunni e in questa scuola 
quelli di religione ebraica so 
no andati progressivamente 
aumentando Oggi sono quasi 
la metà Né abbiamo dimenìi 
cato quanti hanno rifiutato sia 
1 insegnamento cattolico che 
quello di cultura ebraica Per 
loro il collegio dei docenti ha 
elaborato un apposito pro­
gramma le prime classi faran 
no «letture guidate» le secon 
de e le terze studieranno «prò 
blematiche sociali» Che poi 
non vi sia da parte mia nessu 
na intenzione di creare delle 
«classi ghetto» è dimostrato 
dal fallo che la presenza di 
ragazzi ebr^i è abbastanza 
omogenea in tutte le sezioni 
sono 18 su 45 netta A 36 su 
62 nella B 11 su 28 nella C» I 
docenti con lividono senza n 
serve le pqsizioni della presi 
de «Le nostre decisioni vanno 

nel senso della tutela del più 
ralismo culturale afferma 
Giovanna Cella insegnante di 
lettere «Questa era una scuo 
la dove fino a qualche tempo 
la gli ebrei sceglievano per 
paura I insegnamento confes 
sionale cattolico e noi siamo 
orgogliosi che ciò non accada 
più» le fa eco Carla Forte in 
segnante di lettere Ad ali 
mentare la controversia è sen 
za dubbio anche la concor 
renza tra la Foscolo che 
per compensare il calo degli 
iscritti degli ultimi anni ha 
scelto una politica che sem 
pre più guarda ali utenza dt re 
ligione ebraica e la vicina 
scuota media ebraica di Tra 
stevere a cui la comunità 
israelitica romana tiene mol 
tissimo 

Ma il caso della «Foscolo* è 
emblematico soprattuto per 
che ripropone il conflitto oggi 

La scuola media Ugo Foscolo il rabbino in classe sta suscitando un vespaio di polemiche 

più che mai aperto sul) inse 
gnamento confessionale nelle 
scuole Mentre i vescovi e una 
parte delle forze cattoliche 
vogliono mantenerlo ali inter 
no del normale orano scola 
stico il fronte laico ne recla 
ma la facoltativita chiedendo 
ne lo spostamento in un ora 
no aggiuntivo A sostegno di 
questa rivendicazione e per 
denunciare il caso dell Ugo 
Foscolo» il comitato «Scuola e 

Costituzione» il Cndes e ld 
comunità ebraici manifesta 
no stamattina sotto il Pari ì 
mento in come ideila con I i 
nizio della discussione siili » 
ra di religione alla conim ss o 
ne Istruzione dclh Corner i 
«Piena solidarietà ai mamfc 
stanti e stata espressa eh! de 
putato verde Anna Maria Pro 
cacci e da Dp che ha aie he. 
presentato al ministro un in 
terrogazione sull Ugo Tosco 
lo 

1 ^ •''""l'i.!."''"?"" 

Unlversltà: 
tutti In fila 
per l'assalto 
alle segreterie 

Libretti elettronici moduli pre 
stampati macchine mangiadati 
capaci di immagazzinare vita 
morte e miracoli di centinaia di 
sludenli ogni ora il trionfo del 
I informatica e tutti in fila come e 
peggio di prima pressati come 
sardine addirittura lungo le scale 

di accesso alle segreterie delle facoltà Nemmeno la marcia 
Indietro sul letto per le immatricolazioni dopo la sentenza del 
Tar è riuscita ad allentare la pressione Anche quest anno «U 
Sapienza» per la gioia delle agenzie è Ingolfata oltre ogni dire 

Ospedale 
Il reparto 
lo puliscono 
i sanitari 
H I Non e e personale e il 
reparlo è sporco Così ieri 
mattina a fare pulizia sono sta 
ti alcuni membri del Tribunale 
dei diritti dei malati Insieme 
agli operatori sanitari È sue 
cesso al San Hhppo Neri nel 
reparto diagnosi e cura La ca 
ronza di ausiliari ed infermieri 
è forte in tutto I ospedale so 
prattutlo dopo che 24 lavora 
lori hanno vinto I concorsi per 
Altre Usi e sono stati trasferiti 
Cosi ora per ogni reparlo ci 
sono 1 2 persone soltanto 
Mancano anche i posti letto e 
in questi giorni molti malati 
vengono dirottiti verso le vici 
ne cliniche convenzionate 11 
presidente delia Usi 19 Luigi 
La Rocca st è impegnato con 
il Tribunale del diritti del ma 
lato ad ececlerare al piu prò 
sto 1 assunzione di nuovi mfer 
mieri 

Rappresentanze universali dei lavoratori, un questionario sul contratto e assemblee: 
così la Cgil vuole ritrovare l'unità sui problemi della scuola 

Il sindacato sfida i Cobas 
Anche a Roma ta Cgit sfida i Cobas e propone sul 
terreno della democrazia e della rappresentatività. 
quel temi che nell'anno passato costarono all'or­
ganizzazione le più aspre contestazioni «Rappre­
sentanze universali dei lavoratori», elette a base 
pantana, un questionano sulla piattaforma contrat­
tuale ed una giornata di lotta a carattere nazionale 
queste le ncette per naprire il confronto 

STEFANO POLACCHI 
• i Sulla scuota il sindacato 
rilancia e getta al Cobas la sfi 
da sul terreno della democra 
zia e della rappresentatività 
Lora della «riscossa» I ha an 
nuncata ieri in una conferen 
za slampa la Cgil scuola con 
tre iniziative una giornata di 
lotta nella scuola un questlo 
nano sulla piattaforma di lotta 
per la prossima vertenza con 
tratluale e ta proposa di crea 
re delle «rappresentanze uni 
versali di base- negli istituti 
elette tra tulli i lavoratori della 
scuola con «schede in bian 
co* e senza nessuna pregiudi 
ziale «r una Inversione di ten 
denza grossa e significativa -
ha esordito Michele Bonaccl 
segretario regionale - è una 
sfida politica ed un confronto 
serio ed aperto a cui chiamia 
mo i Cobas e tutti i lavoratori 
della scuola* 

«Costruiamo insieme la 
nuova piattaforma Restituia 
mo il protagonismo ai lavora 
tori* Cosi dirà nei prossimi 
giorni la locandina che la Cgil 
affiggerà davanti ad ogni 
scuola invitando a compilare 
il questionario e a discuterne 
«Non è una semplice consul 
fazione - ha affermato Ubaldo 
Radiclonl segretario cittadino 
- è il coinvolgimelo sostan 
ziale dei lavoratori nel! elabo 

razione delle rivendicazioni» 
In una decina di scuole poi 
scelte tra quelle più «calde» ci 
saranno ven e propri confron 
ti aperti a Cobas e a tutti sulle 
proposte scaturite da) quesito 
nano 

Questo capillare lavoro di 
consultazione e confronto sa 
rà poi la base secondo I prò 
grammi della Cgil per arrivare 
ad organizzare in tempi non 
lunghissimi una giornata di 
lotta di carattere nazionale sui 
4 temi scottanti della scuola 
dare a tutti bambini la possibi 
lità di frequentare la scuola 
materna realizzare I eleva 
mento dell obbligo scolastico 
a 16 anni nformare profonda 
mente il ministero della Pub 
btica Istruzione migliorare 
realmente te condizioni dei ta 
voratori detta scuola Atta pre 
parazione di questa giornata 
sono chiamati tutti professo 
ri studenti presidi geniton 
personale non docente 

L altra importante proposta 
della Cgil è quella d> costruire 
istituto per istituto degli orga 
nlsmì che lappresentino su 
base pantana tutu i lavoratori 
della scuola «Tutti elettori 
tutti eleggibili - ha detto Ubai 
do Radicioni - e questo nuovo 
organo di rappresentanza uni 
versale dovrà sostituire la vec 

chia rappresentanza sindaca 
le Sarà lui a richiedere le as 
semblee ad affrontare te que 
stioni dell organico della for 
mazione delle classi delle 
flessibilità e turnazione del 
personale e cosi via» 

E nei frattempo finché que 
ste strutture non esistono7 

«Pensiamo che la richiesta 
d assemblea possa farla un 
terzo dei lavoratori che la vo 
glia - nsponde Michele Bo 
naca - e se il provveditore 
non accetterà questo sistema 
la Cgil si impegna a dar coper 
tura alle richieste» 

Ma intanto a che punto so 
no i rapporti coi Cobas a 
quando un confronto7 

«Da tempo aspettiamo di 
incontrarci - risponde Arman 
do Catalano della segreteria 
regionale - ma da parte loro 
e è un atteggiamento di atte 
sa forse per poter socializzare 
e discutere meglio la propo 
sta Domani comunque e 
probabile che un primo in 
contro si faccia» Cosi il sinda 
cato dopo un anno infuocato 
di polemiche e di scontri coi 
Cobas nlancia la sfida prò 
prio su quei terreni in cui più 
forte e stata la contestazione 
In casa Cgil tira adesso un aria 
più distesa e tranquilla e si ri 
tiene lontana I ipotesi che i 
Cobas costruiscano il temuto 
«quinto sindacato» 

Intanto pero su alcuni te 
mi il contrasto di posizioni tra 
Cobas e Cgit e ancora forte 
Ad esempio sulla distribuzio 
ne a pioggia» dei soldi del 
fondo di incentivazione 

quasi a copertura salariale e 
sul blocco delle attività non 
di insegnamento che superi 
no il monte ore fissato in 210 
ore annue A differenza dei 
Cobas la Cgil pensa che il 
fondo di incentivazione non 
può essere confuso col sala 
no E che il blocco delle attivi 
ta andrebbe a lutto d scapilo 
della scuola mentre le ore in 
più possono essere pagate 
con I uso dello straordinario 
e appunto del fondo specia 
le 

Un parco nella terra dei butteri 
Tredicimila ettari di boschi e pascoli, dal fiume 
Mignone fin quasi al Tirreno E il parco naturale dei 
monti della Tolfa così come lo disegna la proposta 
di legge presentata al Consiglio regionale dal grup 
pò comunista Non un parco «imbalsamato» teso 
solo alla protezione delia natura, ma un progetto 
anche di sviluppo diverso per quelle zone gravate 
da servitù energetiche e militari 

ROBERTO GRESSI 

• • Un polmone verde un 
parco naturale in un area fin 
troppo soffocata dalle sen/itu 
militari ed energetiche E la 
proposta di legge presentata 
in consiglio regionale dal Pel 
per la reilizzazione del parco 
naturale dei monti della Tolfa 
t il risultato di incontri con i 
cittadini di Tolfa e Allumiere 
di convegni di un idea vec 
chn di dieci anni che mai era 
stala tradotta m un disegno 
concreto «La proposta di ÌCR 
gè è semplice e di facile rea 
lizzazione - ha detto il vice 
presidente del consiglio re 
gtonale Angiolo Marroni net 

presentarla - anche se natu 
ralmente aperta ad ogni con 
tributo migliorativo I proble 
mi di attuazione7 Davvero pò 
chi se solo e e la volontà poli 
tica» 

Larea inieressata dal parco 
naturale infatti si estende per 
13mi!a ettari ben 10 400 di 
quali di proprietà delle univer 
sita agrarie di Tolfa e Allumie 
re e quindi destinate ad usi 
civici IJ600 ettan restanti so 
no divisi tra sei o sette prò 
pnetari uno dei quali da solo 
è proprietario di mille ettari 
mentre gli altri godono anco 

ra di vecchi lasciti del papato 
Nel progetto di legge la gè 
stione del parco è affidata ad 
un consorzi-) costituito dalla 
comunità montana terza zona 
del Lizio e dalle università 
agrane di Allumiere e Tolfa 
Un comitato di gestione agile 
capace di sviluppare un prò 
gramma di attività tunstiche 
didattiche produttive Impor 
tante questo ultimo punto t 
consiglieri Marroni Ada Po 
lizzano e Pietro Tidei asses 
sore al bilancio della Provin 
eia e presidente dell universi 
ta agrana di Allumiere hanno 
insistito sul fatto che «il parco 
non è una riserva non nspon 
de solo a fini di proiezione 
della natura ma mira anche 
allo sviluppo agricolo zootec 
nlco turistico della zona» 
Non un parco imbilsamato 
isola prote tt i per le fughe do 
menicali dei romani dalla me 
tropoli ma un progetto che 
aiuti lo sviluppo delle zone 
coinvolte e che ferm fa spe 
culazione Un ala del parco si 

estende infatti fino sopra San 
ta Severa una zona fin troppo 
gravata da costruzioni 

«Con le cen'rali elettriche 
di Civitavecr uà con la cen 
trale nude re di Montalto in 
costruzione con l atta con 
centrazione di servitù militan 
- ha ricordato Ada Polizzano 
- e è bisogno di pensare ad 
un polo di sviluppo diverso 
per quella zona anche per far 
fronte al dissesto idrogeologi 
co dei monti della Tolfa» 

«Ci sono proposte per i 
monti della Tolfa che si pon 
gono obiettivi minìmalistici 
come quella di costituire una 
riserva di duemila ettari ha 
spiegato Marroni - Non ci 
sembrano rispondenti alle ne 
cessila della zona 11 Pei prò 
pone il confronto su un prò 
geito per un grande parco 
non per la realizzazione di 
contentini» 

In favore della proposta di 
legge presentata dal gruppo 
comunista si sono pronunciati 
anche il Ww( del Lazio e la 
Lega ambiente 

I monti di Tolfa 
• i I monti della Tolfa sono 
formati da un massiccio colli 
nare che raggiunge 1638 metri 
di altezza e si estende dal fiu 
me Mignone fin quasi alla co 
sta tirrenica I boschi occupa 
no circa il 50 per cento del 
territorio le zone abitate sono 
poche ci sono estesi pascoli 
SI pratica ancora 1 allevamen 
to brado dei bovini di razza 
maremmana e LI sono anche 
cavalli che nascono e si ripro 
ducono senza es-sere in catti 
vita Tutta la zona dei monti 
della Tolta e di orbine vule ini 
che ricn di sortemi anche 
termomin* rati Le spceie bo 
taniche sono molto vane e i 
terreno dthìt sia per specie 
che ninne t quo di tempo 
rature calde u n de che fri d 
de e secche Ci sono fag î 
lecci piante di lentisco di 

corbezzolo di f II tei di su 
ghera di carp no bianco e d 
rovere La fauna annovera 
specie m via di estinzione il 
gitto selvatico la lontra lo 
martora e 1 istrice tra i mam 
miferi il capovaccaio il nib 
b o reale e il falco lanario t n 
tj!i uccelli Idsalamandnnada 
gli occhiali tra gli anfibi Ci so 
no poi ancora lupi cinghiali il 
qufo reale il picchio rosse 
migliore la rondine rossic 
eia lo cigolo capinero 1 fium 
osi itano lamprede cavedini 
inqu Ile barbi e rovelle I 
Mo ti della Tolta (ricchi in 
1 altro di minerali tra cui l al 
•jine che scindi la crescita d 
Mlumiert) sono interessali! 
ine he dil punto di vista ar 
che ologico per la prese nza d 
insednmeriti proto villanovid 
ni etruschi e romani 

«Scioperiamo 
contro 
i doppi turni» 
• i fc, solo il quarto giorno di 
scuola ma decine di telefona 
te continuano a denunciare al 
nostro giornale situazioni di 
sastrose Evidentemente non 
tutto filava liscio come sinda 
co e provveditore volevano 
far credere Le mense delle 
elementari e materne non fun 
zionano e e è anche chi ha 
iniziato a far sciopero da mar 
tedi contro i doppi turni 

Istituto tecnico commer­
ciale e per geometri «L. Pisa­
no» (Guidoni*) «Ci è bastato 
il pnmo giorno di scuola per 
capire la situazione e decider 
ci a fare sciopero ad oltranza 
finche non si risolveranno 
questi odiosi doppi turni» La 
denuncia è dì Vincenzo Gen 
nanno rappresentante d Isti 
tufo ma la protesta e lo scio 
pero iniziati già da martedì 
secondo giorno di scuola è di 
tutti gli oltre 600 studenti del 
«Pisano» «È possibile trovare 
altre aule a Guidonia gli spazi 
ci sono - protestano gli stu 
denti - Quello che invece e 
impossibile è studiare facen 
do doppi turni due volte a set 
Umana dalle 14 alle 19 so 
prattutto per i pendolari e so 
no la maggior parte che han 
ro estrema difficolta per i tra 
sporti» Gli studenti chiedono 
che la Provincia si impegni 
realmente nel reperimento 
dei locali come stabilito an 
che dalle direttive ministeriali 

Scuola elementare «G 
Alesai, (via Flaminia) ! 260 
bambini che frequentano la 
scuola 1 unica pubblica al Fla 
minio non potranno usufruire 
della mensa La Usi infatti non 
permetterà ancora che si con 
tinui ad usare la mensa situata 
in uno scantinato Già ci sono 
i progetti per portarla al piano 
superiore utilizzando due au 

Protesta 

«No al taglio 
di quel 
pioppeto» 
• • Un pioppeto secolare 
abitato da uccelli rari come 
barbagianni e allocchi verrà 
distrutto Lau onzzazione allo 
scempio e stata firmata dal 
sindaco democristiano di Bar 
barano Romano in provincia 
di Viterbo I 25 pioppi alti 
venti metri si trovano nei 
pressi del Parco Suburbano 
«Marturanum» Per evitare la 
strage dei pioppi - secondo 
quanto denuncia il gruppo re 
gionale dHla Usta verde - sa 
rebbe bastato mezzo milione 
di lire per risarcire i proprietà 
ri del pioppeto per il mancato 
reddito Cinquecentomila lire 
che il Comune non è riuscito a 
reperire nonostante il parco 
per la gestione abbia ricevuto 
394 milioni nell 86 e 418 
nel! 37 oltre ai finanziamenti 
per i progetti di sviluppo 

le libere ma il provveditore 
nor autorizza questo sposta 
mento senza peraltro motiva 
re il rifiuto I genitori che ien 
hanno formato un comitato di 
lotta andranno domani in 
proweduorato e minacciano 
di occupare la scuola se non 
si prowedera 

Mense chiuse. «Solo 3 cir­
coscrizioni su 20 hanno dell 
cerato I apertura delle mense 
- denuncia Teresa Andreolt, 
consigliere comunale comu­
nista - ma anche per queste 
I apertura è di là da venire per 
che la giunta non ratifica le 
delibere» Intanto dicono i 
comunisti gli assessori Anto „, 
mozzi e Cannuccian stanno 
tentando di addebitare tutte le 
responsabilità alle clrcosvrì 
zioni Domani infatti (a 5 gior 
ni dalla programmata apertu 
ra delle mense) gli assessori 
chiameranno i presidenti dì 
circoscrizione chiedendogli 
di aprire le mense anche in 
assenza degli atti amministra 
tivi «E un atteggiamento irre­
sponsabile - denunciano i co­
munisti - mentre la giunta de 
ve trovare soldi e personale 
necessari» 

liceo classico «Anco Mar­
zio» (Ostia Udo) Continua 
l agitazione di studenti e prò 
fesson nel liceo che sebbene 
aumentato di S class\ ancora 
non ottiene il nuovo edificio 
già completato (mancano so 
lo gli allacci elettrici) per le 
gravi inadempienze del Co 
mune Da oggi gli studenti a 
turno faranno il picchetlaggìo 
della nuova struttura di via Ca 
pò °alinuro ad oltranza fin 
che I assessore non si degni dì 
fornire una risposta sulla silua 
zione e di recarsi sul posto per 
un sopralluogo ed un incontro 
con gli studenti 

Montalto 

Petizione 
contro 
la centrale 
mm La Lega Ambiente di Vi 
terbo insieme ad altri gruppi 
ha raccolto più di trecento fir 
me fra i lavoratori delia Cen 
trale di Montalto La proposta 
degli ambientalisti è quella di 
trasformare la centrale nu 
cleare in una a gas metano 
Nella lettera di soitoscnzione 
si chiede un assemblea nel 
cantiere per discutere i prò 
blemi della riconversione e 
quelli occupazionali legati al 
progetto 11 successo dell mi 
ziativa - dice la Lega ambien 
te e sintomatico dell atten 
zione con cui questi problemi 
vendono accolti fra i dipen 
denti del cantiere di Montai 
lo» La raecolta di firme dure 
ra fino a domenica quando 11 
mziativa culminerà in una ma 
nifestazione contro le servitù 
militari ed energetiche del La 

l'Unità 
Giovedì 
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o8 /ggt , giovedì 24 settembre; onomastico: Pacifico. Altri: Tir­

so. Anna, Terenzio. 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Morris Ergas non ci sta. E si e pubblicamente dichiarato «con-
volto e preoccupato- per la decisione del giudice tutelare di 
affidare la piccola Deborah alla madre, l'attrice Sandra Milo, 
•Scorwotto e preoccupato - ha tenuto a precisare - per Debo­
rah. Fatta questa sortita, Ergas si è trinceralo dietro un rigoroso 
silenzio, In attesa che i suol legali prendano visione della moti­
vazione con cui il giudice giustifica il provvedimento Ma ha 
latto sapere che la battaglia a colpi di carta bollata andrà avanti 
e che I suoi legali hanno già pronto 11 ricorso 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Cenlro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Acca guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel " 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via d i 
Pona Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Steì-
luti) 
Ludovisi via Viltono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi- via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Mercatino del l ibri. È organizzato dalla sezione Pel di Cinecittà 
in via Flavio Stilicene n. 178. SI svolge da lunedi al venerdì, 
ore 17.30-20. 

• QUESTOQUELLO • • • • • • ^ • • • • • i 

Stuol i popolare di musica di Villa Gordiani. Sono aperte le 
Iscrizioni al corsi e al laboratori musicali, al corso di pittura 
e disegno, al corsi di lingua straniera. La segreteria è In via 
Plslno, 24 ed è aperta lunedi, mercoledì e venerdì ore 17-20. 

Arci donna. Il circolo organizza conversazioni in lingua inglese 
con insegnanti di madrelingua. Frequenza settimanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a gruppo. Per Internazio­
ni rivolgersi In viale Olullo Cesare 92, tei. 31.64.49. 

I n u m o T. L'Associazione culturale si prefigge di rivalutare l'ar­
tigianato tornendo una specializzazione professionale che 
tiene conto di tradizioni e di evoluzioni tecnologiche. Per 
l'anno 1987-88 sono previsti questi corsi: oreficeria, Incasto­
natura pietre, modellazione cera per gioielli, disegno, pittura 
e figura dal vero, storia dell'arte, batik, liuteria, decorazione 
su porcellana. Per informazioni rivolgersi presso la sede di 
via del Vantaggio 14 (tei. 3619223) tulli i giorni dalle 16 alle 
20 (escluso il sabato). 

Ceramica Insieme. Arti espressive al Circolo culturale Arci di 
via A. Rocca 2b. 1 corsi hanno una durata di tre mesi con 
Incontri settimanali pomeridiani; la quota di Iscrizione per 
un trimestre è di 40.000 che comprende l'uso degli strumen­
ti di lavorazione, la creta, gli smalti, 1 colori e le cotture dei 
pezzi realizzati, la quota mensile 6 di L. 35.000. Per le iscri­
zioni e per le Inlormazlonl telefonare al numeri 3390889 • 
3390913. 

Maldoror. Il Centro studi e produzione cinema-Tv, (olografia e 
recitazione ha riaperto le Iscrizioni per il quarto anno acca­
demico. 1 corsi specifici sono: regia, sceneggiatura, montag­
gio, operatore, fonico, fotografia, recitazione, Inglese tecni­
co, Informazioni presso la sede di via Conteverde 4, telef. 
73.67.90 Core 10-13 e 16-18). 
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• MOSTRE B « M H i H B a a B B 

Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30e 17-20, dome­
nica 9-13.30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata fino al 31 ottobre. 

Fluori fotografi a Roma 18451870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo, 
n, 10. Ore 903.30, martedì, giovedì, sabato 16-19; lunedi 
anche 17-19.20, lunedi chiuso. Fino al 27 settembre. 

Museo delle civi l i * romana, P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Mimerà • Certamlna In Roma. Orarlo: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì; giovedì, sabato chiuso, ( l ino al 25 ottobre). 

• MORDI E FUGGI • « • • • • * « • • • « • • • • 

Denoy Burger, viale Trastevere 8 (riposo lun.). Happy Time 
Circonvallazione Gianlcolensc 145 (mere) . Johnny 
Burger, via del Leoncino 38 (Cenlro storico) (lun.). Paul 
Burg, via Corinto 2 (San Paolo). Royal Bure, via Colli Por-
tuonai 172 (lun.). Sepedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom.). McDonald's, piazza d i Spagna 46. Blr Burg, via 
Barberini (dom.), 

• CORNETTO, IL CALDO • • • • • • • • • • 

Bar, Cecero, via San Francesco a Ripa 20. Romoll, viale Eritrea 
140 ( lun. chiuso). Laboratorio via Leonina 19. Laboratorio, 
via Ascanlo. Caffè Aquila, viale Trastevere 285. Bar, via del 
Pozzetto 138. Laboratorio, vicolo del Cinque. Bar Bianchi­
ni , via San Francesco a Ripa 94, Bar Paradiso, corso Vitto­
rio Emanuele 148, Al Professionisti, via Vittorio Colonna 
32. Sanlangelo, via Alba 23, dalle 22 fino al manino. 

• GELATERIE • • • • • • • • • • • • • • • • • 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del Freddo-Fasal. Via Principe Eugenio 65/67. Apertu­
ra fino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio. Molte le spe­
cialità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglio­
ne. 

Da B Pippo. A via Tor Millina (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il calle). 

Selarum. Via del Flenaroli, 12. Giardino confortevole con musi­
ca dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

Due serate di grande jazz 
• l Sussulti di jazz, in attesa 
della piena riapertura dei 
club. Ma sussulti poderosi. È 
Picchi del Music Inn a ripro­
porci la serie di «Ed ecco il 
jazz* iniziata a primavera con 
il concerto di McCoy Tyner: dì 
scena oggi i l batterista Ar i Bla-
key e domani il sassofonista 
Johnny Grìffin. Una infrazione 
alle abitudini del club più im­
portante della capitale: l'aper­
tura della stagione quest'anno 
non avviene in largo dei Fio­
rentini, ma nello splendido 
scenario dell 'Orto Botanico, a 
ridosso del Gianicolo. 

Stasera i brividi che procura 
la musica nera verranno dai 
Jazz Messenger del leggen­
dario Art Blakey, uno dei capi* 
scuola del drumming moder-

TEATRO 

Il grande 
attore 
Feuerbach 
lo, Feuerbach di T u k r e d 
Dortt. Regia di Paolo Grazio­
si. Interpreti: Paolo Graziosi, 
Andrea Emeri, Simona Gueri­
ni, Traduzione di Peter Kam* 
merer e Graziella Galvani. 
Teatro Colonco, 

Io, Feuerbach, lui, un atto­
re. Solo, pronto per un'audi­
zione, un'audizione Importan­
tissima, dopo sette anni d i si­
lenzio scena. «Perchè tanti an­
ni di assenza?» chiede (orse 
provocatorio II giovane assi* 
stente del grande regista. Può 
essere successo di tutto In 
quegli anni, ma la verità è che 
lui, Feuerbach, l'attore, è sta­
to in una casa di cura per ma­
lattie nervose. Scosso, Impau­
rito, patetico ed ironico sa di 
poter interpretare ancora 
grandi personaggi, Ma è con­
vìnto che vadano interpretali 
seduti su una piccola sedia, 
quasi sussurrati, in misura cre­
scente con la grandiosità dei 
loro carattere. In più Feuer­
bach si è totalmente identifi­
calo con il Torquato Tasso 
personaggio della tragedia 
goethiana, che di perenne 
contraddizioni vive e si ali­
menta. Come Tasso, l'attore 
accecato dalle manie di per­
secuzione si crede vìttima di 
complott i , alterna la sua ne-

S A N D R O PALI 

no. In marcia verso i 70 anni 
d'età, Blakey è tra quei pochi 
e importanti musicisti che 
hanno dato vita, negli anni 40, 
ai be-bop e che contibuirono 
all'emancipazione libera e 
prepotente della batteria co­
me strumento solista. Invidia­
bile scopritore di talenti, Bla­
key costituì all'inìzio degli an­
ni 50 (spìnto soprattutto dai 
risultali dì una orchestra di di­
ciassette elementi tra i quali 
Mìles Davis e Fats Navarro) i 
Jazz Messengers, pìccole e 
prestigiose formazioni che si 
rinnoveranno ogni volta, dal 
bop duro in poi, sotto la sua 
guida. Musica scarna, agile, 
molto aggressiva che sempre 
ha stupito e divertito. Cosi 
succederà anche questa sera: 

Paolo Graziosi 

vrotica confessione, di fronte 
ad una platea vuota, a mo­
menti di pura disperazione. 
«la psicologìa è la peste del 
nostro'secoTo - dice - alla l i ­
ne si rimane estranei .a se stes­
si». O ancora: «L'attore deve 
arrivare ad essere un novello 
Parsila., ma a quel punto si è 
disperati», 

Paolo Graziosi si conferma 
con questo monologo (per­
chè di monologo si tratta, Gli 
altri due interpreti sono co­
munque ottime spalle) un at­
tore moderno, contempora­
neo, istintivo. I colon decisi 
con cui colora i suoi perso­
naggi (ricordiamo che ha la­
vorato per anni con Carlo 
Cecchi, attualmente con lo 
Stabile di Genova) ne fanno 
un attore di notevole persona­
lità che riesce a restare nel 
personaggio senza sconfinare 
nella gigioneria. GA.Ma. 

i partner di Blakey sono Wal­
lace Rooney alla tromba, Ro­
bin Eubanks al trombone, Ja* 
von Crison al sax tenore, Ben-
nie Green al piano e Peter Wa­
shington a) contrabbasso. 

Domani sera tocca invece 
allo scintillante sassofonista 
Johnny Griffin, che tra ì tanti 
meriti ha quello di aver suona­
to con Blakey e soprattutto in 
uno dei celebri quartetti di 
Thelonious Monk. Griffin è ac­
compagnato da Alberto Cor­
vini (tromba), Stefano Lestini 
(piano), Giovanni Tommaso 
(basso) e Alberto Corvini Ju­
nior (batteria). Notizie prati­
che: l'ingresso all'Orto è in via 
di Villa Corsini, inizio ore 21 , 
biglietti 20mila Blakey, I5mila 
Griffin. abbonamento 30mila. Art Blakey stasera in concerto con ì Jazz Messengers 

POP PREMIO 

Dal Kent 
«Immaculate 
Fools» 
• • Pop d'oltremanica al 
Blackout. Il locale di vìa Satur­
nia 18 ospita infatti questa se­
ra alle ore 22 il concerto degli 
Immaculate Fools (ingresso 
lire quindicimila con consu­
mazione). Gli Immaculate 
Fools, provenienti da quel di 
Rochester, nel Kent, appar­
tengono ad una recente scuo­
la di pop inglese che ha i suoi 
capitila in gruppi come I Wa-
terboys; la musica che pro­
pongono è ampiamente basa­
ta sul suono delle chitarre, sìa 
acustiche che elettriche, e la 
melodia acquista un ruoto di 
pr imo plano?? «fin accenti" 
«lesso e volentieri sull'epico. 
Gli Immaculate Fools rispon­
dono pienamente a questa 
formula; le loro canzoni, dai 
toni dolcemente malinconici, 
hanno una notevole carica 
emotiva. Non siamo ai livelli 
poetici dei grandi Walerboys 
dì Mike Scoti, e neppure alla 
forza coinvolgente dei Talk 
Talk, ma comunque gli Imma­
culate Fools riescono ad 
emergere, e non solo come 
delle comuni copie carbone. 
Il gruppo è formato da Kevin 
Weathenll, cantante e chitarri­
sta, ed Andy Ross, chitarrista 
e tastiensta, i due fondatori 
del gruppo, affiancati dai loro 
rispettivi fratelli, Paul Weathe­
nll al basso e Peter Ross alla 
batteria. OALSo. 

Il «Tevere» 
alla terza 
edizione 
• i II premio letterario «Te­
vere» è alla sua terza edizione. 
L'altra sera, in un locale roma­
no, la giuria del premio ha in­
vitato la slampa specializzata 
per riferire ì risultati del lavoro 
fallo in quesH giorni. Un nome 
su tutti, senza togliere niente 
agli altri: è quello dello scritto­
re tedesco Ernst Jùnger, cui è 
stato assegnato il «Premio in­
ternazionale Tevere». Jùnger, 
che ha 92 anni, è stato più vol­
le candidato al Nobel ma non 
lo ha mai virilo Egli è l'autore 
dì importane diari della guerra 

.del 19 l5- '18ed i romanzi co­
me -L'operaio» del 1932 e 
«Siigli scogli di marzo» de) 
'39. La sera del 1' ottobre, 
quando al teatro dell'Opera di 
Roma si svolgerà la cerimonia 
ufficiale della premiazione, 
egli sarà presente. 

Vediamo gli altri premiati. 
Ad Antonio Spinosa per il suo 
saggio su Cesare è stato attri­
buito il premio per la sezione 
biografia, a Sabatino Moscati, 
per «Italia punica», quello per 
la sezione di archeologìa; a 
Giampiero Mughim, per 
«Compagni, addìo», quello dei 
«documenti del tempo, a Pie­
ro Camporesi, per «La casa 
dell'eternità», il premio per la 
sezione letteratura. O A C. 

FESTE FGCI 

La scatola 
magica degli 
spazi 
• • «La scatola magica degli 
spazi» è il nome e il tema por­
tante della festa provinciale 
della Rgci di Fresinone che 
inizierà domani a Sora, in 
piazza Indipendenza, alle 
18,30. La cultura giovanile e la 
ricerca, a volte sfiancante, di 
spazi per i giovani è il perno su 
cui ruotano spettacoli e dibat­
titi che animeranno la lesta Ti­
no a domenica. Anche la scel­
ta della città di Sora per ospi­
tare la festa non è stata del 
tutto casuale, dato che, con i 
suoi tre cinema chiusi e la 
mancanza cronica di spazi, 
esemplifica il generale disin­
teresse nei confronti della cul­
tura giovanile Le proposte dei 
giovani della Fgci prevedono 
una serie di concerti, il primo 
dei quali domani alle 19. 

Vi l la Lazzaroni (Via Appla 
Nuova). Tema della serata «Le 
ragioni dell'insicurezza»: ne 
discuteranno (ore 19) Anto­
nio Bassolino, Gianni De Mi­
chela e Paolo Gentiloni Sullo 
schermo A verranno proiettati 
dalle 20.30 «Silkwood» di Ni-
chols e «Dove sognano le for­
miche verdi» di Herzog; 
schermo B «Pace e guerra» di 
Kluge e Schlondorfs e «Fi-
Izcarraldo» di Herzog. Alle 21 
si parlerà invece de «Il cinema 
e la storia» con Luigi Magni e 
Pasquale Squitieri. 

Un elettrodomestico chiamato cinema 
• • Due autorevoli rappre­
sentanti del cinema dei nostri 
giorni, Ettore Scola e Pupi 
Avati, sono intervenuti marte­
dì sera alla festa indetta dalla 
Fgci a villa Lazzaroni, dedica­
ta ai cinema e intitolata «Gio­
ventù amore e rabbia-cinema 
e idee del nostro tempo». La 
loro partecipazione all'incon­
tro è slata coordinata da Sau­
ro Borelli, che ha cercato dì 
mettere «a fuoco» qua e là i 
temi più «caldi» tra quelli toc­
cati nel corso della serata dai 
due autori e da Pietro Ingrao, 
presente non solo in vesle po­
litica ma anche in qualità di 
spettatore allento e di manca­
to cineasta (in apertura Ingrao 

ha ricordato la sua partecipa­
zione al Centro Sperimentale 
di Cinematografia e il suo de­
siderio di diventare regista). 

Ettore Scola ha aperto l'in­
contro rispondendo ad Ingrao 
sui temi di cui oggi il cinema 
dovrebbe occuparsi e sulle 
molivazion che splngevnao i 
registi della generazione 
«neorealista» e quelli della ge­
nerazione attuale. «Come al­
lora - ha detto Scola - chi fa il 
cinema oggi deve essere spin­
to dall'amore, dalla passione. 
Dalla voglia di raccontare un 
paese, un mondo che oggi è 
mal raccontato; che non si ri-

PAOLO P ENZA 

flette nei film come Invece 
succedeva nei capolavori di 
40 anni fa». Da rilevare una 
certa amarezza nelle parole di 
Scola, quando ha constatato 
la progressiva perdila di signi­
ficato del cinema non solo co­
me «media» ma anche come 
(unzione rituale, da compiere 
comunitariamente. A quest'a­
marezza si è associato in parte 
Pupi Avati, approfondendo il 
discorso fino a parlare di una 
vera e propria «colonizzazio­
ne» che non solo il cinema, 
ma la nostra Intera società sta 
ormai vivendo da alcuni anni 
a questa parte. «Come autori -

ha detto Avati - stiamo viven­
do l'impaccio di una situazio­
ne poco chiara, non definita. 
La realtà che ci circonda è dif­
fìcile da decifrare, non et sono 
più cattivi e suoni, non c'è da 
stupirsi se dei colleghi scelgo­
no di parlare di altre realtà, 
spesso lontane da loro sia nel­
lo spazio che nel tempo» Or­
mai inevitabile per Pupi Avati, 
ma non necessariamente ne­
gativo, l'avvento di un'epoca 
in cui il film sarà fruito indivi­
dualmente, come si fa per il 
libro. Grande importanza as­
sumerebbe a questo punto la 
televisione come mezzo real­

mente popolare, su cui poter 
lavorare per migliorare sem­
pre più «ciò che entra nelle 
nostre case per mezzo di que­
sti elettrodomestici». 

Nel corso della serata sono 
stati poi toccati argomenti co­
me la pubblicità televisiva che 
massacra la visione del film 
sul piccolo schermo, la diffu­
sione delle videocassette che 
sta accelerando il cambia­
mento di approccio verso il 
cinema di cui parlava Avati e 
la necessità di non abbando­
nare mai un cammino dove il 
traguardo da raggiungere sia 
raccontare l'uomo, il mondo 
in cui vive e la sua ricerca del­
la felicità. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lailanzi, vìa Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil. piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Lido, via P Rosa, 42; Parìoll. via Ber-
toloni. 5. Pietraia!*, via Ti buri ma, 437. Rioni, via XX Settem­
bre, 47; via Arenula, 73; Portuense. via Portuense, 425. 
Prenettluo-Centocelte. via delle Robinie. 81; via Collarina, 
112; Prenestino-Lablcano. vìa l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44, Prlmavalle. piazza 
Capecelatro, 7 Quadraro-Clnecltta-Don Bosco, via Tuscola-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• FESTE DE L'UNITÀ I 

N. Magliai» (L.go Castel Ftbocchi). Ore 19 dibattito su «Vivere 
senza nucleare»; 21 spettacolo musicale. 

Centro / Enti locali. (P.zza S. Salvatore in Lauro) Ore 17 giochi 
ragazzi; 18 Tornei di scacchi e carte; 19 dibattito su «No al 
nucleare, sì al referendum» con Bruno Manno, Massimo 
Scalìa, Sandro Del Fattore; 21 Spettacolo a sorpresa, 

Casali (Parco Papacci). Ore 18 dibattilo su «La Nuova Cgil 
Servizi della zona Nord; 20 «Voglia di esotismo» musiche e 
balli africani e latino-americani, discoteca. 

Valle Aurella. (Vìa Ubaldo degli Ubaldi). Ore 18.30 Apertura 
festa; 13.45 Banda musicale di Villa Carpegna per le vie del 
quartiere; 21 Concerto bandistico. 

Laurtattno (Via Badia di Cava). Ore 15 Apertura delia-Festa 
Super boy big band (gli ex ragazzi suola elem, di V. L. da 
Vinci) eseguiranno alcuni pezzi musicali; 18 Arriva li buratti 
naio; 18.30 dibattito su -L'ora dì religione nella scuola pub­
blica». 

Tor Bella Monaca. (L.go Anderloni). Ore 18.30 Dibattito -La 
società, il lavoro, l'ideologia» con Zingaretti; 19 30 Spazio 
orchestra «Rock and roll»; 21 Discoteca, musica, ballo, gio­
chi, film. 

Tufello. Ore 17 inizio lomeì calcio e pallavolo; 19 «Tanga di 
dilettanti senza inibizioni»; 20 Spettacolo musicale con i 
«Ventinove settembre». 

Inoltre iniziano le feste di S. Sana (Piazza Bernini); Ttburtlno 
II I , Dibattito «Mercati e commercio», con Daniela Valentin! 
e Angelo Zola. Colli Anlene; Forte Aurelio, Bravetta. 

Villa Florelll. Numeri vincenti lotteria: 1) 0681. 2) 2265, 3) 
4155.4)3158.5)4393. 

• NEL PARTITO B ^ H M B H L I M M H B W M Ì 

Avviso Importante alle lezioni. Si avvisano sezioni e diffusori 
che la prenotazione delle copie de l'Unità termina improro­
gabilmente il venerdì sera alle ore 20. 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avviso cittadino. Venerdì 25 alle ore 17.30 c/o il teatro della 

Federazione attivo cittadino dei comunisti romani su «L'im­
pegno del partilo a Roma dì fronte alle scadenze dei prossi­
mi mesi» con Goffredo Bellini segreatno della federazione. 

Avviso alle ione. Si inviiano ì segretan di zona a fornire urgen­
temente i nominativi dei compagni diffuson che faranno 
parte della delegazione in Urss. Rivolgersi al compagno 
Filibeck. 

Zona Portuense • Glanlcolense. Ore 18 Conad di via Portuense 
raccolta firme per la petizione dì vìa Newton (Rossetti). 

Gruppo di lavoro sul commercio. Ore 18 in federazione con F. 
Vichi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. È convocata la nunione del CI e della Cfc 

in seduta congiunta con i segretari delle sezioni per venerdì 
25 alle ore 18 presso la sezione di Genzano; al l 'Od.g.: 
«Compiti del partilo nell'attuale lase politica". La relazione 
introduttiva sarà svolta dal compagno F. Cervi, segretano 
della federazione; parteciperà ai lavori il compagno G. Pelli­
cani, della segreteria nazionale del partito. Ciampino apre la 
festa de l'Unità. Anzio ore 19 coordinamento cittadino (For­
tini. Treggiari) Grottaferrata ore 18.30 attivo In federazione 
ore 19 riunione probiviri sezione Pavona e Castello (Slrufal-
di). 

Federazione Latina. Prosegue la festa cittadina de l'Unità. 
Federazione Tivoli. Iniziano le feste di Guidoma C. E Monteli-

bretti. 

IL P R O G R A M M A 

Il programma Atletica. Sabato all' impianto 
Stella Polare di Ostia (ore 15.30): manifesta­
zione regionale per Allievi. Juniores e Senior. 
Sabato e domenica alle ore 15 all'Acqua Ace­
tosa si svolgerà II Torneo Primavera, riservato 
alla categoria Ragazzi e Allievi. 
Bove. SI conclude domani presso i l Palazzo 
dello Sport di Roma 11 campionato regionale 
per Novizi e Canguri Incontri dalle ore 21 
Calcio. Domenica per la prima giornata del 
campionato di promozione sono in program­
ma per il girone A. Rieti-Monterotondo (cam­
po comunale ore 15 00), Viterbese-Monte-
spaccato (comunale ore 15 00) Girone I) ore 
1S Vis Vellelri-Valmonlone (comunale) e (Pa-
vona-Neltuno) 

Clcll.mo Clcloraduno a Scttevillc, VI prova 
del campionato regionale di cicloturismo e V 
prova Coppa Italia cicloturismo, partenza ore 
9 

LO SPORT 
• cura di ALFREDO FRANCESUMI 

L'hockey su ghiaccio stasera a Mentana 
« • Parte stasera alle ore 20 il primo -Trofeo 
città di Roma-, triangolare di hockey che si 
svolgerà nel palazzo del ghiaccio del Club 
Mezzaluna di Mentana. Alla manifestazione 
parteciperanno le più forti squadre del cam­
pionato italiano l'attuale campione d'Italia del 
Varese, il Val di Fassa vlcecampione e il Bolza­
no una delle più gloriose squadre dell'hockey 
nostrano II triangolare si concluderà sabato 
alle ore 16 con la finale Nei disegni futuri della 
società laziale che gestisce il palazzo del 
ghiaccio alle porte di Roma, c'è la voglia di 

«sfondare- anche con l'hockey dopo gli ottimi 
risultati già ottenuti con il pattinaggio artistico 

Obiettivi sintetizzati anche nelle parole del 
presidente Ortìsei «Abbiamo in previsione la 
partecipazione dì una nostra squadra al cam­
pionato cadetto di hockey, di qui l'importanza 
di organizzare un torneo a questo livello; le 
motivazioni? Semplice prima cosa poter impa­
rare qualcosa dai mostri sacri del disco sul 
ghiaccio e poi anche vedere che tipo di rispo­
sta Il pubblico laziale darà a questa nuova di­
sciplina», Cosi la neonata Hockey Club Mezza­

luna sarà dal prossimo campionato la squadra 
più a sud del campionato italiano che per tra­
dizione ed anche naturalmente per motivi am­
bientali ha da sempre i suoi capisaldi al Nord 
Della squadra faranno parte anche due italoca-
nadesi che hanno partecipato al campionato 
nordamericano. L'ambi/mne, poi neanche 
tanto nascosta, è quella ti poter entrare nel 
giro delle grandi dell'hockey nazionale 11 vi­
vaio delle squadre giovanili e composto da una 
trentina di ragazzi. 

Il livello tecnico e spettacolare di questa 

manifestazione sarà senz'altro garantito, e gli 
organizzatori si dicono sicuri che il pubblico 
laziale che assisterà alle partile avrà una gradi­
ta sorpresa scoprendo l'hockey Scenderanno 
sulla pista lariale infatti campioni del calibro di 
Jim Corsi (portiere della nazionale), e il roc­
cioso Houle centravanti dei Varese II Bolza­
no. che è la squadra italiana più titolata, avrà 
fra le sue fila il suo ultimo arnvo. il canadese 
Kent Nilson, che è stato considerato uno dei 
migliori giocatori degli ultimi mondiali Questo 
il programma del torneo a cui il pubblico potrà 

assistere gratuitamente oggi sì incontreranno 
alle ore 20 il Bolzano e ilVal di Fassa, domani 
sempre alle 20 Fassa-Varese e sabato alle ore 
16 Bolzano-Varese. La Rai ha in programma la 
trasmissione delle partite in differita sulla Terza 
rete. 

Nuoto: iscrizioni 

aperte ai centri Fin 

Sono aperte le iscnzioni ai corsi di nuoto della 
Federimelo regionale ( corsi saranno insetti 
manali per i nati nell'80, '81 e W, e hiM'ttinia 
noli per 183 e '84 Previa prova attitudinale 
sono aperte le iscrizioni anche alle altre disi i 
plme natatorie, sincronizzato por allieve dal 
7 8 all'80; Pallanuoto per allievi dal 7? ali 80 
Tuffi per allievi e allieve dal 7S.i l l .si Intornia 
zioni presso la piscina del Foro Haliro t r i 
3601498. dalle 15 alle 17 

lilì!l!l!ltlIli!Sii:aillllll!ll ilEilHìf! lìllllilllìllll l'Unità 
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TELEROMA 66 

Ore 7 Cartoni ari imo ti 9 «Poi 
dark» telefilm 10 «Miraggio 
sul ghiaccio» film 16 «Calori 
dar man» cartoni animati 
18 3 0 «Anche i ricchi piango 
no» novale 2 0 3 0 «Vittorie 
perdute» film 2 4 «11 morlo 
maschio» telefilm 1 3 0 «L i 
spettora Maggie» telefilm 

OBH 

Ore 12 3 0 «Rosa di lonta 
no» novela 14 «Garnson a 
Commando» telefilm 15 
«Nemico alla porta» telefilm 
16 30 Supercartoons 19 
«Rosa di lontano» novela 
2 0 4 6 Medicina Berna tron 
tiare 2 2 Cuore di calcio 24 
Videogiornale 0 30 Eccoci 
qua Siam donne 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 4 0 «I conto giorni di 
Andrea» novola 16 1S Si o 
no mercatino 17 46 Rosset­
ti 2 0 4 0 America Todav 
19 16 Cmemondo 2 0 15 
Nuova Telerogione News 
2 0 6 0 Ok Motori 23 I falchi 
della notte 24 Qui Lazio 1 
«La corona del diavolo» sce 
neggiato 

I PRIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L 7 000 
V i S t im i ! 17 Tel 426778 

Qualcosa di travolotnte con Melan a 
M i t r i A 116 30 22 301 

ADMMAL 
Piana Verbano 15 

L 7 000 
Tal BS1195 

Appuntamsnto si buio con Kim Qas n 
por Bruco Willms A [16 30 22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

l 7000 
Tal 352153 

Scuola di ladri Parte 2* di Neri Paren 
ti con Paolo Villaggio BR 

116 30 22 301 

ALCIONE 
ViaL di Lesino 39 

L 6 000 
Tal 8380930 

Camera con vlsts di James Ivany con 
Maggie Smith BR 116 22 301 

AMBASCIATORI SEXV L 4 000 
Via Montate» 101 Tal 4741570 

Film pei adulti 110 11 30 1 

AMSASSADE L 7 000 
Accademia Agiati 67 Tsl 6408901 

Quslcoss di travolgenti con Melania 
ftirtith A (16 30 22 301 

AMERICA 
V l l N delGrsnde 6 

L 6000 
Tsl 6816169 

Un rsgszzo di Cslabrls di Luigi Comen 
Cini con Santo Pelimene G an Maria Vo 
lenti DR 116 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tal 875667 

Il fascio della donna rsgno con William 
Hurl flam Julia DR 117 30 22 301 

ARISTON 
Vis Cicerone 18 

L 7 000 
Tel 353230 

Appuntamento al buio con Kim Bssm 
ger e Bruca Willlna A [163022301 

ARISTON II 
Celiarla Colonna 

L 7000 
Tal 8793267 

Quslcoss di travolgente con Melante 
Gnfflth A [17 30 22 301 

ASTORIA 
Via di Villa Boiardi 2 

L 6 0 0 0 
MI 5 1 4 0 7 0 5 

Lungs vita slls signors di Ermanno 01 
mi OR 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuacolans 746 

L 7 000 
Tel 7610666 

Quslcoss di trsvolgsnte con Melarne 
Orilfnh A 116 30 22 301 

AUQUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875466 

Quali ultimo giorno di Konstantln Lo 
puscianskl 117 16 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Sciplonl 84 

L 4000 
Tel 3681094 

Lola Oarllng (IB301 Diunballò 
120 301 Uautde»vl22 30l 

BALDUINA 
P n Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347692 

Camera con vlsts di James Ivanv con 
Maggie Smith BR (16 305 22 301 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7 000 
Tel 4761707 

Qusrto protocollo IPRIMAI 
« 8 22 301 

BLUE MOON 
Via del 4 Cantoni 83 

L 6000 
Tsl 4743938 

Film per adulti 116 22 301 

BRISTOL 
VisTuacoIsns 950 

L 6000 
Tsl 7616424 

Film por adulti 

CAPITAL 
ViaG Sacconi 

L 6000 
Tel 39J280 

Lunga vita ella signors di Ermanno 01 
mi DR 118 30 22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Caprsmca 101 

L 6000 
Tel 6782466 

La piccola bottega degli orrori di Franz 
Oz con Ridi Moranis Eilen Creane M 

117 22 30) 

CAPRANICHETTA L 7 0 0 0 
PllMontocllorlo 128 Tel 6796957 

l amico dalla mia amica di E Rohmer 
BR 116 46 22 301 

CASSIO 
Vis Cesala 682 

L 5000 
TU 3661607 

l e avventura di Peter Pan DA 
116 20 30) 

COLA DI RIENZO 
Piana Cole di Rienzo 90 
Tel 6878303 

Agente 007 ione pericolo di Lon Fle­
ming con Tìmothy Delton A 

117 II 301 

DIAMANTE L 8 000 Spiritila di Ksvin S Tennery con To 
V I I Premati™ 232 b Tel 286606 »"«* Klleen Todd Alien H 

116 22 30) 
Arizona Junior di J Coen BR 

118 30 22 30) 
(OFN L 6 000 
P U B Cd» di Riamo 74 Tsl 8878662 
EMBA8SV 
Via Stoppini 7 

L 7000 
Tel 870248 

Agente 007 zons pericolo di Lon Fle 
ming con Tlmothy Oallon A 

117 22 30) 

EMPIRE L 7 0 0 0 
Vie Regina Margherita 29 
Tsl 8 6 7 7 ) 8 

Un rsgszzo di Calabria di Luigi Comen 
dm con Santo Polimeno Gian Maria Vo-
Ioni* DR 119 22 30) 

ESPERIA 
Piazzi Sennino 17 

L 4000 
Tel 682884 

ESPIRO 
Via Nomentans 
Tel 893908 

L 8 000 
Nuove 11 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 6000 
Tel 6876125 

EURCINE 
Via UHI 32 

L 7O0O 
Tel 6910986 

EUROPA L 7 000 
Corso d Italia 107/a Tel 

FIAMMA 
ViaBllsolati 81 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6000 
Tel 582848 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 6000 
Tel 8184946 

La case di Helsn di Arya Grosa H 
[17 22 301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 0 0 0 
Tel 6 6 4 1 4 9 

Spettacolo ed inviti 

QOLOEN 
Violeremo 38 

L 6000 
Tel 7696602 

GREGORY 
Vie Gregorio VII 180 

l 7000 
Tel 6360600 

Morte a 33 giri di Charles Martin Smith 
con Marc Pnce Tony Fields H 

117 22 30) 

HOLIDAV 
VI» 6 Marcello 2 

l 7000 
Tel 858326 

Notte italiana è Carlo Mszzaoursn DR 
117 22 301 

INDUNO 
ViaO Induno 

L 6000 
Tel 582496 

Spiritisi th Kevin S Tenney con Ta 
wneyKitaen H (17 00 22 301 

KIN8 
VIsFoglisno 37 

l 7000 
Tel 6319541 

Giulie e Giulia con Kstleen Turner DR 
117 45 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7000 
Tol 768088 

Arma Istale di Richard Oonnar conGary 
BUBBV Mitchell Ryan G 

116 30 22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

C I N E M A O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

TELETEVERE 

Ore 18 4 0 Musei in casa 19 
L agenda di domani 19 30 I 
fatti del giorno 2 0 Romanis 
sima 2 1 IO Euroforum 
2 1 3 0 Telefilm 22 30 Viag 
giamo insieme 24 Oroscopo 
0 I O I fatti del giorno 1 0 0 
«Stando e Olilo alla riscossa» 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DR Dram 
manco DA Disegni animati DO Documentano F 
Famascenza G Giallo H Horror M Musicale SA 
Satirico S Sentimentale MS Storico Mitologico 

RETE ORO. 

Ore 14 3 0 Redazionale. 
16 3 0 Nel regno del cartone 
18 «New Scotland Yard» te 
lefilm 19 «Honey West» te 
lefilm 19 3 0 T g 2 0 45 «Cri 
si interna» film 2 2 3 0 «Que 
sta libertà di avere le ali ba 
gnate» film 24 «Wanted 
dead or alive» film 

VIDEOUNO 

Ore 14 Tg Notizie 18 «Vite 
rubate» novola 19 Tg Notizie 
e commenti 19 3 0 Nel regno 
del cartone 19 4S «Veronica 
il volto dell amore» novela 
2 0 3 0 Bar Sport Giovedì 
2 2 IO Tg Tuttoggi 2 2 2 5 
«Storie d amore e d amicizia» 
film 

ROUGE ET NOIR 
V a Salar en 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Quslcoss di trsvolgente con Melan e 
Grffm (16302230) 

ROYAL 
Vis E F libarlo 176 

L 7 000 
Tol 7574549 

Scuole di Isdn Parts 2' di Nari Paren 
t con Paolo Villaggio BR 

116 30 22 30) 
SUPERCINEMA 
Via V minale 

L 7 000 
Tel 485498 

Agente 007 zons pericolo di Lan Fle 
ming con Tìmothy Oalton A 

117 00 22 30] 
UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Le morte avrà I suoi occhi con Arthur 
Allsn Seidelmun H 116 30 22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEILI 
PiszzsG Pepe 

ANIENE 
Piazza Semplone 18 
AQUILA 
Vis L Aquila 74 

L3 000 
Tel 7313306 

L 3 000 
Tel 890817 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Vis Macerata 10 Tel 7553527 

BROADWAV 
Vie dei Narcisi 24 

ELDORADO 
V ale dell Esercito 38 

MDULIN ROUGE 
V a M Cortar0 23 
NUOVO 
Largo Ascianghi 1 
ODEON 
Piszzs Repubblica 

PALLADIUM 
PzzsB Romano 

SPLENDID 
Vie Pier delle Vigne 4 
ULISSE 
Via Tiburtina 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 000 
Tol 2815740 

L 3 000 
Tel 5010652 

L 3 000 
T«l 6662360 

L 6 000 
Tel 588116 

L 2 000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L 4 000 
Tel 620205 

L 3 000 
Tel 433744 

L 3 000 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduli 

Film per adulti 

Film per adulti 

Noi uomini duri di Maur zio Ponti con 
Renato Pozzetto Enrico Montesano BR 

Film per adulti 

Vedi Arene 

Film per edulti 

Film per edultl 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

ASTRA 
Viale Jonio 225 
FARNESE 
Campo de Fini 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 6O00 
Tel 8176266 

L 6000 
Tel 6564395 

L 3 500 
Tel 869493 

Mlstery di B SwBim H 

Sacrificio di A Tarkovski con Erlond 
Josephson Susan Fleelwood DR 

117 15 22 30) 
Chiusure estiva 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VIsMerryDelVal 14 Tel 6B16235 

Uomini di Doris Dorrle con Uwe Ochen 
knecht BR 117 0022 30) 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

VlaTiepoloWo Tal 3611601 

TrTWeae di Alain Csvslier 
120 30 22 30) 

TIBUR L 3 000 
Vis degli Etruschi 40 Tel 4967762 

Follia d amore di Robert Altman con 
SsmShepard DR (16 30 22 30) 

• CINECLUB I 

I A SOCIETY APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vis Tiburtma Antica 16/19 
Tel 492406 

Cento ragazze e un merlnsio 
116 30 17 301 

Rsdlo Days tU Woody Alien con Mie 
Farro* BR (17 30-22 301 

SRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7561786 

Ricerco Clnems cscosloveoco Villeggio 
mio vlllaggle K Ji' Mente! (20 30) 

Radio Days di Woody Alien con Mia 
Farro» OlsnneWkm BR 117 22 30) 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

Agonts 007 tona pericolo di Lon Fle 
ming con Tlmothy Dalton A 

117 22 30) 

SALA* LarisadiEKIimovl19) lapé 
tris dell «lettrldfa di L Saputo 
119 30) Senza fina di K Kiealowski 
(21) Laochlspparstti di A Qzarnecki 
(22 30) Uns fonte par chi ha sete di J 
Il Enko (22 4SI 
SALA B 40 mq di Germanie é Evfik 
Bessr DR [19 22 301 

Arma letale di Richard Donner con Gary 
Buaey Mitchell Ryan G 

(16 30 22 30) 
SALA A Glullat Giulia con Kstleen Tur 
net DR 11745 22301 
SALA B Delitti IPRIMAI 

[17 30-22 301 
Il misterioso caso dal drago cinese di 
Erik Guslsvson con Henrlc Korberg G 

116 30 22 30) 

ESEORA (via del Viminale Te*. 
4742921] L 3 500 fi 000 

NUOVO L &000 

TIZIANO (via G Rem 2/0) 

Soltanto tra umici (21 231 

Witneas il tostlmonté Peter Weir con 
HarnsonFord DR 120 30 22 30) 
Spia coma noi * John landis con C 
Chosa a D Aykroyd BA 

(20 30 22 30) 

Lunga vita alla signors di Ermanno 01 
mi DA 116 30 22 30) 

O S T I A 
KRVSTAU L 7000 via dei Pallotlim 
Tel 6603181 

Good morning Babllonis di Paolo e Vit 
tono TBvlani con Vincent Spano Joa 
puim De Almeida DR [16 30 22 301 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tol 5610760 

Giulia e Giulia con Kstkeen Turner DR 
116 30-22 30) 

SUPERGAL 7 000 V le della Marina 
44 Tel 680407IS 

Protocollo PRIMA 
[16 30 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tol 9001868 

6!us Jeans con Nino D Angelo M 
117 22) 

Tel 9002292 F i m P6" adultl 

Lungs vlts alle signors di Ermanno 01 
mi DR [16 30 22 301 

METROPOLITAN 
Via de) Corso 7 

L 6000 
Tel 3600933 

A L B A N O 
ALBA RADIANS Arma letale di Richard Donner conGary 

Busey Mitchell Ryan G 
(16 30 22 30) F R A S C A T I 

Tel 9320126 Film por attuiti 

MODERNETTA 
Piszzs Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460286 

Film por adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 5000 
Tel 460285 

POLITEAMA L 7 000 
[Largo Pan zza 6 Tel 9420479 

NEW VORK 
Via Cave 

L 6000 
Tel 7810271 

Csvslll di razza con Devid Ketth DR 
UE 30 22 301 

SALA A Agente 007 zona pencolo di 
Lan Fleming con Timothv Dalton A 

[15 30 22 301 
SALA B Notte itsllsna di Carte Mozza 
curati DR 117 00 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 7000 
Tel 769656B 

Appuntamento al buio con Kim Basm 
ger e Bruco Willis A (16 30 22 301 

Giulia e Giulie con Katleen Turner DR 
117 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 4000 
Tel 6803622 

Hannah and her sister Iversione Ingle 
se) 116 30 22 30) 

PRESIOLNT 
Via Appiè Nuova 427 

l 6O00 
Tel 7810146 

Agente 007 zona psrlcolo di Lan Fle 
ming con Timolhy Dalton A 

117 22 301 

G B O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 17 000 

Good morning Babilonia di Paolo o V t 
tono Tavtani con Vncenl Spano Joa 
ginn Oe Alma da DR (16 30 22 301 

PU8SICAT 
Vie Caroli 9S 

L 4000 
Tol 7313300 

Film per adultl 

Agente 007 zone pericolo di Lan Fle 
ming con Timolhy Oallon A 

116 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vis 4 Fontane 23 Tel 4743119 

La case di Nelen con Arye Cross H 
(17 30 22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 482663 

La mone anvra I suol occhi di Arthur 
Ali» Edelman H ( . f i 3 0 ! 2 3 0 | 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel 9598083 f lm P« adult 

QUIRINÉTTA 
Via M MinQhetti 4 

REALE 
P I M I » Sennino lo 

L 6 000 Good Mornino Babilonia di Paolo e Vii 
Tel 6790012 torio Taviani con Vmcwnt Sonno Joa-

quim D« Almedida DR 
115 50 22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045) Br iv ldo d S wPr*rt K n9 H 

l 7000 
Tel 6810234 

Scuola di ladri Parte 2' di Neri Paren 
(i con Paolo VIIÌBQQIO BR 

(16 30 22 30) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Wanted vivo o morto di Gary Sh« 
man con Rutgar Hauei Geno Simmons 

REX 
Cor M Tf male 113 

t 6000 
Tal 864165 

U («miglia d Ettore Scola con v ttor o 
Gassman BR (17 30 22 30) 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L 6 000 
To! 6790763 

Mlstery di B Swaim H 116 22 30) 

S . V I T O R O M A N O 

AVILA 

RITZ 
Viale Somala 10S 

l 6000 
Tel 837481 

Pfadatnr con Arnold Schwanenegga 
A (16 30 22 301 

RIVOLI 
VHombwda 23 

L 7000 
Tel 460883 

Rassegna cmematogralica Taormina a 
Roma (17 00 !2 30) 

T I V O L I 

GlUSEPPETTI Tel 0774/28278 Ritorno Bl futuro di Robort Zemock s 
con C Dvd FA 

SCELTI PER VOI 

• NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto un opera pr ma 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret 
ti produce Carlo Mazzecurati di 
nge Marco Messeri Giulia Bo 
seni e i gemelli Ruggen (s) quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La storia? Un pacifico 
avvocato si trova invischiato <n 
una sporchissima stora di stime 
d terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
sto «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae 
saggio e forse di un nuovo auto 
re 

HOLtDAY 

D LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia è una para 
boia amara sud abbandono del 
I adolescenza Un gruppo di ra 
pazzi camerieri in erba viene 
•assunto» per lavorare In un 
pranzo in onore di una fantomatl 
ce vecchissima Signori! il pran 
zo diventa una sarabanda simbo 
lica in cut i giovani entrano per (a 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben 
tornato Olmi 

CAPITOL 
GOLDEN MAJESTIC ASTORIA 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso soprat 
tutto per motivi tecnici è II primo 
film girato (nella sede Rai di Mila­
no) con telecamere ad alta definì 
zione Ma finché e nei cinema 
tanto vale gustarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
il dramma di Giulia una donna 
che rimane vedova il giorno stes 
so delle nozze Ma dopo anni nel­
la sua vita succede un fatto inat 
teso la casa si ripopola e è un 
bimbo mai conosciuto e è un 
marito redivivo A metà fra lo 
psicologico e il paranormale una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso Kathleen Turner 

Una scena del film «Lunga vita alla signora» 

Sting Gabriel Byrne 
KING FIAMMA (sola A) 

• U N RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esce nelle sale a pochi giorni dal 
debutto alta Mostra veneziana 
e Un ragazzo di Calabria» il film di 
Luigi Comenclni Interpretato da 
Gian Maria Volonté e Diego Aba 
tBntuono Scritto da Demetrio 
Gasile (sulla scorta di un espe 
nenza autobiografica) il film e la 
storia di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria dei primi anni 
Sessanta corre contro tutto e tut 
ti A piedi scalzi come Abete Biki 
la il tredicenne sfida I ambiente 
chiuso I ottusità del padre I ipo 
ansia della cittadine facendo di 
venterò ta corsa podistica un urlo 
di libertà un modo per affermare 
la propria indipendenza 

AMERICA EMPIRE 

O QUALCOSA 01 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatale In un ber di New 
York tra un lui e una lei II «lui» è 
uno qualsiasi un travet modesto 
(ma carino ) dalla vita noiosa 
La ilei» A una matta scatenata e 
bellissima A appunto «qual 
cosa di travolgente» Vederla e 
rovinarsi ta vita è un tutt uno ma 
forse ne vate la pena Dirige Jo 
nathan Demmo gli attori (molto 
bravi) sono Melarne Grffflth e Jeff 
Daniels la comicità e di classe 
anche se il finale tende inutilmen 
te al thrilling Musiche belle di 
Laurle Anderson John Cale e Da 
vid Byrne 

ARISTON 2 

O 4 0 m" DI GERMANIA 
Per lodevole Iniziativa dell Acade 
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tavfik Basar già 

premiato a Locamo nel 1976 t 
la storia agra di una coppia di 
•migrati turchi che ai trasferisco 
no nella Germania federale alla ri 
cerca di un lavoro Lui «afoso e 
pessimista non trova di maglio 
che rinchiudere la moglie nel pie 
colo appartamento (appunto 4 0 
m') per impedirle di integrarsi in 
quella società opulenta e consu 
mista Ma lei prima o dopo do 
vrà fare i conti con I esterno 

IL LABIRINTO 

O ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targate Arizo 
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen la coppia dell horror 
«Blood Simple» ritorna con una 
scatenata a indefinibile camme 
dia La trama? Impossibile rac 
contarla Sappiate solo che una 
coppia mala assortita (un en ga 

leotto e una ex poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un ricco 
magnata padri) di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si sentono 
tanto soli Ed è solo I inizio 

EDEN 

O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri 
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gii 
procura cosi un «appuntamento 
• I buio» con una ragazza che si 
rivela KimBasmger proprio lei 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» Diretto con grande stile 
da Blake Edwards il film è una 
scatenata commadia che trova 
soprattutto nella seconda parte 
(nomanti di buon divertimento E 
laBasinger oltre che balla Abra 
va davvero? 

ARISTON PARIS 

O THERESE 
La vita di una santa Più precisa 
mente Santa Teresa di Lisieux 
Se vi sembra un argomento noio 
so o comunque poco interessan 
te questo flim del francese Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea Strutturando il film coma 
una seria di «quadri» nducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica Cavatiartiesce a restituir 
ci un immagine concreta umana 
quasi «sensuale» della santità E 
Catherine Mouchet nei panni di 
Teresa A davvero straordinaria 

SCREENING POLITECNICO 

0 L A M I C O DELLA 
M I A A M I C A 

Rohmer ovvero il film infinito 
Ormai le sua «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Reinette e Mirabella») assomi 
gtiano sempre più a capitoli di 
un unica ininterrotta peli cola In 
questo caso due giovani coppia 
infelici ornano una sorta di «qua 
drang olo» sentimentale aparto a 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmer una simile storia 
perde ogni malizi» par acquistare 
1 immediatezza della vita vissuta 

CAPRANICHETTA 

• PROSAI 

Tel 

Aperta campagna anlxmamt it 
Magone tnalrale 1987/88 O a o 
boilegfir io 10/13 e 16/19 

ARGOT (V a Natale del Grande 2 t e 
27 Tel 68981 I H 
Rposo 

AURORA IV a Flam n a Vecchta 20 
Tel 393269) 
R poso 

AUT & AUT (V a degl l ngar 52 

Tel 4743430) 
R poso 

A V A N TEATRO CLUB (V a d Pona 
Labcana 32 Tel 23721161 

R poso 

COLOSSEO (V a Capo 0 Air ca 5/A 
Tel 73B2551 
Alle 21 30 lo F e n t r b a c h d Te 
ke ed Dorsi d etto e nierp etatc 
da Paolo Grazos 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 
Colosseo 61 Tel 6795B5B) 
R poso 

DARK CAMERA (Via Cam Ila 44 
Tel 7887721) 
R poso 

DEI COCCI IVa Galvan 67 Tsl 
3535091 
R poso 

O E I S A T I R H V a d Grottapnta 19 
Tel 65653521 
Rposo 

DELLA COMETA (Va del Toairt 
Ma celo 4 Tel 6784380) 
A lo 2t Slagone d Balletto D e 
I one aM si ca d G ancarlo Vantag 
q o 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 
4758598) 

DELLE VOCI (V a E Bombell 24 
Tel 6310118) 
R poso 

DEL PRADO (Va Sora 28 Tel 
6541915) 
R poso 

DE SERVI IVa del Mortaro 22 Tel 
67951301 

R poso 

ELISEO (Va Naionale 163 Tel 
4fa2114) 
Ape la campagna abbonament 
sngone tedi ale 1997/88 O d o 
botleghno 107 n 30-14 30/19 

ÉSQUILINOIVa Lamarmora 28) 
R poso 

GHIQIME iV a del e Forrac 37 Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonament 
sianone teatrale 1987/88 Oraro 
botteghino 10 30/13 15 30/19 30 

GIULIO CESARE (V ale G ul.o Cesa 
e 229 Tel 353360) 

R poso 
IL CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 

475971C 
Rposo 

MANZONI (Va Montozebo 14/c 
Te 31 26 77) 
Ape (a Campaqna abbonameli 
Stago e Teaira e 1987/88 Ora o 
buter jhno 10-13 e 16 19 

OROLOGIO (V a de F l p p n 17 A 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 2» Mit f l r ia • 
g randM ia nel camerino n 1 di 
Gh co De Ch ara con R Campese 
M Mondò f e g a t i M Mete SAIA 
CAFFÉ TEATRO Alle 22 La 8 lan 
e a presenta Va len t i * * ! ! da Karl 
Valent n ó etto ed interpretato da 
Patr ck Ross Gaslald Con Barbaro 
Enna Dan e e Ferretti P n o S t r o 
b o Alessand a Tonutt Carmen 
Mot* 

SALA ORFEO 
R poso 

PARIOLKVa Gosuè Bors 20 Tel 
8035231 
R poso 

PICCOLO ELISEO (Va Naionale 
183 Te 465095) 
R poso 

POLITECNICO (Va G B T epolo 
13 a Tel 3 6 H 5 0 H 
Rposo 

QUIRINO ETI (Va Marco Mnghe i l , 
1 Te 6794585) 
Ape ta campagna abbonameni 
19B7/88 

ROSSINUP a**a S Chata 14 Tel 
6542770 7472630) 
R poso 

SALA UMBERTO ETI (Va della 
Me cede 50 Tel 6794753) 
Domjn a le 21 PR MA Rassegna 
Ttat o afr cano Ope e d Sy va n 
Bpmba Ben Tomoloju Sony Labou 
Ta s e del Prem o Nobel Wole Sov 
nea P osegue la campagna abbo­
nameli! 

SISTINA (Va S s t n a 129 Tel 
4756841) 
Al e 21 PRIMA C è un uomo in 
mezzo al mare d Gar ne e Giovar) 
n n con G antianco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
87 I/c Te 3669800) 
R poso 

SPAZIO UNO B5 (V a de Pan er 3 
Tel 5896974) 

SPAZIO ZERO IVa Galvan 65 Tel 
573089) 
R poso 

STUDIO T S D (V a de la Pagi a 32 
Tel 5895205) 

Apertele scr^on al corso benna 
le gratu to d orma* one proless o-
naie per attor e cors d m mo dan 
za e i p tap IO ar 10—13/16 20) 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macell 
37 Tel 67882591 
R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moon 3 Tel ^895782) 
SALA TEATRO R poso 
SALA CAfFÉ TEATRO R poso 
SALA A R poso 

UCCELLIERA IV ale dell Uccel e a) 
Tol 855118 
Ale 2130 Idillio a Roma dalle 
Elegia Romana di Go i t ha d Uqo 
Ma igo con Savor no Saltateli En 
r ca Rosso 

U L P I A N O I V a L Calampatta 38 
Tel 35673041 
Rposo 

VALLE ETI (V a del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Abbonamenti a tQ spettacoli Sta 
g one Teatrale 1987/88 

V I T T O R I A IP ?za s Maria L baratri 
ce 8 Tel 5740598) 
Doman alle 21 PRIMA Salotto 
Carmen d S Match n R Capota 
I ega d Att lo Co s n 

• PER RAGAZZI esUM 
ALLA RINGHIERA (Via de fl an 81 

Tel 656B7I1) 
R poso 

CRISOGONO (Va S Gali cano 8 
Tel 5280945) 
Rposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Rposo 

IL TORCHIO (V a Moros ni 16 Tel 
582049) 
R poso 

LA CILIEGIA (V a G Bau sia Sor a 
13 Tel 6275705) 
Rposo 

TEATRO IN (Va degl Amati-e an 2 
Tel 5896201) 

Rposo 
TEATRO MONGIOVINO (V a G Gè 

nocch 15 Tel 51394051 
Rposo 

TEATRO TRASTEVERE (Crconval 
fa i one -Qancolense 10 Tel 
5892034) 
Rposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA <P azza Be 
m a m n o G g l 8 Tel 461755) 
R poso 

TEATRO BRANCACCIO (V a Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 
LIA (Va della C o n c i a t o r e Tel 
6780742) 
l temp per la sotloscr i one degl 
abbonament alla stag one concer 
I si ca 1987/88 ono mod I cai co­
me segue ( no al 28 settembre per 
le conlermedegl abbonament alla 
pracedente stagone dal 5 al 7 oi 
tobre per i nuov abbonament 
eventualmente d spon b I Gì UH 
e sonoapert dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18 30 tranne I sabato e 
tesi v 

CHIESA S MARIA ALLE FORNACI 
Doman a le 21 concerto con M 
Rohrmann C Grano M Mariti 
sce lo S Roacn Musched Ross 
n Verd Vagner 8 artms 

OLIMPICO (P zza Geni le da Fabr a 
no 18) 
Ooman alle 21 concerto Mraorò 
nar o dell orchestra e ro o del Tea 
irò dell Opera d Sol » d r e i n d a D 
mtar Martolov Muschg Musor 
gslcj Oajkovskii Rimski Kotsgkov 
Borodn 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Va 
del Caravita 71 
Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V a 
del Gonfalone 32/A Tel 6786952) 
Rposo 

PALAZZO BALDASSINI (Va delle 
Coppella 35) 
Rposo 

PALAZZO BRASCHI (Piana San 
Pantaleo 10) 
Rposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pazza della Cancellerà Tel 
6568441) 
Rposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Va 24 
Magg o 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGUQSl (Zagarolo) 
Rposo 

SALA BALOINHPa:; , ì Camp teli 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Pana della 
Chesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Va Flam n a UB) 
Rposo 

•JAZZ ROCK mmm 

BLUE LAB (V a del F ci 3 Tel 
6879075) 
Ale 21 Mar a Rsja quartetto 

CENTRALE (Via Celta « - Tel 
«7 97 2701 
Alle 2 1 16 Rlocarneval Ritmo 
pgaaia a colore dalla musica ara 
• i l iana con Susy Manry e ca l i e 
Karan 

CLARABEILA (Piana 5 Cos mato 
9) 
Alle 21 Musica bras ana dal w n 
con Zèugusto 

OORIANGRAV IP azza T r i t i o 4 
Tel 5818635) 
Alle 21 Concerto jazz con la Cdn 

lanie argent na L I dna G mene? 

FONCLEA(VaCrescenzio82/a lo 
6530302) 
Alle 22 Concerto dal gruppo Osaly 
pso 

LA PRUGNA (P azza de Poni a 3 
Tel 5890555 5890947) 
Alle 22 P ano Bar con L ilo Lauia 
Eugeno Fabana Pppo 0 scoi eoa 
con 1 D J Marco Mus ca per tutte 
le età 

M E T R O P O L I (V a de C ceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
birrer a e gastronoma 

MlSSISSlPUSorgo Angel co 16 Tel 
6545652) 
Ch usura estiva 

MUSIC INN (Largo de F ore t ' 3 
Tel 6544934) 
A l e 2 1 (c/oOrtoBotanco Fo la 
none G en colo) Concerto d mi s c i 
dati con art Blakev 

E.T.I. TEATRO SALA UMBERTO 
tei. 679.47 53 

PRIMA RASSEGNA 
DI TEATRO AFRICANO 

Veri 25 Ou est devenu Ignoumba le chasseur? 
Testo e Regia di Sylvain Bemba 

Sab 26 Antoine m a vendu son destin 
Testo e Regia di Sony Labou Tansi 

Dom 27 Jankanwo 

Testo e Regia di Ben Tomoloju 

Lun 28 Joro s Metamorphosis 
Testo del Premio Nobel Wole Soyinka 
Regia di Ben Tomoloju 

GLI AUTORI SARANNO PRESENTI A FIRMARE 
COPIE DEL VOLUME «TEATRO AFRICANO» EDI­
TO DA EINAUDI IN VENDITA PRESSO IL TEATRO 

SI!!! 
UNA BELLA 

ALFA 33 
PRONTA CONSEGNA 

a partire da 

L. 13.926.000 
12 MESI S E N Z A INTERESSI 

Jt COOPERATIVA ATTORI « TECNICI 

gfy TEATRO VITTORIA 

SING SONG PLAY 
SI APRE LA STAGIONE 1W1/I» 

dit 15 •! a KUrmhrt dt Afrulerdan I» munUk copte* In iwuk* rodi 

•1*113 altcnbn *l * otukn 

fittORi KTeeMci 

t»SV mi tradita mpl<* "*ll* Sitimi SIMONA MACCHINI 
c/ir 1* rt&rrri muslttUntnit In campefnia dtl Timori ROBERTO CAPORALI 
• M w i M conaruiati fAOLA GHIGO » GUIDO ZACCAGMSI 
Gran Cttimonlm GIULIO FARNESE Ma* In ordini * f flotto di ATTILIO CORSISI 

P*l A al I I oitohr k Mflckt laiMulotri <M 

THE.\rmSHOW 
dal 10 «IU olio*« dapo • trtonlo Mila StHn*oml A ( | M U M 

4'SVSMlMR!tiMP/ 

cidi or» uifcl HT *>" 

A BIANCA (EU N( 7KISPFTJA< 

I IU! ìliWllII l'Unità 

y. Giovedì 
ù*k IA settembre 1987 

l l l l l l l l l 



A Torino, Milano 
e Roma la rassegna dedicata al teatro africano. 
Bello il primo spettacolo, 
intitolato «Antoine mi ha venduto il suo destino» 

>gomberare Vedi retro 
la testa della gente anziché confonderla: cosi 
Raitre affronta la sfida 
autunnale. E promette ironia e spregiudicatezza 

CULTURA e SPETTACOLI 

Anatomia di Gheddafì 
Dal deserto al potere 
dal nomadismo 
alla società industriale 
della moderna Libia 

Un ritratto inedito 
e spregiudicato 
del leader nella rivista 
«Quaderni intemazionali» 
In fondo, malgrado sia continuamente sotto i riflet­
tori (e non solo sotto quelli), della Libia non si sa 
quasi nulla. Fino a 30 anni (a era uno dei paesi più 
poveri del mondo, oggi ha un reddito pro-capite 
altissimo, Che cosa è successo, oltre al petrolio? 
Che cos'è questo paese un po' desertico e un po' 
mediterraneo? Che cosa ha cambiato Gheddafi? 
Ce lo spiega una rivista appena uscita. 

- ™ _ _ _ _ _ 

Wm «U Libia è un paese 
mcllo noto, ma su Informalo-
ni sbagliate», dice Bruno 
Amoroso docente di econo­
mia politica all'Università di 
Roskilde, Danimarca, In un 
bel saggio sull'economia libi* 
ca pubblicato sul primo nu­
mera della nuova rivista Qua­
derni intemazionali 

Che la Libia sia nota su in­
formazioni sbagliate è vero, 
ma non dipende solo dal ca­
so, dalla sbadataggine del 
metti di Informazione, dalla 
trascuratezza degli analisti e 
do) giornalisti verso un paese 
che solo trent anni (a era al 
punto più basso della scala 
dei paesi poveri di tutto il 
mondo (secondo i dati della 
Banca Mondiale del 1951) e 
che, al momento dell indipen­
denza, Inghilterra, Francia e 
Italia avrebbero voluto addi­
rittura diviso in tre parti (Cire­
naica, Trlpolltania e Fezzan) 
per poterselo meglio spartire 
(come ricorda Gianluigi Rossi 
nello stesso fascicolo della ri­
vista) No, la disinformazione 
sulla Libia è una scelta, è un 
atto di volontà politica è il 
prolungarsi e attualizzarsi dei 
vecchio rapporto di oppres­
sione e di dominio 

Lo è in Italia, dove la censu­
ra governativa (come docu­
menta il critico Roberto Silve­
stri) ha boicottato e In pratica 
interdetto il film con Raf Val­

lone e Anthony Qulnn sulla re­
sistenza al fascismo del Sandi­
no libico, Omar al-MIkhtar, 
impiccato da Grazlani nel 
1931 lo è nell'Europa del ca­
pitalismo vittorioso, dove t e-
sperimento libico ripropone 
l'inquietante problema di una 
rouura dell'identificazione tra 
economia ed economia capi­
talistica, tra Istituzioni mer­
cantili e Istituzioni della socie­
tà, tra lavoro e lavoro salaria­
to, e lo è negli Stati Uniti, dove 
la disinformazione assume il 
carattere di un vero e proprio 
complotto Qui infatti il 14 
agosto 1986 - come ha rivela­
to due mesi dopo il Washin­
gton Post - in una riunione 
alla Casa Bianca fu adottato 
un piano segreto di disinfor­
mazione destinato a coinvol­
gere i mass media occidentali 
e rivolto a dare ad intendere a 
Gheddafi che fosse imminen­
te un nuovo attacco militare 
degli Stati Uniti alta Libia in­
sieme a un colpo di Stato con* 
tro di lui, ciò allo scopo di in­
debolirlo e rovesciarlo, in 
quanto - come motivava un 
memoriale del consigliere per 
la sicurezza nazionale Poinde-
xter - «qualsiasi alternativa al­
ta leadership di Gheddafi in 
Libia sarebbe più favorevole 
per gli interessi degli Stati Uni­
ti e per l'ordine Internaziona­
le» 

Il volume sulla «Libia di 

Gheddafi tra la folla durante una recente manifestazione 

Gheddafi*. a cura di Claudio 
Moffa, Enzo Santarelli, Armi-
nio Savioli e Blancamana 
Scarda Amoretti, è esemplare 
delle intenzioni e anche del 
possibili risultati della nuova 
rivista L impianto è solido, 
l'analisi articolata su una vasta 
gamma di realtà e di proble­
mi, I informazione mai bana­
le, I approccio né «filo* né 
•ami» libico, benché non pri­
vo di una simpatia senza la 
quale nessuna comprensione 
veramente oggettiva dei feno­
meni umani e possibile 

Ne risulta un quadro targa* 
mente inedito, rispetto alla 
percezione comune, della 
realta libica e della stessa figu­
ra di Gheddafi né demone né 
eroe, ma espressione di un 
processo politico e sociale di 
trasformazione di un paese 
del «Terzo mondo», che si 
svolge però secondo pecutia 
rltà tutte proprie 

Ed è proprio la ricerca in­
torno alle peculiarità del caso 
libico che costituisce l'aspetto 
più interessante del volume A 
cominciare dati esame di quel 
rapporto tra la realtà sociale 
del) intemo e delle oasi (da 
cui viene Gheddafi) e la realta 
sociale della fascia mediterra 
nea, e dunque tra le popola 
zioni nomadi e beduine del 
deserto e quelle sedentarie, 
contadine e urbane dello «Sla­

to costiero», che ha carattenz-
zato tutta la storia libica ed è 
una chiave imprescindibile 
anche per comprendere le 
motivazioni e la natura del 

{>rocesso rivoluzionano attua-
e E questo in particolare, il 

contributo del saggio dt Clau­
dio Moffa Esso chiarisce per­
che la rivoluzione libica non è 
interpretabile secondo le ca­
tegorie classiche europee del­
la lotta di classe, e perché il 
colpo di Stato del giovani uffi­
ciali che nel 1969 rovesciò la 
monarchia di re Idris, non fu 
un colpo di Stato militare di 
tipo latino-americano La va­
riabile libica consiste precisa­
mente nella realtà del noma­
dismo e del deserto, rimasta 
sempre autonoma rispetto al­
la storia delle popolazioni co­
stiere della Tnpolitania e della 
Cirenaica, e indenne dalle oc­
cupazioni e dalle invasioni 
succedutesi sulla costa, dai fe­
nici ai greci ai persiani ai ro­
mani ai bizantini, agli arabi, ai 
turchi, agli italiani, sicché, se 
la storia della costa e stata una 
storia compiutamente medi­
terranea interna alle culture e 
ai processi che il grande cata­
lizzatore mediterraneo ha le­
gato e Integrato tra loro, quel­
la del deseno è stata sempre 
culturalmente e politicamente 
•altra» Più a lungo le tribù 
berbere dell interno hanno 

mantenuto la loro indipen­
denza, nel deserto I islami­
smo ha preso la forma delta 
Senussla, la confraternita reli­
giosa organizzatasi come 
•Stato nomade» della Libia in­
terna, dal deserto e venuta la 
grande resistenza al coloniali­
smo italiano impersonata da 
Omar al-Mukhtar. dal deserto 
è venuto Gheddafi a procla­
mare una nvoluzione «dal de­
serto» 

Come emerge dalla biogra­
fia di Arminio Savioli, questa 
origine dal deserto non è ri­
masta solo un dato anagrafico 
ed occasionale nella vicenda 
di Gheddafi, ma ne ha segnato 
profondamente la cultura e il 
progetto politico, e se ne tro­
vano tracce sia nell ideologia 
del «Libro verde», sia nelle po­
litiche del regime, volte a re­
cuperare il deserto (come n-
ferlsce Pina Perora), fino al 
grandioso progetto di un «fiu­
me artificiale» che lungo due­
mila chilometn dovrebbe por­
tare l'acqua dal laghi sotterra­
nei di Senr e dall'oasi di Cufra 
attraverso il Sahara fino alla 
costa 

Resta da spiegare come 
mai l'emergere di Gheddafi, 
uomo non mediterraneo, dal­
la realtà arretrata e isolata del 
deserto non abbia tatto di lui 
un conservatore ne lo abbia 
chiuso in una visione provin-

ciclistica e tribale La prima 
ragione e che Gheddafi inter­
preta il nomadismo nel mo­
mento della sua crisi e dell e-
saunmenlo della sua (unzione 
economica e sociale, che 
consisteva nell assicurare i 
trasporti lungo le rotte delle 
carovaniere, trasformate que­
ste in strade e sostituite le ca­
rovane con i camion e gli ae­
rei, questa funzione è venuta 
meno, il problema del cam­
biamento era pertanto di tra 
sformare i nomadi in sedente* 
n senza ridurli a sottoproleta­
riato urbano e in manovalanza 
non qualificata per i pozzi pe­
troliferi e per I industria Non 
a caso Gheddad nella sua 
marcia verso II potere ha spo­
sato il desiderio di nscatto dei 
beduini e dei pastori del de­
serto, con I esperienza nel set­
tore più modernizzante della 
società libica che era I eserci­
to 

La seconda ragione è che il 
particolarismo della cultura 
delie tribù nomadi si rompe e 
si risolve nell universalismo di 
un Islam interpretato in senso 
ecumenico e antimperialista, 
come chiarisce il saggio di 
Blancamana Scarcia Amoret­
ti un Islam inteso da Gheddafi 
come la religione non solo dei 
seguaci di Maometto, ma di 
tutti 1 monoteisti riconosciuti 
dal Corano, ebrei e cristiani, 
un Islam che lo apre pertanto 

•Illa solidarietà con i movi­
menti di liberazione del mon 
do intero e soprattutto, come 
dice A rminio Savioli di quel 
«Quinto mondo» che è forma­
to dai più poveri, emarginati e 
disperati della terra Da qui 
I estremismo di Gheddafi sulla 
scena internazionale le ripe­
tute velleità di un «unita ara­
ba», ta sua virulenza antisiom-
sta il suo oscillare dal «non 
allineamento" alla scelta di 
campo prò sovietica e alla de­
nuncia nel discorso dì Hara-
re del non allineamento co­
me diserzione dalla causa an 
timpenalista il suo pericoloso 
volteggiare sulla corda sottile 
che separa le lolle di libera 
zione dai terrorismo 

Problemi politici, non di 
follia odi perversione il «caso 
libico», come ben fa com­
prendere questo fascicolo di 
•Quaderni intemazionali» ri­
vela e pone in effetti dei seri e 
per nulla eccedenti problemi 
politici che vanno politica 
mente assunti e risolti e non 
esorcizzati, cacciati nell ese 
orazione o nel mito o peggio 
cancellati in una reazione di 
cieca violenza E la prima ad 
assumere questo alleggia 
mento responsabile dovrebbe 
essere proprio I Italia i cui de 
bili storici verso la Libia sono 
nel quaderno efficacemente 
ricordati da Enzo Santarelli 

Maria Schneider 
girerà 
con la Rai 

Dopo aver dichiarato in un intervista, pochi mesi fa il suo 
disgusto per lo spettacolo in genere e per I Italia in partico­
lare che dopo Ultimo tango? qualche dimetto 1 avrebbe* 
ro dimenticata Mana Schneider torna a recitare Ha appe­
na firmato un contratto con la Rai (Raiuno) per un film in 
due puntate dal titolo Silvia è sola diretto da Silvio Mae­
stral i E la stona di una donna alcolizzata interpretata da 
Manna Malfatti La Schneider si e detta molto soddisfatta 
della scelta 

Disegni 
di Michelucci 
al Beaubourg 

Giovanni Michelucci, Il 
grande architetto della 
Chiesa sull autostrada e, ul­
timamente della sede del 
Monte dei Paschi a Colle 
Val d'Elsa, riceverà presto 
I omaggio di Parigi e del 

- - ^ • • ^ • • — — • — • * ^ — Centro Pompidou Una mo­
stra di disegni e di progetti del maestro (che ha oggi 95 
anni) verrà infatti esposta dal 27 ottobre al 4 gennaio 1988 
nella gallena delle esposizioni di disegni al Beaubourg, da 
cui poi verrà trasferita a Firenze La mostra è curata da 
Marco Bardeschi e npercorre per intero la carriera dell'ar­
chitetto consacrandolo - se ce n era bisogno - sul piano 
internazionale 

Convegni, 
incontri, mostre 
di giovani 
artisti 

Giovani e produzioni cultu­
rali giovanili Temi di non 
poco peso e sui quali presto 
discuteremo Domani (e 
per tre giorni) si svolgerà 
intanto a Bari un convegno 
di assessori e di studiosi per 

-»•*-•*—-——————— capire che cosa sta succe­
dendo, almeno nel Mediterraneo Patrocinatore I Arci 
Sempre l'Arci, poi, nella veste del suo dinamico settore 
degli Arcikids, ha in programma - insieme a un nugolo di 
altre organizzazioni - a Barcellona dal 9 al 18 ottobre, la 
terza «Biennale delle produzioni giovanili» con i lavori di 
oltre 600 artisti di tutta I Europa mediterranea 

Ella Fitzgerald 
in ospedale 
per un diabete 

Ella Fitzgerald è ricoverala 
da oltre un mese in ospeda­
le L artista ha 69 anni ed è 
affetta da diabete 1 medici 
del «Cedars Sinai Medicai 
Center* di Los Angeles che l'hanno in cura non si pronun­
ciano in proposito, ma sembra che la malattia abbia provo* 
calo alcune complicazioni Ella, in oltre 40 anni di carriera, 
ha inciso più di 250 album e vinto per undici volte il 
«Grammy», l'oscar americano per la musica 

1 milione e 
200mìla 
spettatori 
per le rockstar 
in Italia 

La Rai comunica i dati sul 
pubblico dei concerti rock 
in Italia tenuti da star stra­
niere Sono notevoli in tut­
to sono stati coinvolti 1 mi­
lione e 200mita spettatori, 
per un totale di 57 manife­
stazioni Sting e compagni 
(trattenute comprese) han­

no poi guadagnato 34 miliardi di lire con un prezzo medio 
per biglietto di 28mila lire II fatturato globale (si parla in 
termini da grande industria) parla invece di ben 123 mille'-
di complessivi 

Restauri 
agli affreschi 
di Signorelli 

Gli affreschi di Luca Signo­
relli nella chiesa di S Cre­
scemmo a Morra, nei pressi 
di Citta di Castello (Peru­
gia) verranno presto restau­
rati grazie al contnbuto di 
una banca Gli affreschi so* 

• • • - « • • ^ • • « • • • • ^ • ^ • ^ • ^ n o attribuiti solo in piccola 
parte al pittore umbro e in gran parte agli allievi e sono 
contemporanei ai grandi affreschi del Duomo di Orvieto 
Seguiranno dei convegni di studio che analizzeranno tutta 
I opera umbra del pittore 

GIORGIO FABRE 

Bertolucci prima e dopo la Rivoluzione 
«L'ultimo imperatore» esce 
nei cinema a fine ottobre 
In questa intervista il regista 
parla della Cina, di Pu Yi 
e del suo nuovo «piccolo» film 

Q I 0 V A N N I S P A G N O L E ™ 

Bernardo Bertolucci e John Ione (che farà Pu Yi da grande) 

• i SAN SEBASTIANO Gli Ori 
sgargianti delia città proibita, 
il grigio del carcere maoista 
la stona della Cina dal 1903 al 
1967 narrata in continui salti 
nel tempo a descrivere le sta­
gioni, le vane prigioni vere o 
metaforiche di Pu Yi I ultimo 
imperatore della Cina grazia* 
lo infine dal governo di Mao e 
diventato custode dell'Orto 
botanico di Pechino E la più 
recente fatica di Bernardo 
Bertolucci L ultimo impera' 
tore una superproduzione in­
ternazionale per la fotografia 
di Storaro costala 25 milioni 
di dollari e interpretala tra tjli 
altri da John Lone Peter 
O Toole e Jaon Chen che usci­
rà in Italia alla fine di ottobre 
Sotto la forle impressione di 
un «assaggio» delia prima 
mezzora gustato al Festival di 
San Sebastiano ne parliamo 
con ii regista 

Come si colloca questo 
film epico nel confronti 

della tua precedente pro­
duzione? 

Ancora non ci ho riflettuto lo 
ero a Los Angeles nel 1982 83 
per preparare Red Harvest e li 
ho avuto una grande delusio 
ne diciamo d amore perche 
il film non si è fatto Cosi sono 
voluto andare il più lontano 
possibile dal Far West al Far 
East Ed è nato il progetto de 
L ultimo imperatore che si è 
subito come materializzato, 
anche se poi i tempi della sce­
neggiatura della produzione 
e delle riprese sono stati mol 
to lunghi 

E come mal proprio un'o­
pera storico-esotica? 

1 film che negli ultimi anni do 
pò La tragedia di un uomo 
ridicolo mi girano intorno so­
no tutti in costume o ambien 
tati nel passato Mi sembra 
quasi che il presente non desi­
deri essere filmato Un pochi 
no questo e un problema mio 

ma vedo anche intorno a me 
pochissimi film interessanti 
sul presente 

Ma alcuni cineasti Italiani 
come Nanni Moretti... 

Nanni riesce a trovare poetico 
il Trionfale Prati a trarre poe­
sia da una certa media bor 
ghesla romana Beato lui lo 
non ci riesco, ho qualcosa che 
mi respinge profondamente 
nella nostra realtà invasa dai 
valori televsivi consumistici 
Con La '.agedia ho chiuso 
come u capitolo li e era tut­
to questo disagio II passato in 
Cina poteva essere anche il 
presente dato che si tratta di 
una realtà veramente diversa 
- una realtà che mi ha com 
pletamente sedotto Li vi ho 
trovato tutto quello che man­
ca qui da noi ho scoperto 
un innocenza straordinana -
precivittà dei consumi preo* 
mologazione culturale - e in­
sieme un incredibile sofistica­
zione, un eleganza suprema e 
una grande articolazione psi­
cologica anche nelle persone 
più semplici II che per me 
vuol dire che il nostro mondo 
presente manca di innocenza 
e di articolazione 

Suall sono stati I tuoi mag-
_ ori problemi nel girare 
questo film? 

Cerano due cose che mi 
preoccupavano particolar­
mente primo come allrontare 
il problema della «rieducalo 

ne» di Pu Yi, il lavaggio del 
cervello che per noi e una pa 
rola abbastanza mostruosa 
Mao diceva che come si pos­
sono lavare ie mani si può la 
vare anche .1 cervello A mio 
avviso i comunisti cinesi sono 
confuciani dato che la cultura 
di quel paese e andata avanti 
per 4mt!a anni in maniera min 
terrotta Uno dei testi confu­
ciani più noti, II itbro dei tre 
caratteri inizia proprio dieen 
do che la natura dell uomo e 
buona e poi la società la tra 
sforma 11 che vuol dire che 
per la giustizia cinese e molto 
più importante se I uomo è 
buono farlo tornare al suo 
stalo primigenio piuttosto che 
punirlo lo e lo sceneggiatore 
Mark Peploe abbiamo incon 
trato I ex direttore dell istituto 
di pena dove era rinchiuso 
1 imperatore insieme a mini 
stri e dignitari del vecchio re 
girne Gli abbiamo chiesto co 
me mai vi era stato impngio 
nato per quattro anni anche il 
maggiordomo di Pu Yi Che 
cosa aveva fatto7 Niente ha 
risposto ma I imperatore nOn 
ce 1 avrebbe mai fatta a so 
prawivere li senza 1 aiuto del 
suo cameriere privato insom 
ma e era I idea di aiutare que 
sta gente a cambiare e non 
con un eccesso di violenza 
Pu Yi ha finito che o cambia 
vaorestnj n prigione e per­
ciò e mutato veramente ana 
lizzando e facendo una revi­

stone del proprio passato, n-
flettendo sulla sua infelicità e i 
suoi errori Perciò il lavaggio 
del cervello e stato qualcosa 
di molto speciale, la «rieduca­
zione» non e avvenuta nei mo­
di che siamo abituati a cono 
scere dai film americani con 
la luce in faccia e gli speaker 
nel! orecchio 

Qual'era la seconda preoc­
cupazione? 

La sequenza finale dell inizio 
della Rivoluzione culturale in 
tanto perche non ero sicuro 
che i cinesi me I avrebbero la­
sciata girare Ironia della sorte 
ha voluto che proprio io che 
nel 1968 non ero maoista a 
differenza di tutti i nostn amici 
ed ero iscritto al Pei in pole­
mica con loro, proprio io an­
dassi in Cina a girare una se­
quenza sulle guardie rosse 
Lho lasciata per ultima, ho 
chiesto mille studenti di 14 17 
anni e ho trovato una piccola 
strada tipicamente pechinese 
con le casette basse di matto 
ni grigi quella che era la vec 
chia Pechino prima di diven 
tare oggi come il Tuscolano a 
Roma Poi ho radunato una 
decina di intellettuali cinesi 
della mia età che ali epoca 
erano state guardie rosse e li 
ho pregati di aiutarmi a visua­
lizzare la manifestazione Ho 
cercato di proiettare nella se 
quenza il mio duplice atteg 
giamento di allora da un lato, 

il grande fascino per l'aspetto 
estetico della Rivoluzione cui 
turale dal! altro il mio senso 
di sospetto per quei giovani 
che sembravano fanatizzati in 
senso religioso Spero di es­
serci riuscito e poi in fondo 
che cos e per noi la Cina se 
non te illustrazioni che abbia­
mo visto da bambini e la Rivo­
luzione culturale 

A proposito di verità, men­
zogna e proiezioni perso­
nali. come ti set regolato 
nel confronti della rico­
struzione storica? 

Nel film e e sempre una docu 
men (azione quasi spietata 
siamo stati mesi e mesi a do 
cumentarci proprio perche 
nel momento in cui sarei stato 
infedele alla venta al docu­
mento, volevo esserlo sapen 
dolo e non per ignoranza Ho 
fatto vedere il fiim al ministro 
della Cultura che ci ha molto 
aiutato durante ia lavorazione 
e che era la settimana scorsa, 
di passaggio a Roma Lui e ri­
masto molto contento e sono 
curioso di sapere se il film 
uscirà anche in Cina 

Qual è l'Idea centrale che 
ti ha guidato In quest'ope­
ra? 

Il passaggio dal medioevo ai 
tempi moderni II 1908 era 
esattamente come il 1644 
quando la dinastia Manchu 
prese il potere l colon, i co 
stumi le scenografie aderì 
scono alle epoche presenti 

nel film Si passa dalla città 
proibita immobile nel tempo 
al 1924 quando Pu Yi si rifu­
gia a Hsian diventando un 
play boy occidentale Poi pas­
siamo alta Mancamo degli an­
ni Trenta dove torna ad essere 
imperatore scoprendo però di 
essere prigioniero dot giappo­
nesi Qui lo stile è una conta­
minazione molto curiosa, una 
specie di art decò nipponiz-
zante Infmecelepocamaoi-
sta e uno scorcio della Cina 
moderna degli anni Sessanta 

Ma come mot una super-
produzione così grande, 
costosa... 

Forse per me è più difficile fa 
re un piccolo film comunque 
adesso ci provo dopo questa 
fatica Sara un opera a due 
personaggi, una stona che si 
svolge nel 1947 E un film pie 
colo ma ancora una volta am 
bientato nel passato Bah 
comunque se trovassi una bel 
la stona cambierei idea e gì 
rerei qualcosa sul presente 

E ha) avuto problemi a ta­
gliare, a ridurre li film «Ha 
durata di 2 ore e quaran­
ta? 

Si questa e la durata standard 
dei film epici di questi ultimi 
anni tipo Gandhi Amadeus 
ecc Fatico sempre a tagliole 
perche (accio di continuo dei 
compiti in classe troppo lun 
ehi e mi servono sempre molti 
togli protocolto 
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TELEVISIONE 

• C A N A L E Bo re 2 2 3 0 

I segreti 
dell'ori. 
Cicciolina 
• P Oddio non è che man 
chino informazioni su Ciccio 
lina Tull i i giornali del mondo 
hanno dato più spazio alla eie 
I tone di l lona Statter alla Ca 
mera che non ad altri impor 
tanti temi della politica no 
strana Eppure stasera su Ca 
naie S (ore 22,30) ve in onda 
uno Speciale girato da Gior 
gio Medail, dedicato ancora 
alla pornodeputata e alle sue 
compagne di battaglia Tut 
te molto agguerrite ideologi 
camente contro I articolo 528 
del codice penale Dice 
•Rumba» «Sono scesa In piaz­
za armata di Unto mitra per 
combattere II finto senso del 
pudore> E Cicciolina stessa 
In qualità di membro della 
commissione Difesa, esorta 
Reagun e Corbaclov a -SITICI 
(ere di giocherellare con le ar 
mi atomiche, per giocherella 
re con quelle anatomiche» In-
somma le pornostar nelle lo­
ro dichiarazioni, si dimostra­
no anche spiritose Peccato 
che nello scorrere delle loro 
nude Immagini (per altro scel­
te tra le più castigate) si possa 
osservare quanto sono depri­
menti I loro spettacoli 

Le pudiche telecamere di 
Canale 5 (Berlusconi, si sa, è 
sempre stato per una sana voi-

Sarila casalinga e contro l'ero-
smo In tv) ci portano anche 

per la prima volta sul set d i un 
film hard-core, dove le soave 
Monna Pozzi appare assediata 
da uno stuolo di corpi neri nu 
di Insomma II programma in 
titolato l'onorevole Ciccioli 
nae C gira attorno alla dilla 
•Diva futuro, di Riccardo 
Schicchi e alla sua scuderia di 
star, dalla quale inopinata­
mente è stata anche lanciata 
una deputata della Repubbli­
ca La quale ci racconta la suo 
Infamia e, sempre vellicando I 
suol animaletti di peluche, 
non esita a parlare dei bimbi 
disi Temo mondo, della pace 
e del disarmo con quella sua 
costruita Innocenza che ro­
seola tempre la provocazio­
ne, ma per rifluire subito nel 
binari della ovvietà Giorgio 
Medail ni tiene sempre al d i là 

. della telecamera che, come si 
sa, mostra ma non dimostra 
niente E fa un onesto lavoro, 

i lenta pregiudizi e senza ade­
sione OMNO 

Il direttore Guglielmi Fuori della clandestinità 

«Una tv che vuole Biagi, Zavoli, Augias 
piacere senza confondere tra le carte vincenti 
la testa della gente» della ripresa autunnale 

Raitre, la prima 
(partendo dal fondo...) 
Sgombrare la testa della gente, anziché ingombrarla 
e confonderla con questo slogan controcorrente 
Raitre affronta la prima, difficile sfida autunnale della 
sua seconda vita Promette volti famosi, programmi 
accattivanti, ironia e spregiudicatezza, sentimenti e 
ragionamento tuttavia, resta una rete che sulla carta 
dovrebbe essere ricevuta almeno dal 6596 del pubbli­
co, ma che solo il 30% vede abbastanza bene 

A N T O N I O ZOLLO 

wm ROMA Angelo Guglielmi 
e il suo staff hanno preso in 
mano Raitre sei mesi fa Si so 
no dati un primo obiettivo 
portare in emersione - attra­
verso una operazione in tre fa­
si - una rete che godeva di 
buona stampa, di gran presti­
gio, ma che inchiodata a una 
etichetta di canale culturale 
tradizionalmente inteso, era 
pressoché sconosciuta al pub­
blico Gii scossoni dati a mag­
gio e giugno e, poi, nel perio­
do estivo hanno portato Rat-
tré ad assestarsi su un ascolto 
medio che sflora il 6 * Dun­
que, la rete è uscita dalla 

«clandestinità» e ha stabilito 
una comunicazione col pub 
blico SI e sciolto un rapporto 
che era rigido Raitre non e 
più guardata da una ristretta e 
rigida cerchia di fedelissimi 

Niente si è mosso, invece, 
sul fronte di un altro handicap 
che grava su Raitre e che il 
suo direttore - nel presentare 
la programmazione autunnale 
- ha denunciato con vigore e 
puntiglio "Ricevere il segnale 
di Raitre - ha detto Guglielmi 
- non costituisce una possibi­
lità bensì un privilegio» Sulla 
carta il segnale dovrebbe rag­
giungere il 65% del pubblico, 

quindi un 3 5 * è già escluso a 
priori ma di quel 65% sollan 
to il 35% riceve il segnale di 
Raitre a una qualità accettabi 
le Commerta Guglielmi «La 
nostra fatica è doppia perche 
la nostra programmazione de­
ve arricchirsi di tale canea di 
fascinazione da convincere 
quel 30% che potrebbe riceve 
re bene il segnale, a spendere 
qualche soldo per attrezzare 
la sua antenna alla bisogna-

In questa situazione Gu 
glielmi conferma la linea edi 
tonale scelta sin dall inizio 
una Raitre complementare 
delle due sorelle maggiori, 
perciò - incoraggiata dai risul 
tati di una indagine - sempre 
più rivolta a un pubblico gio­
vane, non tanto anagrafi-
camente quanto per curiosità 
e vivacità pur il gusto e la vo­
glia di vedere cose diverse in­
triganti Che - dice Andrea 
Barbato - si diverte a guarda 
re la tv, ma non se r«s fa una 
ossessione e I indomani paria 
d'altro al bar o in autobus 
Quindi una tv che riscopre gè 

neri e un gusto della ricerca 
abbandonati o negletti da tut 
la I altra tv Nascono cosi le 
rubriche sulla pubblicità o il 
programma di ecologia al 
quale Ennio Mastrostefano 
vuol dare la grinta che aveva 
Di tasca nostra E ancora è 
una rete che punterà molto 
sull informazione, I approfon­
dimento, I attualità, il diverti 
mento anche bislacco una se­
rata gialla perché - dice Au­
gias - «è un segno dei tempi 
che in prima serata vada un 
programma criminale» un 
contenitore domenicale -
spiega Barbato - per ripercor­
rere con il filo dell ironia i fatti 
della settimana e informare 
sulla giornata calcistica (e qui 
Barbato non ha esitato a enti-
care la penalizzazione inferta 
alle emittenti locali, perche 
«affidare un pezzo di libertà 
ali on Matarrese non è un fat­
to commendevole») 

Insomma, Raitre - come di­
ce Alessandro Benvenuti - è 
la prima (partendo dal fon­
do) 

Alessandro Benvenuti, ex «giancattivo», lavorerà per Raitre 

Ecco il «menù», giorno per giorno 

Corrado Augias 

• • La fascia pomeridiana di Raitre avrà una sene 
di appuntamenti fissi e glornahen, alcuni dal lunedi 
al venerdì, altri dal lunedi al sabato Alle 14,30 toma 
Jeans, programma musicale, seguito dalla rubrica 
Sos Professori a cura del Dipartimento scolastico 
dalle 16 alle 17 30 la novità di Fuori campo, prò 
gramma di sport e gioco in collaborazione col Tg3 e 
condotto da Oliviero Beha e Lino Case io li. subito 
dopo il tg sportivo, Derby alle 17,45 Geo di Folco 
Quilici quindi, un telefilm e il tg delle 19 Ceco 
invece, le novità più importanti della parte variabile 
del nuovo palinsesto di Raitre (dal 5 ottobre) 
• Lunedi. Alle 20 30 La fabbrica dei sogni, torneo 
regionale alla scoperta di nuovi talenti condotta dal 
«glancattlvo» Alessandro Benvenuti, seguirà il pro­
cesso del lunedì 

• Martedì. Dal 29 settembre - alle 20 30 - 6 puntate 
di Telefono giallo, condotta da Corrado Augias ri­
costruzione di un grosso fatto dì cronaca nera rima­
sto Insoluto seguita da un film e dalle telefonate del 
pubblico Terminato Telefono giallo partiranno 8 
puntale di Linea rovente Giuliano Ferrara faccia a 
faccia col protagonista del «caso del giorno* 
• Mercoledì. E la serata dedicata ai grandi cicli di 
film Si Inlzierà con La grande forza dei sentimenti 
da Via col vento a La donna del tenente francese 
• Giovedì. Sempre alle 20 30 - dall S ottobre - 10 
serate dedicate a grandi temi di attualità condotte 
da Barbato, Biagi, Zavoli Zincone e altn A gennaio 
partirà la rubrica d attualità ideata e condotta da 
Andrea Barbato 
• Venerdì. Alle 20,30 Itoliacaa, amore mio, rasse 

gna di film della commedia ali italiana In seconda 
serata Gianni Mina conduce Domani st gioca con 
Diego Maradona e Michel Platini 
• Sitato. Serata dedicata al film comico Chaplin 
Keaton Lloyd in preparazione Verdeazzurro setti 
manale di ecologia di Ennio Mastrostefano 
• Domenica. Alle 11 npresen(azione di comici e 
trasmissioni che lurono - a loro tempo - trasgressi 
vi Abalantuono Arbore Benigni Boldi Troisi dalle 
13 30 alle 14 La macchina del tempo di Stefano 
Munafo dalle 14 30 alle 17 Va pensiero spettaco 
lo, sport informazione in chiave ironica con la con 
duzione di Andrea Barbato seguiranno un film e -
alle 18 30 - un tempo di una partila di B alle 20 
telefilm della sene Valene, alle 20 30 Waku Waku, 
gioco con e sugli animali, affidato a Mino Damato 

Due sigle tv per Berlusconi 

Iglesias, 
solo per Pippo 
J u l i o r i d e e s c h e r z a A b b r o n z a s s i m o c o m e t r a d i ­
z i o n e c o m a n d a , u n o s p u m e g g i a n t e Ig les ias è passa­
t o a f u l m i n e p e r M i l a n o . I l t e m p o d i c o n s e g n a r e a i 
g i o r n a l i s t i i l s u o n u o v o a l b u m i n i t a l i a n o , d i s c a m ­
b i a r e q u a l c h e b a t t u t a e d i a n n u n c i a r e d u e n u o v i 
tasse l l i s u l l ' i n f i n i t a v i a d e l s u c c e s s o n a z i o n a l - p o p o ­
l a r e Innocenza selvaggia e Tutto l'amore che ti 
manca, s i g l e d i p r o g r a m m i d i c a s a B e r l u s c o n i 

ROBERTO GIALLO 

M MILANO <lo vado dove 
c e Pippo» dice candido e 
scherzoso il Julio sovranna 
zionale Parla un italiano ap­
prossimativo ma molto grade­
vole impreziosito dall accen­
to spagnolo Intanto elargisce 
generose pacche di amicizia 
sulle spalle di Tony Renis suo 
stretto collaboratore nonché 
amico E siccome Pippo abita 
ormai in casa Berlusconi ec 
co due sigle nuove nuove, 
tratte di peso dal nuovo album 
in lingua italiana Innocenza 
selvaggia farà da copertina al 
la nuova trasmissione di Bon 
giorno Telemike, mentre il 
Festival di Baudo avrà come 
sigla il pezzo che da il titolo 
ali album Tutto I amore che ti 
manca 

Ma la notizia è poco più di 
un pretesto per scatenare la 
stampa, che di iglesias si oc­
cupa da sempre quella che lo 
descrive come temerano rom-
beur de femmes, che gli chie 
de conto delle operazioni di 
estetica facciale che gli in­
venta amanti ad ogni pie so 
spinto Juiio sta al gioco an­
che quando le domande si 
fanno impertinenti II fatto di 
essere spanto dalle copertine 
ha fatto calare le vendite' «No 
- risponde lui - pero ha fatto 
calare le telefonate delle ra­
gazze» Ma certo non nascon­
de che gli onon della cronaca 
gli piacciono «Meglio la pri­
ma pagina che I ultima», sog­
ghigna E i programmi'Qui Ju-
lio si scatena «Dd tre anni me 
ne sto zitto per preparare un 
disco americano che vedrà 
collaborazioni importanti Ci 
saranno Stevie Wonder, gli 
Earth Wmd and Fire e molti 
altri Sara un vero boom» E 
p o i ' «Poi mi reinventerò un al­
tra vita ancora» 

Filosofico Julio, che chia­

ma «amore» le uoniste ansio­
se di spigolature sentimentali 
e tesse gli elogi della musica 
italiana «Si - dice - In pro­
gramma e è anche un disco 
che dovrà riproporre al pub­
blico americano I grandi suc­
cessi della canzone italiana 
degli anni Sessanta e Settanta, 
un grandissimo periodo della 
vostra musica» Quanto al 
pubblico Julio nega che sia 
fatto soltanto di estimaton dei 
sospiri in musica «Ci sono an­
che i giovani - dice - e ci sa­
ranno soprattutto quando sarà 
pronto il nuovo disco ameri* 
cano» E a chi gli domanda se 
si considera un classico ri­
sponde lapidano «Ma no, i 
classici sono quelli morti, io 
sono un ragazzino» 

Qui finiscono le notizie in 
qualche modo musicali Ma 
Julio, il grande fascinatore di 
massaie, il magnetico Julio, 
non si sottrae a nulla L'opera­
zione, gli dicono I ha [alla per 
vanità? «Quella al naso no -
dice Ju'io - ma quella vicino 
ali occhio destro sì, sicura­
mente» Però non si sbilancia, 
delusione in sala sulle ventila­
te nozze della primogenita se­
dicenne E i soldi, visto che ne 
ha fatti a palate in ogni conti­
nente come li investe? Do­
manda diretta e Implacabile, 
che però non prende in con­
tropiede il nostro romantico 
cantante trilingue •Non me 
ne frega niente del soldi, quel­
lo che voglio è stare qui con 
tanti giornalisti e continuare a 
vendere tanti dischi» Magie 
della dialettica Ma intanto, 
profetizza Julio lasciandosi 
andare il Real Madrid passerà 
il turno contro il Napoli e non 
ci sono grandi amori all'oriz­
zonte Possibile' E Julio ride, 
come uno che la sa lunga, ab­
bottonandosi la giacca blu 
con i bottoni d'oro 
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UNO 
UNOMATT1NÀ, Con Piero Badaloni) 

TQ1 MATTINA. 

H I P H P P I O H I MBICOLO. Telefilm 

n i WATTWA. 

,«0 INTORNO A NOI, Con S CluHInl 

CA V A U I OH narri. Sceneggialo 

C H I T IMEO >A. TOI FLASH 

T . l l 

( . 00 

t . l * 

10,10 

10.' 

11,00 

1 1 . 1 * 

10.01 

10.00 

14.00 

I M O 
1 0 0 0 

10.00 

11,00 

10.00 

10,00 

10.00 

UN OIOCO OA PAMPINI. Film 

TIUOIOWNAUI. Tgl Ire minuti di 

0 A O t l l O . POViK'UOMO? Film 

L> PAIA 001 CtOWI. Teletllm 

IL QUERCINO. DI Rodrlguez de la Fuen-
U 
IL VOLO OEI.I,'AQUILA, (2' panel 

0 0 0 1 AL PARLAMINTO. TOI 
fLAOH 
T I LA OOIO L'AMIMCA. Appunti di 
viaggio al Beppe Orlilo 

*>*£&£S£0.P*.LP!9SH&,5P?0-
C H I T I M P O FA. TEHOIORNALt 
L'IOOLA DELLA PAURA. Film con Do 
nsld Sutherland Vaneeaa Redgrave Re-
gj« di pon Sharp 

11,11 PIÙ GRANDI INSIEME. In occasione 
dell anteprima di «Oc! Ciornle* di Nlkita 
Mìchalkov 

11,40 

11.00 

11.00 

TEUOIORNALE 

OPTATO ROCKi ROCK OTAP 

TOI NOTTI . OOQI AL PARLAMEN­
TO. C H I TEMPO FA 

7.00 

0.10 

0.10 

1 0 . 1 * 

11,10 

11.10 

11.10 

14.00 

17.00 

17.10 

10,00 

1 0 1 0 

10.10 

11.10 

11.10 

SUONOIORNO ITALIA 

PARLIAMONE Con A Fogar 

PENERAI. HOSPITAL. Telefilm 

ALICI. Telefilm con t. Lavln 

TUTTINFAMIOLIA. Quii 

PQNAWIA, Telefilm con Urne Greene 

OINTI IRI . Teleromanzo 

QUANDO ERAVAMO PIOVANI. Film 

L'ALPIRO DELLE MELE. Telefilm 

OOPPIO 0LALOM. Quii 

I JtFFERSON. Telefilm con S Hemeley 

LOVE BOAT Telefilm con 0 Mac lena 

VOTA LA VOCE B7. Con M Carlucci 

ONOREVOLE CICCIOLINA O C. 

MAURIZIO COOTANZO SHOW-
NIOHT 

0.40 SCERIFFO A NEW YORK Telefilm 

e^DU€ 
11.so 

11.00 

11.10 

14.10 

1 4 . » 

10.20 

10.SB 

17.0S 

1S.2S 

10.30 

10.40 

LI8ZT. Sceneggiato 

TQ2 ORE TREDICI. TQ2 LO 0PORT 

0ARANNO FAMOSI. Telefilm 

TQ2 FLASH 

TUONO OLU. Telelllm 

PASSIONE QITANA. Film 

DAL PARLAMENTO - TO I FLASH 

OLONDIE. Telefilm 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TP2 SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCI0CO. 
Telefilm 

19.10 METEO 2 . TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT 

20.30 

22.0S 

22.36 TOt STASERA 

22.S0 IL MILIONARIO. Programma diretto da 

Jocelyn 

23.40 TQ2 NOTTE FLASH. METEO 2 

23.00 LA CORRUZIONE. Film con R Schiaffi-

ORANDEUR ED DECADENCE. Film 

IL MEGLIO DI MODA 

B30 

9 15 

11,00 

12.00 

13.00 

14.00 

10.00 

10 00 

10.00 

20 30 

22 30 

0 30 

1.00 

1.30 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI 

WONDER WOMAN. Telefilm 

CANON Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

DEEJAY PEACH. Con Jerry Scotti 

BIM BUM PAM Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm 

8TARSKY E HUTCH. Telefilm 

«V-VISITORSii Film 12' panel 

CAI CIO GERMANIA OVEST-DANI­
MARCA 

LA STRANA COPPIA Telelllm 

COSI COSI. Telefilm 

A l CONFINI CON LA REALTA. Tele­
film 

iwiiiiiwiniìuttiiniigfluiiwiwuiniuinininii 
ITR€ 

10.00 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
17.00 DEROY. Quotidiano del TG3I 
17.10 POKER CONCERTO. Con Marina Mar-

toglla 
10.00 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 

MAIORET. «La chiusa» telefilm con Gì-
no Cervi f f puntata! ____^ 

10.00 TC3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 POE: IL FRUMENTO 
20.30 IPROFE00IONAL0. Telefilm «La trep-

Bola mortale* con Gordon Jackson. 
tBTtln Shaw 

21.30 TQ3 SERA 
21.40 QUESTA RAGAZZA E DI TUTTI. Film 

con Natalie Wood Robert Redford Char-
les Bronson Regia di Sydney Pollaci! 

23.30 OMAGGIO A STRADIVARI. In pro­
gramma Antonio Vivaldi «Le quattro sta­
gioni» Direttore e solista Salvatore Ac­
canto 

00.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 0 . 2 1 TG3 NOTTE. TP REGIONALE 

A causa degli scioperi 

proclamati dai sindacati 

di categoria 

i programmi radiotelevisivi possono 

subire 

cancellazione e modifiche 

0.30 

0.15 

12 00 

13 00 

14.30 

10.30 

10.10 

1S.45 

19 30 

20.30 

22.30 

0.45 

LA ORANDE VALLATA. Telefilm 

LE AVVENTURE DI ARSENIO LU-
PIN. Film 

LA PICCOLA ORANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO Programma per ragazzi 

LA VALLE PEI PINI. Telefilm 

COSI PIRA IL MONDO. Teleromanzo 

IL SANTO Telefilm con Roger Moore 

OIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 
lln 

QUINCY Telefilm con J Klugman 

UNO SPARO NEL BUIO Film 

IL MONDO DEI ROBOT Film 

PREMIATA AGENZIA WHITNEY. Ta-
lehln 

1.35 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 

11.10 OPPI NEWS. Notizie 

14.10 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

10.10 LE FOGLIE D'ORO. Film 

10.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.10 LASCIAMI BACIARE LA FARFAL­
LA. Film 

22.30 NOTTE NEWP 

22.20 TMC REPORTER SPECIALI 

23.20 AL DI LA DEL PONTE. Film 

boeo» l imimi! 

12.00 OPY FORCE. Telefilm 

14.00 

19.10 

20.10 

HAPPY END. Telenovele 

STORIE ITALIANE, f 17- puntatal 

IL TESTIMONI. Film con A Sordi 

21.40 L I ORME. Film con F Bolkan 

m iiuiffiiiiiinniiiiininiiinniiiiiiiiii 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

10.30 TO PUNTO D'INCONTRO 

20.10 VOGLIO DANZAR CON TE. Film 

22.10 TO TUTTOOOI 

22.20 OTORIA D'AMORE E D'AMICIZIA. 
Film con Barbara De Rossi Claudio 
Amendola Regia di Franco Rossi (3° epi 
sodio) 

1" LI 
14.30 THE TUBE 

10.00 LA COMPILATION Black Women 

10.30 VIDEO NON STOP 

14 05 GLORIA E INFERNO Teleromanzo 

15.00 TO A. Notiziario 

10.30 IL CAMMINO SEGRETO Telenovella 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19 15 UN'AUTENTICA PESTE Telelllm 

20.25 IL SEGRETO Teleromanzo 

22.15 IL CAMMINO SEGRETO Tolenovela 

lIMIIllill 
RADIO 
NOTIZIE 

8 30 
7 00 
7 25 
7 30 
8 00 
8 30 
9 30 
9 45 

10 00 
1130 
11 48 
12 00 
12 30 
13 00 
13 30 
13 4S 
14 00 
18 30 
18 30 
18 30 
18 45 
19 00 
19 30 
20 45 
22 00 
23 00 

GH2 NOTIZIE 
CRI 
GH3 
GR2 RADIOMATTINO 
GAI 
GR2 RADIOMATTINO 
G12 NOTIZIE 
GR3 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GfitFLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTlZIt 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

R A D I O U N O 
Onda verde 6 56 7 56 9 57 11 S7 
12 56 14 57 16 57 18 56 22 57 
9 Viaggio fra i grandi della cantone 11 
Nasca una stélla 11 17 Via Asiago 
Tenda 16 Eco eco- eco 16 II pagi 
none estate 20 Regia d Autore; 21 Fé 

RADIODUE 

Trasmissioni regionali 18-19 30 R 
estate con noi 16 32 Matilde 18 32 
La strada delle pentole di latta 
20 10-22 50 Sera in duo 

R A D I O T R E 
8 Preludio 7-8 30-10 30 Concerto 
delmaiimo 7 30 Prima pagina 11 SO 
Pomeriggo musicale. 16 15 Un certo 
discorso ostate 17 30-19 Spai o Tre 
21 Stagione lirca iFidelo» 

RADIOSTEREO 
3TEREOUNO — 15 Stereobig 
19 15 Storeounosera 
STEREODUE — 18 Studioduo 
16 05 1 magmi LI dieci 1950 Stereo 
dueclassic 20 20 F M Musica 

•I 
MONTECARLO 

7 20Identikit gioco per posta 10Fai 
ti nostri a cura di Mirella Speroni 11 
110 piccoli mei; » gioco telefonico 12 
Ong a tavola a curii di Roberto E) as ol 
13 15 Da chi e per chi la dedica (per 
posta) 14 30 Girls ol films (per positi) 
Sasso o musica II mascho dttlla sett 
mana Lo stelle delle stello 15 30 In 
troducing interviste 16 Show bn 
news notine dal mondo dello spettaco 
lo 16 30RepoMer novità nlernaz onn 
li 17 Libro è bello il m glia libro per il 
miglior prono 

MiMniiiiiiiwiniittiiiwiiiiwiiniuiMiiwiiigiiiiffiiwiiwiiisiniuiiuiu 
SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 2 0 LASCIAMI BACIARE LA FARFALLA 
Regia di Hy Averback, con Peter Sellerà, Jo Vati 
Fleet. David A rk in Usa (1968) 
Serata ricca quella di oggi per chi apprezza Peter 
Setlers e le sue doti di fine umorismo Iniziamo con la 
commedia di Averback, dove il nostro è un avvocato 
che a un certo punto decide di dire basta alla solita 
vita e si aggrega a una comunità hippy L intratteni­
mento è gradevolissimo, ve lo garantiamo 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 UNO SPARO NEL BUIO 
Regia di Blake Edwards, con Peter Sellerà. Elke 
Sommar , Herbert Lom. Gran Bretagna (1964) 
Ed eccoci agli strepitosi esordi dell ispettore Clou-
seau L imbranato funzionano della Surete indaga, 
tra una girandola di travestimenti su un misterioso 
assassinio Strano ma vero alla fine scova il colpe­
vole Un ora e cinquanta minuti da cineteca 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 L'ISOLA DELLA PAURA 
Regia d i Don Sharp, con Vanessa Redgrava, 
Donald Sutherland, Richard Widmerk. Gran 
Bretagna-Canada (1980) 
Alcuni scienziati di diversa nazionalità vengono in­
viati per conto della Nato in un inferno di ghiaccio, 
I isola degli Orsi Devono recuperare I oro dello Stato 
norvegese trafugato a suo tempo dai nazisti Uno di 
loro decide intanto di indagare sulla morte del padre, 
avvenuta 11 attorno molti anni prima E iniziano 1 guai 
Avventura alta grande, da un romanzo di Alistair 
Mac Lean 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL TESTIMONE 
Regia di Jean-Pierre Mock i , con Alberto Sordi, 
Philippe Noiret, Roland Dubillard. Italia-Francia 
(1978) 
Un bravissimo restauratore italiano e chiamato da 
un amico francese a sistemare alcuni dipinti nella 
cattedrale di Retms Improvviso il delitto una bam­
bina viene strangolata e il pittore sorprende quasi sul 
fatto il maniaco Altro non aggiungiamo se non che 
il «testimone» se la passerà brutta Eccellenti le in­
terpretazioni dei due protagonisti i loro duetti sono 
la parte migliore di un film che non sempre si man­
tiene sul ritmo giusto 
ODEON 

21 .45 QUESTA RAGAZZA E DI TUTTI 
Regia di Sidney Pollack, con Natal ie W o o d , Ro­
ber t Redford, Charles Bronson. Usa (1966) 
Alva Starr era bella e tutt i gli uomini la corteggiava­
no Poi un giorno si innamorò e seguì il suo uomo La 
madre che sperava in un partito migliore, la perse­
guitò Infine la tragedia Un viaggio negli umani 
sentimenti che lascia il segno Da un opera teatrale 
di Tennessee Williams 
RAITRE 

2 2 . 3 0 IL MONDO DEI ROBOT 
Regia di Michael Cr ichton. con Vul Bnnner , Ri­
chard Benjamin. James Broltn Usa (1973) 
A Delos una specie di Disneyland popolata di an 
droidi i turisti si divartono a veder amare o soffrirò i 
replicanti di varie epoche Finché i robot non si ribel­
lano La parabola è di quelle solite ma la mano (e !a 
penna) di Cnchton sono di quelle buone II ricordo di 
Bnnner gelido killer meccanico vi tormenterà a lun-
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CULTURA E SPETTACOLI 

Stabili/1 Stabili/2 
A Torino 
si parte 
con Svevo 

'. M i TORINO. Teatra -col ven­
t i lo In poppa» per la stagione 
• '"torinese 1987/88. Ben venti-

>:sel spettacoli in due cartello* 
| i • ni; li all'Insegna dello Stabile 

cittadino e 9 in «abbonamen­
to speciale» nel cartellone de) 
teatro Carlgnano. Per restare 
ancora In zona cifre, quest'an­
no gli abbonati del Tst sono 
cresciuti del 20% rispetto a 
quelli delle precedenti stagio­
ni. >Ne abbiamo più della Ju­
ventus,..», ha commentalo 
Giorgio Mondino, presidente 
del teatro pubblico cittadine 
presentando, Insieme al diret­
tore Ugo Gregorettl, la nuova 
stagione teatrale, 

Due cartelloni dunque per 
•un panorama largo ed esau­
riente del teatro italiano di 
quest'anno». In questo pano­
rama, tre le produzioni dello 
Stabile torinese: Le miserie 'd 
monsù Travet di Vittorio Bor­
sello, regia di Gregoretti, con 
Paolo Bonacelli e Micaela 
Esdra; Six heures au plus lord 
(Colpo grosso) di Marc Per-
rler, regia di Franco Gervaslo 
e Mirra di Vittorio Altieri, re­
gia di Luca Ronconi. La sta­
gione prenderà II via II 20 ot­
tobre al Carlgnano con La co­
scienza di Zeno di Tullio Ke-

... «Ich, dal romanzo di Svevo, 
;, per la regia di Esisto Marcuc-
,.• ci; protagonista Giulio Bosetti, 

con Marina Bonllgli e la parte-
< clpazlone di Claudio Gora. Ad 

• Inaugurare II cartellone cari-
t gnanesco che vuole celebrare 
-,. anch'esso II 150* della mone 
.,. del poeta di Recanati, sarà In-
• - vece II 3 novembre Processo 
. _. a Leopardi, di Renio Giovani-
ti pietra, anche regista e Inter-
. prete dell'allestimento, 

Il Travet di Berse-
, jlo/Gregorettl/Bonacelli, ap­

proderà a Torino, sempre a 
i. Carlgnano, Il 18 novembre. 
- T r a I numerosi spettacoli 
i «ospiti-., un'altra regia di Ron-

i. copi, per 1 Dialoghi delle cor-
r mutilane di Bernanos (con 
e Marisa Fabbri); la cechovlana 
. Pianola meccanica realizzata 
i„,dii Nlklta Mlchallkov (con 

. i , Marcello MautroiannO; L'ava­
ro di Molière, per la regia di 

vMissiroll (con TognazsO; La 
. lesione di lonesco, regia di 
• Esisto Marcucci (con Alber-

„ lazzi). Oltre al vari spettacoli 
In cartellone, lo Stabile torine­
se prosenta anche alcune Ime-
ressantl «Iniziative speciali»: 
un «Progetto Nietzsche» 
(spettacoli, mostre, concerti e 
conferenze); un «Progetto Al­
tieri», In occasione della mes­
sa In scena di Mirro e una se­
rie di «incontri» e «conversa-
«Ioni» (sul palcoscenico del 
Carlgnano). all'Insegna di «Un 
vermouth da Monsu Travet». 
Proseguirà Inoltre l'attiviti del 
•Teatro del sensibili», di Gui­
do Ceronetll, le cui marionet­
te dal 12 ottobre saranno 
ospiti del Coltolengo. 

L'Eliseo 
punta 
su Manfredi 
• • ROMA. Per la stagione 
teatrale 1987-88 II Teatro Eli­
seo (con la circolare ministe­
riale del giugno scorso inseri­
to negli organismi stabili pri­
vati) ha preparato una sorpre­
sa: Il ritorno dopo venticinque 
anni di assenza dal teatro di 
Nino Manfredi. Il testo, che il 
nolo attore dirigerà ed inter­
preterà accanto a Pamela Vii-
loresl, è stato scritto da egli 
stesso e da Nino Marino: Gen­
ie di tacili costumi. «Sono 
particolarmente allezionato 
all'Eliseo - ha detto Manlredl 
nel corso della conlerenza 
stampa di presentazione della 
stagione - perché è da qui che 
ho Imparato ad amare II pal­
coscenico, qui ho recitato il 
mio saggio d accademia». Per 
questo nuovo debutto teatra­
le, Manlredl ha rifiutato di par­
tecipare ad un film dell'ameri­
cano David Marne). La «pri­
ma» è prevista a Modenaper II 
10 gennaio, mentre a Roma 
giungerà II 17 febbraio dopo 
una tournée tosco-emiliana. 

Oltre a dente di tacili co­
stumi. tre sono le produzioni 
dell'Eliseo presenti nel cartel­
lone di quest'anno. Amedeus 
di Peter Shalter, regia di Mario 
M Issinoli, con Umberto Orsini, 
Giuseppe Cederna e Valentina 
Sparli; Ma perché le commes­
se del corso Invece che le 
commesse non tannale auri­
ca (titolo barocco, ma provvi­
sorio), commedia scritta da 
Umberto Marino, con Sergio 
Rubini, Margherita Buy ed En­
nio Coltortl che curerà anche 
la regia; Ho due parole da dir­
vi di Jeanne Pierre Delange, 
testo diretto, adattato ed in­
terpretato da Franca Valeri 
(già visto la scorsa stagione a 
Roma e a Milano e quest'anno 
impegnato In varie città Italia­
ne). 

CI sono poi sei spettacoli di 
compagnie ospiti: la già nota 
Medea con Mariangela Mela­
to per la regia di Giancarlo Se­
ra; Conversazione galante di 
Franco Brusall, regia di Mario 
Mlsslroll, con Anna Prode-
mer e Gabriele Ferletti; La 
strana coppia di Neil e Si­
mon, ovvero Rossella Falk e 
Monica Vitti dirette da Franca 
Valeri; /( sindaco del rione 
Sanità di Eduardo De Filippo, 
regia di Antonio Calenda ed 
Interpretato da Turi Ferro: flo­
re di cactus di Pierre Barlllet e 
Jean Grady, regia di Giorgio 
Albertazzl, con Ivana Monti e 
Andrea Giordana; La pazza 
di Challlolii Jean Girardoux, 
regia di Pietro Cartìglio ed In­
terpretato da Bianca Tocca-
fondi. Per il Piccolo Eliseo si 
tratterà di tulle compagnie 
ospiti (da Le impiegate, di 
Piera Angelini, Claudio Caro-
gali e Renata Zamengo, a Due 
di Noi di Michael Frayn Inter­
pretato da Marina Confatone). 
Tutti gli spettacoli In cartello­
ne svolgeranno tournée In Ita­
lia. 

Incontro col regista Faggioni 

«Le sorprese 
del mio Boris» 

ALBERTO PAL08CIA 

• • FIRENKE. Sarà un Boris 
Godunov «al quadrato» quello 
che inaugurerà giovedì r ot­
tobre la nuova stagione lirica 
del Teatro Comunale. Lo ha 
aflcrmato il regista Piero Faa-
aloni, responsabile unico del­
la messinscena (regia, scene, 
costumi e luci recano Infatti la 
sua firma) del capolavoro di 
Mussorgskl, che torna a Firen­
ze dopo oltre un decennio di 
assenna nella versione origi­
nale dell'autore (e non In 
quella rivista da Rimsky-Kor-
sakav In voga fino a non molti 
anni la e caratterizzata da non 
poche Infedeltà), aflldato alla 
direzione musicale di Myung-
Whun Chung, Il giovane astro 
nascente coreano da poco 
nominato «principale diretto­
re ospito» dell'Orchestra del 
Maggio musicale fiorentino. 

Lo spettacolo è stato pre­
sentato ieri in un animatissimo 
Incontro con la slampa con­
dotto dal sovrintendente Gior­
gio Vldusso, con la presenza 
del regista Faggioni e di alcuni 
del principali Interpreti, Ira I 
quali spiccava la mitica Fede­
ra Barbieri, mezzosoprano ce­
leberrimo Impegnato nel ruo­
lo dell'Ostessa. Ma il protago­
nista assoluto è stato Piero 
Foggiani, che è legato al floris 
da un rapporto non solo pro­
fessionale ma anche affettivo. 

«Lo considero quasi una 
mia creatura - ha detto Fag­
gioni - Il floris l'ho affrontato 
più volte nella mia carriera ed 
è stata una delle opere che più 
mi hu portato fortuna. L'ho al­
lestita per la prima volta alla 
Fenice nel 72, Invitalo da 
Francesco Siciliani. Le scene 

Bel debutto a Torino del festival dedicato al teatro africano 

Quel nero pare De Gaulle 
Sì è avviata a Torino martedì sera, e ieri sera a 
Milano, la prima rassegna di teatro africano che si 
tenga in Italia. Da domani, venerdì, proseguirà an­
che a Roma. Sui palcoscenici delle tre città si alter­
neranno tre compagnie (due dì Brazzavìlle, Repub­
blica popolare del Congo, una di Lagos, Nigeria) 
con quattro diversi testi di altrettanti autori. Il no­
me più noto è Wole Soyinca, Premio Nobel '86. 

AGGEO SAVIOU 

Una scena di «Antoine mi ha venduto It suo destino» 

• l TORINO. Dalla ribalta del 
Carignano, Sony Labou Tansi 
si affaccia a ringraziare il pub­
blico che, imprevedibilmente 
folto ed entusiasta, ha applau­
dito a lungo Antoine mi ha 
venduto il suo destino, spet­
tacolo Inaugurale di questo 
breve ma intenso festival. Lui 
e I suoi compagni improvvisa­
no poi un canto e una danza, 
rivolti a suggellare la nuova 
amicizia. Del resto, lo scrìtto-
re congolese aveva già visita­
to, lo scorso anno, la nostra 
penisola, dopo avervi ricevuto 
nell'85 il premio letterario inti­
tolato ad Enrico Mattei e pro­
mosso dall'Agip (che è tra gli 
sponsor della presente mani­
festazione). 

Sony Labou Tansi, quaran­
tenne, conta già un buon nu­
mero di opere: romanzi (uno 

di essi dovrebbe essere pub­
blicato presso'Einaudi), poe­
sie, drammi. Fra i drammi più 
recenti è appunto Antoine mi 
ha venduto il suo destino, 
dove campeggia una figura di 
forte spessore tragico e grot­
tesco, emblatica di situazioni 
diffuse nel continente nero. 
Presidente-sovrano d'un pae­
se non identificato, ma non 
troppo immaginario. Antoine, 
che più volte è stato detroniz­
zato, e più volte ha riconqui­
stato il potere, decide adesso, 
d'accordo col braccio destro 
Riforoni e col generale Moro-
ni, di simulare il proprio ab­
battimento, e il conseguente 
arresto, facendosi segregare 
in una fìnta prigione. Scopo 
della tortuosa manovra è di 
smascherare l'effettivo com­
plotto che si tramerebbe a suo 

danno. Ma Riforoni e Moroni 
(che da principio si destano, 
quindi solidarizzano, tornan­
do in seguito ad accapigliarsi) 
prendono gusto ad esercitare 
l'autorità loro affidata in via 
provvisoria, mentre la nazione 
va allo sbando e si ritrova sul­
l'orlo della guerra civile. Con 
ogni evidenza, Antoine ha vo­
luto scimmiottare certi atteg­
giamenti di Charles De Gaulle, 
suo idolo dichiarato. Ma la so­
litudine non gli giova, anzi si 
traduce in distacco dalla real­
tà, incapacità di cogliere le 
giuste occasioni. Dice di do­
ver vegliare sulla Storia. Ma 
riesce soltanto a sognarla. E, 
alla fine, verrà «suicidato». 

Forse il dato più originale e 
interessante di Antoine mi ha 
venduto il suo destino sta 
proprio nell'inadeguatezza 
del protagonista a confrontar­
si con una Storia le cut regole 
e necessità, e gli stessi tempi e 
misure, sono stati dettati dalla 
civiltà dei «bianchi». Per una 
sua parte non secondaria, An­
toine vìve ancora nella Natura 
(che ha altre regole, altri tem­
pi), sebbene da essa tenti poi 
di sradicarsi. Di qui il contra­
sto che, parallelo alla battaglia 
politica (in senso stretto) dal­
la quale esce sconfitto, lo op­
pone alla madre e alla moglie, 

o concubina favorita che sia: 
due personaggi ugualmente e 
totalmente viscerali, che in 
modi differenti cercano dì ri­
portarlo al riparo del proprio 
grembo. Le scene dove com­
paiono le due donne sono, di 
gran lunga, le più belle, le più 
ricche di pathos e di invenzio­
ne linguistica. Anche se biso­
gna subito aggiungere che, in 
generale, Sony Labou Tansi 
padroneggia il francese da 
maestro, sia sul registro dram­
matico, sia su quello ironico, e 
senz'altro comico: per tali ulti­
mi aspetti, che riguardano in 
particolare la «strana coppia» 
Riforoni-Moronì, e le rappre­
sentanze delle potenze e su­
perpotenze (occidentali e 
orientali) più o meno implica­
te nell'intrigo, sembra persino 
di cogliere qualche affinità 
con il teatro «dell'assurdo* (i 
cui maggiori esponenti, detto 
per inciso, si esprimono e sì 
esprimevano in francese, non 
essendo però questa, quasi in 
nessun caso, la loro lingua 
madre). 

Suggestivo alla lettura, il te­
sto di Sony Labou Tansi lo è 
anche nell'allestimento teatra­
le, che l'autore stesso cura co­
me regista, «Povera», ma effi­
cace, Ta costruzione scenica, 
con elementi leggeri, in legno, 

disposti e messi a mano, a effi­
giare in sintesi i vari ambienti; 
colori accesi nei costumi. Gli 
attori del Rocado Zulù 
Thé.ìtrc di Brazzavìlle sono 
piuttosto bravi, esperti nella 
vocalità e nella gestualità; il 
tutto è ben ritmato, sulla di­
stanza di un'ora e tre quarti, 
senza intervallo (ma i battima­
ni fioccavano anche nel pas­
saggi da un quadro all'altro). 

Ecco, ha stupito qualcuno 
la relativa freddezza e eccessi­
va castigatezza dell'Incontro 
fra Antoine e la sua concubi­
na: momento cruciate che sul­
la carta, invece, si innerva di 
una coinvolgente carica eroti­
ca. Censura, autocensura? So­
ny Labou Tansi, alta doman­
da, apre le labbra al sorriso: 
«A Brazzavìlle, ma pure altro­
ve, abbiamo un pubblico fami­
liare, bambini a) seguito dei 
genitori. E i genitori non gra­
direbbero che al bambini si 
mostrassero certe cose in mo­
do troppo esplicito. Cosi, an­
che il nudo previsto nella sce­
na è rimasto sulla pagina...». 

Ride, Sony Labou Tansi. 
d'un riso che gli Illumina la già 
cordialissima faccia. E culla 
fra le braccia una bellabambì-
na, la sua terzogeniti*, immer­
sa nel sonno lieto dell'inno-
cenza. 

e i costumi erano di Pier Luigi 
Piezi, protagonista Ruggero 
Raimondi, un grande cantan­
te-attore con cui ha dato vita a 
uno splendido sodalizio. Lo 
spettacolo di allora era co­
struito quasi Interamente su di 
lui e lo stesso è avvenuto re­
centemente per il Don Chi­
sciotte di Massenet. Questo 
rapporto strettissimo, questa 
simbiosi con il cantante rap­
presenta una delle costanti 
del mio modo di fare regia 
d'opera. Questa concezione 
dell'opera centrata sulla quali­
tà drammatica degli interpreti 
la debbo al mio grande mae­
stro, Jean Vilar, di cui sono 
stato assistente per molti an­
ni*. 

Come sarà questo Boris fio­
rentino? «Rispetto alla versio­
ne veneziana - precisa Fag­
gioni - questo nuovo allesti­
mento sarà molto più violento 
e barbarico. Nel Boris di Mus­
sorgskl si consuma a mio avvi­
so una sorta di teatro della 
crudeltà. E la tragedia di un 
popolo, oppresso dal dispoti­
smo. che si riflette nella trage­
dia del protagonista, lo zar in­
fanticida dilaniato dalle alluci­
nazioni e dai rimorsi. Per que­
sto tutta l'opera si svolgerà in 
una scena unica, la foresta di 
Kromy, una specie di conteni­
tore, anzi dì prigione, In cui si 
inseriranno altri elementi sce­
nici, molti del quali sono delie 
vere e proprie citazioni dello 
spettacolo veneziano». 

Protagonista dell'edizione 
fiorentina è 11 basso britannico 
Robert Lloyd, accanto a Lucia 
Valentini Terreni. Walter Do­
nati, Dlmlter Petkov e Paolo 
Washington. 
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SPORT 

Italia a doppia feccia 

Una partenza a razzo 
gioco divertente 
e un gol di Altobelli 

Il calo nella ripresa 

Gli attacchi jugoslavi 
mettono in affanno 
la squadra italiana 

Mezz'ora dì Nazionale 

Citrini ita ptr esultare la palla colpita da Altobelli finisce In rete 

Gli azzurri di Vicini battono con un gol di Altobelli la 
Jugoslavia nell amichevole quasi inutile di Pisa di­
vertendo soltanto per mezz ora Allorché nella ripre­
sa gli jugoslavi hanno premuto sull acceleratore cer­
cando di riacciuffare il nsultato, gli azzurri si sono 
trovati in affanno e Zenga ha nschiato di capitolare 
Un referendum tra i giornalisti ha premiato Bagni 
quale migliore azzurro della nazionale di Vicini 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Il «olito g w r o a o Bagni 

U'ùoss diGianninidalla trequartiche (rara Vialli libero iltiroal 
l/olo di collo pieno esce di poco a lato 
21' Col dell Italia punizione di Donadonl dal vertice sinistro battìi 
la o sorpresa corta Altobelli Intuisce e di lesta supera Ravmc 
91 ' Bagni di testa rinvia un gran tiro di Bagdarevic sulla respinta 
Cmlkoulc tira sa Zenga 
SS' Su corner ballalo da Cabrini Albotelli mene buttalo a lena ad 
un passo dal palo sinistro Fallo da rigore ma I arbitro non fischia 
43' Bagni di petto respinge un Ionissimo tiro sempre di Bagdarevic 
eh» avrebbe potato causare guai a Zenga 
tV Colpo di testa di Katanec che passa s ulta traversa di un palmo 
TO' In contropiede Mancini seri* Viotti al cenlraarea ma il campa 
gito non controlla e I occasione sfuma 
TV Meno pasticcio difensivo di De Agostini che Zenga rimedia 
alla meglio 
M'La Jugoslavia segna con Jodzic I arbitro Soriano annulla 
tV Vialli e Mancini tirano di seguilo sul portiere e slumai occasio 
ne del secondo gol azzurro 0 0 Pi 

Per il et, azzurri bravi a metà 
Vicini: «La sconfitta 
della Svezia ci spalanca 
le porte dell'Europa» 

M I PISA Come era prevedibile Azeglio Vicini per trarre motivi 
di soddisfazione deve dividere la gara a metà e osservare solo 
U prima porte «SI molto bene ali inizio è quella lanazlonale 
che voglio guardare, spero che quella sia nazionale che conta 
Per quanto riguarda il secondo tempo meglio dimenticare tutto 
perché è «tato veramente brutto» 

Il dopopartita è costruito sopratutto su) commenti alla vittona 
del Portogallo In Svezia una vittoria che cambia le cose a 
nostro favore nel torneo per la qualificazione europea Vicini 
non ai nasconde «la qualificazione non è raggiunta avremo 
•a)* difficili ma a questo punto è tutta nelle nostre mani La 
Sconfitta della Svezia ci ha spalancato le porte dell Europa 
Comunque non possiamo sprecare un occasione del genere» 
Per quanto riguarda I giocatori tutti hanno accusata grosse 
difficolta fisiche Clamoroso il caso di Donadonl SI è avvicinato 
alla panchina e ha chiesto di uscire perché non ne poteva più 
Il cròllo del Mllan domenica scorsa non è stato quindi casuale 

DGPi 

• • PISA Comunque fossero 
andate le coae in campo tutti 
a Pisa sapevano fin dall inizio 
che per 1 Europa anche per 
I Europa azzurra si giocava a 
Stoccolma ieri sera Non a ca 
so quando è arrivata la notizia 
che II gol del portoghese Go 
mez aveva lascialo con un 
palmo di naso a casa loro gli 
svedesi ali Arena Garibaldi si 
è gridato forte quasi come 
per quel lampo di genio che 
ha acceso ali improvviso una 
gara che si era messa a mar 
dare a ritmi molto amichevoli 
e che ha propalato il gol di 
Altobelli Soprattutto gli (Ugo 
slavi con una classica disposi 
zloneazona la voglia di muo 
versi in disimpegno con una 
certa leziosità hanno (atto ca 
pire di avere pochi fuoriclasse 
e poca voglia di rovinarsi 1 
polpacci L Italia aveva co 
minciato lasciando Vialli a far 
tutto un pò da solo sulla sini 

stra alla ncerca eventualmen 
te di compagni per scambi ab 
bastanza stretti e soluzioni 
complicate Poi anche i gioca 
ton devono aver sentito che a 
tutta la gente accorsa con un 
entusiasmo da gara ufficiale 
non poteva essere propinato 
un brodino e si è visto cosi un 
certo impegno nell andare 
verso Ravnic Comunque era 
sempre Vialli I uomo più in vi 
sta e non e è dubbio che su 
quel cross di Giannini dopo 
un quarto d ora ha et reato e 
realizzato una giocata diffici 
le Applaudirlo e state giusto 
Il gol se lo sarebbe r eritato 

Il gol invece è arrivato do 
pò e non e è dubbio che e 
stato una bella cosa final 
mente nato da una pensata e 
non solo da un guizzo di mu 
scoli Altobelli si è dimostrato 
in quell occasione svelto e 
puntuale a conferma di un 
senso del gol alto nonostante 

il passare del tempo La difesa 
iugoslava ha invece subito 
con distacco tutta convinta 
che da quel vertice si potesse 
solo battere lungo In mezzo 
al campo intanto era certa 
mente Bagni 1 uomo di spie 
co non solo per un lavoro di 
potenza ma per una copertura 
degli spazi fatta con senso tal 
tico notevole che ha giovato 
ai trotticchiare di Giannini e al 
compagno De Napoli vigoro 
so ma non sempre preciso A 
Bagni 11 merito di aver respin 
to due autentiche folgori sca 
oliate da Bazdarevic I uomo 
di maggior spicco e raziocinio 
degli jugoslavi che avrebbero 
potuto causare danni seri LI 
talia ha accennato a fermarsi 
quasi paga se non rapida 
mente in affanno al primo ac 
cenno di gioco vero degli iu 
goslavi Gli uomini di Osim in 
Tatti a lasciare le cose cosi non 
ci stavano per cui già nel fina 
le del tempo e poi nell avvio 
della ripresa hanrtb finito ben 
presto per spingere indietro 

E;h azzurri Un ulteriore stimo 
o devono averlo avuto dal 

gentile «no» dello spagnolo 
Soriano che ha chiuso gli oc 
chi sapendo di farlo quando 
Altobelli al 33 è stato buttato 
a terra quasi in porta con la 
palla in arrivo per lui dalla 
bandienna 

Date le recenti abitudini dei 
nostri rigonsi azzurri Sonano 
avrebbe anche potuto conce 

derlo quel rigore ma deve 
aver pensate che a quell Italia 
cosi opaca non valeva la pena 
di dare quel a spinta E a prò 
posilo di spinta pur nell ambi 
guo clima amichevole mdos 
salo con dis nvoltura dagli az 
zurn ancora una volta si e 
avuta I impressione che que 
sia squadra ora priva delle 
impennate di Dossena sia de 
slinata a un terribile grigiore 
Dal centrocampo non nasce 
nulla e il lavoro ordinato di 
Giannini che tanto è difeso da 
Vicini avrebbe un valore se 
poi ci fosse un uomo al suo 
fianco che sappia guardare 
più in là di dieci metn e che 
esca dal banale E invece il 
regista è proprio lui A smuo 
vere le acque e stato solo Vial 
li con il gene rosissimo agitarsi 
ma ieri gli stessi jugoslavi non 
hanno faticato a isolarlo Peni 
resto nuli altro Certo ogni 
giudizio è sub judice ma I im 
pressione non e esaltante 
Certo la gara non conlava il 
caldo poi era tale da togliere a 
chiunque la voglia di correre 
ma e anche vero che giocare 
male non lenisce la fatica e 
che anzi può succedere il 
contrario Quindi non si può 
pensare che la miserevole 
produzione di opportunità sia 
calcolo E allora non si può 
nemmeno e ^ r e convinti che 
la vittoria del Portogallo sulla 
Svezia ci abbia spianato la 
strada 

1-0 
ITALIA JUGOSLAVIA 
65 6 

65 
6 
6 
6 

Zenga O Ravn e 
6 Borgomi Q Vulic 
5 S Cabr ni 0 fialj e 
7 Bagni Q Katanec 
6 Ferri O Elznsr 
6 Trlcella O Hadzlbsglc 5 5 
6 5 Donadom Q Stojkovic 6 
5 6 Di Napoli Q Smaijc 6 S 
6 S Altobelli O Cvetkovlc 6 
5 Giannini <D Bazdarevic 6 S 
6 Vialli (D Tuce 
Vicini (s v ) A Osim (s v ( 

ARBITRO Sorlano Alodren 
(Spagnai G S 

MARCATORI Altobelli et 23 
SOSTITUZIONI Italia De Ago 
stim (5 51 per Cabnnl 54 Mat 
tenti (5 5) per Donadonl al 59 
Mancini (5 5) per Altobelli al 78 
Anceiotti (s v t per Bagni Jugo 
elavia al 65 Dalmaa (a v ) per 
Tuce e) 75 Jodzic (61 per Sma 
ire 

AMMONITI nessuno 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI S 4 per la Jugoslavia 
SPETTATORI 35 000 per un 
incasso di 340 milioni circe 
NOTE stadio strapieno serata 
caldissima a umida Terreno in 
buone condizioni 

Donadonl 

L'ultima lezione e i saluti 
del professor Manzella 
•W PISA Com è tradizione il 

f iorno della partita è previsto 
Incontro di un dingente della 

Federcatclo con la squadra 
nazionale Un appuntamento 
rituale Ma >l professor Man 
sella ha voluto cogliere questa 
occas ione una delle ultime 
prima che II vertice della Fé 
dercalclo cambi gestione per 
da re alcune indicazioni Ha 
parlato così di terzo straniero 
e di prezzi 11 professor Man 
zella ha tatto capire che que 
ste sono alcune Indicazioni 
che il m o n d o del calcio fareb­
be bene a tenere a mente Poi 

a novembre cambierà tutto 
sarà anche possibile che il 
nuovo Consiglio imbocchi al 
tre strade però lui queHo c h e 
sentiva di dire I ha det to Per 
quanto nguarda il terzo stra 
niero la risposta è semplice 
«No c redo che la soluzione 
migliore sia mantenere I attua 
le formula C è un unica inno 
vazione possibile c h e permei 
terebbe anche di arrivare in 
c a m p o europeo ad un com 
promesso con la Cee ed e I a 
dozione del model lo spaimo 
lo Frontiere aperte possibili 
tà per le società di tesserare 

più stranieri ma in c a m p o solo 
due per volta» In questo sen 
so ha fatto capire Manzella 
che e è ormai un orientarnen 
to di tutte le Federazioni euro 
pee un m o d o c o m u n e per af 
frontare il braccio di ferro ap­
punto con la Cee che vorreb 
be partire d a un mimmo di 
stranieri una soluzione che le 
Federazioni r i tengono insop­
portabile Manzella ha quindi 
ricordato che in questi giorni 
il Par lamento ha fatto una 
concess ione importante alle 
società per quanto nguarda gli 

sgravi fiscali sui biglietti «E 
stato un obiettivo non facile 
d a raggiungere anche p e r c h e 
in Parlamento e è p r e o c c u p a 
zione per la situazione finan 
ziana del m o n d o del calcio In 
particolare e e il problema d e i 
prezzi I biglietti cos tano t r o p 
p ò non si vuole che II c a l c i o 
diventi uno spet tacolo di el i te 
bisogna che si tenga il p a s s o 
con gli altri spettacoli p o p o l a 
ri So benissimo che ques to e 
un problema di c o m p e t e n z a 
della Lega m a la Federca lc io 
deve intervenire» OGPi 

In serie A 
«debutta» 
Casarin 
Lo Bello a Torino 

Questi gli arbitri designati in base a sorteggio a d i n g e r e l e 
partite di calci in programma domenica 27 set tembre 
terza giornata del girone d andata Ser ie A Ascoli Tpring 
(Magni) Avellino Roma (Casann nella foto) Cesena Mi 
lan (Bergamo) Fiorentina Como (Sguizzato) Inter Empoli 
(Coppetell i) Juventus-Pescara (Lo Bello) Pisa Napoli 
(Longhi) S a m p d o n a Verona (Fabricatore) Ser ie B Arez 
zo Triestina (Beschin) Atatanta Bari (Di Cola) Catanzaro 
Messina (Luci) Lazio Bologna (Paparesta) Lecce Barletta 
(Dal Forno) Modena Sambenedet tese (Salariano) Pado 
va rescia (Novi)Parma Genoa (Amendolia) Placa Taranto 
(Bailo) Udinese Cremonese (Felicani) 

Cucchi: 2 giornate 
Super multa 
al Milan 

Il giudice sportivo della Le* 
ga calcio ha inflitto dui? 
giornate di squalifica al g |o 
calore Cucchi del Cesena 
ed una Fontolan del Vero 
na In s e n e B re giornate di 
squalifica per Ruololo del 

^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 Arezzo per gioco violento 
e d una per Nicolim del Catanzaro e Dondoni del Parma 
Tra le a m m e n d e pesante quella inflitta al Milan per le 
in temperanze dei tifosi 29 milioni 

Doping e atletica 
Nessun reato: 
il magistrato 
archivia il caso 

Federico d e Slervo sostitu 
to procuratore dì Roma Ha 
chiesto I archiviazione del 
I indagine aperta ai primi di 
set tembre sull esistenza o 
m e n o del reato di pratica dì 
doping L incesta era stata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — avviata subito d o p o i Mon 
diali di Roma a seguito della pubblicazione di inchieste a 
interviste giornalistiche nelle quali si denunciava I uso di 
anabolizzanti da parte di component i della squadra azzur 
ra La conclus ione cui il magistrato è pervenuto è che 1 uso 
che gli atleti possano eventualmente (are di sostanze ana> 
bolizzantì non è un reato perseguibile penalmente 

Il geometra 
Abbagnale 
ricostruirà 
Napoli 

Carmine Abbagnale fa fi­
nalmente un lavoro Fa r i il 
geometra nel commissaria* 
lo regionale per la ricostru* 
zione di Napoli L incarico 
gli è s ta to conferito diretta 
mente dal presidente della 

• giunta regionale Antonio 
Fantini ed arnva ad esaudire una richiesta che il plurlde 
cora to campione del canottaggio italiano aveva più volte 

Il Barcellona 
mette alia porta 
Terry Venables 

L allenatore britannico Ter­
ry Venables è stato licenzia­
lo dal Barcellona che al suo 
pos to ha chiamato Luis 
Aragones ex allenatore 
tecnico dello stesso Barcel-
Iona La notizia del licenzia 

— ^ ^ ^ ^ ^ " ^ — B " » men to di Venables è stata 
data dal presidente della società Jose Luis Nunez con una 
conferenza s tampa quella del nuovo ingaggio invece è 
stata riferita dallo stesso Aragones c h e in passato ha alle­
nato anche 1 Atletico Madnd Venables è stato destituito in 
seguito ad un inizio di stagione part icolarmente deludente 
(una vittona e quattro sconfitte A r a g o n e s e ! ottavo allena* 
(ore ingaggiato d a Nunez nei suoi nove anni di presidenza 

" P I E R F R A N C E S C O P A N G A U O 

LO SPORT IN TV 

Under 21. NelPamichevole di Berlino molte facce nuove ma vecchi difetti 
e scarsa personalità della formazione allenata da Cesare Maldini 

Undici tìmidi azzurrini 
flette «to promewa e realtà 

l 'Azzurr i In campo con due novità assolute Rizziteli! veni anni 
compiuti il 1 settembre scorso e Cnppa 22 anni tiglio d arte (il 
padre ha giocalo nel Tbrmo anni Sessanta) 
4' Sdèdi Rizziteli! la prima azione ficcante dell Under 21 con 
l'attaccante che sguscio tra due avversari prima di essere atterrato 
al limite dell area Senza esilo la susseguente punizione battuta da 
Lortnìinì 
W Affondo degli avanti italiani con azione conclusa da Zanoncel 
li II forte tiro del mediano uiene dentato m angolo da Teuber 
32 ' Brivido per la porla italiana gran colpo di testa del mediano 
tedesco Abel ma Catta risponde do campione e sventa la mmac-

«*» 
W Ancora protagonista Abel che lancia sulla sinistra Bonan pai 
hnttio della mezzala sull uscila di Catta la palla accarezza il palo 
alla sinistra del portiere 
trV Vicinissima al gol la Ddr con un fortissimo tiro di Heun che 
colpisce la base interna del palo alla destra di Calta 
W Riprova la Germania orientale ad 'alterare' il pareggio ma 
limitativa di Marschall si infrange sul braccio leso di Catta in 
latto 

Una nazionale Under 21 guidala dagli esordienti 
Rizziteli! e Crippa e rivoluzionata «obtorto collo» 
per una radica di infortuni, è uscita indenne dal 
campo di Potsdam nell incontro amichevole con 
la Germania dell Est Non è stata una gara a senso 
unico, anzi con maggior coraggio gli azzurrini 
avrebbero potuto superare gli avversari apparsi 
non trascendentali sul piano tecnico 

ENRICO CONTI 
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Zanoncelii in una fase confusa. In elevazione colpisce di testa 

• R POTSDAM La temuta cri 
ti di rigetto non si è verificata 
L'Under 21 abbandona il cam 
pò di Potsdam cittadina ad 
ottanta chilometri da Berlino 
Est a testa alta II risultato è 
un «rassicurante* pareggio In 
attesa dell incontro «vero» 
con la Svizzera per il compio 
neto d Europa (16 ottobre) 
con I pari arado della Germa 

!
ila orientale nonostante una 
Qrmazione per cinque undi 

cesimi inedita Ed gli azzurrini 
hanno messo in mostra un au 
spleata woglia di emergere» 
anche se la squadra ha palesa 
to qualche tentennamento sul 
piano della personalità Porse 
qualche peccatuccio ce I ha 
Maldini prudente più del loci 
to preoccupalo di trattenerti 
suoi da iniziative garibaldine 
che avrebbero potuto sbilan 
clarc troppo in avanti il bari 

centro della squadra Tuttavia 
ad un anno dal rinnovamento 
a dodici mesi dal passaggio di 
consegne Ira Vicini e Maldini 
1 Under 21 si è ritagliata alme 
no in embrione una sua per 
sonalita che si riverbera sul 
gruppo sia che giochino itilo 
lari sia che a scendere in 
campo vi siano - come ieri - i 
cosiddetti «provine ali» (da 
Gatta a Rizziteli) Notanstefa 
no e Scarafoni) 

Manca soltanto un pizzico 
di sicumera indispensabile 
per imporre il proprio gioco 
agli avverban Sotto questo 
profilo il csl della Ddr si è 
rivelato illuminante per con 
vincere anche Maldini che 
una copertura eccLssivamen 
te ngida può esporre la squa 
dra a pericoli improvvidi quan 
to poi difficili da sventare 

in olfati quando I Under 21 
si è sbloccata da un grado di 
ingiustificata tim dezza la ma 

novra si è sviluppata fluida sul 
le fasce laterali ed in alcune 
occasioni ficcante grazie alle 
rapide incursioni di Rizziteli) e 
gli spunti - he assomigliava 
no a tante punture d insetti -
di un inesauribile Zanoncelii 
Unico neo il lavoro ad inter 
miltenza del viola Berti forse 
inibito a rischiare in avanti da 
precisi ordini di scudena che 
reclamavano una perpetua 
copertura a centrocampo Di 
qui un inevitabile intasamento 
a centrocampo che insterìlava 
le geometrie con gli attaccan 
ti Di qui una serie di azioni 
sporadiche unito di Intuizioni 
personali che pochissimo ave 
vano da dividere con una ma 
novra corali Non è casuale 
infatti che le due compagini si 
siano affidale ad uomini che 
partivano dalle retrovie per 
scompagina e le difese In 
questa ottica si sono messi in 
evidenza da ura parte e dal 

I altra Abel - autore di tre col 
pi di testa insidiosi - e Zanon 
celli - pregevole la fattura al 
alcuni tiri da lunga gittata -
cioè solidi curson e possibili 
match winner sino a quando i 
polmoni hanno retto alle con 
tmue «sgroppate» da un area 
ali altra Dei singoli una cita 
zione la merita il tedesco Mar 
seriali mentre tra gli azzurnm 
ha confermato le sue grosse 
potenzialità il tonnista Grippa 

Mentre la squadra di Mafdi 
ni pareggiava in Germania Est 
1 altra sera ad Uppsala in Sve 
zia si disputava una partita 
che nguardava indirettamente 
il cammino degli azzurnm in 
Europa La Svezia ha superato 
per 4 2 I coetanei del Porto 
gallo Con questa vittoria la 
nazionale nordica si porta in 
testa alla classifica con due 
punti di vantaggio sulla Svizze 
ra che ha pero disputato una 
partita in meno 

0-0 
DDR 
6 Teuber O 
6 Gestsnberger Q 
6 Wagenhaus Q 
6 Rosar Q 
6 5 Edmond Q 
7 Abel O 
6 Boger Q 
6 Bonan Q 
6 5 Grothor O 
6 5 Heun © 
6 5 Marschall (D 
6 Brunzlaw A 

ITALIA 
Gatta 7 
Brombati 6 
Lorenzi™ 6 
Zanoncell 6 5 
F Galli 6 
Lucci 6 

Crippa 6 
Rizziteli) 6 
Notaristetano 
Scarafoni 
Maldini 

ARBITRO Nagy lUng) 6 5 
SOSTITUZIONI Ddr 75 U u 
deley (sv) per Abel 84 Unglaube 
(svi per Boger Itala 78 Anom 
(svi par Boti 85 Fuser (svi per 
Notariatofano 
AMMONITI Rizziteli) e Galli 
ANGOLI 5 a 4 per (a Ddr 
SPETTATORI 3 500 presemi 
NOTE Pomeriggio piovoso ter 
reno allentato 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 
Tg2 Lo sport 

Ral t re O r e l 6 D a L a t a k Ì a Giochi del Mediterraneo 17 Derby e 
ciclismo d a Milano tentativo di record dell ora 

It i l i» 1 Ore 22 30 Calcio da Amburgo Germania Danimarca 
Tmc Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo 14 Da Latakia, 

Giochi del Mediterraneo 19 30 Tmc Sport 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ Risultato a sorpresa a Stoccolma 

Portogallo supertattico 
Scacco matto alla S veda 
• • ROMA Un gol di Gomes 
al 34 del primo t empo ha 
messo a l tappeto la Svezia nel 
confronto di ritorno c o n il 
Portogallo per la qualift 
caz ione alla fase finale dei 
campionati europei Un nsul 
tato a sorpresa molto gradito 
dall Italia che in classifica 
n o n perde ulteriore terreno 
dagli scandinavi ora nacciuf 
fabili nel confronto diretto in 
p rogramma a Napoli il 14 no 
vembre Per la Svezia poteva 
essere la partila della qualifi 
cazione non matematica m a 
psicologica Se avessero vinto 
la sfida con i portoghesi il lo 
ro futuro sarebbe stato a b b a 
stanza roseo potendosi pre 
sentare con t ro I Italia mol to 
più tranquilla g iocando u n a 
partita di rimessa Ora invece 
tutto si è complicato e proprio 
nell ultima partita quella c o n 
tro gli azzurri gli svedesi p ò 
t rebberò perdere il passapor 
to per la Germania che d o p o 
il successo a giugno con t ro 11 
talia avevao c reduto di aver 
acquisito quasi ti 100% 

A punire la Svezia è stato un 
Portogallo volitivo specie nel 
primo t empo quando ha mes 
so in più di un occas ione in 
sena difficolta i padroni di ca 
sa con il suo gioco fatto di 
passaggi brevi ma molto cali 
orati Una ranatela fitta che ha 
finito per disorientare la Sve 
zia e farle perdere smalto e 
discernimento 

Il gol porta la firma di Go 
mes scarpa d o r o nella passa 
ta stagione un centravanti di 
grandi capacita Su un cross 
dalla sinistra di Sousa il cen 
travanti s é avventato c o n ec 
cezionale tempismo metten 
d o fuon causa i portiere Re 
velli Nella ripresa la Svezia ha 
ce rca to di requilibrare le sorti 
della partita S è gettata c o n 

Groppo 2 

Svezia Portogallo 

CLASSIFICA 
p g v n p I 

Svezia 10 7 4 2 1 11 
ITALIA 8 5 4 0 1 1 1 
Portogallo 5 5 1 3 1 5 
Svizzera 4 5 1 2 2 8 
Malta 1 6 0 1 5 3 

Prossime partile 
17 10 Svizzera Italia 
11 11 Portogallo Svizzera 

01 

Groppo 3 

Groppo 5 

Polonia Unghena 3 2 

CLASSIFICA 
p g v n p f s 

Grecia 9 6 4 1 1 12 7 
Olanda 8 5 3 2 0 6 1 
Polonia 6 6 2 2 2 8 9 
Ungheria 4 6 2 0 4 9 11 
Cipro 1 5 0 1 4 3 10 

Prossime partite 
14 10 Ungheria Grecia 
14 10 Polonia Olanda 

grande energia nella metà 
campo portoghese che con il 
passare dei minuti aveva arre­
trato il suo baricentro Spesso 
s è avvicinata davanti alla por 
ta di Jesus senza però riuscire 
a pissare non aiutata in qual 
che circostanza neppure dalla 
buona sorta 

Ieri si sono giocate altre 
partite per le qualificazioni 
agli europei A Sofia la Bulga 

Norvegia Islanda Q I 

CLASSIFICA 
p g v n p I s 

Urss 10 6 4 2 0 U 1 
Germ Est 6 5 2 2 1 8 2 
Islanda 6 6 2 2 2 4 12 
Francia 5 6 1 3 2 3 5 
Norvegia 3 5 1 1 4 3 8 

Prossime partile 
10 10 Ddr Urss 
14 10 Francia Norvegia 

Groppo 7 

Bulgana Belgio 20 

Bulgaria 
Eire 
Belgio 
Scozia 
Lussemb 

CLASSIFICA 
p g v n p f 

10 6 4 2 0 12 
9 7 3 3 1 8 
7 6 2 3 1 13 
4 5 1 2 2 4 
0 6 0 0 b 2 20 

Prossime partite 
14 10 Scozia Belgio 
14 10 Eire Bulgana 

na ha sconfitto il Belgio per 
2 0 (reti di Sirakov e Tanev) 
passando m lesta al suo giro 
ne A Varsavia la Polonia ha 
battuto per 3 2 l Ungheria 
Marcatori DziekanowsRi Ta 
rasiewic e Lesmak per i padro 
ni di casa Bognar e Mesaros 
per I Unghena Infine m ami 
chevole I Urss ha superato la 
Grecia a Mosca per 3 0 la 
Germania la Danimarca per 
1 0 go! di Voeller 

26\ 
'Unità 
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14 settembre 1987 
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SPORT 

Oggi record dell'ora 
Oersted contro Moser 
e contro il tempo 
con un maestro italiano 

Coppi 
Anquclll 
Baldini 
Riviere 
Riviere 
Brache 
Oersted 
Maser 
Moser 

Saswnta lunghi minuti 
(prestazioni i 

Milano 
Milano 
Milano 
Milano 
Milano 
Roma 
Bassano 
Milano 
Milano 

livello del mare) 

7-11-1942 
29- 6-1956 
19- 9-I9S6 
18- 9-1957 
23- 9-1958 
30-10-1967 

9- 9-1985 
26- 9-1986 
3-10-1986 

km 45.798 
km 46.159 
km 46.394 
km 46.923 
km 47.347 
km 48.093 
km 48.145 
km 48.544 
km 49.802 

DINO SALA 

• i MILANO. Il danese Oer-
sied vuole il record dell'ora a 
livello del mare e nel pomerig­
gio di oggi si misurerà sulla 
pista del Vlgorelli con la spe­
ranti di superare I 49 chilo­
metri e 802 metri raggiunti da 
Francesco Moser II 3 ottobre 
dello scorso anno. L'Impresa 
e dllllclllaslma e molli dubita-
no sulla riuscita del tentativo 
che per volere di «mamma tv. 
(lena rete) Inlziera alle 17 in 
punto, un orario per "lente 
raccomandabile stando alle 
previsioni meteorologiche 
che annunciano un'umidità 
pari ad un lasso dell'85 per 
cento. Guido Costa, maestro 
di Oersted, un tecnico ancora 
giovanile nonostante le 74 pri­
mavere, un uomo che ha lan­
cialo Maspes, Faggio, Calar-
doni ed altre stelle del passato 
raccogliendo 44 medaglie 
d'oro e 80 record, lascia capi­
re di non essere in sintonia 
con le operazioni condotte da 
Marino Basso per conto della 
Oli e conllda: «Qualora le 
condizioni atmosferiche rap­
presentassero un serio osta­
colo, chiederò di rinviare il 
tentativo alla prossima setti­
mana, Capisco certe esigen­
te, ma lo avrei inlsiato verso 
le 18,30. MI auguro che lutto 
vada per II meglio. A volte I 
bollettini del tempo sbaglia­
no...». 

Molti dubbi sulle possibilità 
di Oersted, dicevamo. Il darte­
le < brillante sulle piccole e 
medie distante, ma deve an­
cora dimostrare di avere le 
•ambe per tenere II ritmo dei 
SO orari nel 60 minuti di com­
pendone. DI sicuro non gli 
manca II coraggio, la testar­
daggine, la volontà di lare, ve­
dere per credere 148,145 rea­

lizzati due anni fa sull'anello 
di Bassano del Grappa in una 
serata di vento e di freddo. 
Altri avrebbero smesso, lui ha 
continuato per migliorare di 
poco il vecchio record di Bra-
cke. Chiaro che l'obiettivo di 
oggi chiede a Oersted un salto 
di qualità, un esercizio per il 
qUale Costa ha preparalo una 
tabella di marcia leggermente 
inferiore a quella di Moser nel­
le prime fasi della prova e su­
periore da meta gara In avanti 
per acquisire un vantaggio da 
mantenere sino al colpo di pi­
stola. Bicicletta ditelli Laser 
con ruote lenticolari e manu­
brio a corna di bue, natural­
mente, probabile rapporto un 
54x15 che sviluppa metri 
7,53, pedivelle da 17,25, ruota 
posteriore (28 pollici) più 

?rande di quella anteriore 
26) e tubolari da 120 grammi 

in cotone e non di sela come 
aveva Moser. 

Hans Henrlk Oersted, nato 
a Grenaa (Jutland) Il 13 di­
cembre 1954, vanta tre titoli 
mondiali dell'Inseguimento 
professionisti, l'ultimo del 
quali conquistato un mese fa 
sul tondino di Vienna. Ancora 
suo II primato dell'ora dilet­
tanti con 48,200. Oersted è al­
to 1,84, pesa 74 chili e nelle 
note personali c'è un'Invalidi­
tà del quindici per cento alla 
gamba sinistra dovuta ad un 
investimento automobilistico 
subito nel '79 mentre si trova­
va In allenamento, Hans è 
sposato con un'lnlermlera 
che sarà in tribuna Insieme al­
la figlioletta di tre anni. l'In-
B'esso del Vlgorelli è libero. 

on si paga per incitare II da­
nese che con I guadagni di pl­
atani si è costruito una villa 
per coltivare l'hobby del giar­
dinaggio. 

Primato a Colorado Springs 
Dopo Tour e mondiale 
Madame Longo vince anche 
la sfida con se stessa 
m COLORADO SPWNQ. Jean-
nle Ungo, la ciclista Irancese 
che quest'anno ha pratica­
mente vinto tutto quello che 
c'era da vincere (Tour, cam­
pionato mondiale su strada e 
giro degli Stati Uniti), ha mi-

, gllóralo a Colorado Spring il 
* primato mondiale dell'ora In 

altura riuscendo a coprire la 
dittarne di km 44,983. Da no­
tare; anche II vecchio primato 
apparteneva alla Longo, che 
lo aveva ottenuto, sempre a 
Colorado Spring, Il 20 settem­
bre dell'anno scorso. 

Jeannle Longo, comunque, 
. non si è accontentata di mi­

gliorare solo il record dell'o­
rai di passaggio, Infatti, ha an-

1 che battuto I suol primati 

mondiali sulle distanze del 10 
chilometri (13'19"019 contro 
I I3'30"055) e del 20 
(26'4I"013 contro 
26'55"611). 

Ebbene, nonostante questi 
risultati la francese, alla fine 
della prova, non era per nulla 
soddisfatta: motivo del suo 
rammarico era l'aver mancato 
l'obiettivo che più desiderava, 
e cioè di superare la distanza 
del 45 chilometri. Per riuscir­
ci, la Longo sabato scorso 
aveva interrotto un primo ten­
tativo perché disturbala dal 
vento contrario. Ironia della 
sorte: sabato era in vantaggio 
sulla tabella di marcia e inol­
tre stava molto meglio fisica­
mente. 

H I BRUXELLES. Altra brutta 
giornata per il ciclismo Italia­
no. Nella 67* edizione della 
Parigi-Bruxelles, la classica 
più lunga del calendario (Km 
309), Il successo è andato al 
belga Wlm Arras, 23 anni, 
che In volata ha battuto due 
suol connazionali: e cioè Jo­
seph Ueckens ed Eric Vande-
raerden. Quarto l'irlandese 
Sean Kelly che quest'anno In 
fatto di delusioni può fare 
concorrenza agli italiani. Già, 
che hanno fatto gli Italiani? 
Purtroppo, questa volta, sono 
anche stati sfortunati. Guido 
Bontempi (Il vincitore della 
precedente edizione) e Pao­
lo Rosola sono stati Infatti at­
tardati da una caduta che ha 
coinvolto II gruppone di lesta 
a circa 400 metri dal traguar­
do, In precedenza, tutta la 

corsa era vissuta su una lunga 
fuga solitaria di un cameade 
francese, Eric Louvel, che 
non disturbando nessuno è 
rimasto da solo al comando 
per duecenlodieci chilome­
tri. Tra l'altro buona parte 
della fuga del francese si è 
svolta sotto una forte pioggia. 
Finita la pioggia, e la fuga, ad 
accendere la parte finale del­
la corsa sono stali l'italiano 
Walter Magnago, i belgi Yyes 
Godinus e Jan Nevens, Il fran­
cese Eric Bouer e lo svizzero 
Thomas Wegmuller, Tutti i lo­
ro tentativi sono stati vanifi­
cati alla reazione del gruppo 
che però, a 3 chilometri dal 
traguardo, per un pelo non si 
faceva sorprendere da un al­
lungo di Marc Mcdiot. Ripre­
so il Irancese nell'abitato di 
Bruxelles, la corsa si risolve­
va in volata. 

Cade in Costa d'Avorio l'aereo dell'assistenza della Toyota: quattro morti 

Rally, nuovo dramma nel deserto 
Il terzultimo appuntamento del campionato mon­
diale rally - a cui non partecipa la Lancia - è stato 
funestato da un gravissimo incidente: l'aereo che 
trasportava il direttore sportivo della Toyota è pre­
cipitato. Morti tutti e quattro gli occupanti. La casa 
giapponese ha ritirato i suoi equipaggi. L'incidente 
ricorda per il luogo e le circostanze quello occorso 
nell'86 a Sabine inventore della Parigi-Dakar. 

Più rischi che in FI 
LODOVICO BASALO 

• • AB1DJAN. Dramma al 
rally della Costa d'Avorio: 
quattro persone sono morte 
carbonizzate la notte scorsa 
in un aereo precipitato al 
suolo, ti piccolo aereo da 
turismo, un Cessna, era uti­
lizzato per collegamenti ra­
dio dalla scuderia automo-
bitsitica giapponese Toyota. 
L'incidente mortale è avve­
nuto net corso della prima 
tappa, la Abidjan-Yamus-
surkro-Abìdjan. 

L'apparecchio era ìn fase 
di decollo da Yamussukro, 
capitale della Costa d'Avo-
rio, circa 250 km a nord dì 
Abidjan. 

Insieme al direttore spor-
tivo della scuderia, il britan­
nico Henry Liddon, e ad un 
passeggero, sono deceduti 
il pilota francese Folmer e il 
copilota Sidibe della Costa 

d'Avorio. In seguito all'inci­
dente la scuderia giappone­
se ha deciso di ritirare dal 
rally i suoi due equipaggi, 
quelli formati da Walde-
gaard-Gallagher e Torph-
Melander, che in classifica 
si trovavano rispettivamen­
te al secondo e al nono po­
sto. 

Da sottolineare che le 
condizioni meteorologiche 
alla partenza de) rally erano 
avverse: pioggia ininterrot­
ta, diventata a tratti un vero 
diluvio. Le avverse condi­
zioni meteorologiche han­
no poi ridotto il lotto dei 
partecipanti: dei 43 equi­
paggi ne sono rimasti in ga­
ra soltanto 22 dopo la con­
clusione della prima tappa. 
La classifica vede in testa la 
coppia Eriksson-Diekmann 
su Volkswagen. 

wm Domenica scorsa al 
Gran Premio del Portogallo, 
pur in una giornata felice sotto 
l'aspetto sportivo, è stata sfio­
rata una tragedia, con le mo­
noposto fermate dopo oltre 
un giro dall'incidente avvenu­
to in partenza e con molte 
macchine di soccorso in pista 
che fungevano da chicane 
mobili. Ma il primato delle 
corse infauste spetta senza 
dubbio ai rally. Il dramma di 
Ieri non va altro che a comple­
tare quello che si è dimostrato 
un diabolico -collage* negli 
ultimi tre anni. Basta comin­
ciare dal 1985, quando il cam­
pione Italiano Attilio Bettega 
muore al volante della sua 
Lancia al rally di Corsica. Sot­
to accusa è la potenza ecces­
siva delle macchine di gruppo 
B, vere e proprio FI con ca-
rozzeria di serie. Tutto prose­
gue però come prima anche 
per la ferma presa di posizio­
ne della Peugeot a favore di 
questo tipo dì regolamento. 
Thierry Sabine, patron del 

raid auto-motociclistico all'i­
nizio del 1986 si schianta con 
il suo elicottero su una duna 
del deserto della Parigi-Dakar. 
L'ideatore della celebre mas­
sacrante gara muore insieme 
ai pilota del mezzo e due gior­
nalisti. Nell'edizione del rally 
di Corsica di quello stesso an­
no, altro lutto in casa Lancia, 
con Henry loivonen e Sergio 
Cresto che finiscono in un 
burrone motendo carbonizza­
ti a bordo della loro Delta S-4. 

Quest'anno Marc Surer, el­
vetico di belle speranze, la­
sciando la sua Arrows in FI, 
partecipa al rally di Germania 
a bordo di una Ford Rs 200 
finendo contro un palo tele­
grafico e procurandosi lesioni 
tali da allontanarlo definitiva­
mente dal mondo della massi­
ma lormula II suo copilota 
Michel Wìder perde la vita. Si 
arriva così a quest'anno, al­
l'assurdo rally del Portogallo, 
caratterizzato come sempre 
da veri e propri muri di folla. 
Un pilota locale esce dì strada 

con la propria vettura travol­
gendo diverse persone: un ra­
gazzo di 20 anni rimane uccì­
so con il cranio fracassato sul 
parabrezza della vettura im­
pazzita. Poi è ancora la volta 
del rally di Corsica. Il secon-
dogiorno della corsa due 
macchine escono di strada fe­
rendo seriamente cinque 
spettatori. Il giorno successi­
vo il navigatore còrso Argenti 
perde la vita in un'uscita di 
strada della Peugeot 205 gui­
data da Jean Marchìnì. 

Se la FI, pur con episodi 
saltuari di disorganizzìone, ha 
mostrato di aver raggiunto 
sufficienti standard di sicurez­
za, altrettanto non si può dire 
dei rally. Ora ci sarà anche la 
categoria «silhouette» a rinfor­
zare il già nutrito schieramen­
to di gruppi e formule. In pra­
tica si tratta della riproposizio­
ne, però su pista, delle mac­
chine che correvano (ino al 
1986 nei rally. Anzi, qui i mo­
tori saranno del lutto derivati 
da quelli utilizzati in FI, ma 
installati all'interno di carroz­
zerìe di serie. 

BREVISSIME 
Udienza d'appello per t teppisti Inglesi. Sono comparsi ieri 

dinanzi al tribunale di Bruxelles i sei teppisti Inglesi che 
hanno presentato appello contro la conferma del mandalo 
di cattura nei loro confronti per la strage dello stadio di 
Heysel, 39 morti, 32 dei quali italiani. La decisione della 
corte sarà resa nota martedì 29. I sei fanno patte dei 25 
teppisti estradati una decina di giorni fa dalla Gran Bretagna 
in Belgio. Gli altri 19 non hanno fatto ricorso contro la 
decisione del tribunale. 

Esordio in campionato di Careca. Domenica Careca, centra­
vanti brasiliano del Napoli, farà il suo esordio nel campiona­
to contro il Pisa. La notìzia non è stata ancora ufficializzata, 
ma visti i costanti progressi fisici del giocatore, fermo da 
quasi un mese per un infortunio ad un tendine, si può dare 
per scontata la sua presenza in campo. 

Lunedì 1 Giochi della Gioventù. Diecimila ragazzi e ragazze di 
tutta Italia prenderanno parte da lunedì ai Giochi della Gio­
ventù, che saranno aperti dal presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. Quarantacinque sono le discipline Spor­
tive inserite nel programma, dì cui due, bocce e corsa di 
orientamento, a tìtolo dimostrativo. 

Trenta miliardi per gli Impianti sportivi. Ancora una pioggia 
di miliardi, trenta, sono stati stanziati dal Credito sportivo 
per la costruzione di impianti sportivi, 

Juve-La Valletta alle 17.30. La Juventus ha deciso di giocare 
alle 17.30 la partita di Coppa Uefa con il La Valletta in 
programma mercoledì 30. 

La Reggi e la Cecchini a passo di carica. Raffaella Reggi e 
Sandra Cecchini hanno superato brillantemente il secondo 
turno del torneo di tennis di Amburgo. La Reggi ha battuto 
per 6-1,6-1 la belga Ann De Vnes, la Cecchini s'è imposta 
alla tedesca Porwik per 6-2, 6-2. 

Mtlan-GIJon diretta In forse. Soltanto se la prevendita sarà più 
che soddisfacente, il Milan darà l'autorizzazione alla tele­
cronaca diretta per la partita con il Gìjon, ritorno dì Coppa 
Uefa. 

La Parigi-Bruxelles 
Cadono Bontempi e Rosola 
La classica più lunga 
al belga Wim Arras 
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Stetè dove si vincono le sfìde.^ 

*" """ Le Aziende del Gruppo STET, una 
reaitò attiva. Fornitore ufficiale dei 
Campionati Mondiali di calcio del 
1990 -ma già ora, ai Campionati 

Mondiali di Atletica a Roma, atleti, 
giornalisti e pubblico hanno 

. sperimentato l'efficienza e la modernità 
Y^s^ degli impianti - STET mette al servizio 

\ r detto sport tutta la propria esperienza 
.s^> / nella comunicazione. 

SMlposa i cavi e SIP fornisce nuovi 
collegamenti e servizi (ad esempio la 

telemedicina). Le reti egli impiantì 
ITALCABLE consentono le telecomunicazioni 

intercontinentali mentre TELESPAZIO 
coordina l'invio dei segnali via satellite. 

Con le Pagine Gialle, gli Annuari, i servizi 
telematici dì SEAT e di TELEVAS i 

giornalisti italiani e stranieri lavorano e 
comunicano meglio; e con i sistemi ELSAG 

la toro posta viaggia più veloce e siami. 
I fraguardi sono più vicini, grazie anche 
alle Aziende del Gruppo STET, presenza 

attiva nella realtà quotidiana 

IRI-STET 
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Domenica 4 ottobre 
con l'Unità un libro di 160 pagine 

giornale+libro=Lire 2.000 

Che Guevara 

Le immagini raccolte 
attraverso una ricerca 
negli archivi cubani 
da Giorgio Mondolfo. 

Ernesto Chi' Guv\ ora ani /«/<•/ C'astio 
Foto Alhvrio Kottlu 

Cento immagini ritrovate 
Ventanni dopo. 

Le idee, le azioni, Vutopia. 
Mito e realtà. 

Ernesto Che Guevara a ventanni dalla morte. 
L'8 ottobre 1967 veniva ucciso in Bolivia. 

I successi e le sconfitte di un uomo 
che è stato amato da una intera generazione. 

Scrìtti di: 
Cavallini, Chiaromonte, 

Mondolfo, Oldrini, 
Petruccioli, Spinella e Tutine 
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